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Solenne celebrazione del 4 novembre nel trentennale della guerra di Liberazione 


unità tra po 


nello spirito 
della Costituzione 
antifascista 

, t . , ’ ' l 

I messaggi del Presidente Giovanni Leone, dell’onorevole Ru¬ 
mor e del ministro della Difesa - Nelle caserme di nume¬ 
rose città verranno assegnate medaglie al valore a partigia¬ 
ni - A Roma la medaglia alla memoria di Gaspare Pajetta 
Incontri, manifestazioni e cortei unitari in tutto il Paese 


Nel nome dèlia Resistenza 


Jl PAESE celebra la gior¬ 
nata delle Forze armate: è 
una nuova grande occasione 
di incontro tra le grandi mas¬ 
se popolari e quanti servono 
il Paese in divisa. In questo 
giorno di festa va a tutti i 
militari in servizio permanen¬ 
te e di leva il caloroso, fra¬ 
terno saluto dei lavoratori, dei 
cittadini che guardano alle 
forze armate come ad una 
delle istituzioni fondamentali 
della Repubblica cui è affi¬ 
dato il compito di salvaguar¬ 
dare l’indipendenza del Pae¬ 
se e il bene insostituibile del¬ 
la pace. . i ,. 

Questo decisivo ruolo è sot¬ 
tolineato dalla* stessa Costi¬ 
tuzione antifascista, legge fon¬ 
damentale del nuovo Stato na¬ 
to dalla Resistenza, che le 
stesse. Forze armate hanno 
contribuito a costruire con la 
loro lotta contro lo straniero 
invasore e i suoi servi. Rin¬ 
novando il patto di trenta an¬ 
ni fa il Paese salda i suoi 
legami con le Forze armate 
nell’impegno per la difesa 
delle conquiste civili e demo¬ 
cratiche. Contro ogni pretesa 
di ingerenza straniera e con¬ 
tro ogni pericolo che minac¬ 
ci la vita stessa della Re¬ 
pubblica profonda è l’unità 
di tutto il popolo. . 

Questa unione tra popolo e 
Forze armate che diede il 
frutto meraviglioso della Li¬ 
berazione deve essere sempre 
più un obiettivo costante del¬ 
le forze democratiche, un mo¬ 
mento fondamentale della vi¬ 
ta del Paese. E’ dunque gran¬ 
demente positivo l’interesse 
che in : questa occasione ce¬ 
lebrativa mastrano per i pro¬ 
blemi delle Forze armate le 
forze e i partiti democratici. 

, Da tempo i comunisti han¬ 
no superato l’antimilitarismo 
del primo socialismo di fine 
secolo, che trovava la sua ra¬ 
gione d’essere storica nel ruo¬ 
lo che veniva imposto alle 
Forze armate a tutela di un 
duro dominio di classe e di 
una politica imperialistica. La 
formazione e la provenienza 
stéssa dèi quadri superiori ri¬ 
spondeva ad una concezione 
classista delle Forze armate 
spesso strumentalizzate in fun¬ 
zione antioperaia e antipopo¬ 
lare. : 

La lotta resistenziale e la 
Costituzione hanno ■ mutato 
profondamente il rapporto tra 
popolo e Forze armate, attri¬ 
buendo a queste ultime un 
ruolo importante e un compi¬ 
to decisivo nella difesa degli 
ideali che sono stati propri 
della guerra di Liberazione 
dalla schiavitù nazifascista. E’ 
alla luce di questa elementare 
considerazione che appaiono 
dannose certe iniziative di 
gruppi sedicenti di sinistra che 
obiettivamente tendono a ri¬ 
cercare barriere assurde tra 
quanti vestono la divisa e il 
Paese. 

Casi di inquinamento 

delle Forze armate o episo¬ 
di di tradimento della Costi¬ 
tuzione, non possono e non 
debbono far venire meno la 
fiducia nella lealtà costituzio¬ 
nale delle Forze annate nel 
loro complesso. I fatti stessi 
provano che sono solo i fa¬ 
scisti coloro che tentano di 
gettare sulle Forze armate nel 
complesso colpe che invece 
sono circoscritte. • • ■ ■ 

La motivata fiducia non 
vuol dire, naturalmente, pas¬ 


sare sotto silenzio . o rima¬ 
nere inerti di fronte a episo¬ 
di preoccupanti e a casi gra¬ 
vissimi che rivelano il per¬ 
manere, in certi settori, di no¬ 
stalgie che sono la negazione 
degli ideali per i quali tanti 
italiani hanno combattuto e 
sono morti. Colpire, e con ri¬ 
gore. i responsabili di ogni 
tentativo antidemocratico, per¬ 
seguire le responsabilità di 
quanti pensano di strumenta¬ 
lizzare anche le Forze arma¬ 
te in funzione antipopolare 
significa difenderne il presti¬ 
gio e l'onore. 

E* D’ALTRA PARTE evi¬ 
dente che occorre cogliere 
pienamente e interpretare la 
situazione di disagio in cui i 
gruppi politici dominanti, che 
da decenni governano il Pae¬ 
se, hanno cacciato le Forze ar¬ 
mate. La responsabilità di 
questa situazione deve essere 
fatta ricadere in primo luo¬ 
go sulla Democrazia cristia¬ 
na e sul Partito socialdemo¬ 
cratico, partiti che — fra l'al¬ 
tro — hanno monopolizzato 
il dicastero della Difesa nel 
dopoguerra. La politica fin 
qui seguita da queste forze 
ha obiettivamente contribui¬ 
to a mantenere un serio di¬ 
stacco delle Forze armate dal¬ 
la realtà del Paese. Una ta¬ 
le politica nasceva da un so¬ 
stanziale accantonamento del 
dettato costituzionale e dal 
costume clientelare di questi 
partiti. La mancata risoluzio¬ 
ne di molti problemi elemen¬ 
tari ha poi accentuato questo 
stato di disagio. 

E’ su questa condizione che 
cerca di far leva la campa¬ 
gna vergognosa della destra 
reazionaria e fascista, che cer¬ 
ca di presentare se stessa 
come interprete degli interes¬ 
si di quanti indossano la di¬ 
visa. Queste forze reaziona¬ 
rie e fasciste sono quelle che 
portano la responsabilità sto¬ 
rica di aver trascinato le For¬ 
ze armate nella tragica av¬ 
ventura al servizio dello stra¬ 
niero. Costoro debbono soltan¬ 
to tacere. I problemi, però, e- 
sistono e vanno affrontati. Da 
essi deriva la necessità di mi¬ 
sure di riforma che difenda¬ 
no in primo luogo la stessa 
lealtà ed efficienza delle For¬ 
ze armate. 

I comunisti hanno chiesto 
sempre e continuano a chie¬ 
dere che ordinamenti, strut¬ 
ture, leggi che regolano la 
vita militare siano informati 
al dettalo costituzionale. L’esi¬ 
genza di rinnovamento è pres¬ 
sante c investe vari aspetti 
della vita militare: dal rico¬ 
noscimento dei diritti civili dei 
militari alla riforma della le¬ 
va. dalla diversa utilizzazio¬ 
ne dei servizi d'informazione, 
troppo spesso adoperati a fi¬ 
ni di parte, anche al miglio¬ 
ramento delle condizioni • di 
vita in caserma e Tuori. Tut¬ 
to ciò può e deve essere rea¬ 
lizzato, in primo luogo attra¬ 
verso un sempre più stretto 
rapporto fra Forze armate, i- 
stituzioni democratiche eletti¬ 
ve, masse popolari: solo così 
sarà attuato il dettato costi¬ 
tuzionale che vuole le Forze 
armate rappresentanti, in ogni 
istanza, deila unità nazionale 
nel suo reale significato. 

E’ . per questo che noi ci 
battiamo. Ma è un obiettivo 
al quale devono tendere tutte 
le forze costituzionali nel ri¬ 
cordo di quanti hanno fatto 
risorgere la nostra Repubbli¬ 
ca dal baratro in cui l’aveva 
gettata il fascismo. 

Ugo Pecchioli 


e 


Gli inquirenti giungono a nodi importanti delle trame eversive 


MICELI RICOVERATO A PADOVA 
LE INDAGINI SERRANO I TEMPI 

Quattro anni di silenzio - II SID da tempo era al corrente dei progetti golpisti - La missione di Violante a Roma - Il 
pericolo di confusione implicito in una eventuale riunificazione di vari procedimenti - Il trasferimento a Padova del¬ 
l’alto ufficiale nella notte tra sabato e domenica su un’autoambulanza sotto scorta e il ricovero nell’ospedale militare 


ROMA, 3 novembre 

Domani tutta l’Italia cele¬ 
bra la « giornata delle Forze 
armate e del combattente », 
dedicata all’incontro tra la 
popolazione civile e 1 coloro 
che prestano servizio in ar¬ 
mi. Per tutta la giornata le 
caserme, gli aeroporti e le na¬ 
vi potranno essere visitate da 
tutti i cittadini. 

A Roma, alle ore 10, il Pre¬ 
sidente della Repubblica Gio¬ 
vanni Leone, accompagnato 
dal ministro dellTnterno Ta- 
viani In rappresentanza del 
governo, e dalle più alte au¬ 
torità militari, renderà omag¬ 
gio al Milite Ignoto, si sus¬ 
seguiranno rappresentanze del 
Senato e della Camera, della 
Regione, del Comune e della 
Provincia di Roma, ' che de- 
porranno corone d’alloro al¬ 
l’altare della Patria. Manife¬ 
stazioni ufficiali si svolgeran¬ 
no ai Sacrari di Redipuglia e 
e Bari e in molte altre città. 

In occasione del 4 novem¬ 
bre il Presidente Leone ha 
inviato alle Forze armate un 
caloroso messàggio. « Nella 
luce delle memorie di tanti 
sacrifici e di tante glorie — 
dice fra l’altro il messaggio 
— si colloca la funzione che 
nello Stato democratico svol¬ 
gono le Forze armate. La Co¬ 
stituzione della Repubblica 
sancisce infatti — ricorda il 
messaggio — che la difesa 
della Patria è sacro dovere 
del cittadino e che l’ordina¬ 
mento delie Forze annate si 
informa allo spirito democra¬ 
tico della Repubblica». Dopo 
aver espresso un caloroso sa¬ 
luto ai giovani sotto le armi 
e a tutti coloro ai quali « è 
affidato il duro compito di 
dar forza e vita alle struttu¬ 
re delle nostre Forze armate 
e di addestrare le giovani ge¬ 
nerazioni», il messaggio pre¬ 
sidenziale cosi prosegue: «Uf¬ 
ficiali. sottufficiali, graduati, 
soldati! Siate fieri delle di¬ 
vise che indossate e sentite¬ 
vi i naturali eredi degli uo¬ 
mini che scrissero le gloriose 
pagine della nostra storia, 
dalle guerre del Risorgimen¬ 
to alla lotta di Liberazione. 
Episodi recenti — prosegue il 
messaggio — per i quali oc¬ 
corre respingere ogni tenta¬ 
tivo di generalizzazione e di 
travisamento — non toccano 
l’onore delle Forze armate, 
che hanno sempre dato testi¬ 
monianza di devozione alla 
Patria, di ossequio alle istitu¬ 
zioni, di fierezza, di dignità 
e dì alta coscienza morale ». 

Il messaggio di Leone rin¬ 
nova quindi alle Forze arma¬ 
te « l'attestazione -• della più 
profonda fiducia, assicurando 
il Paese della loro assoluta 
fedeltà alla Costituzione ed 
agli ideali democratici », e co¬ 
si conclude: «Tutti uniti, in 
questo giorno consacrato alle 
Forze armate, rendiamo o- 
maggio alla bandiera che 
rappresenta 11 simbolo della 
Patria e compiamo insieme 
un atto di fede nel suo avve¬ 
nire. Viva l'Italia! Viva la 
Repubblica! » 

Un ■ messaggio alle Forze 
armate è stato inviato anche 
dal presidente del Consiglio 
Rumor. Vi si . esprime il 

Sergio Pardera 

SEGUE IN ULTIMA 


Domani a Roma e in altre città 

Il PCI chiama 
a manifestare 
per la sovranità 
e V indipendenza 

Gli studenti si pronunciano per assemblee 
nelle scuole per respingere ogni provocazione 

• * 1 * ’ . ■* » f i * _ i" . , , 

Promosse dal PCI si svolgeranno domani a Roma e 
in altre città manifestazioni per la salvaguardia della 
' indipendenza e della sovranità nazionale dell’Italia. At¬ 
torno alle bandiere rosse e tricolori, i comunisti romani, 

■ daranno vita domani pomeriggio ad una grande mani-. 
. festazione in piazza- del Pòpolo. Al comizio, convoca’* 
per le ore 17, prenderanno la parola i compagni Gian 
•Carlo Pajetta, della Direzione del PCI, e Renzo Imbeni, 
segretario nazionale della FGCI. Il comizio di Pajetta 
e Imbeni sarà preceduto da Uno spettacolo sulla pace 
e l'indipendenza, cui parteciperanno numerosi attori e 
cantanti; fra questi, l’americana Mimsy Farmer, Ivan 
Della Mea, Giovanna Marini e Paolo Pietrangeli. 

Analoghe manifestazioni sul tema della sovranità e 
della indipendenza del nostro Paese si svolgeranno do- 
. mani in altre località d’Italia: a Milano con Boldrini, 
a Firenze con Vecchietti; a Bologna con Venturoli; a 
Verona con Ceravolo; a Napoli con Occhetto; a Modena 
con U. Cardia; a Catania con Quercioli; a Pescara con 
Trivelli. 

Le gravi provocazioni che si sono già manifestate a 
Roma nella serata di sabato e di ieri, domenica, sot* 
tolineano la piena giustezza deU'appeUo alla vigilanza 
v lanciato dal PCI. E’ ormai evidente resistenza di vo- 
' lontà provocatoria. Perciò l’appello agli studenti è quel- ' 
lo a tenere assemblee nelle scuole, respingendo le po¬ 
sizioni assunte-da alcuni gruppi e respingendo-ogni 
forma di attività provocatoria. 
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88 MORTI NELL’INCENDIO 

m i IN Al RFDGO A CCI II finora *i contano SS vittimo, quasi 

MIDERVU M JEUL |||tti giovanissimi sorpresi - dalle •'fiamme 
notla discoteca. Un particolare agghiacciante è dotò dal fatto cho la direzione dell'albergo, mentre 
gii divampavano le fiamme, ha fatto chiuderà le porte per impedire che i clienti fuggissero sonxa 
aver pagato. • • /“'• ' (A PAG. 5) 


Forte rilievo sul quotidiano democristiano al grave intervento d i un esponente fanfaniano 

Confermale le nuove manovre 

per esasperare la crisi di governa 

Manifestazioni del PCI in tutta Italia contro lo scioglimento delle Camere e per misure immediate volte a far frante alla 
grave situazione economica e a colpire le trame eversive • Discorsi di Amendola e Paletta - Oggi l'incontro di Moro con il PSDI 


• ROMA, 3 novembre 
Dopo un mese di crisi di 
governo, la manovra di chi 
mira allo scioglimento antici¬ 
pato delle Camere appare in 
maggiore evidenza. Il fermo 
atteggiamento assunto dal PCI 
su questa questione — come 
è chiaro — ha contribuito in 
larga misura ad acuire l’inte- 
zesse dell’opinione pubblica; e 
i giochi dei settori oltranzisti, 
protesi alla ricerca di un var¬ 
co per tentare un’avventura 
elettoralistica sotto il segno 
della guerra fredda, sono sta¬ 


ti portati allo scoperto. E’ e- 
tridente, in modo particolare, 
il ruolo provocatorio che si è 
assunto la pattuglia tanassia- 
na del PSDI. Ma è chiaro, nel¬ 
lo stesso tempo, il peso ne¬ 
gativo che ha nell’attuale si¬ 
tuazione la persistente ambi¬ 
guità democristiana, la quale 
cela (ma in modo sempre più 
trasparente) resistenza, anche 
all'interno dello scudo crocia¬ 
to, di manovre che tendono ad 
inasprire la crisi. • • 

Nelle manifestazioni del PCI 
che si sono svolte ieri e og- 


Milano: si apre oggi il convegno 

i 

sulla piccola e media industria 

Alle 16 i compagni Peggio e Giadresco. alla Sala della Balla al 
Castello Sforzesco, presentano le relazioni di apertura dei lavori 


Stamane alle ore 11, pres¬ 
so il Circolo della stampa 
di Milano a palazzo Serbel- 
Ioni, il compagno Giorgio A- 
mendola, della direzione del 
PCI, presenterà ai giornali¬ 
sti i temi del convegno pro¬ 
mosso dal Cespe e dall’Isti¬ 
tuto Gramsci sulla piccola e 
media industria. 

Nel pomeriggio, alle ore 
16, presso la Sala della Balla 
del Castello Sforzesco di Mi¬ 
lano, avranno inizio i lavo¬ 
ri del Convegno, che durerà 


tre giorni, con la presenta¬ 
zione delle relazioni dei com¬ 
pagni'Eugenio Peggio e Gian¬ 
ni Giadresco, rispettivamen¬ 
te su ■ La piccola e media 
industria nella crisi dell'eco¬ 
nomia italiana» e su «Una 
politica per uno sviluppo qua¬ 
lificato della piccola e medie 
industria ». 

Domani mattina avrà inizio 
il dibattito che si concluderà 
mercoledì pomeriggio con un 
intervento del compagno , A- 
mendola. 

. L’importante manifestazio¬ 


ne vuole essere occasione per 
una analisi obiettiva e per 
un ampio dibattito sulle gra¬ 
vi difficoltà che stanno di¬ 
nanzi alle piccole e medie in¬ 
dustrie, ' come - conseguenza 
della crisi economica che ha 
investito tutto il mondo ca¬ 
pitalistico e l’Italia in mo¬ 
do particolare, e quindi su¬ 
gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica necessari per assicu¬ 
rare un esito positivo della 
crisi. . ■ 

(A PAGINA 4) 


gi in tutta Italia, la questio¬ 
ne della lotta contro il tenta¬ 
tivo di troncare anticipata- 
mente la legislatura e di pro¬ 
vocare un prolungato vuoto 
parlamentare è stata il tema 
centrale. Parlando a Torino, 
il compagno Giorgio Amendo¬ 
la si è riferito ai recenti svi¬ 
luppi dell’* affare SID » per 
sottolineare che le impruden¬ 
ti affermazioni di Kissinger 
circa gli interventi dei servizi 
segreti americani nella vita di 
altri Paesi non hanno provo¬ 
cato da parte del governo ita¬ 
liano una risposta ferma e di¬ 
gnitosa: perciò — ha detto 
Amendola — il PCI, con le sue 
prese di posizione di questi 
giorni, che non hanno lo sco¬ 
po di intralciare o impedire il 
viaggio del ministro america¬ 
no, vuole esprimere il senti¬ 
mento nazionale di un popolo 
offeso, non rassegnalo e de¬ 
ciso ad affermare sempre di 
più la propria indipendenza 
nazionale. Il compagno Gian 
Carlo Pajetta, che a Cagliari 
ha preso parte alia manifesta- 
stione celebrativa ne] decimo 
anniversario della scomparsa 
di Veiio Spano, ha . detto a 
proposito dell’arresto del ge¬ 
nerale Miceli che le respon¬ 
sabilità politiche non possono 
venire eluse. « Siamo anche 
oggi —- ha affermato Pajetta 
— di fronte a casi che dovreb¬ 
bero essere intollerabili , come 
quello del ministro Tonassi, il 
quale non solo tace, ma crede 
di poter intervenire per pro¬ 
vocare una non breve parali¬ 
si dei necessari controlli e del 
necessario intervento da par¬ 
te del Parlamento » ( riferiamo 
in altra parte del giornale più 
ampi resoconti dei discorsi di 
Amendola e Pajetta e delle al¬ 


tre manifestazioni del PCI). 

Per quanto riguarda l’agen¬ 
da della crisi di governo. Io 
on. Moro { che nei prossimi 
giorni sara anche impegnato, 
nella sua qualità di ministro 
degli Esteri, per la visita di 
Kissinger, ha comunicato che 
domani, lunedì, egli si incon¬ 
trerà nuovamente con la dele¬ 
gazione ufficiale del PSDI. 
Proseguirà i colloqui, poi, nei 
prossimi giorni, convocando 
alla Farnesina gli altri parti¬ 
ti di centro-sinistra ed alcuni 


« esperti », tra i quali il prof. 
Pasquale Saraceno e. il prof. 
Giannino Parravicini. • 

In relazione all’attuale ten¬ 
tativo di risolvere, la crisi di 
governo, le recenti prese di 
posizione della segreteria de 
hanno autorizzato più di un 
interrogativo. * Proprio oggi, 
il giornale democristiano ha 
pubblicato con grande risalto 

C. f. 

SEGUE IN ULTIMA 


: Roma : provocatori attentati 
contro due società americane 

Bottiglie incendiario contro duo sezioni del PSDI : 

- • . • • ‘ ROMA, 3 novembre 

Bottiglie incendiarie sono state lanciate questa sera a Roma 
contro le filiali di due aziende americane, in via IV Novem¬ 
bre. Si tratta della Minnesota (prodotti fotografici) e del¬ 
la IBM (macchine calcolatrici). Gli ordigni hanno provocato 
la rottura di tutte le vetrine, ed un principio d’incendio. 

Gli autori deila provocazione — una ventina di individui con 
fazzoletti bianchi sul viso e con caschi — sono arrivati in 
via IV Novembre a piedi, poco prima delle 19,30. Dopo avere , 
scagliato le bottiglie incendiarie contro 1 due negozi delle so¬ 
cietà americane, hanno infranto i vetri di alcune finestre de- : 
gli stéssi uffici..Infine imo dei teppisti si è staccato dal grup¬ 
po ed ha lanciato un ordigno incendiarlo contro una « Citroen 
Dyane» di passaggio. La vettura si fe incendiata, ed una cop¬ 
pia di sposi che vi si trovava a bordo si è messa in salvo 
fuggendo. - - 

~ Più tardi la provocazione ha avuto seguito con altri atten¬ 
tati. Due bottiglie incendiarie sono state lanciate poco dopo 
le 22 di stasera a Roma contro due sezioni del PSDI, in via 
'Retro Mafn e in via Giulio Romano. Soltanto uno dei due ‘ 
ordigni, in via Malli, ha provocato un principio di ; incendio, 
che è stato subito domato. I danni sono lievi. ■ 


ROMA, 3 novembre 
. I magistrati che indagano 
sulle trame eversive, dal gol¬ 
pe di Borghese al tentativo 
autoritario di agosto, sono ad 
una stretta. L’arresto di Mi¬ 
celi, con l’ovvio clamore che 
l’ha accompagnato, ha dato 
il colpo di grazia alle velleità 
di quanti pensavano che, an¬ 
cora una volta, qualche in¬ 
toppo procedurale, pressioni 
di vario tipo avrebbero potu¬ 
to imporre l’alt àd ima in¬ 
chiesta, anzi ad una serie di 
inchieste che diventano ogni 
giorno più scomode per quan¬ 
ti hanno avuto, in passato, la 
responsabilità del controllo di 
certi delicati settori dell’ap¬ 
parato statale. 

Il meccanismo che si è mes¬ 
so in moto ha ottenuto, gra¬ 
zie all’attività e alla solerzia 
di alcuni magistrati, cospi¬ 
cui risultati nello smantella¬ 
mento di centrali eversive: 
ora dalla prima fase, quella 
dell’individuazione dei congiu¬ 
rati, di quanti hanno tramato, 
sk Spassati alla seconda, alla 
identificazione . dei ’ protettori 
delle centrali eversive. E ov¬ 
viamente è questa la fase più 
delicata delle indagini, se non 
altro perché chi non è sta¬ 
to ancora toccato dall’inchie¬ 
sta teme che prima o poi an¬ 
che le sue responsabilità ven¬ 
gano alla luce. • 

E' fuori di dubbio che sot¬ 
to questo aspetto il trasferi¬ 
mento a Padova, avvenuto in 
nottata, dell’ex capo del SID 
deve essere risultato sgradito 
a molti. - Evidentemente ‘ in 
molti ' si illudevano che a 
Roma sarebbe stato più faci¬ 
le controllare questo imputa¬ 
to che sa. troppo. 

E’ opinióne comune, in¬ 
fatti, che se il generale Miceli 
parlasse verrebbero fuori di¬ 
verse responsabilità ad alto 
livello • per l’impunità, accor¬ 
data a chi fu congiurato con¬ 
tro le istituzioni democrati¬ 
che. Un datò è comune a tut¬ 
te le indagini (Roma, Torino, 
Padova): bande fasciste, gol¬ 
pisti, centrali eversive intan¬ 
to hanno potuto svolgere per 
anni la loro attività in quan¬ 
to chi doveva vedere faceva 
finta di non vedere e chi do¬ 
veva sentire faceva orecchie 
da mercante. Quando addirit¬ 
tura non si mischiava ai ne¬ 
mici della Repubblica. 

E' un dato di f3tto che tut¬ 
te le inchieste, anche quelle 
che erano già iniziate da me¬ 
si, se non da anni, hanno 
avuto impulso dal materiale 
che è arrivato dalla magistra¬ 
tura racchiuso nel famoso 
dossier del SID ' consegnato' 
dal ministro della Difesa. Una 
parte, sembra cospicua, di ' 
questo materiale è stato rac¬ 
colto attraverso la testimo¬ 
nianza di alcune persone che 
hanno partecipato in prima 
persona a riunioni e attività 
di congiurati anche ai vertici 
delle formazioni eversive. Si 
sa anche che questo materia¬ 
le è stato raccolto nel corso 
di alcuni anni: perché solo 
ora è arrivato sul tavolo dei 
magistrati? Miceli è stato ac¬ 
cusato dai giudici romani di 
favoreggiamento nei confron¬ 
ti dei golpisti di Borghese e 
questa accusa è già molto elo¬ 
quente. Lo stesso generale è 
stato poi accusato di aver 
detto il falso a proposito di 
alcuni ufficiali che avrebbero 
dato la loro fattiva adesione 
alla « Rosa dei. venti ». E il 
quadro diventa più preciso. 
Infine il mandato di cattura 
per cospirazione. . 

Di protezione in protezione 
l’ex capo del SID sarebbe dun¬ 
que arrivato ad essere, secon¬ 
do l’accusa, parte indispen¬ 
sabile. fondamentale nella 
strategia dei cospiratori. Ma 
ha fatto tutto da sè o ha 
giocato delle carte che altri 
volevano che giocasse? E’ in 
questa direzione che ora sta 
indagando il giudice Tambu¬ 
rino. 

Gli attacchi forsennati, più 
o meno paludati da tesi giuri¬ 
diche, che i fascisti e i reazio¬ 
nari muovono ai magistrati 
che si occupano delle trame 
eversive, e in primo luogo al 
giudice istruttore di Padova, 
sono il segno di una paura 
concreta: che finalmente si co¬ 
minci a smantellare la rete di 
protezioni e connivenze, che 
si cominci ad andare al cuore 

Paolo Gamboscla 

SEGUE IN QUINTA 
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lunedì 4 novembre 1974 / l’Unità 


Ampia e vigile unità antifascista 


per un Paese democratico e sovrano 


i . * < * ^ *" . i i * ♦ , , • 

1 discorsi dei compagni Amendola a Torino, Segre a Bari e Chiaromonte a Molerà 


Tavola rotonda 


promossa dalla FGCI 


Proposte 
unitarie 
dei giovani per 
le Forze armate 


ROMA, 3 novembre 

<i I giovani per il rinnova¬ 
mento democratico delle For¬ 
ze armate»: questo il tema 
di una « tavola rotonda » 
svoltasi stamane a Roma, al 
Teatro Centrale, » promossa 
dalla FGCI nazionale e alla 
quale hanno aderito 1 movi¬ 
menti giovanili democristia¬ 
no, socialista, socialdemocra¬ 
tico. repubblicano e aclista. 
Hanno parlato Cesare Greco, 
della direzione della FGR. 
Danilo Masi, segretario na¬ 
zionale della Federazione 
giovanile socialdemocratica, e 
il compagno Ugo Poli, della 
segreteria nazionale della 
FGCI. 

Piena identità di vedute si 
è manifestata su alcuni pun¬ 
ti fondamentali. E' stata in¬ 
nanzitutto - sottolineata la 
grave carenza delle strutture 
e degli ordinamenti che re¬ 
golano la vita delle Forze 
armate che — è stato detto 
— hanno mantenuto vecchi 
orientamenti ed istituti che 
contrastano con i -principi 
fissati dalla Costituzione e 
con la crescita democratica 
del Paese, un esercito come 
quarant’anni fa — come ha 
osservato Masi — m una 
situazione politica e sociale 
rapidamente mutata m Ita¬ 
lia e nel mondo. Da qui una 
pericolosa frattura che deve 
essere superata tra Forze ar¬ 
mate e società civile ed isti¬ 
tuzioni, attraverso cui sono 
state possibili le infiltrazioni 
fasciste e di destra, venute 
alla luce negli ultimi tempi. 
Tuttavia — è stato afferma¬ 
to dai tre oratori — le For¬ 
ze armate nel loro comples¬ 
so sono rimaste fermamen¬ 
te fedeli alle ■ istituzioni de¬ 
mocratiche. 

In secondo luogo è stata 
sottolineata la - necessità - di 
battersi uniti — movimenti 
giovanili e partiti democra¬ 
tici — per la democratizza¬ 
zione dell'esercito, adeguan¬ 
dolo aH’ordinamento repub¬ 
blicano, respingendo qualsia- ( 
si tipo di vassallaggio stra- ‘ 
niero e mettendolo m grado 
di assolvere pienamente ai 
compiti ad esso affidati dal-, 
la Costituzione, di difesa del¬ 
la indipendenza e della so¬ 
vranità del Paese. 

In terzo luogo è stata re¬ 
spinta con fermezza dai tre 
oratori l’idea — sostenuta 
dalla destra fascista — di 
un esercito di mestiere ed è 
stata ribadita la necessità di 
mantenere la leva obbligato¬ 
ria come una delle garanzie 
della democraticità delle For¬ 
ze armate e come elemento 
di legame con il Paese. Con¬ 
dizione indispensabile resta 
la riforma della leva e della 
giustizia militare, che ga¬ 
rantiscano ai soldati e a tut¬ 
ti i militari il godimento dei 
diritti civili e politici. 

Da qui l’esigenza urgente 
dell’approvazione di un nuo¬ 
vo regolamento di discipli¬ 
na. della legge che tiduca la 
ferma a dodici mesi per le 
tre armi, evitando però che 
si apra la strada all’espan¬ 
sione del volontariato. I pro¬ 
blemi aperti dalla riduzione 
della ferma — ha detto il 
compagno Poli — si possono 
risolvere con la riduzione del 
periodo di addestramento e 
con un maggiore rigore nel¬ 
le esenzioni della leva. D'an¬ 
ticipo della chiamata a 19 
anni anche per gli studenti 
potrà contribuire a risolvere 
questo problema (Masi ave¬ 
va invece parlato di automa¬ 
ticità dell’aumento dei volon¬ 
tari. 

' Il regolamento di discipli¬ 
na — su questo punto ha in¬ 
sistito in particolare il com¬ 
pagno Poli — deve essere 
rinnovato. Esso deve stabili¬ 
re con precisione le norme 
sulla condizione di vita nel¬ 
le caserme, mentre debbono 
essere garantite a tutti i mi¬ 
litari, nessuno escluso, le li¬ 
bertà costituzionali (dì stam¬ 
pa. di parola, di partecipa¬ 
zione» superando il clima 
autoritario ed arcaico che 
domina ancora oggi troppo 
largamente la vita militare. 

Il mancato adeguamento 
delle istituzioni militari a 
questi principi — come fa¬ 
ceva rilevare il compagno 
Poli — la loro separazione 
dal Paese, hanno provocato 
un senso di frustrazione, che 
sono le vere cause di turba¬ 
mento nella vita delle caser¬ 
me. In questa situazione — è 
stato detto — si sono aper¬ 
ti spazi alla strumentalizza¬ 
zione ed alla provocazione 
fascista verso le Forze arma¬ 
te. alle quali va la fiducia 
piena dei movimenti giova¬ 
nili e delle forze democrati¬ 
che. 

Il nodo da sciogliere — 
questa la convinzione unita¬ 
ria — è l’adeguamento del¬ 
la legislazione relativa all’or¬ 
dinamento militare al detta¬ 
to costituzionale. E’ stato in¬ 
fine ribadito l’impegno di 
condurre una lotta comune 
di tutte le forze giovanili de¬ 
mocratiche. per costruire un 
legame 1 più stretto con le 
Forze armate. 


S. p. 


Si sono svolte ieri per iniziativa ilei PCI numerose ma¬ 
nifestazioni, in città grandi e piccole, che hanno sottoli¬ 
neato l’impegno dei comunisti e del movimento popolare 
per una soluzione democratica della crisi di governo, in 
difesa deirindipendenza nazionale per la più ampia e vi¬ 
gile unità antifascista, riaffermando, in occasione del 4 
novembre i legami tra Forze Armate e popolo attorno 
agli ideali della Resistenza. 


TORINO, 3 novembre 

Parlando oggi al Teatro Al¬ 
fieri di Torino, gremita di 
folla, il compagno Giorgio A- 
mendola della Direzione del 
PCI, ha sostenuto che il mi¬ 
nistro degli Esteri, Kissingei, 
di cui è prossima la visita m 
Italia, in ’ affermazioni fatte 
al parlamento americano, e 
mai smentite, ha rivendicato 
cinicamente la presenza ope¬ 
rante della CIA in Italia, co¬ 
me già in Grecia e poi m Ci¬ 
le. Noi comunisti abbiamo pili 
volte denunciato l’attività cri¬ 
minosa dei servizi segreti stra¬ 
nieri in Italia, ed in partico¬ 
lare i legami esistenti tra cer¬ 
ti reparti della CIA, alcune 
branche dei servizi segreti NA 
TO, ed alcuni settori del SID. 
Oggi le indagini della magi¬ 
stratura italiana comincia a 
mettere in luce una parti an¬ 
cora piccola della rete di com¬ 
plicità, omertà, finanziamenti, 
per soffocare la libertà. Ora 
Kissinger è venuto a confer¬ 
mare con le sue imprudenti 
affermazioni la verità delle 
nostre denunce. Kissinger ama 
spesso parlare di legittimità 
intemazionale, ma non può 
pretendere che sia legittimo 
intervenire con i servizi se¬ 
greti nella vita interna di uno 
Stato che si pretende consi¬ 
derare alleato ed amico. ' 

Le affermazioni di Kissin¬ 
ger — ha proseguito Amendo¬ 
la — non hanno provocato da 
parte del governo italiano lina 
risposta ferma e dignitosa. 
Perciò il PCI, con le sue ma¬ 
nifestazioni di questi giorni 
che non hanno lo scopo di 
impedire o di intralciale il 
viaggio del ministro america¬ 
no, vuole esprimere, con for¬ 
za e decisione, quello che è 
il sentimento nazionale di un 
popolo offeso ma non rasse¬ 
gnato. e deciso ad affeimare 
sempre più la propria indipen¬ 
denza nazionale. 

I comunisti non esigono la 
uscita dell’Italia dal Patto A- 
tlantico, ma il superamento 
dei blocchi, il disarmo, la di¬ 
stensione, a partire dalla crea¬ 
zione in Europa di migliori 
condizioni 1 di sicurezza e di 
cooperazione. Ma se l’Allean¬ 
za atlantica si dichiara al¬ 
leanza difensiva, la NATO non 
può diventare strumento del 
governo americano per im¬ 
porre all’Italia soluzioni poli¬ 
tiche contrarie alla volontà 
della maggioranza del suo po¬ 
polo. 

I comunisti si battono per 
una Europa unita, che non 
sia nè antiamericana nè anti¬ 
sovietica. Sappiamo ohe il 
ministro Kissinger rappresen¬ 
ta non tutta TAmerica ma 
una minoranza già condanna¬ 
ta. Non solo l’Italia è cam¬ 
biata dal 1947, anche il mon¬ 


do è cambiato, la Chiesa è 
cambiata; il Vietnam ha fiac¬ 
cato l’arrogante prepotenza a- 
mericana. E se il Cile è sta¬ 
to battuto anche per l’inter¬ 
vento americano, vicino a noi 
Portogallo e Grecia, malgrado 
la presenza americana hanno 
ripreso le vìe pur difficili del¬ 
la democrazia. E’ soprattutto 
cambiata l’America, è un'altra 
America che non vuole più 
essere il gendarme del men¬ 
ilo. 


Condannando i propositi di 
Kissinger di organizzare la 
CIA all’interno del nostro Pae¬ 
se. per impedire una svolta 
democratica, noi sappiamo — 
ha concluso Amendola — di 
esprimere anche ì sentimenti 
della maggioranza degli ame¬ 
ricani che vogliono come noi 
pace e sicurezza. 


A Bari, a conclusione di un 
combattivo corteo di migliaia 
di giovani e di lavoratori che 
ha attraversato le vie della 
città confluendo poi nel Tea¬ 
tro Piccinni, ha parlato il 
compagno Sergio Segre, re¬ 
sponsabile della Commissione 
esteri del PCI. 

Segre ha osservato che « le 
grandi manifestazioni indette 
in questi giorni dal Partito 
comunista intorno ai temi del¬ 
la sovranità del Paese, contro 
ogni ingerenza straniera tesa 
a condizionare o a limitare il 
diritto degli italiani di darsi, 
neH’ambito della Costituzione 
repubblicana, tutte le soluzio¬ 
ni politiche, economiche e so¬ 
ciali capaci di far uscire il 
Paese dalla crisi profonda che 
lo travaglia, non hanno, come 
qualcuno pretende, un carat¬ 
tere antiamericano. Hanno in¬ 
vece — ha sostenuto — un 
carattere italiano perché sono 
italiani i problemi che il no¬ 
stro Paese è chiamato a risol¬ 
vere ». 


« Le nostre posizioni di po¬ 
litica estera — ha proseguito 
Segre — non si prestano a 
confusione alcuna. Siamo so¬ 
stenitori di una politica este¬ 
ra nazionale, in cui si ricono¬ 
scano l’insieme delle forze de¬ 
mocratiche, incentrata da'un 
Iato su un attivo contributo 
dell'Italia al processo di di¬ 
stensione, di sicurezza e di 
riduzione degli armamenti, 
tanto nell’ambito delle intese 
e delle alleanze di cui il Pae¬ 
se è parte quanto sul più am¬ 
pio scacchiere mondiale, e 
dall’altro lato su una coeren¬ 
te salvaguardia e difesa del¬ 
l'autonomia della sfera di po¬ 
litica interna italiana ». 


« In Europa e nel Mediter¬ 
raneo — ha proseguito Segre 
— l’Italia ha una parola im¬ 
portante da dire. Fatti nuo¬ 
vi di grande rilievo si sono 
registrati in questi mesi. Ba¬ 


sti pensare alla caduta delle 
dittature fasciste in Portogal¬ 
lo e in Grecia. Questo conso¬ 
lidamento della democrazia 
nel bacino del Mediterraneo 
è nell’interesse anche del no¬ 
stro Paese e dell’azione in cui 
esso è impegnato contro le 
trame eversive e gli appoggi 
di cui queste hanno goduto 
anche su scala internazionale. 
Distensione internazionale e 
consolidamento della • demo¬ 
crazia — ha concluso Segre 
— sono due processi stretta- 
mente collegati , e ad essi i 
comunisti italiani intendono 
dare un loro specifico con¬ 
tributo anche con le mani¬ 
festazioni di questi giorni ». 


' Parlando a Matera nella cen- j 
fralissima piazza Vittorio Ve- i 
lieto, di fronte ad una grande | 
folla di lavoratori e di citta- j 
dini, il compagno Gerardo j 
Chiaromonte, della Direzione | 
del Partito, ha detto tra Tal- ! 
tro che il 17 novembre gli j 
elettori impegnati nelle am¬ 
ministrative dovranno espri- 1 
mere il proprio voto anche t 
sulla base della piena e re¬ 
sponsabile considerazione del¬ 
la gravità della situazione eco¬ 
nomica e sociale, degli ultimi 
sviluppi delle trame eversive 
e dei programmi connessi al 
pieno ristabilimento dell’ordi¬ 
ne democratico e dell'indipen¬ 
denza nazionale del nostro 
Paese. .- • •. 

In questo momento — ha 
detto il compagno Cbiaiomon- 
te — deve essere più che mai 
chiaro che la soluzione dei 
gravi problemi della società 
italiana e meridionale in par¬ 
ticolare è legata alla salva- 
guardia dell’indipendenza na¬ 
zionale e delle istituzioni re¬ 
pubblicane e ad una profon¬ 
da svolta nella direzione po¬ 
litica del Paese. 

Il voto al PCI va perciò 
nella direzione giusta proprio 
perché è il voto che più con¬ 
ta per evitare allTtaliu di fi¬ 
nire in un vicolo cieco, cosi' 
come invece stanno tentando 
di fare forze interne ed ester¬ 
ne alla società nazionale. 


Arrivo di Kissinger a Roma 



• fftLINGUER (li 4icifl'art): — Marca ili canlrabbanda? 


Smarrimento mentale 


Notavamo n ron r io ieri a qual punto sia giunto l'antico- 
munismo dozzinale del quotidiano del segretario aemocri- 
stiano. Ci sembra interessante riportare, oggi, questa vignet¬ 
ta pubblicata ieri, appunto, dal Popolo. Essa rende visiva¬ 
mente la rozzezza della campagna dell’organo democristiano. 
Berlinguer è presentato come un soldato russo, agente del 
Patto di Varsavia. Egli teme clic la distensione recata da 
Kissinger nella valigia sia merce di contrabbando. 

- Naturalmente, è del tutto impossibile chiedere al quoti¬ 
diano democristiano di saper fare una battuta di spinto. Se- 
nonchè, qui non si tratta, soltanto, dell’assenza di ogni vena 
satirica. Si tratta, come si vede, di volgarità anticomunista 
allo stato puro, prova di una totale mancanza di argomenti. 
Di fronte al fatto che i comunisti italiani si fanno carico 
della difesa del valore — elementare — della dignità e del¬ 
l’indipendenza nazionale la reazione è quella di chi, essendo 
in colpa, non ha ntent’altro da opporre che l’insulto più 


rozzo. - ' . 

Su questa linea i dirigenti democristiant sono andati 
avanti per anni. E, per anni, ne hanno pagato il prezzo, giac¬ 
ché idiozie come questa sono state respinte da masse sem¬ 
pre più grandi dì italiani, e da forze anche interne alla DC. 
Il grave è, però, che il prezzo l’hanno fatto pagaie anche 
al Paese. Giacché è sulla base di questo anticomunismo for¬ 
sennato che la DC ha ridato spazio ai relitti del fascismo e 
ha inquinato la vita pubblica sino ai risultati che oggi sono 
sotto gli occhi di tutti. Pensare di ritornare alla linea della 
guerra fredda è, da parte del segretario democristiano, vel¬ 
leità certamente pericolosa ma è anche, contemporaneamente, 
sintomo di serio smarrimento mentale. I suoi stessi amici do¬ 
vrebbero seriamente preoccuparsi. 


Nel discorso pronunciato dal compagno Gian Carlo Paietta 


Sottolineata a Cagliari l’attualità 


dell’opera del compagno Velio Spano 


Solenne manifestazione unitaria • Dalle miniere del Guspìnese, al carcere , alla attività per un 
Partito dì massa . Ricordata la sua sensibilità politica per un giusto rapporto fra popolo e soldati 


DALLA REDAZIONE 1 

CAGLIARI, 3 novembre 
\ Con una solenne, commos¬ 
sa, affollata manifestazione u- 
nltarìu. alla presenza del com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta, e 
dellu vedova compagna Nadia, 
nel cinema Olimpia di Caglia¬ 
ri si sono concluse oggi le 
celebrazioni indette dal PCI in 
occasione del decimo anni¬ 
versario della scomparsa di 
Velio Spano. Erano presenti 

— oltre ai militanti giovani e 
anziani provenienti dai quar¬ 
tieri del capoluogo, dalla cin¬ 
tura agricolo-industriale, dal¬ 
le fabbriche e dalle miniere 

— i dirigenti che con Velio 
Spano, costruirono il Partito 
nel dopoguerra: Antonio Do¬ 
rè, Luigi Pollino, Giovanni 
Lay, Luigi Pirastu, Girolamo 
Sotgiu, Ignazio Pirastu, Um¬ 
berto Cardiu, il sindaco di 
Carbonia Pietro Cocco, una 
delegazione del PSd’A con il 
segretario regionale on. Mi¬ 
chele Columbi! e il consiglie¬ 
re regionale on. Giovanni Bat¬ 
tista Melis ed altri ancorai 

Il Consiglio regionale era 
rappresentato dai vicepresi¬ 
denti Sebastiano Dessana 
(PSI) e Francesco Orru (PCI); 
la Giunta dall’assessore socia¬ 
lista Puddu. Hanno inviato 
telegrammi — ricordando il 
prezioso contributo di Spano 
nella lotta antifascista, nella 
edificazione dello Stato repub¬ 
blicano, e nella battaglia au¬ 
tonomistica per la rinascita 
della Sardegna — il presiden¬ 
te della Regione on. De Rio 
e il'presidente dell’assemblea 
regionale on. Conlu. Da Bo¬ 
logna è arrivato il compagno 
Luigi Orlandini, che fu vicese¬ 
gretario regionale negli anni 
in cui Spano dirigeva il Par¬ 
tito in Sardegna. 

Il segretario della Federa¬ 
zione compagno Liccio Atzeni, 
il compagno Giovanni Lay, il 
minatore Giovanni Aresti, il 
segretario della FGCI Gianni 
Bonanno hanno ricordato nei 

— loro semplici e schietti in¬ 
terventi, la figura * di Velio 
Spano dirigente politico, uo¬ 
mo d’azione, intellettuale, au¬ 
tonomista, internazionalista, 
guida per i giovani: un com¬ 
pagno che, in tutto l’arco del¬ 
la sua vita di militante, par¬ 
tendo dall'ambiente minerario 
guspinese, dove maturò la 
sua coscienza di classe, re¬ 
stò intimamente legato alla 
Sardegna, negli anni duri del 
carcere fascista, della lotta 


Concluso ieri a Firenze il Convegno della Democrazia cristiana 


Il ministro annuncia modifiche 


ai decreti delegati sulla scuola 


Malfatti si è riferito alle questioni del voto anche ai ragazzi Ira i 14 e i 16 anni e alla rappresentanza degli studen¬ 
ti nei Consigli di distretto - Sostanziali ritocchi alVimpostazione iniziale dei lavori * Elusivo sulla scuola materna 


DALL'INVIATO 


FIRENZE, 3 novembre 

L’on. Franco Maria Malfat¬ 
ti, ministro della Pubblica 
istruzione nel governo dimis¬ 
sionario di Rumor, ha conclu¬ 
so oggi i lavori del Convegno 
nazionale della DC sulla scuo¬ 
la, con un discorso che ha 
avuto il taglio di un « pro¬ 
gramma » governativo per i 
prossimi anni. 

Con un intervento molto 
ampio, che ha illustrato una 
serie di proposte per tutti i 
gradi della scuola. Malfatti 
ha avuto cosi modo di « re¬ 
cuperare » non poche delle in¬ 
sufficienze e dei ritardi poli¬ 
tici che erano emersi nella re¬ 
lazione introduttiva. Diamo di 
seguito, e riassunti, i termini 
delle proposte avanzate da 
Malfatti. 

DECRETI DELEGATI — Do¬ 
po aver rilevato che l’intro¬ 
duzione degli organi collegia¬ 
li costituisce una risposta in 
termini di partecipazione alla 
grave crisi della scuola. Mal¬ 
fatti ha definito un «errore» 
l’aver fissato a sedici anni 
l’età minima degli studenti 
per partecipare all’elezione 
nella scuola, proponendo di 
rettificare la disposizione in 
modo che sia riconosciuto a 
tutti gli studenti delle scuole 
medie superiori (e quindi an¬ 
che ai quattordicenni) il di¬ 
ritto di votare e di essere 
eletti. 

Questo impegno del mini¬ 
stro — lo stesso Malfatti, po¬ 
chi giorni fa, al Convegno 
delle ACLI. aveva assunto tut- 
t'altra posizione — non è sce¬ 
so del tutto inaspettato sul¬ 
la platea del Palazzo dei con¬ 
gressi di Firenze, che l’ha 
accolto, comunque, con un vi¬ 
vo applauso. Molti intervenuti 
nel dibattito, infatti, in Com¬ 
missione e in aula, avevano 
rilevato l’esigenza di una mo¬ 
difica in questo senso dei de¬ 
creti delegati, ricordando più 
volte l'ampia mobilitazione de¬ 
gli studenti, che mercoledì 
scorso erano scesi in lotta in 
tutto il Paese. 

Anche a proposito dei Con¬ 
sigli di distretto. Malfatti ha 
sottolineato l’esigenza di un 
« ripensamento » nei confronti 
di quanto disposto dai decreti 
delegati, garantendo al loro 
interno la presenza di una rap¬ 
presentanza di studenti (oltre 
che di quella delle Ammini¬ 
strazioni provinciali). Sui mo¬ 
di e sui tempi di queste si¬ 
gnificative modifiche dei de¬ 
creti delegati. Malfatti non si 
c pronunciato: in una succes¬ 


siva conferenza stampa ha so¬ 
lo dichiarato ai giornalisti di 
ritenere opportuno introdurre 
tali modifiche a partire già 
dalle elezioni di questo ' an¬ 
no scolastico", e di considera¬ 
re tecnicamente e politica- 
mente più adeguata la formu¬ 
lazione di un’unica legge par¬ 
lamentare che sancisca tutte 
le revisioni ritenute opportu¬ 
ne al testo originale. 

DIRITTO ALLO STUDIO — 
Il ministro ha detto di rite¬ 
nere necessario sottoporre a 
revisione il criterio generale 
assistenziale che ha finora ca¬ 
ratterizzato l’intervento pub¬ 
blico in questo settore, ed ha 
proposto che autorità statali 
e Regioni si incontrino in una 
conferenza nazionale per pro¬ 
grammare nuove forme dì in¬ 
tervento. Anche in tema di 
edilizia scolastica. Malfatti ha 
finito per andare ad un nuo¬ 
vo piano pluriennale di finan¬ 
ziamento, che punti tra l’altro 


all' « ottimizzazione » del pa¬ 
trimonio scolastico esistente. 

SCUOLA MATERNA — Mal¬ 
fatti ha eluso le polemiche 
assai accese che si sono svi¬ 
luppate a Firenze intorno al¬ 
la questione riguardante il fi¬ 
nanziamento statale alle scuo¬ 
le private, sottolineando solo 
l’esigenza di un'analisi reali¬ 
stica che tenga presente il 
fatto che la stragrande mag¬ 
gioranza dei bambini dai tre 
ai sei anni sono ospitati in 
scuole materne non statali. 

SCUOLA SECONDARIA SU¬ 
PERIORE — «E' questa — 
ha detto Malfatti — la rifor¬ 
ma più urgente ». Dopo aver 
ricoitlato i risultati della Com¬ 
missione Biasini, il ministro 
ha dato priorità all’attuazio¬ 
ne unitaria di una riforma 
dei programmi e di una re¬ 
visione del calendario scola¬ 
stico, collegato all’abolizione 
degli esami di riparazione. 

UNIVERSITÀ’ — Dopo aver 


SIALA STATALE TORINO-IEINI’ 


Padre, madre e figlia 
muoiono in uno scontro 


/ coniugi sono deceduti sui colpo - La ragazza, di 
12 anni è perita dopo il ricovero in ospedale 


TORINO. 3 novembre 

Un’intera famiglia è perita 
oggi, in un tragico incidente 
stradale avvenuto sulla stata¬ 
le Torino-Leinì. Verso le 12, 
una « 500 ». guidata dall’ope¬ 
raio Giuseppe Di Palma. 44 
anni, residente alla frazione 
Mottano di Caselle, con a bor¬ 
do la moglie, Lucia Bnzzi, 43 
anni, e la figlia Michelina, di 
anni 12, stava dirigendosi ver¬ 
so Leinì quando nei pressi 
dell'abitato, per cause impre¬ 
cisate, ha sbandato improvvi¬ 
samente e si è rovesciata in¬ 
vadendo l’opposta corsia, So- 
I praggiungeva in quell’istante 
una «126», guidata da Raffaci¬ 
lina Coppola, 40 anni, da Tori¬ 
no, con a bordo la madre. 
Laura Besso. 69 anni, che non 
poteva evitare di investire la 
utilitaria. 

La «500» scmidistrutta dal 


violento urto finiva, con il 
suo carico umano, nella cu¬ 
netta che scorre lungo la stra¬ 
da. Intervenivano i carabinie¬ 
ri e poi i Vigili del fuoco che 
dopo un arduo lavoro riusci¬ 
vano ad estrarre dalle lamie¬ 
re contorte i corpi dei tre 
passeggeri dell’utilitaria. Per 

11 Di Palma e la Brizzi non 
c'era più niente da fare. I due 
coniugi erano deceduti sul 
colpo per frattura della base 
cranica e altre ferite. 

La ragazza dava ancora se¬ 
gni di vita ma presentava 
grevi fratture craniche. Veni¬ 
va trasportata d’urgenza alle 
« Molinette » di Torino dove 
decedeva poco dopo le 13. An¬ 
che le due donne della « 126 » 
hanno dovuto essere ricovera¬ 
te all’ospedale: la Besso con 
una prognosi di 30 giorni e la 
Coppola con una prognosi di 

12 giorni. 


definito un fatto in sè alta¬ 
mente positivo la frequenza 
di massa alle facoltà univer¬ 
sitarie, ed aver respinto in 
linea di principio l’indicazio¬ 
ne del " « numero fisso », Mal¬ 
fatti ha tuttavia proposto che 
sia limitata la frequenza ad 
alcune facoltà superaffollate 
(come medicina e lettere), 
programmando il numero de¬ 
gli studenti sulla base delle 
effettive richieste del merca¬ 
to del lavoro. 

' L’ampio intervento del mi¬ 
nistro Malfatti contiene, come 
si vede, una serie di proposte 
nuove, anche se queste sono 
concepite più come ritocchi 
nelle strutture dei vari gradi 
scolastici, che come un orga¬ 
nico piano di riforma globale. 

Gli impegni assunti e il ca¬ 
rattere del suo intervento han¬ 
no comunque contribuito a 
salvare il tono del convegno, 
che aveva languito per alcu¬ 
ni giorni in un dibattito tal¬ 
volta stentato e timido, e qua¬ 
si avulso dalla realtà. 

Solo nella mattinata di ieri 
l’iniziativa dei giovani de di 
Milano e Firenze di proporre 
all’assemblea un odg di soli¬ 
darietà con l’ex deputato ci¬ 
leno Claudio Huepe « brutal¬ 
mente torturato dal regime fa¬ 
scista di Pinochet », aveva ri¬ 
portato l’attenzione dell’as- 
semblea alla realtà dei pro¬ 
blemi internazionali. 

Nel pomeriggio, poi, alcuni 
interventi (Ballarmi. Astori. 
Aloisi del Movimento giovani¬ 
le, Bagni. Modestino, Gaietti 
e Ferraris) hanno dato in 
qualche modo la dimensione 
di una discussione concreta e 
stimolante. Non a caso l’on. 
Cervone, nella replica al di¬ 
battito, ha dovuto riferirsi so¬ 
prattutto a questi interventi, 
sia per quanto riguarda il di¬ 
ritto di voto a 16 anni («si 
tratterà di stabilire nuovi cri¬ 
teri legati non al limite di e- 
tà — ha detto — ma alle sin¬ 
gole classi»), sia riguardo al¬ 
le prossime elezioni nelle scuo¬ 
le t « poniamo solo delle pre¬ 
giudiziali antifasciste » — ha 
detto ancora Cervone). 

«Per i rapporti col PCI — 
ha aggiunto, sollecitato da u- 
na interruzione isolata dal 
fondo dell’aula — demandia¬ 
mo la cosa ai nostri organi 
provinciali. Comunque riba¬ 
diamo di essere contro ad o- 
gni steccato ». L’applauso del¬ 
la sala alla dichiarazione an¬ 
tifascista di Cervone è stato 
li più prolungato e vivace di 
tutto il Convegno. 


Vanja Ferretti 


clandestina in Francia e an¬ 
cora in Italia, della guerra ci¬ 
vile spagnola, dell’attività di 
giornalista e dirigente comu¬ 
nista fra gli italiani di Tuni¬ 
sia; ed ancora nei vent’annì 
di questo ■ dopoguerra, quan¬ 
do, ha ricordato Lay, diede 
un contributo fondamentale 
alla creazione di un Partito 
di massa, in grado di saldare 
la sua coscienza socialista ai 
valori profondi dell’autonomia 
cosi profondamente radicati 
nella storia delle masse con¬ 
tadine e pastorali e tra gli 
stessi ceti medi e intellettua¬ 
li delle città. 

Il compagno Gian Carlo Pa¬ 
jetta — tenendo la commemo¬ 
razione ufficiale — ha ricor¬ 
dato come già negli anni du¬ 
ri della dittatura fascista, nel¬ 
le galere e nella clandestini¬ 
tà, uomini, comunisti come 
Velio Spano, dimostrando una 
volontà incrollabile e profon¬ 
da alla causa deliu emanci¬ 
pazione operaia e popolare, 
seppero riaffermare il princi¬ 
pio che — pur davanti alla 
sconfitta — si può sempre re¬ 
sistere e ci si può sempre 
muovere con il proposito di 
tornare ad avanzare. 

Se c’è un Partito per cui 
si può dire che la lotta con¬ 
tinua sempre, questo è il PCI, 
così ha affermato Pajetta 
descrivendo un episodio vissu¬ 
to da Velio Spano a Tunisi, 
quando condannato a morte 
per due volte dagli occupan¬ 
ti nazisti, riusciva a fare ar¬ 
rivare alle truppe di Musso¬ 
lini un foglietto ciclostilato 
intitolato « La voce del sol¬ 
dato ». Ricordava in quel fo¬ 
glietto che i soldati erano 
figli del popolo, figli di pro¬ 
letari, di contadini e di pa¬ 
stori. Ecco la dimensione na¬ 
zionale del nostro partito: die¬ 
tro il foglietto c’era l’antico 
insegnamento di Gramsci, che 
a Torino aveva preparato i 
manifesti per i soldati e che 
ai soldati della brigata Sas¬ 
sari aveva parlato in sardo, 
convincendoli a non puntare 
le armi quando loro era sta¬ 
to ordinato di sparare contro 
gli operai. 

Con i soldati, con gli agen¬ 
ti di polizia, si discute, si 
ragiona, si conquista. Questa 
è la coscienza nazionale del 
nostro partito, questa è stata 
la guerra di Liberazione. Quel 
che dobbiamo chiedere è che 
i soldati e gli ufficiali che 
hanno giurato fedeltà alla Co¬ 
stituzione repubblicana - nata 
dalla Resistenza non siano co¬ 
mandati da generali traditori. 

’ La fuga di Roatta, un ge¬ 
nerale traditore, ha ■ raccon¬ 
tato Pajetta, scatenò a Roma 
nel dopoguerra una dramma¬ 
tica sommossa popolare. Spa¬ 
no, allora direttore deH’Unifà 
fu tra quelli che riuscirono a 
trasformare un tumulto scom¬ 
posto in una ferma protesta 
basata su una precisa richie¬ 
sta politica, rivendicando al 
presidente Bonomi l’esigenza 
di creare le condizioni per 
mutamenti profondi nella vi¬ 
ta del Paese. 

A nulla vale ricordare — ha 
detto Pajetta riferendosi alle , 
attuali vicende nazionali —- 
se non avessimo ben presen¬ 
te la via sulla quale andare 
avanti, che richiede un massi¬ 
mo di coordinazione, di capa¬ 
cità di intervento, di tensio¬ 
ne ideale e di ferma disci¬ 
plina. 

Riferendosi all’arresto del 
generale Miceli, il compagno 
Pajetta ha infine detto che 
— al di là delle responsabilità 
penali e degli accertamenti 
della Magistratura, che speria¬ 
mo rapidi ed esaurienti — ci 
sono responsabilità politiche 
che non possono venire elu¬ 
se. Si deve riconoscere che 
in passato ministri e presi¬ 
denti del Consiglio hanno vo¬ 
luto impedire che si facesse 
luce, che la Giustizia facesse 
il suo corso. Siamo del re¬ 
sto anche oggi di fronte a 
casi che dovreobero essere in¬ 
tollerabili come quello del mi¬ 
nistro Tanassi, il quale non 
solo tace sulle sue responsa¬ 
bilità dirette, ma crede di po¬ 
ter intervenire per provocare 
una non breve paralisi dei 
necessari controlli e del ne¬ 
cessario intervento da ’ parte 
del Parlamento. Il giudice de¬ 
ve accertare i reati, i Tribu¬ 
nali devono giudicare ma è 
il Parlamento che deve garan¬ 
tire che verrà fatta piena lu¬ 
ce sulle connessioni, sulle ca¬ 
renze, sulle omertà che ap¬ 
paiono ormai esserci state 
certamente. E' il Parlamento 
che deve garantire che l'orga¬ 
nizzazione dei servizi di si¬ 
curezza sia radicalmente mu¬ 
tata, che l’esecutivo non pos¬ 
sa coprire complotti contro 
le istituzioni democratiche o 
essere addirittura considera¬ 
to possibile strumento per av¬ 
venture autoritarie. Dobbiamo 
sapere, si deve provvedere. 
Anche per salvaguardare e di¬ 
fendere. consolidare, quanto 
abbiamo conquistato con la 
guerra di Liberazione nazio¬ 
nale. Il miglior salmo per il 
compagno Spano, quello che 
sarebbe più lieto di riceve¬ 
re, è il nostro solenne impe¬ 
gno che continueremo la sua 
opera: che daremo, anche in 
suo nome, un contributo de¬ 
terminante alla salvezza, allo 
sviluppo, ai rinnovamento del¬ 
la Sardegna e del Paese. 

Giuseppe Podda 


Oggi non esco 
il « Giorno » 


MILANO, 3 novembre 
Domani, lunedì, il Giorno 
non uscirà per imo sciopero 
dei redattori che intendono 
cosi protestare contro la 
mancata pubblicazione di una 
notizia per intervento del di¬ 
rettore. I giornalisti hanno 
ritenuto la decisione ingiusti¬ 
ficata e arbitraria. 


in diecimila alla manifestazione promossa daltÀNMIL 


Migliaia di mutilati 
a Bologna: «Basta con 

V 

gli omicidi bianchi!» 


DALLA REDAZIONE 


BOLOGNA, 3 novembre 


L’Italia detiene un triste 
primato tra i Paesi europei 
negli infortuni sul lavoro: 
centomila morti e un milio¬ 
ne e mezzo di invalidi negli 
ultimi venti anni. Uno sguar¬ 
do alle statistiche degli ulti¬ 
mi due - tre anni conferma 
che gli incidenti e le malat¬ 
tie professionali sono in au¬ 
mento e che ancora poco è 
stato fatto per prevenirli. 
Questa situazione, insieme 
al fatto che poco o nulla si 
è realizzato a favore dei mu¬ 
tilati ed invalidi, è stata al¬ 
la base di una protesta fat¬ 
ta stamane a Bologna con¬ 
tro l’inerzia del governo, 
per iniziativa dell’ANMIL 
(l’Associazione nazionale ma¬ 
lati e invalidi del lavoro). 


La manifestazione avrebbe 
dovuto avere un carattere re¬ 
gionale, come quelle recen¬ 
tissime di Firenze e Genova, 
ma ad essa hanno voluto 
prendere parte anche, con 
folte delegazioni, invalidi e 
mutilati del Veneto, della 
Toscana e della Liguria. Il 
corteo, partito alle 10 da 
piazza 8 agosto e diretto in 
piazza Nettuno, comprende¬ 
va non meno dì diecimila 


persone. 


In testa vi erano i gonfa¬ 
loni dei Comuni e delle Pro¬ 
vince deH’Emilia - Romagna, 
portati da vigili urbani e 
commessi. Sullo sfondo ros¬ 
so del palco eretto in piaz¬ 
za campeggiava ùna breve 
ma significativa scritta: 
« Basta con gli omicidi bian¬ 
chi! ». Moltissime le adesio¬ 
ni: del presidente del Con¬ 
siglio regionale Armaroli, 
parlamentari, sindaci, par¬ 
titi (fra i quali anche il no¬ 
stro), sindacati, altre orga- 
nizazzioni dei mutilati ed in¬ 
validi. Dopo essere stato os¬ 
servato un minuto di racco¬ 
glimento per i caduti sul la¬ 
voro, si sono avuti ì discorsi 


di fronte ad una piazza pie¬ 
na. Oratore il vicepresidente 
nazionale dell’ANMIL, Susi¬ 
ni che ha subito rilevato la 
importanza politica della 
nuova esperienza di lotta del¬ 
l’Associazione, un’esperienza 
che si collega alle battaglie 
che sta conducendo il mo¬ 
vimento dei lavoratori, in 
una situazione diffìcile, di 
crisi economica e di atten¬ 
tati alle istituzioni democra¬ 
tiche. « A questa esperienza 
— ha detto — daremo conti¬ 
nuità ». 

« Allo sviluppo economico 
nel nostro Paese non si è 
accompagnato un adeguato 
sviluppo sociale », e stato 
detto. Di qui gli obiettivi al 
centro della ((giornata»: la 
riforma sanitaria, la rifor¬ 
ma della legislazione infor¬ 
tunistica, iniziative per una 
riqualificazione professionale, 
modifica della legge sul col¬ 
locamento obbligatorio degli 
invalidi garantendo ad essi 
un adeguato posto di lavoro 
< « la categoria non chiede di 
vivere di rendita ma di es¬ 
sere utile alla società lavo¬ 
rando»), rivalutazione delle 
rendite di reversibilità INAIL 
alle vedove e agli orfani in. 
caso di morte dell’infortu¬ 
nato. 

Vi sono invalidi con ridot¬ 
tissime capacità lavorative 
che riscuotono assegni irri¬ 
sori: 15, 20, 30 o 40 mila lire 
al mese. « L’assegno in cer¬ 
ti casi — si leggeva su uno 
dei tanti cartelli portati in 
corteo — non basta per pa¬ 
gare l’affìtto». Dai discorsi è 
emersa anche una schiac¬ 
ciante denuncia di promesse 
fatte e mai mantenute dai 
governi in questi anni. 

« Dall’attuale situazione — 
è stato detto ancora — si 
esce soltanto con un gover¬ 
no serio, responsabile, -con 
nuovi indirizzi economici, 
capace di salvaguardare e 
consolidare la democrazia ». 


Gianni Buozzi 


Il convegno di Montecatini 


Nuove funzioni delle 
Pubbliche Assistenze 


Contributo delle centinaia di volontari alla rea¬ 
lizzazione di un'efficace rete dì pronto soccorso 


MONTECATINI, 3 novembre 

Per decenni la assistenza 
pubblica ed il soccorso sono 
stati assicurati in Toscana 
da una fitta rete di associa¬ 
zioni, le « Pubbliche Assisten¬ 
ze ». formate da volontari e 
sorte a fianco delle società 
di mutuo soccorso e delle or¬ 
ganizzazioni operaie e conta¬ 
dine. Con il trasporto di am¬ 
malati e feriti, con la crea¬ 
zione dei servizi sanitari e 
ambulatoriali, queste associa¬ 
zioni hanno colmato molto 
spesso i grandi « vuoti » crea¬ 
tisi nell’ambito della tutela 
della salute e per il disinte¬ 
resse dello Stato. 

In Toscana le associazioni 
di « Pubblica Assistenza » so¬ 
no ben 58 con 140 mila so¬ 
ci e 4.200 volontari impegnati 
direttamente nelle attività 
sanitario-assistenziali, dispon¬ 
gono di 160 autoambulanze e 
gestiscono 150 ambulatori. 

Come si pongono attual¬ 
mente queste associazioni in 
vista della riforma sanitaria? 
Questi problemi sono al cen¬ 
tro del convegno dell'Unione 
regionale toscana delle « Pub¬ 
bliche Assistenze ». i cui la¬ 


vori sono iniziati stamane a 
Montecatini. 

Tema del convegno è « La 
nuova organizzazione e strut¬ 
tura delle associazioni di 
"Pubblica Assistenza” per la 
attuazione della riforma sa¬ 
nitaria in Toscana ». Nell’at¬ 
tuale situazione si rende ne¬ 
cessario — è stato rilevato a 
Montecatini — un chiaro e 
deciso impulso al coordina¬ 
mento ed allo sviluppo delle 
attività delle « Pubbliche As¬ 
sistenze ». in considerazione 
anche del fatto che negli ul¬ 
timi tre anni le associazioni 
democratiche del volontariato 
hanno : conseguito progressi 
considerevoli. 

«Il volontariato democratico 
— ha affermato il presidente 
dell'Unione regionale delle 
"Pubbliche Assistenze" Rober¬ 
to Masieri — può fornire un 
contributo di grandissimo ri¬ 
lievo con le diverse realta 
sanitarie a livello locale e 
può essere argine allo spreco 
e alla burocratizzazione sol¬ 
lecitando soluzioni culturali, 
amministrative e politiche 
che siano orientative alla 
crescita sociale e civile del 
Paese ». 
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Problemi del diritto penale 

IL CODICE 
DA CAMBIARE 


Due diverse esperienze a confronto in Toscana 


% * «» 


Le indicazioni del recente convegno di 
Bologna sulle prospettive della riforma 


I problemi del diritto pe¬ 
nale e delle sue prospettive 
di riforma sono stati esami¬ 
nati da una angolazione me¬ 
no tecnicistica nel convegno 
che si è tenuto a Bologna il 
18 e 19 ottobre, organizzato 
dalla rivista Democrazia e di¬ 
ritto e dal Centro studi per 
la riforma dello Stato. 

Anche se il discorso, spe¬ 
cie nelle relazioni introdutti¬ 
ve, si è mantenuto aderente 
ad un certo rigorismo scienti¬ 
fico, si è avvertita da più 
parti la necessità di confron¬ 
tarlo con le esigenze reali del¬ 
le masse, con i problemi del 
movimento operaio, per una 
analisi più completa dei fe¬ 
nomeni della criminalità. 

E’ stato questo il dato ca¬ 
ratterizzante, e per taluni a- 
spetti ’ più interessante, del 
convegno, proprio perché è 
servito a far superare l’im¬ 
paccio. del resto scontato, di 
un isolamento del quale la 
cultura giuridica soffre, si 
può dire, come di un male 
cronico. La proposta, per e- 
sempio, di un convegno più 
largo sul diritto penale, con 
la partecipazione, accanto a- 
gli specialisti del settore, dei 
rappresentanti delle forze de¬ 
mocratiche, della politica, del¬ 
la cultura, dell'economia e dei 
sindacati, sta a significare che 
non è possibile impostare una 
politica per la criminalità, del¬ 
la quale del resto i codici so¬ 
no strumenti non secondari, 
senza un più ampio confron¬ 
to di idee e di esperienze. 

Questo non vuol dire tutta¬ 
via che il convegno di Bolo¬ 
gna non abbia fornito già ele¬ 
menti importanti di riflessio¬ 
ne anche per il lavoro che si 
dovrà ancora svolgere per a- 
deguare le vecchie strutture, 
tenendo conto delle aspettati¬ 
ve di larghi settori della so¬ 
cietà e di ciò che è possibile 
realizzare. Proprio su questo 
punto i compagni Spagnoli e 
Malagugini hanno posto l'ac¬ 
cento sui risultati ottenuti e 
sul ruolo che il PCI ha svol¬ 
ta nella lotta per le riforme 
in corso, tutte cose che, nel 
quadro politico nel quale si 
è operato, permettono di da¬ 
re un giudizio complessiva¬ 
mente positivo della situazio¬ 
ne. 


Carenze 


, Senza dubbio restano ca¬ 
renze e contraddizioni di fon¬ 
do, e ciò è stato opportuna¬ 
mente ricordato. In effetti fi¬ 
no ad ' oggi si è . riuscitiad 
ottenere soltanto una attenua¬ 
zione del rigore del vecchio 
codice senza che ne ‘ fossero 
mutali gli indirizzi generali. 
Ciò è dovuto al fatto che, men¬ 
tre con l’eliminazione di al¬ 
cune aberrazioni (applicazio¬ 
ne automatica di aumenti di 
pena per la recidiva, per cir¬ 
costanze aggravanti, necessità 
di infliggere più pene per al¬ 
trettanti reati commessi anche 
con una azione, ecc.) oggi 
è possibile dare al fatto una 
valutazione più giusta, resta 
in piedi la vecchia impalcatu¬ 
ra del codice fascista Rocco 
per quanto riguarda la previ¬ 
sione delle singole figure di 
reato. Il terreno di lotta va 
perciò spostato proprio sulla 
parte speciale del codice che 
non è stata affatto toccata, 
salvo alcune provvidenziali 
pronunce della Corte costitu¬ 
zionale. Cosi, per esempio, re¬ 
stano in vigore norme supe¬ 
rate nella coscienza comune, 
come i vilipendi, mentre inte¬ 
ressi che riguardano l’intera 
collettività non trovano affat¬ 
to protezione. Ma non è solo 


CHIARANTE 

NAPOLITANO 

La democrazia 
nella scuola 
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Sciama economia a cul¬ 
tura in Italia. La proposta 
do| movi manto operaio. 


questo. Anche da un punto di 
vista esclusivamente tecnico 
occorrerebbe mettere ordine 
in alcune norme che mal si a- 
dattano alla evoluzione del co¬ 
stume (tutti i reati che ri¬ 
guardano le offese al pudore 
e all’onore sessuale, per e- 
sempio) o a una società che 
ha mutato il suo tipo di svi¬ 
luppo (pensiamo al titolo VII, 
reati conti o la fede pubbli¬ 
ca. che contiene ben 46 arti¬ 
coli sulle variazióni del falso 
e non prevede la falsità nei 
bilanci, collocate nel codice 
civile e quasi del tutto inap¬ 
plicate). 
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Degradazione ambientale e negative incidenze sull’economia della zona costituiscono il risultato della scelta, 'attuata 
all’Argentario, di concentrare le risorse su presenze di élite - Nel confinante comune di Orbetello, invece, il turismo 
è stato legato ad una politica di difesa del paesaggio e delle risorse . produttive, come ulteriore * elemento di sviluppo 


La contraddizione non sta 
perciò in un eccessivo pater¬ 
nalismo da un lato (in alcuni 
casi col gioco delle attenuan¬ 
ti si può arrivare anche ad 
una pena di soli quindici gior¬ 
ni di reclusione) o nel terro¬ 
rismo per determinati delitti 
per i quali recentemente so¬ 
no state aumentate le pene, 
dall’altro. (In proposito qual¬ 
cuno ha parlato di legislazio¬ 
ne schizofrenica). La contrad¬ 
dizione è ravvisabile invece 
nelle scelte di politica crimi¬ 
nale che, secondo il codice 
Rocco, sono impostate sulla di¬ 
fesa dell’autorità e della pro¬ 
prietà, senza alcun conto di 
interessi che una moderna so¬ 
cietà civile, anche secondo le 
indicazioni della Costituzione, 
pone come primari, 
i Non deve stupire poi che 
per un reato, poniamo il furto, 
si possano infliggere quindici 
giorni o quindici anni di car¬ 
cere. Il compito del giudice è 
proprio quello di scegliere la 
pena più adatta, anche nella 
misura, al caso concreto, al¬ 
trimenti la giustizia potrebbe 
essere amministrata benissi¬ 
mo con calcolatori. Nè questo 
incrina quei principi di certez¬ 
za e di legalità che vengono 
posti giustamente a base del 
nostro sistema penale. La ga¬ 
ranzia opera perché nessuno 
può essere punito se non per 
un fatto previsto espressamen¬ 
te come reato (quello che nel 
linguaggio giuridico si defini¬ 
sce principio di legalità e di 
tipicità). La discrezionalità, 
oggi più ampia che in passa¬ 
to, nella misura della pena 
permette invece di evitare 
proprio quegli assurdi che si 
verificavano prima e cioè che 
veniva irrogata la stessa pe¬ 
na per il furto di un'anguria 
o per quello di una gioielle¬ 
ria. 

Discrezionalità inoltre non 
significa arbitrio. Il 1 giudice 
quando stabilisce la pena da 
infliggere, dice l'art. 133 del 
Codice penale, deve tener con¬ 
to della gravità del reato de¬ 
sunta dalla natura, dalla spe¬ 
cie. dai mezzi, dall’oggetto, 
dal tempo, dal luogo e da ogni 
altra modalità dell’azione, dal¬ 
la gravità del danno o del 
pericolo cagionato alla perso¬ 
na offesa, dalla intensità del 
dolo o dal grado della colpa. 

Il reato, quindi, risulta più 
o meno grave a seconda di 
precise circostanze da accer¬ 
tare e non a piacimento del 
giudice. Quest’ultimo, inoltre, 
deve anche valutare la capa¬ 
cità a delinquere del colpe- 
le desunta dai motivi a de¬ 
linquere, dal carattere, dai 
precedenti penali e giudizia¬ 
ri. dalla condotta anteceden¬ 
te. contemporanea e succeden¬ 
te al reato, dalle condizioni di 
vita familiare e sociale. Co¬ 
me si vede ce n'è a sufficien¬ 
za per valutare ogni cosa e 
ricercare la condanna più giu¬ 
sta. Discrezionalità più am¬ 
pia può rappresentare quindi 
giustizia più umana ed aderen¬ 
te alla realtà, sempre che il 
giudice faccia buon uso dei 
poteri che gli sono affidati. 
E qui il discorso è tutto da 
fare. 

C’è ancora da notare con 
favore una tendenza che si va 
facendo timidamente strada, 
l’attuazione cioè del concetto 
tipicamente cattolico di col¬ 
pevolezza a vantaggio del con¬ 
cetto più moderno di danno 
sociale. In pratica mentre pri¬ 
ma la sanzione nella qualità 
e quantità poggiava sulla col¬ 
pa e sulla conseguente emar¬ 
ginazione del colpevole, la mo¬ 
derna criminologia mira al¬ 
l’accertamento delle condizio¬ 
ni che hanno posto l’individuo 
contro la società, e ne ricer¬ 
ca il recupero. 

Il problema posto in que¬ 
sti termini si sposta necessa¬ 
riamente sulla pena e sulla 
sua funzione. A Bologna tutti 
hanno convenuto che il car¬ 
cere non può essere più l’u¬ 
nico strumento di pena ma do¬ 
vrebbe essere riservato ai ca¬ 
si più gravi. Tuttavia (e lo ha 
riconosciuto con saggio rea¬ 
lismo il relatore prof. Fran¬ 
co Bricola) è inutile inseguire 
illusioni di misure alternative 
al carcere senza che prima • 
nella società si realizzino le 
condizioni per poterle appli¬ 
care. 

Tullio Grimaldi 


Negli ultimi tempi, su quo¬ 
tidiani e riviste d’informazio¬ 
ne sono apparsi numerosi ar¬ 
ticoli che hanno segnalato lo 
stato davvero critico in cui si 
trova un eccezionale com¬ 
prensorio turistico, il promon¬ 
torio dell'Argentario: quasi 
l’intera fascia costiera com¬ 
promessa dalle lottizzazioni e 
dalle speculazioni edilizie, e- 
spansione disordinata di quel¬ 
li che erano una volta i pic¬ 
coli centri di Porto S. Stefa¬ 
no e Porto Ercole, nuovi tratti 
abusivi di strada litoranea che 
preludono ad altri .sfrutta¬ 
menti, manomissione di mo¬ 
numenti storici di eccezionale 
valore, come le fortezze spa¬ 
gnole trasformate in residen¬ 
ze di lusso. Infine l'episodio 
più vistoso: la costruzione di 
un ingombrante porto turisti¬ 
co per più di seicento im¬ 
barcazioni (l’acquisto di un 
posto-ormeggio costa dai tre 
ai quindici e più milioni), rea¬ 
lizzato con capitali IFI (cioè 
la FIAT), malgrado un preci¬ 
so parere negativo del mini¬ 
stero dei lavori pubblici e la 
assenza di una sua previsione 
nel pur disastroso Piano re¬ 
golatore vigente. 

E’ proprio partendo da que¬ 
sto episodio della costruzione 
abusiva del porto turistico di 
Cala Galera che l’Amministra- 
zione democratica del Comu¬ 
ne di Orbetello, confinante 
con quello dell’Argentario, ha 
deciso di avviare ima politica 
alternativa di sviluppo econo¬ 
mico, che tenga conto, si, del¬ 
la vocazione turistica della 
zona, ma che, soprattutto, rie¬ 
sca a creare le basì per un 
uso organico ed equilibrato 
del territorio. 

La costituzione del Comune 
di Orbetello in parte civile 
contro i responsabili della co¬ 
struzione del porto turistico, 
per i danni che la bellissima 
spiaggia della Feniglia sta su¬ 
bendo (venti metri di arenile 
divorati dal mare per l’erosio¬ 
ne dovuta al rafforzamento 
delle correnti) rapresenta. si 
può dire, l’atto simbolico di 
una volontà politica diversa, 
un coraggioso atto polemico 
che si inquadra nel più com¬ 
plesso tentativo di avviare un 
nuovo sviluppo economico nel 
comprensorio meridionale del 
grossetano. 

E’ così che — non soltanto 
per motivi di tutela paesistica 
ed « ambientale », che pur re- 
stano validi — si è indivi- 
duato nel problema della di¬ 
fesa della laguna il nodo cen- 
trale per difendere e svilup¬ 
pare economicamente il terri¬ 
torio. La laguna, che rappre¬ 
senta anche storicamente la 
maggiore fonte di ricchezza 
della zona, ha da sempre, nel¬ 
lo stesso tempo, offerto al¬ 
l’abitato un’incomparabile cor¬ 
nice ambientale, risorse pro¬ 
duttive e possibilità di la¬ 
voro. 

Quello dell'ambiente ' lagu¬ 
nare, si sa. resta uno dei più 
tipici e delicati argomenti di 
polemica e dibattito da parte 
di quanti sono interessati al¬ 
la tutela paesistica. Ma in que¬ 
sto caso è interessante nota¬ 
re come la difesa dell'ambien¬ 
te si intrecci con i temi della 
valorizzazione delle risorse, in 
particolare il potenziamento 
della pesca, che nella laguna 
ha conservato un ruolo pre¬ 
dominante. Così, alle pressio¬ 
ni per avviare operazioni de¬ 
leterie, come quella di un 
aeroporto proprio in una zo¬ 
na ove è stata creata un’« oasi 
di popolamento» (vi nidifi¬ 
ca il Cavaliere d’Italia), o al¬ 
le assurde pretese di trasfor- 
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Porto Santo Stefano, uno dei luoghi più suggestivi dell'Argentario. 


mare la laguna in porto tu¬ 
ristico, si possono oggi con¬ 
trapporre argomentazioni fon¬ 
date non soltanto su principi 
di tutela, ma anche su previ¬ 
sioni di sviluppo .economico. 
Cosi, l’obiettivo di far com¬ 
piere un salto di scala alla 
produzione ittica, passando da 
una fase artigianale della pe¬ 
sca a una più decisamente 
industriale, comporta necessa¬ 
riamente un’operazione di ri¬ 
sanamento e disinquinamento 
delle acque. - 

• - Tant’è vero che nei pro¬ 
grammi immediati dell'ammi¬ 
nistrazione vi sono due ope¬ 
razioni strettamente correlate, 
gli studi e le ricerche per 
recuperare biologicamente la 
laguna e l’applicazione a gran¬ 
de - scala della piscicoltura, 
che potrebbe rivelarsi di e- 
norme portata economica. 

- Nè si pensi che tali que¬ 
stioni riguardino una situa¬ 
zione limite nell’ambito delle 
economie costiere italiane. Ba¬ 
sti riflettere sul dibattito tut¬ 
tora in corso sull’opportunità 


di bonificare i grandi com¬ 
prensori vallivi e lagunari di 
Comacchio e della costa ve¬ 
neta, ove solo oggi, tardiva¬ 
mente, * si scoprono le reali 
vocazioni economiche locali, 
per 1 rendersi conto che sui 
modi alternativi d’uso delle 
fasce territoriali litoranee, in 
Italia, si è ricercato e rea¬ 
lizzato beq poco. - 
Anche per questo, a Orbe¬ 
tello, si è avvertita la neces¬ 
sità di organizzare un • Con¬ 
vegno di lavoro sui problemi 
della laguna, al quale parteci¬ 
peranno i rappresentanti delle. 
forze politico-culturali e sin¬ 
dacali locali, della Provincia 
e della Regione. Vi saranno 
affrontati i maggiori proble¬ 
mi che riguardano la vita ed 
i a mali » delle acque lagunari. 
Già oggi, del resto, si assi¬ 
ste a fenomeni preoccupanti, 
come la moria di pesce e di 
alghe, ■ nonché la diffusione 
di organismi - monocellulari, 
che testimonia il r degrada- 
mento biologico e chimico del¬ 
l’ecosistema. 


A Orbetello si tenta di sal¬ 
dare i problemi locali all’ot¬ 
tica più allargata della poli¬ 
tica regionale e comprenso- 
riale. La Regione, di riman¬ 
do, ha già messo a disposi¬ 
zione del Comune la somma 
di 400 milioni per la costru¬ 
zione di un depuratore che 
dovrà eliminare la maggio¬ 
re causa deU’inquinamento la¬ 
gunare, dovuto agli scarichi 
diretti delle fognature. 

Anche l’inquinamento dovu¬ 
to agli scarichi industriali sa¬ 
rà sottoposto a maggiore con¬ 
trollo. Sul posto v’è lo sta¬ 
bilimento della Montedison 
(che è inquinante soprattutto 
per le esalazioni gassose), e 
alcuni impianti di industrie 
alimentari. 

• L’eventualità di imo svilup¬ 
po ulteriore dell’economia di 
Orbetello sta già mobilitando 
le forze politiche e produtti¬ 
ve più direttamente interessa¬ 
te a contrastare lo sviluppo, 
che oltre a tutto si sta rive¬ 
lando effimero, se non con¬ 
troproducente, del turismo 


privato, delle lottizzazioni e 
del dilagare delle seconde re¬ 
sidenze. In vista di un’atti¬ 
vità - direttamente produttiva 
come - quella della pesca la¬ 
gunare si sta già pensando 
di creare un’azienda munici¬ 
palizzata, che rafforzi il carat¬ 
tere pubblico delle operazioni 
e che coinvolga pienamente 
la popolazione. . 

Torniamo al ' caso dell’Ar¬ 
gentario. In quella zona non 
soltanto si è assistito a un 
degradamento dell’ ambiente 
naturale, di un preesistente 
equilibrio morfologico del pae¬ 
saggio e degli insediamenti, 
ma si è in primo luogo di¬ 
strutta un'economia locale 
che. non certo fragilmente, 
si basava sulla pesca .di ma¬ 
re. Si è poi alterato un deli¬ 
cato mercato agricolo, e si è 
modificata la stessa composi¬ 
zione sociologica della popola¬ 
zione. L’induzione * dell’occu¬ 
pazione direttamente o indi¬ 
rettamente dovuta al turismo 
è inficiata da fenomeni come 
la stagionalità, la pendolari- 


Studiosi italiani e dei Paesi socialisti a Varsavia 

CONFRONTO SULLE STORIE NAZIONALI 

L’esperienza della «Storia d’Italia» edita da Einaudi - Problemi metodologici e quadro politico 


DALL'INVIATO 

VARSAVIA, novembre 

Un anno fa se ne è par¬ 
lato ad Oxford, quest'anno 
se ne è discusso a Varsa¬ 
via: la Storia d'Italia di Ei¬ 
naudi è certo un avverti¬ 
mento culturale ed edito¬ 
riale rilevante. Anche per¬ 
chè. dicono i curatori della 
opera, Ruggiero • Romano * e 
Corrado Vivanti. è «un mo¬ 
mento della modificazione di 
una metodologia ». Un cam¬ 
biamento avvertito, e accol¬ 
to. da parecchi degli sto¬ 
rici dei Paesi socialisti con¬ 
venuti a Varsavia, più che 
dalla storiografia inglese 
presente ad Oxford. 

Ma il tema di Varsavia 
non era tanto l’esame del¬ 
la Storia d'Italia . della qua¬ 
le pur si è discusso a fon¬ 
do. quanto la possibilità con¬ 
creta di fare storia nazio¬ 
nale oggi. Le posizioni non 
sono univoche, la possibilità 
di scrivere, anche a più ma¬ 
ni (come è il caso dell’ope¬ 
ra edita da Einaudi) una 
storia nazionale è stata mes¬ 
sa in dubbio, pur da punti 
di vista diversi, da alcuni 
partecipanti come 1 professo¬ 
ri Walter Markov di Lipsia 
e Branislaw Geremek di Var¬ 
savia. « Una storia naziona¬ 
le — ha detto Markov — non 
è forse possibile, ma è ne¬ 
cessaria ». E Geremek ha 
aggiunto che esiste la neces¬ 
sità di scrivere una tale sto¬ 
ria del proprio Paese • an¬ 
che per colmare lo Jato fra 
il racconto dei manuali e le 


versioni di avvenimenti re¬ 
centi ricostruiti attraverso la 
testimonianza degli stessi 
protagonisti. 

Tali posizioni emergono e- 
videntemente da complesse 
situazioni politico-ambienta¬ 
li che qui non è il caso di 
esaminare. ET certo che le 
contraddizioni acute affio¬ 
ranti in questi decenni im¬ 
pongono un ripensamento dei 
canoni storiografici, un am¬ 
pliamento di orizzonti, un 
più stretto rapporto con nuo¬ 
ve discipline di cui la sto¬ 
riografìa si deve avvalere per 
poter dare il quadro più com¬ 
pleto « possibile dei processi 
di trasformazione che inve¬ 
stono le società contempora¬ 
nee. 


Identità 


Su questo non si è regi¬ 
strata disparità di vedute 
fra gli storici italiani e gli 
storici dei Paesi socialisti 
presenti al convegno. Così è 
stato per il polacco Gieysztor, 
per Giovanni Miccoli e Lu¬ 
cio Gambi, così per l’unghe¬ 
rese Ranki, per il tedesco 
democratico Markov, per 
Groski e per numerosi altri 
Interventi. 

H vecchio modo di far 
storia, che spesso si amman¬ 
ta di pretestuosa obiettività 
documentaristica, è ormai a 
pezzi. La storia non è più 
vista come un processo li¬ 
neare, una serie limpida e 
ordinata di avvenimenti. Nè 
essa, date le dimensioni del 


discorso e l’ampiezza della vi¬ 
suale necessarie a dame conto 
— si è detto a Varsavia — 
può più essere affrontata da 
un solo storico. E’ diventata 
lavoro d 'équipe. D'altro canto, 
il lavoro d'équipe non signi¬ 
fica - necessariamente una 
frammentarietà di risultati. 
Proprio la Storia einaudia- 
na, a giudizio degli studiosi 
polacchi soprattutto, offre 
un binario, indica una dire¬ 
zione possibile. 

La 1 strada * percorsa - dal 
greppo degli storici della Sto - 
ria d'Italia è in certo sen¬ 
so simile a quella percorsa 
dagli studiosi polacchi che 
hanno lavorato e lavorano a 
una Storia delta Polonia di 
cui sono apparsi nove volu¬ 
mi. ■ • 

* Ma allora — per tornare 
alla domanda iniziale — «è 
possibile una storia nazio¬ 
nale. oggi?». Sì, se si san¬ 
no reperire tutte le coordi¬ 
nate del problema, se si Tan¬ 
no rompere certi schemi Im¬ 
peranti, se ci si rifa all’in¬ 
segnamento di Gramsci. Per 
1 polacchi ricostruire una 
storia nazionale è altrettan¬ 
to importante perchè, dice 
Geremek, essa «conserva a- 
perte le sue ferite del se¬ 
colo scorso e di questo». Es¬ 
sa si chiede continuamente 
qual è la sua identità. 

Ovviamente a Varsavia ci 
si è misurati nella discus¬ 
sione partendo soprattutto 
dal dato concreto della pre¬ 
senza della Storia d’Italia .. 
Dopo le relazioni del pro¬ 
fessori Gieysztor e Micco- 
li, gli intervenuti (Markov, 


Gorskl, Masek, Da vico. To- 
polski, Geremek, Romano) 
hanno portato contributi ag¬ 
giuntivi e avanzato rilievi 
critici in rapporto all’ope¬ 
ra specifica e alla formula¬ 
zione del tema complessivo. 
Non meno impegnato è stato 
il dibattito nelle altre fasi, 
dall'incontro su «Sviluppo e- 
conomico e formazione na¬ 
zionale », con relazioni di Sil¬ 
vio Lanaro e Jerzy Topolski, 
alla tavola rotonda sui pro¬ 
blemi della storia compara¬ 
ta introdotta da Alfredo Sai¬ 
sano. 


Contributi 


Contributi concreti e ben 
stagliati si sono avuti intor¬ 
no a temi e filoni nuovi e- 
mersi in un quadro genera¬ 
le che ne consente 11 ri¬ 
scontro obiettivo anche in 
condizioni diverse da quelle 
originarie (è il caso dei con¬ 
tributi di Poni e di Gam¬ 
bi). Da parte polacca si so¬ 
no avuti soprattutto inter¬ 
venti concernenti questioni 
di metodologia generale. Non 
è stato difficile agli'autori 
della Storia d’Italia ricono¬ 
scere il tributo ch’essl devo¬ 
no alla scuola polacca, all’a¬ 
vanguardia neU’utilizzazione 
di nuovi strumenti . d’inda¬ 
gine scientifica come la sto¬ 
ria della tecnologia, lo stu¬ 
dio deH’ambiente, ranalisi 
delle tradizioni (si riveda ad 
esempio nella Storia d’Ita¬ 
lia. oltre che il contributo 
di altri autori, quello di Giu¬ 


lio Ballati nel capitolo - sul 
Carattere degli italiani). 

Va tuttavia fatta una con¬ 
siderazione non • del tutto 
marginale, ai ‘ lavori dell’in¬ 
contro di Varsavia, organiz¬ 
zato dall’editore Einaudi e 
dall’Accademia polacca del¬ 
le scienze. Mentre si è ve¬ 
rificata una massiccia par¬ 
tecipazione di validissimi 
studiosi polacchi e non in¬ 
teressati all'età feudale e al 
Medio Evo sono mancati — e 
l’assenza si è avvertita — 
altri validi studiosi dell'età 
più recente. Soprattutto so¬ 
no rimasti assenti gli studio¬ 
si di storia contemporanea. 
Vi sono in Polonia storici 
che in questi ultimi anni 
hanno ad esempio rimesso in 
luce, con propri contributi, 
la storia d'Italia in genera¬ 
le. come Mieczyslaw Zywc- 
zynski < L’Italia contempora¬ 
nea). o aspetti di questa sto¬ 
ria come Stanislaw Sierpow- 
ski (/I fascismo in Italia 
1919-1926). La presenza ' di 
queste ■ voci avrebbe, potuto 
arricchire il dibattito con te¬ 
mi di strettissima attualità. 
E certamente avrebbe potu¬ 
to dare un ulteriore contri¬ 
buto a quella Storia d’Italia 
che è ancora in officina e pro¬ 
prio per il carattere che es¬ 
sa vuole avere di storia « a- 
perta», cioè passibile di ag¬ 
giunte e mutamenti e arric¬ 
chimenti e modificazioni an¬ 
che quando l’opera editoria¬ 
le vera e propria sarà com¬ 
piuta secondo il piano ori¬ 
ginario. 

, , ., Adolfo Scalpelli 


tà, l’immigrazione • tempo- 
nea. La costruzione pressoché 
esclusiva di « seconde case » 
non soltanto frena lo svilup¬ 
po delle attrezzature ricetti¬ 
ve alberghiere, ma ne condi¬ 
ziona gli « standards qualita¬ 
tivi », adeguando le tariffe e 
le « immagini » di alberghi 
e • residences al carattere ec¬ 
cezionalmente lussuoso - delle 
ville. Infine il dilagare della 
speculazione, la sua dilata¬ 
zione sulla base di grandi in¬ 
terventi, emargina la funzio¬ 
ne delle modeste risorse lo¬ 
cali di capitale, e favorisce 
gli investimenti da parte di 
operatori esterni. .. - 

A tutto ciò il Comune di 
Orbetello (in questo periodo 
tra l’altro si sta elaborando 
un nuovo Piano regolatore ge¬ 
nerale, che - sarà oggetto di 
un’ampia consultazione popo¬ 
lare) ha intenzione di con¬ 
trapporre una diversa diret¬ 
trice nella politica ammini¬ 
strativa, dove il turismo sia 
inteso essenzialmente come 
servizio e ulteriore arricchi¬ 
mento di un’economia terri¬ 
toriale di per sé valida. 

Nella laguna di Orbetello, 
ad esemplo, sarà anche pos¬ 
sibile svolgere attività spor¬ 
tive, come il canottaggio e 
la vela, che. pur costituen¬ 
do uno spunto notevole di in¬ 
teresse turistico, non saran¬ 
no nè inquinanti, nè dì di¬ 
sturbo ambientale. I tomboli 
della Feniglia e della Gian- 
nella saranno ■ adeguatamente 
tutelati, e ciò d’altronde ren¬ 
derà possibile un uso e una 
gestione equilibrate, impron¬ 
tate ai criteri di interesse 
pubblico che debbono essere 
aDplicati alle spiagge. Le va¬ 
rie forme di sDeculazione edi¬ 
lizia legate alla seconda re¬ 
sidenza che, pure, in passato 
si sono rese possibili nel ter¬ 
ritorio orbetellano (Ansedo- 
nia, Giannella, Binetti, Valle 
d’Oro) non soltanto saranno 
bloccate _ (come gli atti più 
recenti dell’Amministrazione 
stanno a testimoniare), ma 
ad esse si pensa di contrap¬ 
porre una vera e propria « al¬ 
ternativa concreta all'attuale 
organizzazione turistica, al¬ 
ternativa che potrebbe anche 
rappresentare un obiettivo di 
lotta della popolazione nel suo 
insieme» (citiamo dal bilan¬ 
cio preventivo del *74). Nè ag¬ 
giungiamo, sarà trascurato il 
carattere storico e civile del 
nucleo urbano di Orbetello. 
La dotazione di servizi e la 
creazione di nuove case sulla 
base della forte domanda di 
alloggi popolari, si renderan¬ 
no possibili nella misura in 
cui si riuscirà a contrastare 
il processo di speculazione e- 
dilizia e fondiaria anche nel 
centrò storico. Si veda ciò che 
è accaduto a S. Stefano dove 
alla progressiva diffusione di 
edilizia turistica speculativa 
nel centro ha fatto riscontro 
ima progressiva emargina¬ 
zione della popolazione loca¬ 
le e la nascita di quartieri 
periferici degradati. . 

' Concludendo, il caso di Or¬ 
betello ci offre un esempio 
di corretta applicazione di un 
modo nuovo di governare il 
territorio, restituendolo alle 
proprie risorse produttive e 
non escludendone l'uso per il 
tempo libero. In questo qua¬ 
dro il turismo può divenire 
un importante fattore di svi¬ 
luppo, accelerando la stessa 
dinamica sociale e inducen¬ 
do attività che non siano in 
contrasto con le forme già e- 
sistenti di economia. 

Certo, rAmministrazione de¬ 
mocratica che guida questo 
Comune deve fronteggiare pro¬ 
blemi notevoli e se è vero che 
la composizione sociale della 
popolazione presenta ancora 
l’aspetto di una situazione e- 
quilibrata tra addetti all’agri- 
coltura, all’industria e al 
« terziario », è anche vero che 
sono già vistosi i fenomeni 
di abbandono del lavoro nel¬ 
le campagne e in fabbrica, 
mentre proprio il « terziario » 
è in sensibile aumento. In 
dieci anni sono state 400 le 
imita sottratte al settore a- 
gricolo, mentre l’attuale nu¬ 
mero di addetti all'industria 
(400-500) appare esiguo. 

- Per di più Orbetello si tro¬ 
va al centro di un territorio 
che solo nel suo insieme po¬ 
trebbe far fronte ai problemi 
delle correnti turistiche nazio¬ 
nali ed intemazionali (basti 
pensare all’imponente feno¬ 
meno dei campeggi e alla re¬ 
lativa domanda di idonei ter¬ 
reni attrezzati che preme su 
tutta la fascia del Grosseta¬ 
no». I legami con l’Argenta¬ 
rio sono evidenti, ma anche 
dal punto di vista della tutela 
lagunare e del regime delle ac¬ 
que non si può non far ri¬ 
ferimento ai territori limi¬ 
trofi dellUccelIina, con i re¬ 
sti della palude maremma¬ 
na. e del Comune di Capal- 
bio. con il lago di Bucano, 
attuale riserva naturale e fau¬ 
nistica. 

Tutto fa pensare, insomma, 
che — non soltanto per i pro¬ 
blemi del turismo — si rende¬ 
rà necessario quanto prima un 
coordinamento intercomunale 
tanto con Monte Argentario e 
Capalbio che, forse, con Ma- 
gitano e Grosseto. La Regione 
toscana e la Provincia di Gros¬ 
seto sicuramente si adopere¬ 
ranno in questo senso. Non 
è un caso che proprio nelle 
« regioni rosse » si renda con¬ 
creto, oltre che possibile, un 
diverso modo di affrontare 
le questioni dell'uso del terri¬ 
torio in funzione del tempo 
libero: il turismo, come si è 
messo in rilievo nella recente 
seconda conferenza nazionale 
del PCI sul tema, è visto co¬ 
me «parte integrante di un 
diverso sviluppo economico e 
sociale del Paese ». 

Vieri Quilici 


È morto 
> Luigi 
Salvatorelli 


ROMA, 3 novembre 

E’ morto oggi a Roma, nella 
sua abitazione in via Sarto* 

• lomeo Gosio, lo 1 scrittore, 
storico e giornalista Luigi 
Salvatorelli. Aveva 88 anni. 

- » - — * . t 

Luigi Salvatorelli nacque a 
Mar sciano (Perugia) Vii mar¬ 
zo del 1886. Laureatosi in let¬ 
tere e dedicatosi agli studi 
storici, a trent’annì divenne ti¬ 
tolare della cattedra di sto¬ 
ria del cristianesimo all’Uni¬ 
versità di Napoli. Ma presto 
interruppe la carriera accade¬ 
mica, attratto dal giornalismo 
e dalla jm ssione politica. Col- 
laborò nel 1917-’20 al Tem¬ 
po romano. Nel 1921 era 
chiamato da Alfredo Frassatl 
ad assumere la condirezione 
della Stampa, il vecchio 
organo giolittiano. Di fronte 
al fascismo Salvatorelli assun¬ 
se. dalle colonne del giorna¬ 
le, quella posizione (e quel¬ 
la opposizione) che avrebbe 
poi raccolto e sintetizzato nel 
volume « Nazionalfascismo » 
(uno dei primi stampati dal¬ 
l'editore Piero Gobetti, nel 
’23). Si potrebbe riassumere 
così tale posizione: il fasci¬ 
smo è un movimento sovver¬ 
sivo di natura e di origine so¬ 
ciale piccolo borghese; discen¬ 
de dal nazionalismo, per le 
sue ispirazioni ideologiche, ma 
esprime la rivolta antistatale 
di gruppi di ex combattenti, e 
di piccoli - borghesi sconvolti 
dalla guerra, una sorta di 
« quinto stato ». Di fronte ad 
esso il Salvatorelli rivendica¬ 
va una opposizione liberale 
di stampo giolittiano. 

Il fascismo fece presto a 
spazzare il tipo d’opposizione 
rappresentato dalla Stam¬ 
pa. Nel 1924 Luigi Salvato¬ 
relli fu uno dei fondatori del- 
l’a Unione nazionale delle for¬ 
ze liberali e democratiche » di¬ 
retta da Giovanni Amendola, 
e nel 1925, battuto l’Aventino 
dal fascismo, fu costretto a la¬ 
sciare La Stampa. Venne 
altresì soppressa La Rivolu¬ 
zione liberale di cui Salvato¬ 
relli era stato collaboratore 

In quegli anni Salvatorelli 
si era già distinto per i suoi 
studi sul Risorgimento. Del 
1923 è quel « Pensiero e azio¬ 
ne del Risorgimento » (ristam¬ 
pato nel 1950 da Einaudi) di 
cui l’Omodeo segnalò subito 
l'importanza e la novità, so¬ 
prattutto per ciò che attiene 
alla rivalutazione del Mazzini 
e del Cattaneo e per il fatto 
che ne viene travolta la inter¬ 
pretazione sabauda del Risor¬ 
gimento. 

Agli studi storici il Salvato¬ 
relli si dedicò ininterrotta¬ 
mente dal 1926 al 1943, alter¬ 
nando i volumi di argomenti 
religiosi (« Vita di S. France¬ 
sco d'Assisi », « San Benedet¬ 
to e l’Italia del suo tempo », 
« Im storia della letteratura 
latino-cristiana », « La politi¬ 
ca della Santa Sede durante 
la guerra », « Pio XI e la sua 
eredità spirituale ») a quei 
compendi dì storia che ebbe¬ 
ro anche larga circolazione 
nelle scuole, come libri di te¬ 
sto (a Sommario della storia' 
d’Italia » è del 1938; « La Sto¬ 
ria d’Europa dal 1871 al 1914 » 
è del 1941) mentre altre ri¬ 
cerche di carattere più preci¬ 
samente storico-politico si 
concretizzavano in « Il pensie¬ 
ro politico italiano dal 1700 al 
1870 » (1935), in « La Tripli¬ 
ce alleanza» (1939) e in altri 
numerosi saggi. 

Antonio Gramsci avvicina 
Salvatorelli, per quanto con¬ 
cerne l’intepretazione del Ri¬ 
sorgimento. al Croce e al Sol¬ 
mi, come « rappresentante di 
un gruppo con pretese di se¬ 
rietà e rigore storiografico», 
nel quale però prevalgono quei 
pregiudizi ideologici e politi¬ 
ci che tendono ad idealizzare 
il momento « etico » e « giu¬ 
ridico » rispetto alle questioni 
strutturali e sociali. Di parti¬ 
colarmente avvertibile, in lui, 
c'è una grande chiarezza espo¬ 
sitiva. un gusto della divul¬ 
gazione che sono stati sem¬ 
pre, inoltre, le sue qualità mi¬ 
gliori di giornalista. 

Quanto, del resto, il politico 
prema sullo storico nell’opera 
di Salvatorelli si può vedere 
in una delle sue fatiche mag¬ 
giori (e più meritorie, data 
la lacuna che allora ha colma¬ 
to), quella divisa con Giovanni 
Mira e che nella prima edizio¬ 
ne (1952) si è chiamata « Sto¬ 
ria del fascismo» e poi da 
Einaudi è stata ristampata 
col titolo « Storia d'Italia nel 
periodo fascista ». Si tratta di 
un volume di preziosa con¬ 
sultazione, assai fitto di ri¬ 
chiami c documenti, sostan¬ 
zialmente severo nel giudizio 
sul fascismo, ma altrettanto 
sintomatico dello spirito con¬ 
servatore del suo autore, e di 
una certa animosità anticomu¬ 
nista. Il suo ultimo libro è 
«Un cinquantennio di rivol¬ 
gimenti mondiali (1914-1971) ». 

L'attività giornalistica di 
Salvatorelli è ripresa con im¬ 
pegno alla caduta del fasci¬ 
smo. Luigi Salvatorelli è stato 
uno dei fondatori del Partito 
d'Azione (1943), anzi, molto 
probabilmente colui che sug¬ 
gerì il nome risorgimentale 
alla nuora formazione politi¬ 
ca sorta dal movimento clan¬ 
destino di «Giustizia e liber¬ 
tà ». Fu consultore nazionale 
e in seguito alla dissoluzione 
del partilo, nel quale aveva 
tenuto posizioni di destra, a- 
derì alla concentrazione de- 
mocratica-repubblicana. Ha 
continuato poi la milizia poli¬ 
tica dalle colonne della Stam¬ 
pa, fino agli ultimi mesi del¬ 
la sua esistenza. 

Non sono mancali gli ac¬ 
centi di laicismo, e i consi¬ 
gli di moderazione dinanzi al¬ 
le pretese integralistiche più 
sfacciate dei democristiani, 
pia la critica del Salvatorelli è 
sempre rimasta nell'ambito di 
una scelta ideologica e di clas¬ 
se ben netta, oltre che nell'am¬ 
bito della stretta osservanza 
atlantica. Lo si può ricollega¬ 
re, nella sua vasta attività di 
studioso, e nella partecipazio¬ 
ne alla contesa politica, agli 
esponenti della vecchia classe 
dirigente liberale, di cui ha 
cercato di coltivare la tradi¬ 
zione e ripercorrere la strada 
in tempi pur così diversi. 
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Il convegno d el CISPE e dell'Istituto Gramsci su un settore fondamentale dell'economia italiana : 

PIÙ DI SEI MILIONI GLI OCCUPATI 
NELLA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA 

Le unità produttive sono 798 mila e concentrano il sessanta per cento dell 9 occupazione industriale 
La struttura dei vari settori merceologici - Debole presenza nel Mezzogiorno • La questione sociale 


MILANO, 3 novembre 

Notevole interesse ha susci¬ 
tato in vasti settori di opera¬ 
tori Industriali, oltre che, na¬ 
turalmente, nelle forze politi¬ 
che democratiche, il conve¬ 
gno indetto dal CESPE e dal¬ 
l’Istituto Gramsci sulla pic¬ 
cola e media industria, i cui 
lavori iniziano oggi. 

Al centro delle tre giornate- 
di dibattito saranno le propo¬ 
ste del Partito comunista per 
valorizzare e potenziare mi 
settore fondamentale dell’eco¬ 
nomia ituliana. Esistono infat¬ 
ti. in Italia 798 mila imita 
produttive, con un’occupazio¬ 
ne complessiva di 6 milioni e 
362 . mila persone. Di queste 
imita produttive, 673 mila 
con un’occupazione di 1 mi¬ 
lione 626 mila addetti — pre¬ 
sentano il carattere di impre¬ 
se artigiane. Vi sono poi 
85.413 unità produttive di pic¬ 
cole dimensioni (cioè con im 
numero di addetti da 10 a 
99) che danno lavoro a 2 mi¬ 
lioni 143 mila persone. Le uni¬ 
tà produttive di medie dimen¬ 
sioni (con un numero di ad¬ 
detti che va da 100 a 499) 
sono 6.800, con un’occupazio¬ 
ne complessiva di 1 milione 
318 mila persone. Esistono in¬ 
fine 954 unità produttive di 
grandi dimensioni (con oltre 
500 addetti )nelle quali risul¬ 
tano occupate 1 milione 275 
mila persone. 

Si rileva, da questi dati, che 
l’occupazione industriale ita¬ 
liana è concentrata per cir¬ 
ca il 60% nelle piccole im¬ 
prese (con meno di 100 ad¬ 
detti). Infatti il 25,6 0/ o degli 
occupati neH’industria trova 
lavoro nelle imprese artigia¬ 
ne e il 33,7% nelle unità pro¬ 
duttive con numero di addetti 
compreso tra 10 e 99. Nelle 
imita produttive di medie di¬ 
mensioni (da 100 a 499 ad¬ 
detti) l’occupazione è pari al 
20,7% del totale e in quelle 
di grandi dimensioni raggiun¬ 
ge il 20%. 

Se rilevante è la presenza 
della piccola e media azienda 
neH’industria manifatturiera, 
in quella meccanica e persino 
nella metallurgia e nel set¬ 
tore chimico, assolutamente 
prevalente è il peso che eser¬ 
cita nell'industria del legno e 
del mobilio, in quella del ve¬ 
stiario e della calzatura e jn 
quella alimentare. Nell’indu¬ 
stria del legno e del mobilio 
operano circa 100 mila picco¬ 
le unità produttive, con oltre 
350 mila occupati, (vale a di¬ 
re '1*89,9% dell'occupazione 
complessiva del settore). Gli 
stabilimenti medi sono sol¬ 
tanto 241, con 39 mila addetti 
(il 9,8%) e quelli grandi ap¬ 
pena 7, con 5 mila occupati 
(1.3%). 

Nell’industria del vestiario 
e della calzatura, sono pre¬ 
senti 130 mila unità produtti¬ 
ve molto piccole (aventi ognu¬ 
na sino a 19 addetti) con una 
occupazione complessiva di 
256 mila persone, cioè il 43,5° o 
del totale, ed altri 3.700 sta¬ 
bilimenti anch’essi piccoli (da 
20 a 99 addetti) nei quali* la¬ 
vorano 150 mila persone (il 
25° o dell’occupazione comples¬ 
siva). Seguono poi 702 sta¬ 
bilimenti - medi che in com¬ 
plesso occupano oltre 130 mi¬ 
la dipendenti (il 22,6°o> e 50 
grandi unità produttive, con 
50 mila occupati (8,5%). 

Alcune analogie con questo 
settore presenta la struttura 
dell'industria alimentare, che 
peraltro risulta nel comples¬ 
so di dimensioni assai infe¬ 
riori. Infatti nelle industrie 
del vestiario l’occupazione 
raggiunge le 588 mila unità, 
mentre in quella alimentare 
gh occupati sono 380 mila. 
Comunque, anche nell’indu¬ 
stria alimentare le piccolissi¬ 
me aziende, che sono circa 
47 mila, occupano una quota 
fondamentale degli addetti: e- 
sattamente 155 mila, cioè il 
40.7% del totale. Le altre a- 
ziende piccole del settore (da 
20 a 99 addetti) sono meno 
di 2.300 e occupano 90 mila 
persone, pari al 23,6° a e al- 
l’incirca altrettante ne occu¬ 
pano le 446 unità produttive 
medie. Infine 48 grandi stabi¬ 
limenti alimentari occupano 
47 mila persone (12,3%). 

Tra i fatti più significatila 
si può rilevare che l’ampiez¬ 
za prevalente degli impianti 
risulta piccola fin quanto ol¬ 
tre il 50% del totale degli 
addetti è occupato in unità 
produttive con meno di 50 
addetti) tra l’altro nei seguen¬ 
ti settori: produzione di ma¬ 
glie e calze, confezioni di ve¬ 
stiario, calzaturifici, mobili in 
legno, carpenteria metallica, 
mobili e arredi metallici, mac¬ 
chine utensili per la lavora¬ 
zione del legno, macchine u- 
tensili per materie plastiche, 
produzione laterizi. 

L'ampiezza prevalente degli 
impianti risulta medio-piccola. 
:n quanto oltre il 60° o degli 
addetti è occupato in stabili¬ 
menti con meno di 250 addet¬ 
ti, nei seguenti settori: pasta 
alimentare, filatura della la¬ 
na, tessitura della lana, con¬ 
fezioni di biancheria, macchi¬ 
ne utensili per metalli, mac¬ 
chine e attrezzature per l’a¬ 
gricoltura, macchine per l’in¬ 
dustria estrattiva, pompe e 
compressori, produzione di 
bulloneria, produzione di ce¬ 
ramica e materiale refratta¬ 
rio, produzione e trasforma¬ 
zione del vetro, produzione 
di vernici e colla, articoli in 
plastica per l’industria. 

' Per valutare, inoltre, ade¬ 
guatamente il posto che oc¬ 
cupa la piccola e media indu¬ 
stria nell'economia italiana, 
occorre anche considerare che 
essa concorre in larga mi¬ 
sura non soltanto alla produ¬ 
zione di beni di consumo im¬ 
mediato. ma anche a quelle 
dei beni di investimento; Ciò 
risulta con chiarezza se si 
considera che nel settore della 
produzione dei beni di inve¬ 
stimento risultano occupate 


in complesso 2 milioni 106 mi¬ 
la persone. Di queste il 31,4% 
lavora in unità produttive di 
dimensioni molto piccole e 
il 32,8% in unità 1 produttive 
di piccole e medie dimensioni 
(du 20 a 249 addetti). 

Il contributo che viene dato 
dalla piccola e media impresa 
all’esportazione è assai rile¬ 
vante. Nel 1970 le imprese e- 
sportatrici sono state nel to¬ 
tale poco più di 41 mila. Di 
queste possono essere consi¬ 
derate piccole e medie impre¬ 
se le 34 mila « ditte esporta¬ 
trici» che hanno effettuato e- 
sportuzioni per un valore si¬ 
no a 100 milioni di lire, e le 
altre 6.400 imprese che hanno 
esportato merci per valori 
compresi tra i 100 milioni e 
1 miliardo. Va rilevato che 
il primo gruppo di imprese 
ha partecipato con l’8% alle 
esportazioni complessive, ed 
il secondo gruppo con il 30,8° o. 
Almeno in parte rientrano tra 
le medie imprese anche le 
715 ditte esportatrici che han¬ 
no esportato merci per valori 
compresi tra 1 e 5 miliardi, e 
che in complesso hanno con¬ 
tribuito col 22,1% alle espor¬ 
tazioni italiane. 

Non si può tuttavia non met¬ 
tere in luce la grave debolez¬ 
za della presenza della pic¬ 
cola e media industria nel 
Mezzogiorno. Basti considera¬ 
re che l'occupazione nelle in¬ 
dustrie manifatturiere meri¬ 
dionali è concentrata per il 
48° o in unità produttive molto 
piccole (con meno di 20 ad¬ 
detti) per il 19,8% nei grandi 
stabilimenti con oltre 500 ad¬ 
detti, sicché nelle unità pro¬ 
duttive piccole e medie resta 
soltanto il 32,2%. Nelle altre 
regioni la situazione è invece 
la seguente: il 29,2% dell'occu¬ 
pazione è concentrata nelle 
unità produttive molto picco¬ 
le. il 23,8% nei grandi stabi¬ 
limenti, il 47% nelle unità pro¬ 
duttive piccole e medie. 

Inoltre, la dimensione media 
delle unità molto piccole di¬ 
slocate nelle regioni meridio¬ 
nali risulta molto fragile e 
notevolmente inferiore a quel¬ 
la della stessa classe di unità 
produttive dislocate nel centro 
nord. Il numero medio degli 
addetti delle prime risulta in¬ 
feriore di un terzo a quello 
delle seconde. 

Si deduce, da questa rapida 
analisi, che le piccole e medie 
aziende hanno cessato di es¬ 
sere essenzialmente o preva¬ 
lentemente quelle imprese 
marginali che in passato la 
grande industria ha utilizzato 
per imporre una politica eco¬ 
nomica gretta e conservatrice. 
Ora la realtà è molto mutata. 
Sussistono, ovviamente, situa¬ 
zioni molto diverse. 

Ma accanto ad alcune pic¬ 
cole e medie industrie che 
tentano di coprire la loro ar¬ 
retratezza e inefficienza con 
una politica sociale inaccetta¬ 
bile, contro la quale giusta¬ 
mente si batte il movimento 
sindacale, esistono molte altre 
piccole e medie industrie che 
hanno raggiunto un elevato li¬ 
vello di produttività. 

Molte di queste piccole e 
medie imprese pagano salari 
non inferiori, e talvolta ad¬ 
dirittura superiori a quelli 
delle grandi industrie, non e- 
ludono l’applicazione dei con¬ 
tratti collettivi, non evadono i 
pagamenti dei contributi so¬ 
ciali e realizzano condizioni di 
sicurezza e di protezione per 
il lavoro simili a quelle delle 
grandi industrie. 

Non è privo di importanza 
infine, il fatto che le piccole 
e medie imprese consentono 
talvolta una qualificazione del¬ 
la manodopera e una forma¬ 
zione professionale dei lavora¬ 
tori che spesso non può esse¬ 
re realizzata altrove, né al¬ 
l’interno della scuola, né pres¬ 
so la grande industria. 


Il delitto di via Prè a Genova 


Tre arresti per 1 omicidio del « marine » 
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Da sinistra: Vincenzo Vermugallo, Emilio Caltabiano e Salvatore Liotta. 


GENOVA, 3 novembre 
Il sostituto procuratore della ■ Repubblica 
Giovanni Virdis ha emesso stamani ordini di 
cattura nei riguardi di Vincenzo Vermugallo 
di 58 anni, Emilio Caltabiano di 51 e Salvato¬ 
re Liotta di 25, fermati l’altro ieri mattina su¬ 
bito dopo che, in un cortile di via Prè, fu 
trovato il cadavere del « marine » americano 
Charles Victor Hall di 23 anni. I tre, come si 
sa, abitavano nell’appartamento dal quale il 
« marine » americano sarebbe stato buttato 
nel cortile; l’accusa nei loro riguardi è rapina 
aggravata e omicidio volontario aggravato. 

Come è noto Charles Victor Hall, originario 
di Weston (Virginia) aveva girovagato in cer¬ 
ca di una donna. A un certo punto aveva sa¬ 


lito le scale di un caseggiato di Vico inferiore 
di Sant’Antonio, le cui finestre si affacciano 
sul cortile dove fu trovato morto e al quale 
si accede da un portone di via Prè. - ‘ 

Secondo le indagini il « marine » avrebbe 
bussato a una porta all’ultimo piano dello sta¬ 
bile e non ottenuta risposta si sarebbe allon¬ 
tanato. 

Che cosa sia avvenuto dopo non si sa an¬ 
cora con precisione. E’ certo invece che i tre 
arrestati hanno dato versioni contrastanti su¬ 
gli avvenimenti di quella notte. Sembra inol¬ 
tre che Vermugallo, Caltabiano e Liotta ab¬ 
biano alcune leggere ferite da taglio e si sa 
che il « marine » aveva con sè un coltello a 
scatto, trovato poi nel cortile accanto al suo 
corpo. 


Si è concluso ieri a Siena il congresso di Italia-URSS 

AUMENTANO GLI SCAMBI TRA 
ITALIA E UNIONE SOVIETICA 

Sottolineato nel documento finale a l'avvenuto superamento di vecchie posizioni di 
ostilità preconcetta » - Hello presidenza i rappresentanti di tutti i partiti costituzionali 


DALL'INVIATO 

SIENA, 3 novembre 
Il VII congresso dell’Asso¬ 
ciazione Italia-URSS, conclu¬ 
sosi oggi dopo tre giorni di 
dibattito con la replica di A- 
damoli, l'approvazione del do¬ 
cumento finale e 1’elezione de¬ 
gli organismi dirigenti, ha ri¬ 
badito ed arricchito il carat¬ 
tere della associazione come 
organismo che realizza la con¬ 
vergenza di tutto il ventaglio 
democratico delle forze poli¬ 
tiche sociali e culturali sul¬ 
l’obiettivo di una più intensa 
ed ampia comunicabilità fra 


Si conclude oggi a Milano il Congresso radicale 

Una «Lega 12 maggio» 
costituita da Pannella 


MILANO, 3 novembre 

Nell’ambito del Congresso 
nazionale del Partito radica¬ 
le ha avuto luogo stamane al 
Teatro Pierlombardo un comi¬ 
zio di Marco Pannella, non 
più membro del PR e fonda¬ 
tore di una nuova « Lega 12 
maggio, movimento socialista 
per i diritti e le libertà ci¬ 
vili ». 

Il discorso ha preso avvio 
da elementi di analisi della si- , 
inazione intemazionale e di ’ 
quella italiana. Sul primo a- j 
spetto egli ha posto l’accento 
sul ruolo svolto nella crisi 
mondiale dalle grandi socie- • 
là multinazionali. Sul secon- ! 
do aspetto invece agli elemen- 1 
ti di denuncia si sono intrec- i 
ciati criteri di interpretazio- | 
ne che Pannella già in altre 
occasioni aveva espresso: l’at¬ 
tribuzione di ogni responsa¬ 
bilità, persino in ordine alla 
situazione economica, all’inge¬ 
renza clericale; la assurda 
condanna, in un solo fascio, 
di tutte indistintamente le i- 
stituzioni e i quadri superio¬ 
ri militari; la definizione del¬ 
la lotta sindacale come rap¬ 
porto «corporativo» tra pa¬ 
droni e lavoratori. 

Sul « che fare » egli ha au¬ 
tocriticamente affermato l’e¬ 
sigenza di far compiere al 
movimento radicale un passo 
avanti rispetto al « folklore » 
del passato. Ma le proposte 
formulate da Pannella riflet¬ 
tono la difficoltà nel compie¬ 
re tali passi in avanti: egli ha 


j annunciato infatti una serie 
j di clamorose azioni dimostra- 
l tive personali in sostegno del- 
! la « strategia » dei referendum 
, abrogativi, strategia cui si i- 
; spirava la raccolta. di firme 
j per gli 8 referendum, tentata 
! nel corso di quest’anno e fal- 
j lita per l’isolamento in cui i 
I promotori si sono trovati ri- 
I spetto agli obiettivi del mo- 
i vimento operaio e democrati- 
1 co nel suo complesso. Pan- 
: nella ha anche espresso un’o- 
, pinione favorevole alla pre- 
j sentazione di liste elettorali 
i autonome da parte dei radi- 
i cali. 

j Quanto ai rapporti tra il 
j movimento radicale e le for- 
I ze politiche democratiche, 
mentre vivo rimane il dialo¬ 
go con i socialisti e va sot¬ 
tolineato il fatto positivo delia 
scomparsa di forzature pole¬ 
miche nei confronti del parti¬ 
to comunista, il grande pro¬ 
blema su cui permane una 
seria carenza nel discorso di 
Pannella è ancora una volta 
quello del rapporto con la 
componente popolare cattoli¬ 
ca e con i problemi delle sue 
organizzazioni politiche e so¬ 
ciali. 

In mattinata l’on. Achilli a- 
veva portato il saluto del PSI 
al Congresso. H dibattito è 
proseguito nel pomeriggio e si 
concluderà domani con la vo¬ 
tazione delle delibere congres¬ 
suali e reiezione dei nuovi 
organismi dirigenti. 


*. g. 


la realtà italiana e quella so¬ 
vietica. 

Questa impostazione, pun¬ 
tualmente articolata in indi¬ 
rizzi di lavoro, è ampiamente 
delineata nel documento con¬ 
clusivo del congresso il quale, 
costatato l’« avvenuto supera¬ 
mento di vecchie posizioni di 
ostilità preconcetta e di idea¬ 
lizzazione acritica », delinea il 
compito della associazione: 
« Continuare nella battaglia 
per più intensi rapporti tra 
i due Paesi, a livello delle 
strutture statali, della società 
civile, degli istituti pubblici e 
privati della produzione e del¬ 
io scambio dei beni economici 
e culturali ». 

Questa auspicata e voluta 
intensità di rapporti ha detto 
il congresso — non deve es¬ 
sere intesa solo in termini 
quantitativi; lo scopo non è 
solo quello della informazione 
ma soprattutto quello di co¬ 
noscersi compiutamente per, 
« riconoscere, sotto la diversa 
storia e struttura dei due Pae¬ 
si, un tessuto di valori comu¬ 
ni, di comuni profondi interes¬ 
si e aspirazioni ». 

Si tratta anzitutto dell'inte¬ 
resse e dell’aspirazione alla 
pace e alla collaborazione ma¬ 
teriale e culturale, senza di 
che la crisi storica in cui vi¬ 
viamo non presenterebbe 
sbocchi di speranza. E’ in rap¬ 
porto a questa finalità, squi¬ 
sitamente politica, che l’as¬ 
sociazione vede la funzione 
dei rapporti culturali, fuori da 
apologie e reticenze, come 
mezzo vitale per l’arricchi¬ 
mento reciproco e rafferma- 
zione dei valori nazionali dei 
due popoli. 

Uno dei versanti di attività 
dell’associazione, di più spic¬ 
cata qualificazione politica è 
quello dello stimolo della cri¬ 
tica e della proposta indiriz¬ 
zate a organismi pubblici ita¬ 
liani perché adeguino la loro 
attività al livello della doman¬ 
da di informazione che pro¬ 
mana dal Paese. Spicca, in 
questo quadro, il problema 
della produzione informativa 
della RAI-TV e, più ancora, 
il problema di una reale aper¬ 
tura della scuola italiana alla 
lingua e alla storia culturale 
russa e sovietica, aspetto sem¬ 
pre più rilevante di un pro¬ 
cesso di sprovincializzazione e 
anche di adeguamento funzio¬ 
nale della formazione scola¬ 
stica in Italia. 

A fronte di queste impo¬ 
stazioni e di questi obiettivi 
potrebbe sorgere l’interroga¬ 
tivo se l’associazione Italia- 
URSS sia in grado di offrire 
un proporzionale volume di 


servizi propri. La risposta sa¬ 
rebbe solo parzialmente posi¬ 
tiva ed è, appunto, per questo 
che il congresso ha fissato in¬ 
dirizzi anche di organizzazio¬ 
ne e di metodo che dovreb¬ 
bero condurre in futuro ad 
una espansione ed articolazio¬ 
ne della attività. 

In ogni caso, al dilà del¬ 
l’apporto diretto, l'associazio¬ 
ne è ora ancora meglio in 
grado di affermarsi come una 
sede di confronto e di stimo¬ 
lo verso l’estemo, tanto rap¬ 
presentativo e autorevole è il ' 
quadro delle forze che la co¬ 
stituiscono. Lo specchio è of¬ 
ferto dei nuovi organi diri¬ 
genti eletti dal congresso. En¬ 
trato a far parte della presi¬ 
denza i rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti delKarco costitu¬ 
zionale: Bucalossi (PRI), Lom¬ 
bardi - (PSI), G.C. 4 Pajetta 
(PCI), Ripamonti (DC), Sullo 
(PSDI), Valitutti (PLI) ed e- 
sponenti prestigiosi delle ar¬ 
ti e delle scienze: il maestro 
Abbado, Edoardo De Filippo, 
il professor Faedo,, Guttu- 
so, Carlo Levi, Zavattini. Que¬ 
sta stessa rappresentatività 
è assicurata anche nel Comi¬ 
tato direttivo. 

Come si ricorderà, a dare 
rilievo al significato del con¬ 
gresso, vi furono, nel momen¬ 
to della sua inaugurazione, i 
messaggi autorevoli del Pre¬ 
sidente della Repubblica e dei 
presidenti delle Camere, non¬ 
ché quello di Breznev. A que¬ 
st’ultimo il congresso ha ri¬ 
sposto di avere colto tutto il 
valore del suo gesto che con¬ 
ferma il contributo che l’as¬ 
sociazione porta e può por¬ 
tare al rafforzamento della 
comprensione tra i due popo¬ 
li. ed esprime un impegno ad 
intensificare la propria opera 
« affinché i rapporti tra i no¬ 
stri popoli e i nostri Paesi nel 
campo culturale politico, eco¬ 
nomico migliorino sempre più 
nel nome dei comuni ideali 
della pace, della distensione 
e della amicizia in Europa e 
nel mondo». 

A Breznev ha rivolto un sa¬ 
luto caloroso anche il profes¬ 
sor La Pira, intervenuto pro¬ 
prio a chiusura dell’assise: 

« Un anno fa — ha detto l’e¬ 
sponente cattolico — ebbi mo¬ 
do di sentire un discorso del¬ 
lo statista sovietico in cui si 
parlava di ottimismo storico e 
di una barca della pace che 
sarebbe giunta in porto mal¬ 
grado le insidie dei marosi. 
Queirottimismo e quella im¬ 
magine hanno trovato confer¬ 
ma nei fatti successivi mo¬ 
strando che stiamo nel vivo 
di un processo storico che bi¬ 
sogna rendere irreversibile». 


Enzo Roggi 


Per ottenere il rispetto della legge 


Una giornata di lotta 
sul lavoro a domicilio 

La preposta alla conferenza dì organizzazione della FILTFA-CGIL a Viareggio • I passi avanti com¬ 
piuti con l'iniziativa sindacale • «Occorre fare uscire queste lavoratrici dalla clandestinità » 


DALL'INVIATO 

, VIAREGGIO, 3 novembre 

Una giornata di lotta per il 
rispetto della legge sul la¬ 
voro a domicilio, che coin¬ 
volga strettamente anche gli 
operai delle grandi fabbriche 
ed impegni le forze politiche 
democratiche e gli Enti loca¬ 
li: è la concreta proposta di 
lotta scaturita dalla conferen¬ 
za d'organizzazione della FIL- 
TEA-CGIL in corso di svolgi¬ 
mento a Viareggio. 

La seconda giornata dei la¬ 
vori ha visto svilupparsi un 
intenso dibattito (nella matti¬ 
nata ha portato il saluto della 
FILTA-CISL il segretario ge¬ 
nerale Meraviglia) centrato 
prevalentemente sui temi del¬ 
la ristrutturazione padronale 
che passa attraverso un attac¬ 
co all'occupazione e una proli¬ 
ferazione delle piccole e me¬ 
die aziende e del lavoro pre¬ 
cario. 

Per le centiania di migliaia 
di lavoranti a domicilio, che 
costituiscono tanta parte del¬ 
la categoria, un importante 
strumento di lotta è la legge 
varata e che ora è in corso 
di applicazione. Ne abbiamo 
parlato con i compagni Cac¬ 
cia e Molinari, segretari na¬ 
zionali della FILTEA che se¬ 
guono in particolare questi 
problemi e con tre delegate: 
la compagna Cammarata di 
Prato, Rebecchi di Modena e 
Fumarola del regionale sici¬ 
liano, impegnate nella batta¬ 
glia in questo settore. 

« Un aspetto profondamente 
innovativo della legge — dice 
la compagna Cammarata — è 
l’istituzione di commissioni 
comunali (nelle quali sono 
rappresentati i lavoratori ed 
i padroni, sotto la presidenza 
di un incaricato del sindaco) 
che hanno il compito speci- 
co di controllare le condizioni 
in cui si svolge il lavoro a do¬ 
micilio. Le commissioni han¬ 
no la facoltà di applicare san¬ 
zioni disciplinari contro la 
ditta che non abbia applicato 
il contratto o non paghi i con¬ 
tributi. Quel che più conta 
oggi è il movimento che si 
sta sviluppando per l’attua¬ 
zione della legge e attorno 
alle commissioni ». 

«Con le vecchie norme poi 
— interviene Molinari — toc¬ 
cava alla lavorante presentare 
la domanda di iscrizione; ora 
invece l'iscrizione avviene d’uf- 
cio, una volta che la commis¬ 
sione abbia constatato resi¬ 
stenza delle prestazioni lavo¬ 
rative previste dalla legge ». 

« Non ci limitiamo ovvia¬ 
mente solo all’iscrizione; no¬ 
stro compito infatti è, operan¬ 
do a stretto contatto con le 
lavoratrici, di farle uscire 
dalla clandestinità, di farle 
diventare categoria con un 
rapporto di lavoro subordina¬ 
to, di dar loro finalmente imo 
stato giuridico e contrattuale 
ed una precisa coscienza di 
classe. A Modena si comin¬ 
ciano già a sentire i primi 
effetti. L'applicazione della 
legge infatti sta creando le 
prime serie trasformazioni in 
questo settore e la disoccupa¬ 
zione nascosta viene finalmen¬ 
te alla luce ». 

« Un primo consuntivo a li¬ 
vello generale — aggiunge il 
compagno Caccia — mostra 
il raddoppio delle lavoratrici 
iscritte all'INPS: quasi 50 mi¬ 
la rispetto alle 23 mila pre¬ 
cedenti. In Toscana, ad esem¬ 
pio, sono aumentate di dieci- 


Per scritte provocatorie 

Denunciati 
sei giovani 
neofascisti 
a Ferrara 

FERRARA, 3 novembre 

Sei giovani neofascisti, tutti 
appartenenti - al sedicente 
« FYonte della gioventù », l'or¬ 
ganizzazione giovanile del 
MSI-DN sono stati individua¬ 
ti e denunciati quali autori 
di una sortita provocatoria 
messa in atto stanotte nel 
centro di Ferrara. Divisi in 
due gruppi i sei giovani (dei 
quali non sono ancora stati 
fomiti i nomi), hanno trac¬ 
ciato scritte sui muri di vari 
edifici, scegliendo in partico¬ 
lare le strade sulle quali do¬ 
mani, giornata delle Forze Ar¬ 
mate, sfilerà il corteo forma¬ 
to dai reparti militari e dalle 
rappresentanze democratiche 
e antifasciste. 

Da sottolineare che sempre 
domani nella caserma ferra¬ 
rese « Pozzuolo del Friuli », 
sarà consegnata la medaglia 
d’argento alla memoria al par¬ 
tigiano comunista Angelo Pre- 
viati. La provocazione, orga¬ 
nizzata dai missini, insomma, 
si configura anche come un 
rabbioso tentativo di reagire 
all’isolamento, di stabilire (o 
di consolidare) un legame con 
settori e forze oggi duramen¬ 
te sotto accusa. Le stesse 
scritte danno una conferma 
in tal senso: oltre all’attac¬ 
co forsennato ai comunisti, si 
potevano leggere stamattina 
frasi come « Miceli siamo con 
te », « Andreotti assassino », 
«Miceli eroe». Una pattuglia 
di Vigili urbani ha interrotto 
l’attività dei neofascisti, uno 
dei quali è stato bloccato. Di 
qui è stato possibile giunge¬ 
re all’identificazione dei com¬ 
ponenti l'intero gruppo, a ca¬ 
rico del quale un circostan¬ 
ziato rapporto è stato con¬ 
segnato all'autorità giudizia¬ 
ria. La sortita missina è stata 
decisamente condannata da 
tutte le forze democratiche e 
dalla popolazione. 


mila, a Modena di tremila e 
via dicendo. Fra qualche me¬ 
se si prevede il raddoppio in 
connessione con l’entrata in 
vigore dei decreti sulle retri¬ 
buzioni convenzionali ». 

Di che si tratta? In pratica 
di fissare una serie di livelli 
(in corrispondenza ai salari 
effettivamente percepiti) a se¬ 
conda dei quali vengono pa¬ 
gati dal ■ datore di lavoro i 
contributi - previdenziali. Si 
parte da un minimo di 1.500 
lire giornaliere fino ad arri¬ 
vare a 150’ mila lire al mese. 

Ed eccoci giunti alla’que¬ 
stione dei salari. Quanto si 
guadagna per lavorare tutto il 
giorno in casa, fisse al telaio 
o alla macchina da ucire, ma¬ 
gari nella stanza in cui gio¬ 
cano i bambini o bolle la 
pentola per la minestra? Guar¬ 
diamo l’esempio della Sicilia: 
« Siamo partite nel settore ri¬ 
camo e merletti — illustra 
la compagna Fumarola — da 
500 lire per 8 ore di lavoro al 
giorno. Poi, con una dura loL 
ta, abbiamo raggiunto un ac¬ 
cordo regionale secondo il 
quale le tariffe vengono molto 
elevate ». ’ ’ ’ 

Passi avanti notevoli quin¬ 
di, nell’iniziativa sindacale so¬ 
no stati fatti. La lavoratrice 
a domicilio non è più in balia 
di se stessa e, nello stesso 
tempo, anche gli operai delle 
fabbriche si sentono diretta- 
mente investiti di questo pro¬ 
blema. In alcune aziende, co¬ 
me alla Weiner, ma anche in 
altre di Prato, di Modena, di 
Reggio Emilia, sono stati ad¬ 
dirittura siglati accordi per 
controllare quale tipo di la¬ 
vorazione viene data a domi¬ 
cilio e quali condizioni ven¬ 
gono applicate. Di alcuni Con¬ 
sigli di fabbrica, inoltre, sono 
entrati a far parte anche de¬ 
legate delle lavoratrici ester¬ 
ne: in questo modo esse sono 
in tutto e per tutto dipenden¬ 
ti della ditta. • 1 

• « Il decentramento di inte¬ 
re fasi del ciclo produttivo — 
precisa ancora il compagno 
Caccia — è un effetto della 
ristrutturazione che investe la 
intera industria tessile. La lot¬ 
ta sui due fronti, quindi, va 
tenuta strettamente unita ». Il 
sindacato in questo modo 
vuol superare una divisione 
all’interno della categoria che 
il padronato tende continua- 
mente ad alimentare, con il 
chiaro intento di colpire la 
coesione e di conseguenza il 
potere contrattuale dei lavo¬ 
ratori. 

Stefano Cingolani 


Per il salario e nuove scelte di politica economica 

Milioni di lavoratori 
si mobilitano da domani 
per lo sciopero di venerdì 

Come si articoleranno le quattro ore di 
lotta decise per la settimana successiva 


• Con un altro sciopero na¬ 
zionale di 4 ore, indetto per 
venerdì prossimo, la Federa¬ 
zione CGIL, CISL e UIL darà 
il via al secondo ciclo della 
lotta a sostegno della verten¬ 
za per la contingenza, l’occu¬ 
pazione e per nuove scelte 
di politica economica. Milio¬ 
ni di lavoratori si preparano 
alla lotta attraverso assemblee 
che si terranno da domani 
nelle fabbriche, nei cantieri e 


Le « 10 giornate » 

Successi 

nel tesseramento 
al partito 

Risultati lusinghieri ot¬ 
tenuti dalle sezioni e dalle 
cellule del partito impe¬ 
gnate nelle « 10 giornate di 
proselitismo e tesseramen¬ 
to al PCI » sono stati se¬ 
gnalati anche ieri. Da Fog¬ 
gia si è appreso che la se¬ 
zione del PCI di Deliceto, 
ha raggiunto e superato il 
100 per cento (80 tessera¬ 
ti) nel tesseramento, reclu¬ 
tando 18 nuovi compagni e 
recuperandone 8. 

I compagni di Corigliano 
Calabro, con un telegram¬ 
ma aìYUnità hanno comu¬ 
nicato di aver raggiunto lo 
80 per cento nel tessera¬ 
mento, « con l’impegno e 
l'entusiasmo dei giovani 
comunisti ». 


negli uffici. L’azione prosegui¬ 
rà nella settimana successi¬ 
va, con altre 4 ore di scio¬ 
pero regionali e provinciali. 

Si dispiega cosi la verten¬ 
za d’autunno che, dopo la 
rottura delle trattative con la 
Confindustria si è estesa alle 
aziende pubbliche per la rot¬ 
tura dei negoziati anche con 
Intersind e ASAP. Gli scio¬ 
peri riguardano i lavoratori 
dell’industria e del commer¬ 
cio, ma vi aderiranno tutte le 
altre categorie, con modalità 
diverse nell’ambito della linea 
generale di lotta per l’occu¬ 
pazione e l’elevazione dei red¬ 
diti più bassi. In questo sen¬ 
so una iniziativa di lotta è 
stata già presa dai lavoratori 
dei porti. 

Quali sono i termini della 
vertenza? Le proposte pre¬ 
sentate prima dalla Confindu¬ 
stria e poi dallTntersind e 
ASAP sono, sia sul piano 
quantitativo che qualitativo, 
assai distanti dalle richieste 
dei sindacati, i quali hanno 
ribadito le seguenti rivendi¬ 
cazioni di fondo: la difesa 
dei salari con l’unificazione 
del valore del punto di con¬ 
tingenza al livello più alto; 
il miglioramento retributivo 
(anche questo diretto parti¬ 
colarmente a sostenere i red¬ 
diti di lavoro più bassi con 
la rivalutazione di almeno i 
punti di contingenza dell’ulti¬ 
mo anno e mezzo); la garan¬ 
zia del salario nei casi di so¬ 
spensione e riduzione d’ora¬ 
rio con un adeguato control¬ 
lo del sindacato sui processi 
di ristrutturazione e riconver¬ 
sione aziendali. 


UNA NOTIZIA IMPORTANTE 

Le Pelliccerie M. E. C. 

Mercato Europeo Confezionisti 

comunicano 

che a 

MILANO in Corso Buenos Aires, 51 

(angolo VIA SCARLATTI, 2) e a 

BOLOGNA in Via Indipendenza, 63 

DOMANI alle ore 9 
FAVOLOSA VENDITA 
al pubblico di 

18 COLLEZIONI di 2000 CAPI CIRCA di PELLICCE 
della COLLEZIONE ESTERO ALBO D’ORO 74-75 

destinate ai commercianti del ramo e non ritirate per congiuntura di mercato 

Tutte le pellicce sono pregiate firmate di Alta Moda 


E VERRANNO CEDUTE AL 

ALCUNI 

PURO PREZZO DI COSTO 

ESEMPI 

VISONE TURMALIN 

. 590.000 

LAP. CHANTAL . 

• 

89.000 

VISONE ZAFFIRO 

. 590.000 

CAVALLINO . . 

• 

99.000 

VISONE SAGA 

. 795.000 

PERSIANO Z . . 

• 

95.000 

LONTRA BLACK . 

. 450.000 

VISCACCIA . . 

4» 

135.000 

RAT MOUSQUET . 

. 345.000 

LAPIN .... 

• 

59.000 

CASTORO . . . 

. 350.000 

GIUBBINO MODA 

• 

39.000 

GIACCA VISONE . 

. 290.000 

CAPPELLI VISONE 

• 

15.000 

MURMELL . . . 

. 290.000 

PELLI VISONE . 

• 

10.000 

PETIT-GRIS . . 

. 170.000 

PELLI MARMOTTE 

• 

15.000 

BOLERO VISONE . 

. 155.000 

VOLPE .... 

• 

15.000 

CASTORVIS . . 

. 140.000 

PELLI PERSIANO . 

• 

5.000 


Pellicce - Giacconi - F. Lontra - Matara black 

195.000 

INOLTRE: Giaguaro - Ocelot - Volpi argentate - Marmotte - Foche 
extra - Lupi siberiani, ecc. tee. al puro prezzo di costo 

l-V.A. E TASSE A NOSTRO CARICO 
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indagini I ^ er deposizione de l magistrato è stato ricoverato all'ospedale militare 


Immane tragedia nella Corea del Sud 


serrano 
i tempi 


Miceli trasferito a Pàdova è ora 


Hotel in fiamme 


DALLA PRIMA 


della strategia che ha provo¬ 
cato tante stragi, tanti atten¬ 
tati nel nostro Paese. 

Non ci sono dubbi che, di 
fronte al contrattacco, di fron¬ 
te alle iniziative che sicura¬ 
mente verranno prese per con¬ 
trastare quest'opera di risana, 
mento, è sempre più necessa¬ 
rio che le inchieste riguar¬ 
danti fatti diversi conservino 
la loro autonomia. Autono¬ 
mia. dato che occorre certa- 


Provocatorio 
volantino 
rinvenuto 
a Napoli 


NAPOLI, 3 novembre 

Nel pomeriggio, sagnalnto 
con telefonata anonima ad 
un quotidiano napoletano, è 
stato rinvenuto in una cabi¬ 
na telefonica un ■ delirante 
volantino firmato « nuclei ar¬ 
mati proletari ». « Vendiche¬ 
remo presto i compagni assas¬ 
sinati a Firenze » esordisco¬ 
no gli anonimi autonomina- 
tisi « rivendicatori » 1 quali 
annunciano anche che conse¬ 
gneranno « una medaglia di 
piombo a testa » a chi ha 
ucciso i due rapinatori colti 
sul fatto, aggiungendo poi 
che « lo scontro frontale è 
aperto ». 

Il volantino dice che i due 
uccisi a Firenze (ne cita per 
nome uno solo: Giuseppe 
Bomeo) « erano bravi sia po¬ 
liticamente che umanamen¬ 
te»; dopo la firma «nuclei 
armati proletari » c’è scritto 
anche che nessuno può fer¬ 
mare il loro cammino e tre 
volte « sempre vittoria ». 

I sedicenti* « nuclei armati 
proletari » si sono fatti vivi 
per la prima volta a Napoli 
con l’attentato davanti al 
carcere di Poggioreale, dove 
in una stanza presa in affitto 
da due giovani, esplose un 
ordigno dopo che era stato 
diffuso mediante tre altopar¬ 
lanti un invito inciso su na¬ 
stro, affinché i detenuti si 
rivoltassero 

La seconda impresa firma¬ 
ta da questi « nuclei ». che 
con i proletari non hanno e- 
videntemente nulla a che fa- 
Te, è stata l’irruzione di po¬ 
chi giorni fa nella sede napo¬ 
letana dell’UCID dove hanno 
aggredito un’impiegata e por¬ 
tato via alcuni registri. 


la occasione del conferimento 
della medaglia d'argento al Valor 
Militare alla memoria e nel XXX 
anniversario della morte per mano 
di fascisti di 


BRUNO VENTURINI 

- COMANDANTE PARTIGIANO 


la moglie Libera Venturini Calle- 
gari e la figlia. Anna, assieme alle 
sorelle Lina e Pma Callegan, alla 
mamma e a Mario Mammuccari lo 
ricordano con immutato affetto a 
compagni e amici per la sua retti¬ 
tudine e umanità e per la sua de¬ 
dizione al Partito e riconfermano 
la loro indistruttibile fede negli 
ideali a cui dedico la sua giovane 
vita sino al sacrifìcio. 


Nel XXIV anniversario della mor¬ 
te di 


VIRGINIA GIUSTI 


e nel XVIII anniversario della mor¬ 
te di 


ATTILIO CRISTIANI 


il figlio compagno Emilio, assieme 
alla nuora Laura ed ai nipoti Ales¬ 
sandro e Pier Attilio li ricordano 
con immutato affetto come esempi 
di democratici combattenti per la 
liberta e l'emancipazione. 

In loro memoria offrone Lire 10 
mila a rimiti. 

Milano, 3 novembre 1974. 


Comune 
di Vigevano 


' Avviso di licitazione pri¬ 
vata per la costruzione di 
una scuola materna in re¬ 
gione Gambolina. 


Importo a base d'asta Lire 
384 . 158 . 757 . ' 


Procedura prevista dalla let¬ 
tera C> dell’art. 1 della legge 
2 febbraio 1973, n. 14. 


Domande all'Ufficio Proto¬ 
collo di questo Comune entro 
dieci gioiTii dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso 
sul Bollettino Ufficiale della 
.Regione Lombardia. 


Vigevano, 25 ottobre 1974. 

IL SINDACO 
Franco Pozzi 


Franco 


Trincale 


ricorda 

la sua disponibilità 
per serate culturali 
ricreative 
e manifestazioni 
di lotta. 


VIA MAR NERO, 34 
MILANO 

TELEFONO 45.42.121 


mente, evitare la confusione 
che una eventuale unificazio¬ 
ne porterebbe in materie tra 
di loro differenziate. Non so¬ 
no quindi fuori di luogo le 
preoccupazioni di quanti te¬ 
mono una riunificazione di 
tutti i procedimenti, cosi co¬ 
me sembra sostenere una par¬ 
te della magistratura. 

Questa sera è arrivato a Ro¬ 
ma il giudice istruttore Vio¬ 
lante, il quale, come è noto, 
partendo da una indagine sui 
campi paramilitari in Piemon¬ 
te è riuscito a individuare de- 
cine di congiurati aggiungendo 
anelli importanti alla ricostru¬ 
zione di un aspetto delle tra¬ 
me eversive. 

Egli ha discusso con gli in¬ 
quirenti romani del problema 
della competenza visto che al¬ 
cuni degli imputati nella in¬ 
chiesta che egli conduce sono 
presenti anche nell’indagine 
per il golpe Borghese e sui 
tentativi autoritari dell’agosto. 
Sembra che dopo un esame 
della documentazione, di co. 
mune accordo, il giudice i- 
struttore di Torino e quello di 
Roma siano arrivati alla de¬ 
terminazione di accentrare a 
Roma una parte dell’inchiesta 
che riguarda episodi sui quali 
la magistratura della Capitale 
ha già compiuto numerosi ac¬ 
certamenti e che comunque sL 
inquadrano m attività di grup¬ 
pi ormai ben definiti. 

Altra parte dell’inchiesta, 
quella che riguarda soprattut¬ 
to i finanziatori della strategia 
dell'eversione, i fiancheggiato¬ 
ri del teppismo nero, dovreb¬ 
be rimanere a Torino. Su que¬ 
sta decisione pare però che i 
magistrati romani non siano 
d’accordo. Sarebbe infatti lo¬ 
ro intenzione sollevare un con¬ 
flitto di competenza in Cassa¬ 
zione per ottenere anche que¬ 
sta parte del fascicolo. 

Analoga decisione essi avreb¬ 
bero ormai preso anche per 
quanto riguarda l’indagine di 
Padova. Il giudice istruttore 
Tamburino due giorni fa ha 
mandato all'Ufficio istruzione 
di Roma, che ne aveva fatto 
richiesta, tutti i verbali che 
riguardano il golpe Borghese 
e altri episodi. In pratica 
quindi il giudice Tamburino 
ha dichiarato di volersi oc¬ 
cupare solo della « Rosa dei 
venti », perché l’inchiesta che 
conduce è su questo partico¬ 
lare aspetto della trama ever¬ 
siva. 

Lo stesso Tamburino ha sot¬ 
tolineato che la presenza nel¬ 
la sua inchiesta di personaggi 
che, come Miceli, entrano an¬ 
che in altre indagini non può 
determinare una riunificazio- 
ne che avrebbe come risul¬ 
tato obiettivo quello di creare 
un’enorme confusione. In ef¬ 
fetti è abbastanza improbabi¬ 
le che arrivi a conclusione 
un’inchiesta che contempora¬ 
neamente si occupi dei finan¬ 
ziatori e dell’ organizzazione 
dei campi paramilitari, di uf¬ 
ficiali , infedeli come quelli 
della « Rosa dei venti » e i 
golpisti di Borghese, dell’at¬ 
tività di pseudo associazioni 
d’arma strumentalizzate dai 
fascisti e delle riunioni not¬ 
turne nelle palestre, del pro¬ 
getto di invadere il Quirina¬ 
le e privare della libertà il 
Presidente della Repubblica e 
delle deviazioni di certi set¬ 
tori dell’apparato statale, dei 
servizi segreti. 

Un fatto è certo: finora le 
indagini nella loro autonomia 
con diversi magistrati impe¬ 
gnati hanno dato dei risulta¬ 
ti di un certo rilievo. L’ulti¬ 
mo è l’individuazione e la ri¬ 
chiesta di emissione di man¬ 
dato di cattura di 21 perso¬ 
ne che nell’agosto scorso si 
apprestavano a gettare il Pae¬ 
se nel caos con inquinamen¬ 
ti di acquedotti, attentati, 
omicidi politici allo scopo di¬ 
chiarato di sollecitare un in¬ 
tervento delle Forze armate. 
In questa direzione bisogna 
continuare fino in fondo. Il 
Paese, provato da quattro an¬ 
ni di tensione, non può più 
tollerare ritardi, insabbiamen¬ 
ti, coperture. 


disposizione del «suo» giudice a Seul: 88 morti 


Come è avvenuto II trasferimento dopo Cordine dì traduzione Impartito dal dottor Tamburino - Consegnato al generale II docu¬ 
mento che motiva Cordine di cattura dopo Carresto per cospirazione politica aggravata ■ Un'inchiesta che si è mossa Indipen¬ 
dentemente dalle rivelazioni del 510 e che vuole avere Cambi zlone di « fornire materiale pulito e sicuro al giudizio finale » 






DAL CORRISPONDENTE 

' PADOVA, 3 novembre 
L’ex capo del SID, generale 




t CARABINIERI^ 



ROMA — L’ospedale militar* dai Callo dova fino a «abato è stato 
ricoverato l’ex capo del SID, generale Miceli. 


Vito Miceli, ha finalmente 
iaggiunto il suo giudice. Su 
un’ambulanza della Croce Ros¬ 
sa è arrivato questa mattina a 
Padova; una breve sosta nel 
comando del Gruppo carabi¬ 
nieri in Prato della Valle e 
subito dopo, d’accordo questa 
volta con i magistrati padova¬ 
ni, ne è stato disposto il tra¬ 
sferimento all’ospedale milita¬ 
re. Per un personaggio di tan¬ 
to rango, sulle cui spalle gra¬ 
vano accuse — quelle conte¬ 
state dai giudici padovani — 
assai gravi, anche il trasferi¬ 
mento da Roma alla città ve¬ 
neta ha comportato una vera 
operazione militale. 

L’ordine di traduzione l’ha 
impartito ieri pomeriggio il 
doti. Tamburino, dopo esser¬ 
si accertato telefonicamente 
con Roma che le condizioni 
di salute di Miceli consentisse¬ 
ro le 6-7 ore di viaggio. Avuta 
la conferma, da Padova sono 
partite subito tre « Alfette » 
dei carabinieri dirette da! co¬ 
mandante del Nucleo investi¬ 
gativo, capitano Ennio (Tassel¬ 
la (lo stesso che a suo tempo 
aveva arrestato il ten. col. A- 


mos Spiazzi). Giunte a Roma 
all’ospedale militare Celio, do¬ 
ve Miceli era stnto ricoverato 
dopo l’improvviso malore che 
aveva bloccato il trasferimen¬ 
to a Padova giovedì scorso, 
subito dopo l’arresto per co¬ 
spirazione politica aggravata, 
all’alto ufficiale sono state fi¬ 
nalmente consegnate le sei car¬ 
telle dattiloscritte che conten¬ 
gono le dettagliate motivazio¬ 
ni dell’ordine di cattura: sta¬ 
volta l’ordinaria urgenza (de¬ 
terminata possibilità die Mice¬ 
li si rendesse nuovamente la¬ 
titante come era accaduto la 
sera precedente al mandato di 
cattura) non esisteva più. L’ex 
capo del SID è stato immedia¬ 
tamente preso in consegna, 
fatto salire su un’ambulanza 
civile assieme a un medico 
di fiducia dei carabinieri an¬ 
ch’egli giunto da Padova, e 
infine all’una e trenta di not¬ 
te è partito. 

Tre « Alfette » davanti, altre 
« Gazzelle » dietro, persino un 
pulmino carico di militi, a 
lenta andatura il convoglio 
ha imboccato stavolta l’Auto¬ 
strada del Sole. Sulle auto di 
scorta i carabinieri tenevano 
i mitra sulle ginocchia e le 
dita sui grilletti: era eviden¬ 
te il timore che qualche col- 


A una settimana dall’arresto a Casciago 


Processo per direttissima ai 


quattro aeofascisti di Varese 


DALL'INVIATO 

VARESE, 3 novembre 

Agende, numeri ' telefonici, 
indirizzi di personaggi poli¬ 
tici di destra noti forse an¬ 
che a livello nazionale, sono 
gli elementi su cui gli uomini 
della squadra politica della 
questura di Varese e quelli 
del Nucleo regionale antiter¬ 
rorismo stanno lavorando per 
dare un volto e un nome ai 
finanziatori e ai mandanti del 
gruppo terroristico fascista 
bloccato esattamente una set¬ 
timana fa a Casciago, appena 
in tempo per sventare la più 
criminale catena di attentati 
terroristici che mai sia stata 
concepita nel. nostro * Paese. 

Tutta questa documentazio¬ 
ne, a parere dei funzionari 
della questura varesina, co¬ 
stituirà una sorta di « seconda 
ondata » dopo il processo per 
direttissima che si terrà il 7 
novembre qui a Varese a ca¬ 
rico dei quattro terroristi fa¬ 
scisti Mario Di Giovanni, Fa¬ 
brizio Daniele Zani, Armando 
Tedesco e Silvestro Bottazzi. 
U materiale è stato rinvenu¬ 
to nel cascinale di Vicolo del 
Fiori a Casciago, dopo che i 
quattro sono stati arrestati. 

Per il dott. Pintus, il magi¬ 
strato di Varese che ha con¬ 
dotto queste indagini, e i fun¬ 
zionari della questura, l’obiet¬ 
tivo immediato è il processo 
per direttissima • ai quattro 
arrestati: questa volta si vuo¬ 
le evitare che l’inchiesta si 
perda in mille rivoli e si ri¬ 
tiene indispensabile che i re¬ 
sponsabili di un piano tanto 
incredibile quanto criminale 
vengano colpiti subito dalla 
giustizia. - 

La condanna che Di Giovan¬ 
ni. Zani. Tedesco e Bottazzi 


rischiano nel processo che si 
terrà questa settimana va da 
3 a 5 anni. I capi di impu¬ 
tazione sono: detenzione di 
materiale esplodente; per lo 
Zani e il Di Giovanni deten¬ 
zione e porto abusivo di arma 
da fuoco; detenzione e ricetta¬ 
zione di documenti falsi; e- 
spatrio clandestino; contrab¬ 
bando d’arma (la pistola rin¬ 
venuta in loro possesso era 
di fabbricazione straniera); 
falsità materiale; -per il Te¬ 
desco e il Bottazzi favoreg¬ 
giamento nei confronti del Di 
Giovanni, già colpito da or¬ 
dine di cattura dal giudice 
di Rieti per le vicende di 
Pian del Rascino. 

Questi sono i punti su cui 
si baserà l’accusa per assicu¬ 
rare ■ alla giustizia i quattro 
terroristi, poi si comincerà a 
lavorare su tutta quella par¬ 
te dell’indagine che riguarda 
i finanziamenti, le protezio¬ 
ni, le connivenze di cui que¬ 
sti personaggi hanno goduto 
fino al momento ,■ del loro 
arresto. Tutto ciò costituisce 
la « seconda ondata » a cui il 
Nucleo regionale antiterrori¬ 
smo è molto interessato; que¬ 
sta volta si vuole e si spera 
di poter far luce fino in fon¬ 
do su almeno • questa parte 
della trama eversiva fascista. 

E’ stato detto — e non a 
caso — che Varese era la mi¬ 
gliore « piazza » disponibile 
per il terrorismo fascista nel 
Nord Italia; questa città per 
troppo tempo ha sopportato 
i rimasugli della repubblichi¬ 
na di Salò, rifugiatisi qui fin 
dal 1945. in lussuose ville a 
poche centinaia di metri dal 
confine svizzero: il contrab¬ 
bando di armi che in questo 
punto della frontiera risulta¬ 
va incredibilmente « facile », 


Concluso il convegno a Roma 


Servizi per gli handicappati 


in una scuola da rinnovare 


ROMA, 3 novembre 
Mantenendo fino m fondo 
il suo carattere di • incontro 
di lavoro, cioè di confronto e 
approfondimento di iniziative 
e di esperienze concrete, il 
convegno su « scuola ed han¬ 
dicappati » apertosi venerdì a 
Roma nella Casa intemazio¬ 
nale dello studente, ha chiuso 
oggi i lavori con numerosi 
interventi (tra cui quelli di 
alcuni handicappati) e l’ap¬ 
provazione di un documento, 
nel quale, insieme all’annun¬ 
cio della prossima apertura 
di una vertenza nazionale sin¬ 
dacale su questi problemi, vie¬ 
ne sottolineata l’esigenza che 
i servizi per gli handicappati 
siano collocati in quella « pro¬ 
spettiva di rinnovamento del¬ 
la scuola, di istituzione del 
servizio sanitario e dei ser¬ 
vizi sociali per tutti » per 1 
quali il movimento operaio, 
i sindacati, le forze sociali 
più avanzate si battono da 
tempo. Bisogna infatti di* 
struggere, continua il docile 
mento, la concezione stessa 
delllisndlcsppsto come cate¬ 
gorìa di malato da curare, 
mediante l’emarginazione in 
ghetti separati, sulla quale 


hanno prosperato tanti centri 
di speculazione. 

Si deve parlare dunque di 
un bilancio ampiamente posi¬ 
tivo. Il convegno, che per 
tutti i tre giorni ha visto la 
partecipazione di oltre 500 
persone, è da considerare in¬ 
sieme un punto di arrivo e 
di partenza. In primo luogo, 
è stato spezzato il cerchio 
dell’isolamento e della segre¬ 
gazione e affermata la possi¬ 
bilità per lTiandicappato di 
un destino diverso, fuori dai 
canali tradizionali della ca¬ 
rità pelosa e dell’assistenza 
truffaldina: un destino final¬ 
mente ricollocato nella sua 
giusta sede, cioè in mezzo alla 
scuola e alla società. 

II convegno ha appunto di¬ 
mostrato che l’inserimento 
deirhandicappato nella scuo¬ 
la normale non è un’utopia — 
le voci di esperienze concre¬ 
te sono giunte qui da molte 

E arti del Paese (come Arezzo, 
ivomo. Sesto S. Giovanni, 
Reggio Emilia, Roma, Genza- 
no. Lecce, La Spezia, Massa 
Carrara, Bergamo, Ravenna, 
Vicenza, Pisa, Ancona, tutti e 
sette i comuni del compren¬ 
sorio della Val di Chiana in 


provincia di Siena, Bolzano 
e numerosi altri centri picco¬ 
li e grandi) a dimostrare che 
siamo ben lontani ormai da 
mere esperienze pilota o ge¬ 
nerosamente pionieristiche. 

In modo altrettanto univo¬ 
co, il convegno ha dimostrato 
— ed anche in questo caso 
sulla scorta di dati e di espe¬ 
rienze concrete — il fallimen¬ 
to sia delle scuole differen* 
7.iate che di quelle speciali, 
e il contenuto comunque di¬ 
struttore e alienante di tutte 
le forme di segregazione; allo 
stesso modo, un punto fermo 
generalmente sottolineato ri¬ 
guarda la strutturale Incapa¬ 
cità della nostra scuola, così 
come è organizzata attualmen¬ 
te, a dare risposte soddisfa¬ 
centi non solo ai bisogni de¬ 
gli handicappati ma dello 
stesso • bambino. > La trasfor¬ 
mazione della scuola, la lotta 
per 11 suo rinnovamento, di¬ 
venta quindi il vero punto fo¬ 
cale: in questo obiettivo prin¬ 
cipale la battaglia per l’inse- 
rimento deirhandicappato de¬ 
ve anzi essere intesa come 
un capitolo. .. ' - 


m. r. c. 


10 spadroneggiamento delle 

squadracce fasciste • nel cen¬ 
tro cittadino e. a quanto pa¬ 
re, perfino grosse « alienazio¬ 
ni » di materiale militare da 
parte di industrie che lavora¬ 
no per le Forze Armate era¬ 
no le loro attività. - 

- Forse questa è l’occasione, 
di fare piazza pulita di tutto 
e di restituire questa città 
alla tranquillità e alla vita la¬ 
boriosa cui 'aspira. Vedremo 
cosa accadrà dopo il 7 novem¬ 
bre. 

Questo pomeriesio il dott. 
Pintus si è recato allo sta¬ 
dio di Masnago per assiste¬ 
re alla partita Varese-Roma. 
Quello del magistrato varesi¬ 
no non è solo spirito agonisti¬ 
co: lo stadio di Masnago, as¬ 
sieme a quello di S. Siro ed 
alla diga di Creva, era uno de¬ 
gli obiettivi del criminale pia¬ 
no dei terroristi fascisti. La 
sua presenza sugli spalti vo¬ 
leva significare che il perico¬ 
lo è cessato, che la mano o- 
micida è stata bloccata per 
tempo. 

Per tutti i novanta minuti 
della partita, però, è stato te¬ 
nuto a disposizione negli uf¬ 
fici della questura il mare¬ 
sciallo De Simone, artificiere 
della.questura di Milano, fat¬ 
to venire a Varese apposita¬ 
mente. ' i * • ‘ r . 

Si continua infatti a cercare 

11 resto dell’esplosivo che sa¬ 
rebbe dovuto servire per la 
impresa criminosa; i quattro 
chili rinvenuti nella pineta 
di Creva sotto i piloni dell’al- 
ta tensione erano sufficienti 
solo per far saltare la diga. 
Con • ogni probabilità altri 
quantitativi di « T 4 » sono na¬ 
scosti in una zona attorno a 
Varese; l’allarme e il parti¬ 
colare controllo allo stadio, 
specialmente dopo la bomba 
di Milano contro gli uffici di 
via Melchiorre Gioia, sono più 
che giustificati. 

Atteso da questa mattina, in 
serata è giunto a Varese il 
magistrato di Rieti, il giudice 
Istruttore Angelo Verini ac¬ 
compagnato da un altro ma¬ 
gistrato e dal capitano dei 
carabinieri Daddario. 

II dott. Verini — è noto — 
viene a Varese per interrogare 
il Di Giovanni, che lui stesso 
colpi con un mandato di cat¬ 
tura in quanto aveva appura¬ 
to che si trovava a Pian di 
Rascino fino a poche ore pri¬ 
ma che avvenisse lo scontro 
a fuoco con i carabinieri, nel 
corso del quale, due giorni 
dopo la strage di Brescia, ri¬ 
mase ucciso Giancarlo Espo¬ 
sti. Si prevede che rinterroga- 
torio da parte del magistrato 
reatino avrà inizio domani 
mattina. 

Nelle lasche del Di Giovan¬ 
ni assieme a dei quaderni su 
cui il terrorista fascista aveva 
steso una sorta di diario che 
il giudice Pintus ha sottopo¬ 
sto all’analisi di uno psichia¬ 
tra in quanto rivelano una 
personalità dissociata, sono 
stati trovati anche indirizzi 
e numeri di telefono di Lan¬ 
ciano, la cittadina abruzzese 
che fu l’ultima base del « com¬ 
mando » fascista sorpreso poi 
dai carabinieri a Pian di Ra¬ 
scino. 

Mture Bratto 


VIGEVANO 


Tenta 
il suicidio 
lo scrittore 
Mastronardi 


po di mano potesse sottrarre 
il generale Miceli all’inchiesta 


Le indagini hanno portato al rinvenimento di agende con indirizzi e numeri telefonici di noti personaggi 
di destra - Nella città lombarda il giudice di Rieti per esaminare i rapporti fra i quattro e i terro¬ 
risti di Pian di Rascino - Vigilanza allo stadio dove gli arrestati avrebbero voluto attuare l’attentato 


DAL CORRISPONDENTE 

- VIGEVANO, S novembre 
*’ Lo scrittore Lucio Mastro- 
nardi ha tentato di togliersi 
la vita questa notte gettando¬ 
si dal balcone della sua abita¬ 
zione posta al quinto piano 
di un caseggiato di Vigevano 
in ~via Naviglio Sforzesco 24. 
Questa notte, verso le ore 3, 
la moglie dello scrittore, Lu¬ 
cia Lovati, si è svegliata e ha 
notato che il marito non era 
al suo fianco; vista accesa la 
luce nello studio si è alzata, 
appena in tempo per vedere 
il marito che si gettava dal¬ 
la finestra che dà sulla strada. 

Lo scrittore è piombato nel¬ 
la strada sottostante, ma for¬ 
tunatamente ' l’impatto con il 
suolo è stato frenato da una 
vettura parcheggiata: Mastro- 
nardi è infatti finito sul co¬ 
fano di una Fiat 124 producen¬ 
dosi ferite e fratture ad una 
gamba, ad alcune costole e ad 
un braccio. ~ 

La moglie ha dato Tallarme 
ed è subito intervenuta una 
autoambulanza che ha tra¬ 
sportato Io scrittore all'ospe¬ 
dale cittadino. I medici si so¬ 
no riservati la prognosi, an¬ 
che se le condizioni di Mastro- 
nardi non sembrano, per il 
momento, preoccupanti. Il di¬ 
sperato gesto dello scrittore 
trae la sua origine da una 
forma di depressione psichi¬ 
ca di cui Mastronardi soffri¬ 
va da diverso tempo; ultima¬ 
mente era stato ricoverato al¬ 
l’ospedale neuropsichiatrico di 
Voghera dal quale era uscito 
abbastanza ristabilito. 

Lucio Mastronardi, che ha 
44 anni, deve la sua notorie¬ 
tà ad alcuni romanzi quali « Il 
calzolaio di Vigevano », a II 
maestro di Vigevano » e, ul¬ 
tima sua opera abbastanza di¬ 
scussa, « A casa tua ridono ». 
Opere amare di una situazio¬ 
ne amara, scritte spesso con 
felice intuizione letteraria. 


Medici condannato 
per rifiuto 
di assistenza 

MONFALCONE, 3 novembre 


Due anni di interdizione dai 
pubblici uffici sono stati in¬ 
flitti da! pretore di Monfal- 
cone dott. Pema al dott. Fran¬ 
co Stefani di 36 anni, un me¬ 
dico del luogo accusato di o- 
miasione di atti d’ufficio e di 
violazione dei doveri ineren¬ 
ti alla funzione di pubblico 
ufficiale per essersi rifiutato 
di assistere un ammalato Da¬ 
niele Guarino, che aveva chie¬ 
sto il suo intervento per ur¬ 
genti motivi di salute, dei 
quali aveva prospettato la gra¬ 
vità. 

Il fatto avvenne il 28 set¬ 
tembre 1973, a Staranzano, 
presso Monfalcone. Il preto¬ 
re ha condannato Inoltre il 
dott. Stefani a 300 mila lire 
di multa (con i benefici di 
legge) e al pagamento delle 
spese processuali. 


il generale Miceli all’inchiesta 
sulla « Rosa ». Le eccezionali 
precauzioni sono state rinno¬ 
vate In vista di Padova da 
cui all’alba sì è mosso perso¬ 
nalmente, e con un’altra scor¬ 
ta, il comandante del Gruppo 
carabinieri ten. col. Manlio 
Del Gaudio. Alle 8,05 la « caro¬ 
vana » era ormai arrivata al-. 
l’ospedale militare; in tutta 
fretta Miceli è stato ricove¬ 
rato in una stanza singola nel 
reparto riservato agli ufficia¬ 
li, due carabinieri si sono 
piantati davanti alla porta e 
a nessuno è stato più consen¬ 
tito di vedere l’ex capo del 
SID. 

Era affaticato dal viaggio; 
l’ambulanza — è stato'detto 
— non aveva riscaldamento; 
ma stavolta malori non ce ne 
sono stati. Il dott. Tamburi¬ 
no, raggiunto telefonicamente, 
si è mostrato sereno e tran¬ 
quillo: « Al generale Miceli — 
ha affermato — sarà lasciato 
tutto il tempo necesarlo per 
ristabilirsi completamente. So¬ 
lo successivamente si procede¬ 
rà al suo interrogatorio ». 

Sta veramente molto male 
il generale? Una fonte rife¬ 
risce che il morale è a pezzi, 
ma questo è comprensibile; 
all’ospedale militare « Carlo 
De Bertolini », un ex conven¬ 
to del duecento in via S. Gio¬ 
vanni da Verdara nell’antico 
centro padovano, nessuno par¬ 
la. Siamo entrati stamattina 
nel cortile da dove si accede 
al chiostro; già vi staziona¬ 
vano un pulmino e tre « Giu¬ 
lie » dei carabinieri. 

1 militi fanno subito barrie¬ 
ra davanti all’ingresso: « Non 
si entra per nessun motivo», 
ordina un brigadiere. L’uffi¬ 
ciale di picchetto si mostra 
meno severo. « Non possiamo 
dire niente, capirà. L’unico 
che può dirvi qualcosa è l’uf¬ 
ficio stampa del Comiliter». 
Ma ai comando militare terri¬ 
toriale non si fa vivo nessu¬ 
no. E’ domenica e l’argomen¬ 
to scotta: Miceli è una patata 
bollente per i medici militari. 
Quando è partito da Roma 
pare che molti abbiano tira¬ 
to un sospiro di sollievo; quan¬ 
do è giunto stamattina a Pa¬ 
dova, riferisce un ufficiale, 
all’interno del chiostro dello. 
ospedale militare c'era un sol¬ 
dato incaricato di fotografare 
alcuni affreschi: è stato im¬ 
pacchettato e chiuso in una 
stanza finché l'ex capo del 
SID non è passato. 

Allo stesso avvocato Lucia¬ 
no Gasperini, un legale pado¬ 
vano che si è affiancato al 
professor Franco Coppi del 
collegio di difesa di Miceli, è 
stata negata persino la pre¬ 
senza del generale nell’ospe¬ 
dale. La cronaca della giorna¬ 
ta si ferma qui, ma dà un’i¬ 
dea dell’apprensione sorta at¬ 
torno al trasferimento dell’al¬ 
to ufficiale. C’era chi pensava 
che qualcuno molto in alto — 

« c’è un vertice politico dietro 
Miceli », aveva confermato l'al¬ 
tro giorno il giudice Tambu¬ 
rino — avesse tutto l’interes¬ 
se a mantenere il generale 
fuori dell’inchiesta padovana. 

Le polemiche scatenatesi a 
Roma (si grida da più parti 
all'unificazione delle inchie¬ 
ste, si esprimono pesanti e 
inopportuni giudizi sull’opera¬ 
to perfettamente corretto dei 
magistrati padovani, si spar¬ 
gono notizie allarmistiche — 
queste ' si * tendenziose — su 
una Inesistente censura cui li 
dott. Tamburino e il procura¬ 
tore Fais sarebbero stati sot¬ 
toposti dal Consiglio superio¬ 
re della Magistratura) rispon¬ 
dono del resto sempre - più 
chiaramente a una affrettata 
manovra per far ritornare nel¬ 
la Capitale un Miceli che con 
ogni probabilità, quando è 
stata scatenata la «buriana» 
sulla sua testa da parte dello 
stesso SID, doveva rimanere 
a Roma. 

Insomma, si voleva giocare 
in casa, e purché non si ol¬ 
trepassasse un certo punto, 
che invece le accuse del dott. 
Tamburino hanno superato e 
che può trasformarsi in una 
base di lancio per l’individua¬ 
zione di altre pesanti respon¬ 
sabilità? 

L’inchiesta padovana — è 
importante ribadirlo — è 
giunta al generale Miceli do¬ 
po mesi e mesi di indagini 
difficili e costanti, indipenden¬ 
temente quindi dalle notizie 
contenute nei dossier trasmes¬ 
si ultimamente dal SID, conte¬ 
standogli infine fatti ed epi¬ 
sodi ben definiti nel tempo 
che niente hanno a che spar¬ 
tire con le altre inchieste con¬ 
dotte a Roma. E’ anche que¬ 
sto — « la mia massima ambi¬ 
zione è di fornire del materia¬ 
le sicuro e pulito al giudizio 
finale», ha affermato il dott. 
Tamburino — che costituisce 
il valore dell’indagine sulla 
Rosa dei Venti, che continua 
tranquillamente. 

Stamattina il giudice ha af¬ 
fermato che per un paio di 
giorni — oggi e domani — ri¬ 
marrà assente per lavoro. 
Martedì forse, se Miceli si 
sarà rimesso, il pnmo interro¬ 
gatorio. Lo stesso magistrato 
non ha voluto scendere in 
polemiche; aU’aria arroventa¬ 
ta della Capitale ha contrap¬ 
posto la « tranquillità della 
propria coscienza »; ha solo 
ribadito stamattina di aver o- 
pereto tenendo sempre in de¬ 
bito conto gli elementi di pro¬ 
va che ha in mano, e che non 
è suo costume prendere deci¬ 
sioni avventate o a cuor legge¬ 
ro nei confronti di chicchessia, 
in quanto è abituato a tenere 
sempre ben presenti i diritti 
fondamentali dei cittadini, in 
modo specialissimo quando 
nella sua veste di giudice de¬ 
ve privarli della libertà per¬ 
sonale. 

Michele Sartori 


Terribile particolare; porte chiuse per 
evitare che i clienti fuggissero senza pa¬ 
gare (piando già divampava Vincetidio 


SEUL, 3 novembre 
Ottantotto persone sono pe¬ 
rite tra le fiamme che per cir¬ 
ca tre ore hanno divorato un 
albergo alla periferia di Seul 
nella Corea del Sud. Quasi 
tutte le vittime sono morte 
senza alcuna possibilità di 
scampo nel night club dell’al¬ 
bergo la cui porta d’accesso 
sarebbe stata chiusa a chiave. 


Più preoccupata dei conti 
da saldare che dell’incolumità 
delle persone — quasi ’ tutte 
sulla ventina — la direzione 
del locale avrebbe ordinato 
ai suoi impiegati di sbarrare 
l’unica porta d’ingresso pro¬ 
prio mentre divampavano le 
prime fiamme. 


Un'accusa che è stata lan¬ 
ciata stamane da una ragazza 
di 24 anni, soprawisuta al 
tragico rogo. Per impedire che 
ì clienti scappassero senza 
saldare il conto — ha dichia¬ 
rato la donna — gli impiegati 
hanno sbarrato l’unica via di 
uscita. Un’accusa questa sul¬ 
la quale la polizia sta inda¬ 
gando. 


Senza l’imprevisto ostacolo 
della porta sbarrata il bilan¬ 
cio della sciagura — la secon¬ 
da per gravità nella storia 
del Paese — avrebbe potuto 
essere notevolmente più lieve. 
: Prima che la folla potesse 
abbattere la porta di uscita 
del locale — ha aggiunto la 
ragazza — è trascorso del 
tempo e quando i giovani si 
sono precipitati nello stretto 
corridoio del piano si sono tro¬ 
vati in mezzo alle fiamme ed 
al fuoco. La mancanza di luce 
elettrica ha reso ancora più 
difficile sfuggire alla morte. 
Più fortunati quei clienti — 
ima cinquantina circa — che 
sono riusciti a mettersi in sal¬ 
vo attraverso un’apertura per 
l’aerazione del locale pratica¬ 
ta sul muro. 


della sciagura è destinato ad 
aumentare. Nella sola discote¬ 
ca i corpi rinvenuti sono si¬ 
nora sessantaelnque. 

~ Dare a tutti un nome è im¬ 
presa difficile dal momento 
che sono quasi tutti carbo¬ 
nizzati. A tutt’oggi i medici 
ed i funzionari avevano iden¬ 
tificato soltanto venti vittime 
mentre delle altre non era 
stato neppure accertato il ses¬ 
so. 

Il palazzo oltre all’albergo 
che ne occupava gran parte 
della superficie ospitava al¬ 
l’ultimo piano una sene di 
mini-appartamenti ed a quelli 
inferiori numerosi negozi. * 

Stamane, dopo ima prima e 
sommaria inchiesta le autori¬ 
tà hanno rimosso dall’incari¬ 
co il direttore dell'ufficio re¬ 
gionale di igiene accusato di 
essere venuto meno al suo do¬ 
vere. Il night-club, avrebbe 
dovuto infatti chiudere a nor¬ 
ma di legge alle due mentre 
alle tre era ancora in piena 
attività. 

Nel giorno di Natale del 
1972 un incendio distrusse un 
altro albergo e in quell’occa¬ 
sione vi furono 166 morti e 
62 feriti. 

Appena tre settimane fa, e- 
sattamente il 17 ottobre, di¬ 
ciannove persone, tra cui cin¬ 
que giapponesi ed un cinese, 
erano perite tra le fiamme di¬ 
vampate in un motel della ca¬ 
pitale sudcoreana. 


Ai Dik-Dik 


Sembra che a provocare l’in¬ 
cendio, divampato alle 3 di 
stamane ( corrispondenti alle 
19 di sabato di Seul), sia 
stato un mozzicone di sigaret¬ 
ta gettato ancora acceso da 
un cliente sul pavimento di 
una stanza situata al sesto 
plano dell’edificio — lo stesso 
in cui sorgeva il night-club. 

Fare un computo esatto del¬ 
le vittime non è facile. Le 
fiamme hanno distrutto tutti 
i registri dell’albergo e non 
è possìbile sapere quante fos¬ 
sero — a parte i clienti del 
night-club — le persone che 
occupavano le 56 stanze del- 
l’hotel. 

E’ indubbio che il bilancio 


la puntata 
di Canzonissima 


Ai Dik-Dik la puntata di 
Canzonissima di ieri: il 
complesso ha superato lar¬ 
gamente nelle votazioni gli 
altri concorrenti che era¬ 
no Little Tony, Gigliola 
Cinquetti, Peppino Ga¬ 
gliardi e Memo Remigi. Ai 
Dik-Dik sono andati 92 mi¬ 
la 166 voti. 


Per la musica folk in te¬ 
sta con 91 mila 100 voti, la 
giovane Pagano che ha 
molto distanziato ì favoriti 
di questa puntata che era¬ 
no Nanni Svampa e -Lino 
Patruno. 


TELERADIO 





TV nazionale 


RADIO 


12,55 

13,30 

15,00 

16.15 
17.00 

17.15 


19,15 

20,00 

20,40 


22,30 

22,45 


Sapere 

Seconda parte di « Alle ser¬ 
genti dell* civiltà, il Perù 
pre-incaico » 

Tuttilibri 

Telegiornale 

Il conte di Mcntecristo 
Piume al vento 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Le avventure di Colargol », 
«Appuntamento a merende» 
Un programma curato da Sii- 
vio Fui - « Immagini dal 
mondo », « Ermi » Quinta 

puntata dello sceneggiato te- 
’evisivo tratto da un rac 
conto di Astrid Linrigreen. 
I due piccoli fuorilegge 
Un programma con Gmc 
Cale*. Walter e Luigi Mar- 
t ni 

Cronache italiane 
Teleqiornale 
L'uomo del West 
Film Regia di William Wl- 
ler Interpreti Ga-y Coo¬ 
per. Walter Brennan, Dana 
A-drewS, Liiian Bond, Fcc- 
rest Tucl-er 
Prima vistene 
Telegiornale 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO, ere 7, 8, 12, . 
13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. 6 . Mat¬ 
tutino musicale, 6.25 Almanacco, 
6,30 Msttutmo musicale, 8,30 Le 
canzoni del mattino, 9. V'oi ed iC, 
11,10 Incentri, 11,30 E ora I cr. 
cliestra’, 12 Intervallo musicale. 13 
e 20 Hit Parade 14,40 L'ospite 
inattese, 15,10 Per voi giovani, 16 
Il girasole, 17.05 Fffortisumo, 17 
e 40 Su e giu lungo la Senna. 18 
Musica in, 19,30 Quelli cel caba 
re:. 20,20 Andata e ritorno, 21.15 
L'approdo, 22.15 XX Secolo, 22 30. 
Rassegna oi solisti 


TV secondo 


20,00 


20,30 

21,00 


Telegiornale sport 
Da un novembre all'altro 
Personaggi ed *o SCO- ispi¬ 
rati a opere sulla Grande 
guerra Tessi e reg-a ci Gian, 
ricmemcc Gngni 
Concerto della sera 
Musiche di (Jeorg Fnestnch 
Hsende! Direttore d orche¬ 
stra Karl Richter 
Telegiornale 
Incontri 1974 
« Un’or# con Marino Man- 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6 30, 7 30 
8 30. 9,30,10.30. 11.30.12 30 13,30. 
15.30, 16 30, 18 30, 19,30, 22 30, 6 
Il mattinie-'e. 7,40 Buongiorno con 
Mia Martini. Elio e Angelique, Po/ ! 
Silverman, 8,40 Cerne e perche 
8,50 Galleria del melodramma, 9,35 
L'ospite inatteso, 9,55.. Cameni per 
tutti 10,35 Dalla s-cstra parte, 12 
e 30 Intervalle musicale, 12.40 
Alto gradimento, 13,35 II distintis¬ 
sime 13 50 Come e perche. 14 
Su rii g r». 15 Giradisco. 15 35 
Cererai, 17,20, Enms Deedato e la 
se» orchestra, 17,50 Chiamate Ro 
ma 3131, 19,55 La ferra dei de¬ 
stine, 23 l'ucmo ceda notte 


22,00 Rassegna di balletti 


« Il distaccamento femmi¬ 
nee rcsso » Secondi ed ul¬ 
tima parte 


TERZO PROGRAMMA 

ORE 9.30 Trasmissioni speciali 9 
* 3C Ccnce'to di apertura. 11.40 
Le stag oru della musica, I grardi 
raz enalismi, 12 2C Musicisti ita 
lumi ri cggi 13 La musica nel 
tempo 14 30 Interpreti ci ieri e di 
pgg’- 15 15 Itinerari sinfonici, 17 
Conversar.cne 17.10 S Rachmani- 
oov 17 35 Concerto sm'onico, 19 
e 15 Conce-to ridia sera. 20 3C 
Discograha. 21 Gtcrna’e de! terzo, 
21.30 I tagliatori di teste 


Televisione svizzera 


Oe 18 Per i bambini Teodorr, 
brigante del cuore doro D.segno 
animato Ghirigoro Partenza per lo 
spazio (s colori). 18,55- La loco¬ 
mozione negli animati Documenta¬ 
rio (a coleri), 19,30 Telegiorna'e 
(a colori), 19,45- Ob'ettivo sport 
Commenti * interviste del lunedi. 
20,10 Si rilassi .. Confidenze in 
poltrona raccolte da Enzo Tortore 
* commentate dallo psicologo Fau¬ 


ste Antcmm Ospcte Gighe!* Cm- 
qvetti Regi# di M#rco Bitter (* 
colori), 20.45 T*l*g>orn»!e (a co¬ 
lori), 21- Enciclopedia TV. Collo¬ 
qui culturali del lunedi, 21,50. 
L'osp.te Originale televisivo In¬ 
terpreti Lucia Bosfc, Glauco Mau¬ 
ri, Peter Gcrua'es, Regie di Liliana 
Ceveni (a coleri), 23,15. Telegior¬ 
nale. 


1 ■> 

Capodistria 


Or* 19,45- L’engolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colori); 20,15 
Talagiornele, 20.30 « I boschi e le 
dune» Documentario del ciclo «Il 
dell* sconosciuto» (a colori), 21: 


Cine notes. Sremsk# Mitrovic*. Do¬ 
cumentano (a colon), 21,30 Mu¬ 
sicalmente ■ Ospiti dell'orchestra ». 
Spettacolo musical* (a colori). 
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I biancocelesti ancora al vertice della classifica con fiorentina, Napoli, Juventus e Bologna 

SCIVOLA Lfl LAZIO: CINQUE IN TESTA 
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Il match dell'Olimpico (1-21 movimentato da una rimessa contestata e da una rete di Chinaglia annullata 
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Pasticcio dell’arbitro fa saltare 




i nervi ai campioni: vince F Inter 

Prima del « fattaccio » laziali in vantaggio con Re Cecconl - Poi infortunio di Martini e autorete dì Oddi * Fedele ribadiva II successo del milanesi 
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Adesso si esagero 

t/ri paio di settimane ia acero scritto che davanti 
c'e posto e mi rilento al /atto che persino la Samp- 
darla era schizzata in cima alla classifica, alle spalle 
della Lazio: poi la Sampdoria è scesa alla prima fer¬ 
mata e si è messa disciplinatamente in coda (quando 
si chiede delle mie squadre rlenuvesi ci si sente ri¬ 
spondere sempre che sono in fondo a destra, come i. 
gabinetti nei ristoranti), ma gli altri mi hanno preso 
sul serio e hanno cominciato n spingere per arrivare 
vicino al manovratore. Cosi adesso là davanti ce ne 
sono cinque tutte insieme e dietro ce ne sono altre 
tre che gridano « permesso, permesso, devo scendere 
alla prossima ». In realta non vogliono affatto scen¬ 
dere: è un trucco per trovare anche loro un posto 
accanto al manovratore 

Insomma: nello spazio di un punto si stipa meta 
dell'organico della serie .4. Naturalmente l'altra metà, 
che è rimasta indietro, appesa agli appositi sostegni, 
ha tutto il diritto di sperare che si allarghi la piatta¬ 
forma. Dopotutto, se non sbaglio, non era mal suc¬ 
cesso che dopo cinque giornate di campionato ci fos¬ 
se. in cima alla classifica, un simile pigia pigia che 
sembra l’uscita di un cinema quando gli spetta¬ 
tori scoprono che a tiadimento gli stanno per proiet¬ 
tare un cine-giornale con la faccia di Tartassi. < 

Nonna Speranza 


Nonna Speranza è quella 
che veglia gli inquieti son¬ 
ni della Roma: gli orfani 
Hcrrera dovevano, secondo 
le previsioni, essere in ci¬ 
ma alla classifica e invece 
sono esattamente dalla par¬ 
te opposta, in fondo, che 
c umiliante se si considera 
— 'come ho appena det¬ 
to — che in cima alla clas¬ 
sifica ci sono tutti, stretti 
come in treno di Ferrago¬ 
sto. Ci sono tutti, ma non 
la Roma: però se è un pri¬ 
mato che dopo ' cinque 
giornate ci siano cinque 
squadre in testa a pari 
punti, anche la Roma il 
suo bravo primato lo ha 
stabilito e sembra ferma¬ 
mente intenzionata a mi¬ 
gliorarlo ancora, come Sa¬ 
ra Simeoni che ogni volta 
che salta va un centimetro 
più su. 

La Roma ha il primato 
di aver giocato 450 minuti. 


vale a dire sette ore e 
mezza, senza segnare nem¬ 
meno un gol. Non fate il 
sorrisetto ironico, non di¬ 
te « bella forza, è facile! » 
perchè non è per niente 
facile: un errore si può 
sempre commettere e un 
tiro mirato perchè vada 
fuori incoccia in un ciuf¬ 
fo d'erba ed entra den¬ 
tro: ci può sempre essere 
l'avversario malvagio che 
ti rettifica il colpo che tu 
hai cahbralumenle ceffata 
e lo sbatte alle spalle del 
pioprio portiere (provate a 
chiederlo a! Napoli che si 
è fatto fregare da Bur- 
gnich o alla Lazio che si 
e fetta fregare da Oddi). 
No. gente• giocare sette o- 
te e mezza senza segnare 
un gol è roba che si ottie¬ 
ne solo con la perseveran¬ 
za, lo scrupolo, il sacrifi¬ 
cio. il riso in bianco e la 
astinenza. 


Gli estremi 
non si toccano 


' A consolazione dei cannonieri della Roma, che seni- 
. brano essere stati tutti allenali nel Genoa, c'e da dire 
che in cima alla classifica dei marcatori è spuntato 
Altafini che sarebbe come dire che il titolo mondtale 
dei pesi massimi lo ha riconquistato Jack Dempsey 
stendendo Cassius Clay. Gli anni di Altafini a momen¬ 
ti sono trentasette e per dare un idea di quello che 
significa ricordiamo che ieri a Genova il primo gol 
della partita Sampdona Juventus è stato segnato dal 
più giovane calciatore del campionato, che e il cen¬ 
travanti blucerchiato De Gtorgis e il secondo dal piu 
vecchio che e appunto Altafini. 

Molto bello, no? Ma pensate che De Giorgis ha 17 
anni e Altafini 37 il che significa che quando noi ab¬ 
biamo cominciato a vedere il grande Josè. il De Gior¬ 
gis non lo vedeva nemmeno la sua mamma perchè 
non era ancora nato. Adesso il ragazzino genovese e 
andato a scuola, è cresciuto, si e messo a segnare 
dei gol c il vecchietto c sempre li: ma per un gol 
che segna il giovane, il vecchio ne segna due. in modo 
che gli estremi non si tocchino e il primo sia sempre 
lui. il vegliardo 

Volevo dire: visto come i anno le cose, perche la 
Roma non richiama m squadra AmadeT 9 


Im Roma dopo cinque 
a 'ornate, non ha segnato 
nemmeno un gol. ma non c 
che le altre squadre stia¬ 
no molto meglio. Ieri, in 
tutto, sono state realizzate 
quattordici reti * togliamo 
le due autoreti, che ovvia¬ 
mente non volevano esse¬ 
re dei gol. e scendiamo a 
dodici: togliamo il rigore 
perchè non c stalo com¬ 
messo — se e stelo com¬ 
messo — per impedire una 
segnatura ormai certa c 
scendiamo a undici: poi 
dobbiamo togliere il gol di 
Fedele perche questo se¬ 
gna solo quando gioca con¬ 
tro la Lazio — c un suo 
pallino — c quindi il gol 
se non è occasionale e per 
io meno cabalistico, e sia¬ 
mo a dieci, mi dispiace, 
ria dobbiamo togliere an 
che il gol di De Giorgis 
f/crchc gli c stato conse¬ 
gnato quasi fatto dalla di¬ 
fesa jutenlina e siamo a 
nove: poi dobbiamo to¬ 
gliere il gol di Landim per¬ 
che è stato un gentile o- 
maggio di Niccolat e scen¬ 
diamo a otto: però da ot¬ 
to scendiamo a sette per 
via del fatto che non con¬ 
ta il gol di Garritano. da¬ 
to che il giovinetto e sta¬ 
to mandato in campo, qua¬ 
si nel secondo tempo, so¬ 
lo perchè, un altro si era 
rotto: se l'altro non si fos¬ 
se rotto Garntano non en¬ 
trava, non segnata, il To¬ 
rino vinceva e adesso sa¬ 
rebbe anche lui in testa 
alla classìfica a dare go¬ 
mitate nei reni della Ju¬ 
ventus perchè si tiri in là. 
Perchè la Juventus in te¬ 
sta alla classifica ci sareb¬ 
be comunque per via del 
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Alunni: sempre lui. Questo 
e il secondo «ol segnato con¬ 
tro la Samp. 

gol di Anastasi e solo per 
quello: ho già annullato il 
gol di De Giorgis, infatti, 
ma devo annullare anche 
i due gol di Altafini. Per¬ 
chè i gol di Altafini non 
contano, perche Altafini è 
un fenomeno, un elemento 
del tutto estraneo al calcio 
italiano ; non è un giocato¬ 
re è una istituzione, i suoi 
gol sono uà fatto ricorren¬ 
te come i quarti di luna, 
le salmodie di Im Malfa, la 
jx>ltrana da ministro di An- 
dreotti e i profondi pensie¬ 
ri di Orlandi. Togliamo i 
gol di Altafini c siamo a 
cinque. 

Il primato della Roma 
vacilla Persi per persi qua¬ 
si quasi ai giallo-rossi con¬ 
tiene mettersi a segnare. 


MARCATORI: Re Cerconi (I.) 
al 24* del p.t/, autorete di 
Oddi <L) al 9’. Fedele (I) 
al 14’ della ripre.su. 

LAZIO: Puliti 8 ; Polente» 64 -, 
Martini 7 (dal :i5’ D'Amico. 
5); Wilson 7. Oddi (i. Nanni 
6 ; Guiiastiielli «4 , Re Cec* 
coni 7, Chinaglia 6 , Frusta- 
lupi 6 , Budhtni 6 (12. Me¬ 
riggi. 13. (Riediti). 

INTER: Hordou 5; Oriali 6 , 
Fedele 7; Cutellani 7, Giu- 
bertoni 7, Bini li 4 ; Mariani 
lì (dall' 83* Muraro, n. e.), 
Mazzola 7. Honinsegnu 7, 
Scala «, Nicoli 6 + (12. Vie- 
ri. 13. Moro). 

ARBITRO: (ionella, 4. 

NOTE: giornata rigida, cielo 
coperto, terreno scivoloso, 
spettatori 70 mila circa, dei 
quali 36.478 paganti per un 
incasso di 126.038 900 lire (più 
quota abbonati 70 milioni di 
lire circa). Antidoping: La¬ 
zio: Martini, Wilson. D’Amico; 
Inter: Bordon, Oriali, Nicoli. 
Calci d’angolo 10-4 per la La¬ 
zio. Ammoniti: Mariani (I) e 
Frustalupi <L>. Al 6 * della ri¬ 
presa Gonella ha annullato un 
gol di Chinaglia. dopo consul¬ 
tazione con il guardalinee. 

ROMA, 3 novembre 
Cosi come domenica soste¬ 
nemmo che i campioni d'Ita¬ 
lia della Lazio non avevano 
meritato il pareggio a Terni, 
dobbiamo al contrario dire, 
oggi, che i binncazzurri di 
Maestrelli non meritavano la 
sconfitta contro l’Inter al- 
1’« Olimpico » (1-2). A Temi 
furono i biancazzurri a rin¬ 
graziare il signor Gialluisi. il 
quale volle punire una ostru¬ 
zione di Benatti su Garlascel- 
li col penalty, forse spinto 
dall’inconscio desiderio di ri¬ 
muovere un complesso di col¬ 
pa per non averlo decretato 
qualche minuto prima su un 
ben più vistoso fallo di Rosa 
su Chinaglia. Oggi sono i ne¬ 
razzurri a ringraziare il si- 


po aver « smanato » il cross 
di Frustalupi, al 24'. 

- L’evidenza diceva 1 chiara¬ 
mente che questa • Inter era 
veramente quel che altri ave¬ 
va descritta: ancora • alla ri¬ 
cerca di una sua personalità, 
di un gioco e di schemi vali¬ 
di, pur se i « marpioni » Maz¬ 
zola e Boninsegna erano sem¬ 
pre pronti m agguato, mentre 
Mariani veniva, a poco a po¬ 
co reso inoffensivo dal « vec¬ 
chio » Polentes che faceva il 
suo debutto, avendo sostitui¬ 
to Petrelli. Insomma, padro¬ 
na del campo e della palla 
era la Lazio. Il suo gioco non 
è che toccasse vette eccelse, 
ma era pur sempre valido per 
scoprire le magagne di una 


Inter pasticciona, con l’atte¬ 
nuante deirincomnletezza. Ni¬ 
coli. secondo i plani di Sua¬ 
rez, doveva ridurre il raggio 
d'azione di Martini, ma l’im¬ 
barazzo e l’affanno erano tan¬ 
ti. Fedele si era piazzato su 
Badiani, ma non riusciva a 
fare meglio del compagno; 
soltanto Catellani, il giovane 
debuttante nerazzurro, svetta¬ 
va di un buon puio di centi¬ 
metri su Chinaglia, bloccan¬ 
dolo bene e lo stesso riusciva 
a fare il bravo Giubertoni, 
grintoso quanto mai, su Gar- 
iaschelli. Scala, poi, seguiva, 
passo passo. Re Cecconi, ma 
anch’egli tentava con encomia¬ 
bile volontà, ma senza apprez¬ 
zabili risultati, di cercare lo 


Così i laziali negli spogliatoi 


Ci ha «sconfitti» 
l'arbitro Gonella 


ROMA, 3 novembre arbitri uno stato d'animo tu- 
neali snooliatoi ne- fc càe, P cr non . P e> 9' 


Euforia negli spogliatoi ne- „, c - , ? cr non - ìì er 

razzurri, amarezza e rabbia m . tcl campioni d Italia, fi¬ 
ni quelli laziali niscono loro malgrado per 

« Non ci ha battuto l'Inter. danneggiarli. - ' - * 

ma l'arbitro Gonella » e il co- Anche Suarez sulla vicenda 
ro che echeggia nel «clan» dei del gol annullato ammette che 

campioni d'Italia. Più ■ diplo- l'arbitro ha aspettato troppo 

matico Maestrelli ■ « Gonella è a fermare il gioco dofio il ful- 


utt arbitro che stimo molto, 
tuttavia non ho capito la sua 
decisione di annullare il gol 
dopo che il pallone, ammes¬ 
so che il fallo laterale battu¬ 
to da Re Cecconi fosse stato 


lo laterale, ma sostiene na¬ 
turalmente che l'annullamen¬ 
to del gol è giustificato. Per 
la sua squadra. Suarez. ha fl¬ 
uido parole d'clegio dicendo, 
tra l'altro .. che le occasioni 


ben piu vistoso fallo di Rosa piq giocatori ». E per dar 

su Chinaglia. Oggi sono i ne- corpo alla sua contestazione, 
razzurri a ringraziare il si- p trainer laziale prosegue: 
gnor Gonella, il quale, dopo t « Ammettiamo che il Uro di 
aver convalidato nella ripresa I Chinaglia fosse stato parato 
il gol del 2-0 di Chinagl.a, lo ; f / (l Bordon - l'arbitro avrebbe 


dcllTnter. era stato giocato da gol sono state più numero- 


ha annullato perchè il suo 
guardalinee lo ha reso edotto 
che la rimessa laterale — dal¬ 
la quale era, per l'appunto, i- 
niziata l’azione della rete —, 
era dei nerazzurri mentre l’a¬ 
veva battuta il laziale Re Cec¬ 
coni. 

E così dalla possibile vitto¬ 
ria per 2-0, la Lazio, alla qua¬ 
le sono saltati i nervi, è uscita 
dall* « Olimpico » con una 


fatto riprendere , il gioco dal 
fallo laterale »? 

Sul comportamento della sua 
squadra. Maestrelli è esplici¬ 
to: « Doveva essere 2 0 ed in¬ 
vece ci siamo trovati suU'1-1 
per un'autorete. I ragazzi si 
sono innervositi e, nel tentati 
va dì recuperare la rete, si 
sono scoperti ». Maestrelli ac¬ 
cenna poi all’infortunio di 
Martini (strappo muscolare) e 


sconfitta per 1-2 che la mor- conclude polemizzando ■ con 
tifica più di quei che meri- tutti coloro che insistono a 


tasse. Sull'episodio della ri¬ 
messa laterale, alcuni interro¬ 
gativi s’impongòno. non sulla 
base di supposizioni, ma for¬ 
ti del fatto che dalla posizio¬ 
ne nella quale ci trovavamo 
e in possesso di un ottimo 
binocolo, abbiamo potuto se¬ 
guire tutto l'episodio. Se era 
vero, come lo era, che la ri¬ 
messa laterale spettava all’In- 
ter non comprendiamo perchè 
:I guardalinee di destra non 
abbia alzato la bandiera per 
segnalare il fatto all'arbitro; 
non solo, ma perchè ha per¬ 
messo ere Re Cecconi effet¬ 
tuasse, in tutta libertà, la ri¬ 
messa a Garlaschelh. il quale 
ha crossato al centro per Chi¬ 
naglia che è a sua volta riu¬ 
scito a calciare e segnare, 
mentre cadeva a terra travol¬ 
to da Catellani e da Bordon. 
Eppoi. perchè dopo il gol, vi¬ 
sto che Gonella aveva, più 
volte, indicato il centro del 
campo, in segno di convalida 
della rete, si è diretto anch'e¬ 
gli verso il centro, fermando¬ 
si soltanto allorché Gonella, 
su richiesta degli interisti, lo 
ha abbordato? 

Interrogativi che, quasi si- 
' caramente, non riceveranno 
mai una risposta, come non 
l'hanno avuta i due discutibili 
rigori concessi dallo stesso 
Gonella. domenica scorsa, nel 
caso di Cesena-Fiorentina e 
di tanti altri episodi consimi¬ 
li. Una realtà resta inconfuta¬ 
bile: è ormai assodato che si¬ 
mili episodi non fanno che 
ribadire come gli arbitri non 
siano altro che uomini in car¬ 
ne e ossa come tutti i comu¬ 
ni mortai: e. auindi. fallaci. 
Ma passiamo oltre. 

La Lazio ha subiti» oggi la 
prima sconfitta di questa sta 
gione ed ha perso l'imbattibi- 
lità del campo che durava dal 
27 gennaio di quest’anno, e 
più esattamente dall’incontro 
col Bologna, neH’ultima gior¬ 
nata del girone d’andata (vit¬ 
toria dei biancazzurri per 
4-01 del campionato scorso. 
Ed anche oggi l’imbattibili- 
tà avrebbe potuto essere man¬ 
tenuta se il ■ pasticciacelo ». 
combinato in collaborazione 
da Gonella e il guardalinee, 
non avesse mandato a carte 
quarantotto il buon lavoro 
svolto nei primi 45’ dai lazia¬ 
li. Perchè per tutto il primo 
tempo (anche dopo che Mar¬ 
tini aveva dovuto abbandona¬ 
re, alla mezz'ora, il campo a 
causa di uno strappo alla 
gamba sinistrai, la Lazio a- 
veva ben controllato l’incon¬ 
tro, sovrastando il centrocam¬ 
po interista, che si rivelava 
ben labile cosa. Certo la man¬ 
canza di Facchetti e Berlini 
non era handicap da poco, e la 
difesa ballava, con Bordon 
che pareva un principiante, 
tanti erano i suoi sfarfalla¬ 
menti al momento degli in¬ 
terventi. «1 da regalare la pal¬ 
la deU’1-0 a Re Cecconi, do- 


dire (e a scrivere) che la La¬ 
zio è, aiutata dagli arbitri, con 
la risultante di creare fra gli 


se per i nerazzurri. « Faccia¬ 
mo ancora errori banali ma. 
in complesso, la squadra sta 
migliorando — ha aaqiunto 
Suarez — c questo risultato 
ci voleva. Servirà per darci 
più fiducia nei nostri mezzi ». 
Per quanto riguarda la Lazio, 
il trainer nerazzurro ha di¬ 
chiarato che i campioni hanno 
giocato una buona partita am¬ 
mettendo che con il gol an¬ 
nullato sono diventati nervosi, 
commettendo l'ingenuità di 
scoprirsi in difesa. « Un risul¬ 
tato — ha concluso Suarez — 
che non compromette le pos¬ 
sibilità della Lazio di lottare 
per lo scudetto ma che ha il 
pregio di livellare Fattuale 
classifica ». 


ago nel pagliaio. Frustalupi e 
Mazzola si guatavano da lon¬ 
tano e l’interista, In verità, fa- ' 
ceva meglio dell’antagonista e 
dal suo piede partiva qualche 
suggerimento per ie punte. 
Ma tutto qui. 

Due soli gli interventi di 
Pulici, in questo scorcio di 
partita, su due tiri di Bonln- 
segna (al 7’ e al 38’), mentre 
era mancato poco che Fede¬ 
le (al 5’) non facesse autogol 
su cross di Frustalupi, e Bor¬ 
don era intervenuto su tiro 
di Nanni (al 19‘). Al 24’ il gol 
della Lazio premia con meri¬ 
to il suo predominio: Frusta- 
lupi riceve da Oddi, il regi¬ 
sta crossa a carambola, Bor¬ 
don esce male e spedisce la 
sfera sui piedi di Re Cecconi 
che non si lascia sfuggire la 
ghiotta occasione. 

L’uscita di Martini priva la ’ 
Lazio del suo stantuffo: ci si 
aspettava che Maestrelli im¬ 
mettesse un altro difensore e 
cioè il nuovo acquisto Ghedin, 
ma è invece D’Amico, una 
mezza punta, a prendere il 
suo posto. Ci stupiamo della 
scelta; poi Maestrelli, ni ter¬ 
mine dell'incontro, giustifiche- 
rà la mossa col fatto che Ghe- 
d:n soffriva di una leggera 
contrattura muscolare (allo- 
la — diciamo noi —, perchè 
portarlo in panchina?). Il ruo¬ 
lo di Martini viene assunto 
da Badiani. 

Sarà nella ripresa che la ’ 
mancanza di Martini si farà 
vieoDÌù sentire, soprattutto 
dopo il « fattaccio » del gol 
annullato, perchè ora i ner- j 
vi saltano ai laziali (fare la . 
lepre non è agevole) e vengo- [ 
no puniti al 9’ con un auto- | 
gol di Oddi su innocuo tiro 1 
di Mariani. Ora la Lazio si j 
getta tutta in avanti e l’In- j 
ter giostra in contropiede. Al ; 
14’ Wilson non contrasta bene ! 
Mazzola, che passa a Fedele , 
il quale sfugge a D’Amico e ti- 1 
ra lesto ed è gol. Lo sbilan- j 
ciamento biancazzurro favori¬ 
sce i nerazzurri ed è bravo 1 
Puhci a contenere il passi- 1 
vo con interventi da fuoriclas- 1 
se: al 20 ’ resoinge a due pu- ] 
gni su tiro di Mazzola, al 24’ 
si produce in un colpo di re- | 
ni prodiaioso su colpo di te- j 
sta di Boninsegna ed ancora 1 
al 27’ dirà u no » allo stesso ' 
centravanti. Il comportamen- I 
to della Lazio è encomiabile > 
ma le idee sono purtroppo 1 
confuse. Al 42’ p Chinaglia a 1 
sbagliare in mezza rovesciata ! 
e allo scadere sarà Nanni a J 
fallire la palla-gol del pareg- 1 
gio. ì 

Giuliano Antognoli 1 







NMHI 


? #4* 

* < 1 





■bri **^4*0*4 






. ** v yi V 


LAZIO-INTER — I due «pltodi che hanno determinalo l'amaro scivolone della Lazio: l'autorete di 
Oddi e il gol di Fedele. 







FIORENTINA-NAPOLI — Il rigore di Clerici, che ha assicurato il pareggio del Napoli. Superchi è 
solo riuscito a sfiorare il pallone con la punta delle dita. 


La Fiorentina deve accontentarsi del pari (1-1) nella nervosa partita del «Comunale» 

DISCUSSO RIGORE SALVA IL NAPOLI 

Supremazia dei viola nel primo tempo e riscossa della squadra ospite nella seconda parte della gara 


MARCATORI: autorete di Bur- 
gnich (N) al 23’ del p.t.; 
Clerici (N) al 23’ su rigore 
nel s.t. 

FIORENTINA: Superchi 6,5; 
Galdiolo 6.5. Roggi Bea¬ 
trice 6. Brizi 6. Della Mar- 
tira 6; Caso 6, Guerini 6. 
Desolati 6, Antognoni 6, Sai- 
tulli 6.5 (12. Mattolini. 13. 
j Pellegrini, 14. Casarsa). 
NAPOLI: Cartnignani 3.5; len¬ 
dini 6,5, Orlandini 6; Bur- 
gnich 6. La Palma 6, Espo¬ 
sito 6; Massa 63. Juliano 7, 
Clerici 63, Rampanti 6 (Ca¬ 
ne al 42’ del p.t.. 63). Bra- 
glia 53 (12.Favaro, 13. Fer- 
radini). 

ARBITRO: Picasso di Chia- 
ìari. 5. 

NOTE, giornata di sole, ter¬ 
reno soffice, spettatori 55 mila 
circa (paganti 30 mila 517, 
abbonati 17 milai per un in¬ 
casso di 177 milioni 800 mila 
lire (di cui 54 milioni di ab¬ 
bonamenti). Calci d'angolo 4 
a 3 per il Napoli. Ammoniti: 
Clerici. Saitutti per proteste. 
La Palma, Roggi, Guerini, 
Della Martira per gioco scor¬ 
retto. Rampanti ha riportato 

10 stiramento al quadricipite 
della gamba destra e non par- 
tira con la squadra del Na¬ 
poli per il Portogallo. Sor¬ 
teggio doping: positivo per 
Roggi, Beatrice, Guerini, Or¬ 
landini, La Palma, Massa. 

DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 3 novembre 
E’ finita in - parità la par¬ 
tita più attesa della quinta 
giornata di campionato, ma 

11 risultato potrebbe essere 
stato anche diverso: alla fine 
del primo tempo la Fioren¬ 
tina avrebbe potuto raggiun¬ 
gere gli spogliatoi con tre reti 
all’attivo e nella stessa mi¬ 
sura il Napoli della ripresa 
avrebbe potuto benissimo por¬ 
tarsi via i due punti in palio, 
visto come gli uomini di Vi¬ 
nicio hanno giocato e risto 
che i padroni di casa aveva¬ 
no in precedenza commesso 
una serie di errori. 

Invece, giustamente, è finita 


sull’l a 1 che a nostro avviso, 
tenuto conto di quanto ab¬ 
biamo detto, è il risultato più 
logico e anche più reale. Che 
poi la partita non abbia cor¬ 
risposto alle attese della vi¬ 
gilia, è un altro discorso, e 
qui viene in primo piano l’ar¬ 
bitraggio del signor Picasso, 
che al pari di Gonella a Ce¬ 
sena, ha concesso un calcio 
di rigore contro i viola, a no¬ 
stro avviso inesistente. Anche 
il signor Picasso di Chiavari 
si è più o meno comportato 
come Gonella: ha concesso 
la massima punizione ai na¬ 
poletani da una posizione che 
non gli ha permesso di po¬ 
ter seguire attentamente la 
meccanica del fallo. Picasso 
ha risto rotolare a terra Or¬ 
landini e dopo un attimo di 
indecisione, ha puntato il di¬ 
to sul dischetto degli undici 
metri, più per il gran alzare 
di braccia dei giocatori in ma¬ 
glia bianca (il Napoli) che 
per la consistenza del fallo. 

Il direttore di gara di er¬ 
rori ne ha commessi una 
lunga serie, e sempre si è fat¬ 


to ingannare dai gesti dei 
giocatori. Ed è stato appunto 
grazie al pessimo arbitraggio, 
che la partita ben presto ha 
perso il suo senso; ed è ap¬ 
punto perchè il signor Picas¬ 
so ha commesso degli errori, 
che ben sei giocatori sono 
stati - ammoniti ed è per il 
nervosismo che ad un certo 
momento si è registrato . in 
campo, che nei popolari di 
curva lato Fiesole, i tifosi di 
marca viola e partenopea se 
le sono date di santa ragione. 

Solo che mentre sul rampo, 
grazie al gran senso di re¬ 
sponsabilità dei giocatori, ben 
presto è tornata la calma, sul¬ 
le tribune le scaramucce so¬ 
no continuate. Ed è stato un 
\ero f>eccato. poiché questo 
incontro aveva tutti i crismi 
pei un buon spettacolo calci¬ 
stico: da una parte una Fio¬ 
rentina un po’ sorniona che 
stenta a trovare il modo di 
non farsi ingannare dalla di¬ 
fesa napoletana che pratica 
con una certa intelligenza il 
fuorigioco; dalTaltra un Na 
poli al massimo di giri che. 


pur presentandosi - in campo 
privo dei terzini titolari. Bru- 
scolotti e Pogliana, e che no¬ 
nostante l’incidente capitato 
a Carmignani sull'allungo di 
Burgnich, riesce a tenersi cal¬ 
mo, a proseguire il suo gioco 
fatto di continuo movimento 
e di trame interessanti. 

A nostro avviso la squadra 
che maggiormente ha lasciato 
una buona impressione, è sta¬ 
ta quella guidata da Vinicio 
in panchina e da Juliano in 
campo: il capitano è risul¬ 
tato il migliore dimostrando 
a Bearzot. inviato di Bernar¬ 
dini. come si interpreta il 
famoso ruolo di centro media¬ 
no metodista. 

Quali le ragioni che non 
hanno permesso alla Fioren 
tina di vincere l'incontro e 
portarsi in testa alla classi¬ 
fica? I troppi e grossolani er¬ 
rori commessi nel periodo in 
cui il Napoli si era scoper¬ 
to per raggiungere il pareg¬ 
gio e la scarsa giornata di 
Antognoni e di Guerini. Anto 
gnoni in questa partita ha 
solo il mento di essersi vi- 


Spogiiatoi: Rocco autocritico 


«MARATONA SENZA IDEE 


> DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 3 novembre 
Dal punto di vIMa agonistico, r 
alata una bella partila, tiara mo¬ 
vimentata, con qualche chilome¬ 
tro in più percorso dai giocatori, 
di fronte a certe aride partite di 
nn recente passato. Ma siamo an¬ 
cora lontani dal cosiddetto gioco 
all'olandese, perche. In definitiva, 
abbiamo visto molla « maratona « 
e poco gioco. Frrssapoco di que¬ 
sto parere è stato anche l'allena¬ 
tore viola, che ha così esordito: 
« Partita agonisticamente valida, 
ma trcnk-amgnte modesta ». « Il 
Napoli — ha continualo Rocco — 
è stato for'.c come mi aspettavo, 
mentre noi abbiamo peccato di 


eccessiva esuberanza. Sino ad oggi 
abbiamo subito ben quattro calci 
di rigore, sono troppi; bisogna 
che | ragazzi restino più calmi >. 

Ma è contento del risultato? 

< Tutti e due abbiamo rischiato 
di perdere: resta, però, il rim¬ 
pianto del rigore e quindi non 
sono coraplrtamrate sodd isfatto ». 

Anche Vinicio ha parecchio da 
rammaricarsi: « Dovevamo vince¬ 
re questa partita perchè slamo 
stati superiori r, nella ripresa, la 
squadra viola è apparsa frastorna¬ 
ta dal nostro gioco ». 

■ Però nel primo tempo non 
avete fatto un tiro in porta » ha 
azzardato un collega. Ma l'es cen¬ 
travanti del Napoli ha subito ag¬ 
giunto; ■ Anche nel primo tempo • 


siamo stati noi ad impostare il 
gioco, anche se poi non slamo 
riusciti, per vari motivi, a con¬ 
cludere con tiri in porta ». 

In giudizio sulla ’ Fiorentina r 
su Antognoni? « U Fiorentina è 
quella squadra brillante che tut¬ 
ti conoscono: merita dei miei ra¬ 
gazzi aver saputo prima contra¬ 
starla c poi irretirla con nn abile 
gioco a metà campo. Antognoni 
è un ragazzo In gamba, che sa 
giocare bene la palla, ma che va 
lascialo crescere In pace e acqui¬ 
sire una più spiccata personalità, 
senza pretendere che faccia lo 
stratega della squadra ». 

Pasquale BartalosI 


sto respingere su calcio di 
punizione (da una trentina di 
metri) il pallone del paletto 
a portiere battuto, e di avere 
impegnato subito dopo Car- 
mignani, sempre su calcio di 
punizione, in un palo di pa¬ 
rate piuttosto fortunose. Gue¬ 
rini, per suo conto, nella pri¬ 
ma parte aveva il compito 
di controllare Rampanti e do¬ 
po Canè. cioè i giocatori che 
insieme a Juliano, ed Esposi¬ 
to e Massa, sono stati i pili 
continui e positivi. 

Ed è appunto per avere 
un’.dea piu chiara di quanto 
sia avvenuto in campo, che 
sarà giusto descrivere le azio¬ 
ni piu importanti. Primo tem 
po. 10': fallo di Galdiolo su 
Clerici. Punizione battuta da 
Juliano. pallone a Braglia che 
manca nel t.ro. 14'- fallo di 
Juliano su Saltimi. Punizione 
per la Fiorentina battuta da 
Antognoni: pallone da una 
trentina di metri, gran legna¬ 
ta della mezzala azzurra con 
pallone che si stampa sul pa¬ 
letto con Carmignani che se¬ 
gue la traiettoria. 

23': autogol del Napoli. Gal¬ 
diolo vince un duello con Cle¬ 
rici e lancia lungo verso Sai¬ 
tutti che è marcato a distan¬ 
za da Burgnich. avendo Or- 
land’.m (che aveva il*compito 
di marcare l’estrema sinistra 
viola) collaborato all'azione 
di Clerici. Il libero del Napo^ 
li rincorre il pallone e, su¬ 
perata di poco la propria me¬ 
tà campo, per evitare che il 
pallone venga conquistato da 
Saltutti. effettua un lungo lan¬ 
cio verso Carmignani. Solo 
che il portiere si trova quasi 
al limite dell’area di rigore 
e il pallone batte sul terre¬ 
no, supera Carmignani e fini¬ 
sce a rete. 

Un minuto dopo Caso se¬ 
gna, ma l’arbitro giustamente 
annulla per fuorigioco. 27’: 
lancio di La Palma per Cle¬ 
rici. Il centravanti effettua 
uno stop di testa e devia il 
pallone nella zona di Braglia, 
che però si trova in altra par¬ 
te del campo. 34': fallo di An¬ 
tognoni su Juliano. Punizione 


battuta dal capitano biancaz¬ 
zurro con pallone a Clerici 
che rovescia al centro ma 
Massa, solo a tre metri da 
Superchi, spara alto. 39’: lan¬ 
cio d: Guerini per Desolati 
che viene atterrato da Bur¬ 
gnich. Punizione battuta da 
Antognoni. Carmignani si sal¬ 
va alla meglio e Landini, sul¬ 
la linea di porta, anticipa Sai- 
tutti e salva. 

Secondo tempo: 3’: Antogno- 
n; serve alla perfezione Sàl- 
tutti che in corsa lascia par¬ 
tire una gran bordata. Car¬ 
mignani si salva ribattendo a 
pugni chiusi. 20': Desolati m 
corsa lancia Caso nel ruolo di 
centravanti. L’ala destra avan¬ 
za. rincorso da La Palma, en¬ 
tra :n area e dalla sinistra, 
mentre Carmignani gli va in¬ 
contro. tira di destro m dia¬ 
gonale: il pallone sfiora il pa¬ 
letto ormosto e termina sul 
fondo. 22': azione Beatnce-An- 
tognoni e servizio per Desola¬ 
ti che al l.mite viene affer¬ 
rato oer un braccio da Len¬ 
dini. L'arbitro si limita a con¬ 
cedere una punizione. 23': Ca¬ 
ne. subentrato a Rampanti, si 
porta a spasso Guerini e lan¬ 
cia - Orlandini sulla destra. 
L’ex d.fensore viola entra m 
area e viene affrontato da 
Roggi e subito dopo da Brizi. 
Per evitare Roggi. Orlandini si 
allunga un po’ il pallone e 
cade. Picasso concede il rigore 
fra i fischi del pubblico. Bat¬ 
te Clerici ed è rete. 25’: er¬ 
rore collettivo della difesa vio¬ 
la. pallone da Broglia a Cle¬ 
rici all’accorrente Juliano che 
spara alto di un soffio. 30’: 
Clerici riceve da Juliano e 
bombarda: Superchi si salva 
deviando sui piedi di Broglia 
che solo, a porta vuota, spara 
alle stelle. 32’: scambio Cleri* 
ci-Canè e gran tiro da distan¬ 
za ravvicinata dell’anziano 
giocatore: Superchi si salva 
deviando il bolide in calcio 
d’angolo. Sarà questa l'ultima 
azione. Le squadre ora si ac» 
contentano di un punto. 

Loris Ciullinl 
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Ancora Altafini dà la carica alla Juve 


Anche i tifosi genovesi hanno applaudito le prodezze dell’unita autentita stella del campionato Ennesimo pareggio intemo io-oi dei bianconeri 

La Samp segna ma si spaventa àmpUmTuTto 
e i bianconeri ne approfittano d ’ oro 04 Ascoli 

• •* * ' • M.' JL * ■ ' * Mellone nel guai: Campanini è vecchio e gli altri non san- 

Il giovane De Giorgi$ (17 anni) apre le marcature all'Inizio della ripresa, dopo un primo tempo in cui i padroni dì casa avevano mantenuto la supremazia • Poi la reazione del grande Josè no fare i gol - Abbastanza agevole il compito dei romagnoli 


MARCATORI: Ut* (iiorRis (S) 
al 1’; Altarini (J) al 21’ e 
al 28’; Annullisi (J) al 28* 
' ilei secondo tempo. 
KAMI'DOKIA: Cacciatori 7; 
Arnuzzo (1.5, Kossinelli (il-, 
Llppi 6,5, Fossati 6, Repetto 
‘6, valente 6, D« Giorgis fi + 
(Nlcolini (lui 37’ della ri- 
‘ - presa, non giudicabile), Be- 
din 6, Prunecchi 5 (12. Ban¬ 
doni, 14. Arecco). 
JUVENTUS: Zoff «; dentile 
6,5, Cuccureddu 6 f , Furino 
, 6, Spinosi non giudicabile 
(Merini daH’11’ del p.t., 6), 
Scirea 6,5. Damluni 6, Cau- 
sio 6,5, Anastusi 6, Cappello 
6, Altafini 7,5 (12. Piloni, 
13. Beltega). 

ARBITRO: dacci ili Firen¬ 
ze, 7. 

NOTE: giornata grigia, a 
tratti piovigginosa, terreno 
comunque buono. Infortunio 
di gioco a Spinosi che, rime¬ 
diato un colpo alla bassa 
schiena subito m avvio, lascia¬ 
va il campo all’ll’. Ammoniti 
Gentile per un calcetto da ter¬ 
go a Prunecchi, Prini per un 
brutto fallo su Altafini e Re¬ 
petto per ostruzionismo. Spet¬ 
tatori paganti 25.654 per un 
incasso di 78 milioni 634.500 
lire. Controllo antidoping per 
Rossinelli, Lippi, Valente. Spi- 
, nosi, Damiani e Anastasi. 

DALL'INVIATO 

GENOVA, 3 novembre 
■ Altafini si ripete, puntuale 
e stupendo, e la Juve, che pur 
era stata per molto in soffe¬ 
renza, stende le sue vele e 
salpa triofante da Marassi. Fi¬ 
nisce insomma in gloria, col 
pubblico che applaude e sfolla 
ammirato e convinto. 

Gli applausi pero non sono 
per la Juve; gli applausi sono 
tutti e solo per Josè, per il 
caro, vecchio Josè, ultimo au¬ 
tentico campione rimasto a 
calpestare questi nostri cam¬ 
pi, che ha un’altra volta stra¬ 
biliato e commosso. Già gli 
era successo, qui a Marassi, 
l'altr’anno. Rispettoso dunque 
delle tradizioni, e fedele al 
mito che si è ormai creato, 
‘'non ha fatto che rifarsi al’ 
copione, e concedere in tutta 
naturalezza il bis. Un bis che 


vale l’aureola del fuori classe 
da leggenda per sé e due pun¬ 
ti preziosissimi per la Juve. 
Due punti In cui, a un certo 
punto, aveva forse smesso dt 
sperare. 

Incomprensibilmente ' legata 
al cliché che la vuole in tra¬ 
sferta impacciata e senza 
smalto, la squadru biancone¬ 
ra aveva infatti penato per 
tutto un tempo alla vana ri¬ 
cerca di un filo conduttore 
che l’aiutasse a rammentare 
gli schemi adusati e a ritro¬ 
vare quel brio che puntual¬ 
mente perde appena lascia il 
Comunale. 

Di fronte avevu una Samp- 
doria che, per il solo fatto 
di essere in una volta sola 
priva di ben cinque titoluri 
(Boni, Salvi, Maraschi, Magi- 
strelli e Mircoli) avrebbe an¬ 
che potuto indurre a snobba¬ 
re l’impegno. A tanto, per la 
verità, e a loro merito, i bian¬ 
coneri non sono mai arrivati, 
ben determinati anzi a scon¬ 
giurare possibili sorprese, ma 
pur tuttavia il loio calcio non 
è mai riuscito a dare l’im- • 
pressione del livello superio¬ 
re, che piesto o tardi traboc¬ 
ca ad accampare i suoi diritti. 
Gli era che la Samp, perso per 
perso, si era affidata per in¬ 
tiero alle gambe e all'entusia¬ 
smo dei suoi tanti imberbi, 
un diciassettenne, addirittura, 
ma di buon ceppo, a rimpiaz¬ 
zare matusa Maraschi per 
mettete in difficoltà la mano¬ 
vra della vecchia signoru per 
confonderne le geometrie e 
interi ompei ne i corridoi di 
prevedibile sbocco. 

Non un gran gioco, inten¬ 
diamoci, che anzi cosi avven¬ 
turoso come veniva ad esseie 
prometteva molto ma finiva 
inevitabilmente col mantenere 
poco, ma spostamenti rapidi, 
continui, estemporanei, con e 
senza palla, che obbligavano 
la Juve a... uscire dal semi¬ 
nato, o a far tutto di gran 
premura, e dunque male. 

Cosi, da parte bianconera, i 
passaggi sbagliati non si con¬ 
tavano, e i lanci a vuoto pure, 
cosi Furino - sballava spesso 
tempo e misura, lo stesso Ca¬ 
pello non azzeccava mai la giu- 


Giudizio unanime negli spogliatoi 


Lezione di calcio 
del vecchio Josè 


SERVIZIO 

GENOVA, 3 novembre 

« Ci voleva il gol Sampdo- 
ria per risvegliare questa Ju¬ 
ventus » esordisce Parola sor¬ 
seggiando un whtsky forse per 
prepararsi all'Htbernian di 
mercoledì. Ormai lanciato il tee- 
nico bianconero riconosce che 
i blucerchiati hanno corso mol¬ 
to ed hanno avuto molto me¬ 
rito. tuttavia preferisce parla¬ 
re di Josè. anche perchè qual¬ 
cuno gli ha ipotizzato che l’in¬ 
cidente occorso a Spinosi lo 
ha forse facilitato. 

Spieghiamo meglio: Spinosi 
lamenta un dolore alla coscia 
destra c dovrà essere sottopo¬ 
sto ad esami radiografici. La 
sua uscita dal campo ha im¬ 
pedito però la staffetta tra 
Altafini e Bel tega, lasciando in 
campo per lutti i novanta mi¬ 
nuti il brasiliano, rivelandosi 
ancora una volta determinan¬ 
te. «Certo sei gol m due par¬ 
tite e mezza bastano da soli a 
dire il valore di Altafini — ri¬ 
prende Parola — ma dovete 
pensare che Josè ha 36 anni. 
Avete visto i ragazzini della 
Sampdona accusare i crampi, 
loro che hanno 20 anni, men¬ 


tre Altafini è uscito integro, 
anche se affaticato Accusa an¬ 
cora i postumi delle botte su¬ 
bite domenica • scorsa. Poi 
mercoledì abbiamo gli scozze¬ 
si », prosegue Parola facendo 
così capire che in realtà l'in¬ 
tenzione di far uscire Altafini 
in partenza c'era. 

Lo avrebbero sperato anche 
i blucerchiati, come si avver¬ 
te negli spogliatoi opposti, do¬ 
ve a un certo punto si era spe¬ 
rato in un colpo grosso. « 1 m 
partita ha avuto comunque 
due facce — dice Corsini — 
perchè nel primo tempo ab¬ 
biamo dominato noi mentre 
nella ripresa loro hanno recu¬ 
perato anche perchè noi lo 
abbiamo favorito. Siamo arre¬ 
trati troppo verso la nostra 
area e alcuni elementi sono 
crollati di colpo. Certo che lo¬ 
ro hanno avuto Altafini che ha 
realizzato due gol stupendi, 
tuttavia noi con un pizzico di 
fortuna e di attenzione in più 
potevamo riuscire a difendere 
il pan. Rimane però il fatto 
che quando noi conduciamo il 
gioco non riusciamo a concre¬ 
tizzarlo e finiamo poi per fa¬ 
vorire gli avversari ». 

Sergio Veccia 


I RISULTATI MARCATORI 


SERIE «A» 

Ascoli-Cetena . . . 

Bolegni-Cagliiri . . 

Fiorentina-Napoli . . 

lnt«r-*Latio . . . 

Milan-L R. Vicenza . . 

Juventu*-*Sampdoria . 
Torino-Tornana . . 

Vara ««-Roma . . . 


SERIE « B » 

AbMMdrii-firmi . . 

Avoilino-Atalanta . - . 
Bmcit-Pilwtm . . 

Brinditi-Sambenadettete 
Foggia-Taranto ... 
Porufia-Catamaro . . 

Pesca ra-Ge noe . . . 

Como-* Reggiana . . 

Spal-Novara .... 
Vorona-Arozzo . . . 


SERIE « A » 

Con 4 reti: Boninsegna, Chi¬ 
nagli!, Anastasi • Altafini; con 
3: Braglia o Savoldi; con 2: 
Campanini, Nanni, Graziani, Pu¬ 
liti, Gori, Novellini, Bcrtarol- 
li o Desolati; con 1: Festa, Ro¬ 
gnoni, Saitutti, Casarca, Re 
CocconI, Gerlascheiii, Mescetti, 
Petrelli, Bonafè, Libera, Spe¬ 
rono, Garritane, Traini, Pantz- 
se. Bottega, Cauiio, Chiarugi, 
Celioni, Salsedini, Bonetti, Far* 
reme. Longoni, De Giorgi*, Ma- 
raschi, Mircoli, Rampanti, Mas¬ 
sa, Clerici, Lendini, Cresci, 
Massimelli e Fe dele. 

SERIE « B » 

Con 4 reti: Bonci, Marchesi 
e Sirena; con 3: Ghie, Lvppl, 
faina, Brune e Zigani; con 2: 
Bortuno, Boccolini, Di Proto, 
Ferrari, La Rosa, Mosti, Listan¬ 
ti, Mastropasqua, Musieilo • 
Schillirò; con 1: Aristai, An- 
dreezza. Baisi, Barlasslna, Ba¬ 
silico, Beccarla, Biffalo, Carra¬ 
ra, Chiarente ad altri. 


[ sta posizione, Causio inevitabile 
[ niente finiva con il giocare, 
male, per sé, IntestHrdendosi 
[ in lunghi e inutili tète-à-tète 
con Valente che puntualmente 
riusciva ad innervosirlo. Quan¬ 
to ad Altafini, lui se ne sta¬ 
va sornione aU’agguato in at¬ 
tesa dell’attimo e della cireo- 
stnnzu buoni. 

Non lesinava nel frattempo 
suggerimenti e idee che non 
trovavano però, al momento, 
realizzatori validi. Anche per¬ 
ché, con Arnuzzo, Anastusi 
non toccava pallone e Damia¬ 
ni, gettuta l’esca, mai che riu¬ 
scisse a farvi abboccare l’at¬ 
tento Rossinelli. Avrebbe dun¬ 
que dovuto, Altafini, per ca¬ 
var la castagna dal fuoco, u- 
gire di persona. Gliene dava 
motivo, In fondo, la stessa 
Sumpdoria che, in apertura 
dt ripresa, passava addirittura 
e clamorosamente m vantag¬ 
gio per un mezzo regalo del 
pur bravissimo Scirea. 

Centrata a quel modo la 
Juve forzava, infatti, picca- 
tissima i tempi e rovesciava 
d'acchito al di là della meta 
campo una valanga di palloni. 
I blucerchiati, com’era uma¬ 
namente comprensibile, trova¬ 
tisi improvvisamente in ma¬ 
no quel grosso exploit in cui 
nemmeno il più matto di loro 
avrebbe osato sperare, un po¬ 
co se ne spaventavano fino a 
ridurre ii loro fresco brio, a 
cercare di cautelarsi, a gio¬ 
car di calcolo invece che di 
istinto. La fatica progressiva 
poi, per il gran correre di 
prima, c’entrava per la sua 
gran parte, e la rabbia della 
Juve. dicevamo, pure. Fatto 
è che. adesso, Altafini trova¬ 
va aiuto, e, di continuo, palle 
da giocare. Altafini allora si 
rimboccava le maniche e. lar¬ 
go ragazzini e lasciatemi la¬ 
vorare, dava avvio al suo mi¬ 
rabile show. Uno spettacolo. 
Una goduria autentica. E scro¬ 
scianti applausi a scena aper¬ 
ta. Anche giu dalla tribuna 
sud, quella tradizionale del ti¬ 
fo sampdoriano. Il gol del 
pareggio con uno stop di de¬ 
stro e un tiro di sinistro che 
i nostri giovincelli nemmeno 
si sognano, quello che apre 
la strada al successo con una 
incornatina diabolica per tem¬ 
pestività e precisione, e poi 
un repertorio d’alta scuola da 
lasciare ammirato prima che 
allibito il povero Prini inca¬ 
ricato di contenerlo. - 
‘ A questo punto tutta la Juve 
si è messa a giocar bene. Ma 
a questo punto giocar bene 
era facile. La partita ormai 
era im olio. Altafini l’aveva 
sbloccata e Altafini l’aveva 
vinta. La Samp, consumato il 
suo ardore e svanito il suo 
bel sogno, non c’era più. C’era 
solo Cacciatori die faceva tut¬ 
to il possibile, e più del pos¬ 
sibile, per evitare che potesse 
trasformarsi in un umiliante 
castigo. * • 

Aveva preso avvio quel so¬ 
gno, dopo appena due minuti 
di gioco, quando Zoff aveva 
deviato, senza troppo badar 
come, un lungo maligno spio¬ 
vente di Repetto. Prini a\eva 
ripreso e crossato a destra e 
il giovane De Giorgis. solo a 
due i vissi dalla porta spalan¬ 
cata, aveva clamorosamente 
fallito la comoda occasione- 
gol. La Juve aveva ribattuto 
giochicchiando, imbastendo 
anche a tratti una parvenza di 
pressing, ma le cose migliori 
sotto porta (se si fa eccezione 
per un gran diagonale di Da¬ 
miani alla mezz’ora che aveva 
fatto gridare al gol» le aveva 
messe insieme la Sampdona, 
che, al 42’ testa di Prunecchi 
su corner di Repetto, aveva 
pure fallito la seconda palla- 
gol della sua partita. 

Iniziava la ripresa, comun¬ 
que. e i blucerchiati passava¬ 
no in vantaggio: Repetto apre 
a destra per De Giorgis, Sci- 
rea elegantemente lo blocca e 
altrettanto elegantemente vor¬ 
rebbe toccare indietro al por¬ 
tiere, l’appoggio è però corto 
e De Giorgis come un furetto 


« rientra », evita Zoff, uscito 
allu disperata e conclude la 
sua opera col magnifico tiro 
teso che firma lo 1-0. 

Juve da qui in avanti in 
forcing, Samp sempre più pic¬ 
cina, piccina sulle sue, Alta- 
fini in scena. Via allo spetta¬ 
colo. Pareggio al 21’: Cuccu¬ 
reddu si inserisce, palla al 
piede, a cuneo, poi, al limite 
dell’area serve il grande José: 
attenzione prego, stop di de¬ 
stro, tiro di sinistro e, opla, 
l'uno-uno è futto. Per la Samp 
una mazzata, per la Juve un 
incubo che si dissolve, una 
sferzata per darci dentro. Set¬ 
te minuti di attesa e la vit¬ 
toria è il, scodellata in un 
piatto d’oro dall'immancabile 
Altafini: Causio va a sinistra, 
scende lungo l’out poi crossn 
teso in area, José si supera, 

[ guizza tra un mucchio di av-, 
I versari incorna di striscio e 
di gran precisione accarezzan¬ 
do in rete la stupenda palla 
del due a uno. 

Adesso è finita, la partita 
non ha più spazio se non per 
il goal di Anastasi, appena 
un minuto dopo (lancio rii 
Causio, il centravanti che sta¬ 
volta « brucia » sullo scatto 
Arnuzzo, un bel tiro d’incon¬ 
tro sul portiere in uscita) e 
per il recital finale di Caccia¬ 
tori die scongiura il « disa¬ 
stro ». Un disastro che la 
Samp non si sarebbe davvero 
meritato. Nonostante Altafini. 

Bruno Panzera 



Dopo l'exploit di Altafini, Il tarso gol bianconero, ad opera di Anastasi, 




SAMPDORIA-JUVENTUS 
contrastato da Frinì. 


ASCOLI: Orassi 7 (dal 40’ 
A.t. Masani n.t\); Minlgulti 
H, Legnimi 7; Colaultl 6,5, 
Castoldi 6,5, Salvori 5 (dal 
6’ s.t. I\Iucciò 6); Morello 6, 
Vlvani 6. Silvu 6. Gola 6,5, 
Campanini 6. (14. Scorsa). 
CESENA: Borunga 6; Ceccarcl. 
li 7, Ammoniaci 6,5; Zuc¬ 
cheri 6. Dammi 6, Cera 6,5; 
Orlandi 5 (dal 33’ s.t. Ro¬ 
gnoni n.c.); Festa 6, Berta- 
relli 5, Brignuni 6, Urhan 5. 
(12. Galli, 13. Zanlbonl). 
ARBITRO: Cesarin di .Mila- 
no 6,5. 

NOTE: spettatori 16,000 cir¬ 
ca di cui 6.000 abbonati e 
8.319 paganti per un incasso 
di 23.287.400 lire. 

SERVIZIO 

ASCOLI P., 3 novembre 
Ennesimo pareggio interno 
dei bianconeri, contro i gra¬ 
nata, per l’occasione cesenati. 
L’Ascoli è giunta a questo in¬ 
contro, conscia di dover vin¬ 
cere poiché con quello di oggi 
sono iniziati gli scontri diret¬ 
ti, senza nulla togliere al bel 
campionato disputato sin qui 
dai romagnoli. ' 

Purtroppo la squadra picena 
ha accusato gravi carenze al¬ 
l’attacco. 

I dirigenti ascolani hanno 
concluso il mercatino di no¬ 
vembre con un nulla di fatto, 
cercavano un difensore e una 
punta, ma sia il « regalo » Ber 
tino sia l’interessamento per 


Bologna-Cagliari: risultato netto ma più faticato di quanto non dica il 2-0 

RETE-REGALO DI NICCOLAI 

• » -1 * \ j. 

La palla e stata spinta in rete da Landini - Poi Savoldi metterà al sicuro il risultato 


MARCATORI: 27’ Landini, 41’ 
Savoldi (del secondo tempo). 
BOLOGNA: Buso 7; Caporale 
6, Rimbano 6; Battisodo 6,5, 
Cresci 5,5, Maselli 6; Gherri 
5,5 (dal 20* s.t. Brugnera 
s.v.). Pece! 6, Savoldi 6, Mas- 
. sìinelli 7, Landini, 6,5 (12. 

AdaniJ 13. Paris). 

CAGLIARI: Copparoni 5; Po¬ 
li 6—. Quagliozzi 6; Grego- 
ri 6 (dal 26’ s.t. Valeri s.v.), 

, Niccolai 5,5, Roffi 6; Novelli¬ 
ni 6, Bianchi 6—. Gori fi-. 
Butti 7, Nenè 6, (12. Vecchi, 
14. Piras). .* - 

ARBITRO: Moscai! di Desen- 
zauo fi. 

NOTE: splendida giornata di 
sole; spettatori 28 mila circa 
dei quali 13.012 paganti per un 
incasso di 31.910.000. Infortu¬ 
nio (stiramento» a Caporale 
al 30’ del secondo tempo; il 
giocatore abbandonerà il cam¬ 
po al 41’; ammoniti Gori, Poli 
e Pecci. Antidoping per Gre- 
gori, Novellini, Valeri, Cresci, 
Savoldi e Pecci. Calci d’ango¬ 
lo: 3 a 2 per il Bologna. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 3 novembre 
Le disavventure di Niccolai 
non conoscono soste. Oggi si 
è avvalso dell’involontaria 
complicità dei ' portiere Cop- 
paroni e la frittata è stata 
completa. Si era intorno al 
27’ della ripresa. Fino a quel 
momento il Bologna aveva 
premuto con parecchio affan¬ 
no. non riuscendo a perforare 
la ragnatela cagliaritana. Ma 
al 27', come si è detto, ci ha 
pensato la terza linea ospite 
ad alimentare le speranze di ' 
successo per i bolognesi. Spo¬ 
stato sulla destra. Niccolai, 
palla al piede, evidentemente 
si è messo a pensare ai cavoli 


suoi tanto che con incredibi¬ 
le disinvoltura ha passato in¬ 
dietro un pallone fuori dalla 
portata dei suoi compagni: il 
bolognese Pecci, trovandosi in 
zona, non aspettava altro e 
con un tocco metteva in po¬ 
sizione di sparo Landini (che 
in questa stagione non è riu¬ 
scito a fare neppure un gol); 
l'ala sinistra concludeva in 
porta con un tiro non propria¬ 
mente irresistibile, tanto che 
Copparoni, tuffandosi, pareva 
potesse controllare tranquil¬ 
lamente la sfera, ma il pallo¬ 
ne gli sfuggiva dalle mani, e 
passando sotto il suo corpo 
si adagiava in rete. Rotto m 
questo modo fortunoso il 
ghiaccio, il Bologna, sul fini¬ 
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re, seppure ’ ridotto ’ in dieci 
per infortunio a Caporale, ag¬ 
guanterà il gol della tranquil¬ 
lità con Savoldi, confezionan¬ 
do un risultato all’apparenza 
netto e indiscutibile, ma con¬ 
cretamente assai faticato. 

Il Cagliari ha fatto la sua 
bella « ammucchiata » a cen¬ 
trocampo, lasciando in avanti 
il solo Novellini. Lo sbarra¬ 
mento ha avuto per lungo 
tempo una sua funzionalità 
perchè Savoldi, sempre ben 
circondato da due-tre avver¬ 
sari, non riusciva a « beccare » 
palla; in effetti, era difficile 
trovare, da parte bolognese, 
la genialità di un ultimo pas¬ 
saggio smarcante, anche per¬ 
che non e una novità che tra 


WÈÈrM 







a ' . 

-■ —••»»***'? •• "**■ 


BOLOGNA-CAGLIARI — La palla appena calciala da Landini (fuori 
quadro) s’infila in rete vanamente inseguita da Copparoni. Sullo 
sfondo Savoldi (a sinistra) o Roffi. 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


JUVENTUS 

LAZIO 

NAFOLI 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

TORINO 

INTER 

MILAN 

VARESE 

CESENA 

CAGLIARI 

t 

SAMPDORIA 
L.R. VICENZA 
ASCOLI 
ROMA 
TERNANA 


in casa 
V. N. P. 
2 0 0 
2 0 1 
2 0 0 
3 0 0 

1 1 0 
2 1 0 
I l 0 
1 2 0 
T 2 0 

1 1 0 
0 2 0 
1 1 0 
1 0 1 
OSO 
0 1 T 
0 1 2 


fuori casa reti 
V. N. P. F. S. 


Iti 10 4 VERONA 


110 9 5 

0 3 0 7 3 

0 11 « 3 

1 2 0 5 3 

0 11 5 3 

i 

111 7 5 

10 1 4 3 


PERUGIA 

BRESCIA 

GENOA 

PARMA 

PESCARA 


ALESSANORIA 

TARANTO 

ATALANTA 


in casa fuori casa 
V. N. P. V. N. P. 


0 1. 1 3 2 I CATANZARO 


0 12 4 « 

1 0 2 4 7 

0 12 3 7 

0 12 2 5 

0 0 2 2 B 

0 12 0 3 


NOVARA 4 

FOGGIA 6 

AVEUINO 5 

BRINDISI 5 

COMO 4 

PALERMO 4 

SAMBENBCTTESE 4 
AREZZO 3 


Oli 3 7 I REGGIANA 


2 1 0 
2 1 0 
1 2 0 
2 0 0 
1 2 0 
2 2 0 
2-0 1 
0 3 0 
2 0 0 
2 0 1 
1 1 1 
2 1 0 
12 0 
1 1 2 
2 0 2 
0-1 2 
0 1 1 
1 2 0 
1 1 1 
0 2 1 


3 0 0 13 5 

111 73 

2 0 1 4 2 

2 0 2 7 6 

111 7 5 

0 11 5 3 

111 9 3 

111 4 2 

0 2 2 6 5 

0 2 1 4 4 

0 3 0 4 4 

0 12 3 9 

0 2 1 4/6 

0 ’ 2 0 5 5 

011 4.4 

111 3 5 

0 3 1 4 7 

0 0 3 5 10 

0-0 3 4 B 

0 12 4 3 


i giovanotti di Pesaola siano 
in pochi ad avere il piede «pu¬ 
lito» nell’appoggio. Tentava 
qualche conclusione Landini, 
ma con scarso successo e co¬ 
si l’unica palla-gol bolognese 
maturava al 42’ quando, su di¬ 
fettosa respinta di Copparoni, 
Maselli non riusciva a con¬ 
cludere a porta vuota, spa¬ 
racchiando alto. 

All’avvio di ripresa solita 
musica. Ben arroccato in dife¬ 
sa e a centrocampo, il Caglia¬ 
ri manovrava decentemente 
col vivace Butti e con Gori, 
mentre il Bologna operava 
ottimamente con Massimelli, 
ma Cresci, risucchiato in avan¬ 
ti nel controllo di Gori, si 
trovava • sui piedi parecchi 
palloni che non riusciva ad 
appoggiare diligentemente ' e 
addirittura tentava conclusio¬ 
ni impossibili. La buona an¬ 
datura di Maselli e di Pecci 
oltre che di Massimelli veniva 
cosi i parte frustrata anche 
perchè Ghetti stentava. Ma in¬ 
torno al 27’ arriva il regalo 
delta-coppia Niccolai-Copparoni 
e Landini coglieva il primo 
successo personale della sta¬ 
gione e, al tempo stesso, ri¬ 
lanciava il Bologna ai vertici 
della classifica. Dopo la disav¬ 
ventura. gli ospiti si aprivano 
un po’ di più (si tenga conto 
che al 20’ Brugnera aveva so¬ 
stituito Ghetti) e il Bologna 
non rinunciava a ricercare il 
secondo gol anche se gli af¬ 
fanni non mancavano. Ed ap¬ 
punto, al 41’ la seconda rete 
arrivava puntuale e splen¬ 
dida: da Pecci pallone sulla 
fascia laterale a Massimelli 
che. astutamente, aveva sa¬ 
puto dettare il passaggio spo- 


LA SERIE «C» 


RISULTATI 

GIRONA «A»: Bolxeno-S. Angelo Lod. 1-1; Lecco-Mestrina 1-0; Legnano- 
Cremonese 1-1; Pedova-Belluno l-O; Fiacanza-Selbiatasa 3-1; Pro Vercelli- 
Monxa 04); Tran lo-* Sa ragno 1-0; Udinese-Mantova 2-0; Vanezia-Juniorca- 
saie 1-0; Ctodiasottomarina-*Vigevano 2-1. 

GIRONE m B »: A. Montevarchi-Sangiovanneso 0-0; Carpi-Empoli 0-0; Ri- 
mini-*Giufianova 1-0; Grosseto-No rasa 3-1; Livorno-Massese 1-1; Lucchese- 
Teramo 1-0; Pro Vatto-Pis» 1-0; Ravanna-Chieti 0-0; Riccione-Modena 0-0; 
Spazia-Torres 24). 

GIRONE « C »: Aciraala-Siracwsa 1-1; Bari-Lacca 1-0; Barlatta-Matara 0-0; 
Bona ra n tolarsela O-O; Crotono-Mossina 1-0; Frosinone-Salemitana 1-0; 
NoctrinaC. Ganzano 44); Raggine-Turrli 24); Sorranto-Casartana 2-1; Tra¬ 
pani-Cetonia (LO. 

CLASSIFICHE 

GIRONE iA>: 5. A n g el a L a r ti g i ano a Udinese punti 11 ; Cremonese, Va¬ 
nesia a Piacenza 10; Lacco o Trento 9; Soibiatasa, Mentova, Sa ra g n o, Pro 
Vercelli, Mensa, Padova o Clodìasattamarina 3; Jun leccasele. Vigevano, 
Belluno o Battano 6; Mostrina a Lagnano 5. 

GIRONE ■ B *: M odano punti 13; Grosseto, Riminl a Spaila 12; Livorno 
o Lvcchoae 11; Sangievannese a Pro Vasta 9; Giutieneva, Teramo, Em¬ 
poli, Ravenna a Riccione 7; Torres a A. Montevarchi 4; Massosa, Carpi 
a Chiotl 5; Nevosa 4; Pisa 3. N.B.: Massosa penalizzata di 2 punti. 

GIRONE « C *: Catania punti 13; Bari 11; Messine, Siracusa a Beneven¬ 
to 10; Raggino o N oc e ritto 9; Lacco, Barletta, Trapani, Acireale, Malora 
a Sorrento 3; Turris o Crotone 7; Marsala, Pros i none o Casertana 4; Sa¬ 
lernitana a Cyndria Denta no 4. 


1 standosi in zona di ala; lun- 
j ga fuga, traversone al centro 
e intervento vincente di Sa- 
I voldi che batteva Copparoni. 
! Non ha sicuramente incanta- 
' to il Bologna di oggi perchè, 
per un lungo periodo, non è 
I riuscito, in diversi suoi ele¬ 
menti, a trovare la posizione 
giusta. Tuttavia la squadra 
non ha mai rinunciato a lot¬ 
tare, dimostrando indubbia¬ 
mente un discreto tempera¬ 
mento. Non è andato male 
nell’ultimo quarto d’ora quan¬ 
do aveva zoppicante all’ala Ca- 
' porale. In difesa prestazione 
' molto attenta quella di Buso 
, e Battisodo, a- centrocampo 
si sono segnalati sensibili mi¬ 
glioramenti specie in Massi- 
! inelli e Maselli, mentre m a- 
j vanti Landini Ila avuto un ot- 
j timo avvio e un buon finale; 

' da Savold. si aspetta il gol 
che e arrivato, quindi... 

Il Cagliari aveva sperato di 
infastidire il Bologna e, per 
! lungo tempo, c’è riuscito. La 
! vivacità di tutti, l’esperienza 
| di Gori, il discreto movimen- 
j to di Gregori avevano puntel- 
j lato il gioco della squadra che 
però, con l’isolatissimo Novel¬ 
lini in avanti, non poteva pre- 
I tendere di creare grossi fasti- 

• di. E così e stato, tanto che 
1 neppure una palla gol è riu- 
j scito a creare. 

i Franco Vannini 

i - - 

I • SOLLEVAMENTO PESI — A 
1 Mosca il peso mediomass’.mo so- 

* vietici». David Rigert ha stabilito 
i tre nuovi primati mondiali, nello 
t strappo con kg 175 5, nello slancio 
j con kg 215.5 e con un totale di 
, categoria di kg 390. 


Bertuzzo sono stati van). 

Mazzone ora si trova nel 
guai, con la ristretta rosa a 
disposizione, con un Campani¬ 
ni trentaseienno che difficil¬ 
mente» potrà fare un intero 
campionato ad alto livello, con 
le altre punte leggero per l’a¬ 
rea di rigore e per gli scatii 
prolungati. 

Gli ascolani erano caricati 
a dovere per questo incontro 
anche se la formazione era 
ritoccata con un Minigutti Ici- 
zmo fluidificante al posto di 
Perego non ancora rimessosi 
da una pubalgia, e con Viva¬ 
li! e Gola in non perfette con¬ 
dizioni di torma. 

Il Cesena ha schierato la 
identica formazione che ha pa¬ 
reggiato con la Fiorentina. I 
romagnoli sono apparsi mol¬ 
to tesi e nervosi, basti dire 
che haimo sbagliato • alcuni 
passaggi e provocato dei cor¬ 
ner inutili. E così si son fat¬ 
ti ammonire tre giocatori. T 
cesenati hanno poi controlla¬ 
to discretamente l’Ascoli, rom¬ 
pendo il fraseggio dei piceni 
e addormentando la gara. Que¬ 
sto gioco è riuscito perfetta, 
mente al Cesena che ha inca¬ 
merato cosi un altro prezioso 
punto, senza dover strafare 
ma anche senza disputare una 
bella eara. 

I bianconeri hanno condot¬ 
to un primo tempo esempla¬ 
re, correndo molto con idee 
molto lucide, frastornando gli 
avversari, ma senza conclude¬ 
re, come detto sopra, m rete. 
I bianconeri non hanno mai 
concesso un attimo di respiro 
al Cesena, chiuso e indaffara¬ 
to nella propria metà campo 
ad arginare le brillanti azioni 
ascolane. I marchigiani sono 
andati alla conclusione in di¬ 
verse occasioni, con diversi 
uomini. Minigutti ha aperto 
questa serie e ha schiacciato 
un bel pallone di testa verso 
Boranga. E’ stato poi Silva 
a scoccare un bel tiro insi¬ 
dioso. seguito da Campanini 
che si è fatto bloccare nel- 
l’angolino basso un fendente 
di rara DOtenza. 

II Cesena si è latto vivo sot¬ 
to la porta ascolana alla mez¬ 
z’ora. con un tiro dell’ex Ber- 
tarelli. I bianconeri hanno poi 
ricacciato indietro i romagno¬ 
li. 

La ripresa è stata un po’ 
più aperta. L’Ascoli natural¬ 
mente, dopo aver condottj un 
primo tempo a un ritmo ver¬ 
tiginoso si è fatto indietro 
per recuperare energie. A que¬ 
sto punto i cesenati si sono 
fatti pericolosi. Bertarelli, 
sfuggito alla seria marcatu¬ 
ra di Castoldi, puntava a rete 
ma il suo tiro finiva sopra ia 
traversa. Il gioco poi si è 
equilibrato e cosi si è arri¬ 
vati sino alla fine. Unico sus¬ 
sulto: un tocco di Silva, met¬ 
teva di fronte Campanini e Lo- 
ranga. ma quest’ultimo riusci¬ 
va a rimediare gettandosi fra 
i piedi dell’avversario. Da re¬ 
gistrare l’infortunio di Gras¬ 
si, che ha riportato una fe¬ 
rita lacero-contusa al sopracci¬ 
glio destro in uno scontro col 
compagno di squadra Casiol- 
d,. 

Mario Paoletti 


Mondiali 

universitari 


di judo 


BRUXELLES. 3 novembre 
Ecco ì risultati degli in¬ 
contri di ieri sera dei cam¬ 
pionati mondiali universitari 
di judo, in corso di svolgi¬ 
mento a Bruxelles: 

Pesi leggeri. . Moriwaki (G) 
batte Mariani (I) in finale: 
medio leggeri * Dvoinikov (UR. 
SS) batte Gotanda (G> in fi¬ 
nale; open: ATanitani (G> bat¬ 
te Chochishvili (URSS) in fi¬ 
nale. 


DOMENICA 

PROSSIMA 

t 

SERIE «A» 

Csfcliari-Sampdoria; Cesens-Juvenlus; Inter-Mi- 
lan; L.R. Vicenza-Bologna; Napoli-Lazio; Roma- 
Ascoli; Ternana-Vareso; Torino-Fiorantina. 

SERIE « B » 

Arazzo-Reggiana; Brescia-Perugia; Como-Cstan- 
zaro; Ganoa-Verona; Novara-Pescara; Palermo- 
Foggia; Parma-Brindisi; Sambe ned«Ue*a-Avalli¬ 
no; Spal-AIcssandria; Taranto-Atalanta. 

SERIE « C » 

GIRONE «A»: Balluno-Lagnano; Clodiasotto- 
marina-Udinasa; Juniorcasalc-Cramonasa; Man- 
tova-Vanaxia; Mastrina-Padova; Monza-Bolzano; 
Placanza-Saregno; S. A rigato Lodigiano-Pro Var¬ 
cali!; Solbiatase-Lecco; Trento-Vigevano. 

GIRONE « B a: Chieti-Giulianova; Empoli-RI- 
minl; Lucchasa-Livorno; Massasa-Pro Vasto; Mo- 
dana-Grossato; Novasa-A. Montevarchi; Pisa- 
Spazia; Sangiovanntse-Ravtnna; Taramo-Riccio- 
na; Torras-Carpi. 

GIRONE « C »: Barletta-Bari; Catanie-Sorrento; 
Cretona-Raggina; Cynthia Ganzano-Caeaetana; 
Lacc a Bene v e nto; Marsala-Fretlnona; Matara- 
Turria; Maeslna-Aclraala; Salemltana-Nocorlna; 
Slracuta-Trapenl. 


, I l * «lL -• * , , * t 


è 

























PAG. 8 / 


lunedì 4 novembre 1974 r / l’Unità 


, . ' ' ’ v* V ^ ,, . r'^ ' A - , 1 ' MJ ^ \ '* ‘ ( ' '* . . ^ ■ - < 

Il Milan fatica a vincere e attende il derby 


A San Siro un ritmo da... nonni nella partita dei due fratelli, dello zio e del nipote 


La Ternana strappa un punto a Torino (1-1) 

Garritano (19 anni) 


Giagnoni deve inventare la squadra s ^ a : -ff P are ffffl° 


Soltanto 1-0 (e dopo 60 minuti di sbadigli) contro un Vicenza piuttosto docile - 'Rivera il migliore - Callotti delude 


Il centrattacco umbro (in prestito proprio dai granata) era en¬ 
trato in campo nel primo tempo per sostituire Petrilli infortunato 


Rossoneri 

fiduciosi: 

« Possiamo 
migliorare» 

; MILANO, 3 novembre 

Nonostante la vittoria (per la 
verità piuttosto sofferta) della 
propria squadra, Ciagnoni non esi¬ 
ta ad ostentare la propria insoddi¬ 
sfazione: « L*1 a 0 ci va stretto — 
afferma senza attendere le doman¬ 
de del cronisti — abbiamo creato 
un mucchio di occasioni ed avrem¬ 
mo certo potuto segnare qualche 
Boi in più ». 

Bene — replica qualcuno — al¬ 
lora ci spieghi perchè questi gol 
in più non sono stati segnati. (Ha- 
gnoni si concentra e riprende II 
discorso: « Orlo dice — netta 
squadra c'è ancora qualcosa che 
non funziona, fili schemi non so¬ 
no ancora perfettamente a posto 
e ci manca un centrocampista. Ter 
questo spero di recuperare fin dal¬ 
ie prossime domeniche Biasiolo. 
Comunque siamo In continuo mi¬ 
glioramento ». 

« E Cationi — gli chiedono — 
come la mettiamo con talloni? ». 
« K* giovane — risponde — e mi¬ 
gliora di domenica in domenica ». 
« E Maldera? ». « Migliora anche 
lui ». « E fiorin? » insistono i cro¬ 
nisti. Giagnoni esita, ci pensa e 
risponde « Migliora, migliora an¬ 
che lui ». . 

Per tutto il Milan. insomma, si 
prospetta un radioso avvenire, an¬ 
che se 11 presente lascia molto a 
desiderare. Dopotutto, afferma un 
vecchio adagio, si vive sperando. 

Puricelli, dall’altro Iato dello 
spogliatolo, ha tutta l'aria di uno > 
che si rende perfettamente conto 1 
d’aver perso un punto prezioso, 
e non dà troppa confidenza al cro¬ 
nisti. « Avremmo potuto pareggia¬ 
re » bofonchia, e non dice altro. 

Rivera si affaccia sulla porta 
degli - spogliatoi. « flonr do yau 
do? » azzarda uno dei cronisti. Un 
accenno che serve a capire quan¬ 
to ci sia di vero nella voce se¬ 
condo la quale l'ex « golden boy » 
sarebbe In procinto d| trasferirsi 
all’Arsenal. Rivera risponde dap¬ 
prima con uno sguardo interroga¬ 
tivo. poi. tra lo stupore generale, 
si rassegna a parlare: « Ilo già 
smentito — afferma secco — sto 
troppo bene qui ». E tutti, rinfran¬ 
cati, tirano un sospiro di sollievo. 

m. c. 


MARCATORE: Chiarugi al 
23’ del s.t. 

MILAN: Albertosl 6 —; Bel 
6 . Sabadini G; Zecchini 6 , 
Turone 6 —, Maldera 6 ; Go- 
rin I 6 , Benetti 5, Callotti 
5—, Rivera 7, Chiarugi 7—, 
N. 12 Pizzaballa, tt. 13 An- 
quilletti, n. 14 Bui. 

L.R. VICENZA: Bardin 6 ; 
Garin II 6 + , Longoni 6 ; 
Bernardis 6,5, Ferrante 6 , 
Berni 6 -f; Galoppi 5, Sa- 
voldi II 6 —. Vitali 6 , Pere- 
go 6 —, Macchi 5. N. 12 Sul- 
faro. n. 13 Volpato, n. 14 
Berti. 

ARBITRO: Reggiani, di Bo¬ 
logna, G. 

NOTE: bella giornata di so¬ 
le, spettatori 42 mila, di cui 
18.056 paganti (21.800 abbo¬ 
nati), per un incasso di lire 
51.307.500. Ammoniti i due 
Gorin (il milanista per pro¬ 
teste, il vicentino per Talli), 
oltre a Zecchini e Vitali 
(scorrettezze). Chiarugi ha ri¬ 
portato la distorsione della 
caviglia destra. Angoli: 12 a 
3 per il Milan. Antidoping 
per Gorin I. Cationi e Chia¬ 
rugi (Milan); Gorin II, Lon¬ 
goni e Berni (Vicenza). 

MILANO, 3 novembre 
Dopo la vittoria (fortuno- 
setta) di Roma, il Milan era 
atteso con curiosità a San 
Siro. Si voleva constatare se, 
ringalluzzito nel morale, l’un¬ 
dici di Giagnoni avrebbe fi¬ 
nalmente messo in mostra 
qualcosa di buono sul piano 
tecnico, così da legittimare le 
sbandierate ambizioni-scudet¬ 
to. Diciamo subito che l’atte¬ 
sa è andata delusa e che 1 
giudizi positivi sul Milan deb¬ 
bono essere rinviati ulterior¬ 
mente. 

Oggi i rossoneri hanno vin¬ 
to per il semplice motivo che, 
proprio, era estremamente 
difficile non riuscirci. Il Vi¬ 
cenza non era certo quello 
che una settimana fa aveva 
messo sotto il Torino. Sì, gli 
uomini erano gli .stessi, ma 
non il gioco né. soprattutto, . 
la determinazione. La squa¬ 
dra di Puricelli ha onorato lo 
impegno diremmo con suffi¬ 
cienza. quasi nei panni del¬ 
la vittima predestinata dal 
calendario, sforzandosi solo 
di addormentare la partita e 
di spezzare il ritmo con pro¬ 
lungati palleggi a centrocam¬ 
po. Tale compito è stato af¬ 
fidato a Savoldi II, uno di 
quelli che il pallone se lo por¬ 
terebbe anche a letto. Ma la 
« foca sapiente » oggi non era 
al meglio della vena. , 


Per il resto, Puricelli ha or¬ 
dinato ai suoi di coprirsi... 
con decenza, senza ricorrere 
alle barricate. Vitali si è sob¬ 
barcato l’incarico di portare 
a spasso Zecchini e se l’è 
cavata con onorevole mestie¬ 
re, anche se né il fantomati¬ 
co Macchi • né Galuppl han 
saputo approfittare dei var¬ 
chi creati dall’ex (molto ex) 
goleador. Davanti a Bardin 
difesa elastica, con il linea¬ 
re Bernardis adibito al com¬ 
piti di raccordo e Gorin II 
(controllore di Rivera) addet¬ 
to alle rapide sortite offen¬ 
sive. • ' 

In effetti, il Vicenza non è 
esistito all’attacco: le uniche 
due occasioni in cui si è re¬ 
so pericoloso è stato grazie ad 
errori avversari. Una volta 
Maldera ha servito in piena 
area... Macchi che ha sferra¬ 
to un bel destro fuori di po¬ 
co. 

Insomma, un Vicenza « 1- 
deale » per un Milan voglio¬ 
so di guadagnare terreno in : 
classifica. Ma nemmeno la 
docilità del veneti è stata suf¬ 
ficiente ad esaltare i rossone¬ 
ri, nelle cui file permango¬ 
no troppe ombre. L’unica lu¬ 


ce viene sempre dalla solita 
«lampadina»: Gianni Rlve- 
ra. E’ lui, ancora lui, a giu¬ 
stificare (in parte) il prezzo 
del biglietto, nonostante la 
nausea del pallone, frate Eli- 
gio, i mondiali di Middle- 
sbrough, di Mexico City e di 
Monaco, nonostante il « raca » 
di certa critica e di Fulvio 
Bernardini. Dal suo piede so¬ 
no partiti i passaggi più in¬ 
telligenti e le palle-goal più 
invitanti, nei suoi sprazzi sti¬ 
listici sono racchiuse le cose 
migliori della partita. Soltan¬ 
to Chiarugi ha saputo talvol¬ 
ta assecondarlo e compren¬ 
derne il linguaggio tecnico. 
E soltanto Chiarugi, in pra¬ 
tica. ha costituito l’attacco 
rossonero. . 

-.1 due ex varesini, infatti, 
non sono ancora riusciti ad 
inserirsi: Calloni per evidenti 
limiti tecnici, Gorin probabil¬ 
mente per assenza di schemi 
validi. L’ « aletta » qualcosa di 
buono • ha - combinato solo 
quando ha cercato soddisfa¬ 
zioni in chiave personale (e 
allora s’è visto che non gli 
fanno difetto il « dribbling » 
e il tocco di palla), ma dalla 


manovra corale è rimasta a- 
vulsa. . 

• I guai forse più veri ‘ del 
Milan risiedono nella stati¬ 
cità e nella prevedibilità dei 
centrocampisti (Benetti va al 
rallentatore, Maldera non ha 
più lo smalto degli esordi), 
e nelle caotiche sortite offen¬ 
sive del suoi difensori, per le 
quali Bet e Zecchini sembra¬ 
no negati. Turone e Sabadini 
ogni tanto si sganciano con 
il piglio dei pirati Rll’arrem- 
baggio, ma tutto finisce nella 
bolla di sapone del passag- 
getto corto o del cross « te¬ 
lefonato » in area. Insomma, 
per ora il Milan è da scu¬ 
detto solo sulla diagonale 
Rivera - Chiarugi. Il resto 
deve costruirlo Giagnoni. ■ 

’ Col Vicenza nei panni del- 
l’« addormentatore » e con un 
Milan lento, prolisso e - bal¬ 
bettante, la partita si è tra¬ 
scinata sulle ginocchia per 
almeno 45 minuti. Il taccuino 
è zeppo di pie intenzioni e, 
soprattutto, di grossolani «bu¬ 
chi» in zona-goal, prodezze 
nelle - quali si distinguono a 
turno Calloni (recidivo), Be¬ 
netti, : Maldera.' Sabadini e 
persino (che tempi!) Rivera. 



MILAN-VICENZA — L'inutila volo di Bardin, eh* è riuscito solo a sfiorar# il pallono calciato da 
Chiarugi: è ii gol cho assicura il successo al Milan. 


Per Bardin i pericoli vengo¬ 
no dai... tentativi di autogol 
della propria difesa (che si 
rifugia perpetuamente in cor¬ 
ner con deviazioni da brivi¬ 
do) e da due impennate di 
Chiarugi, concluse con sec¬ 
che frecciate che il portiere 
sventa come può. 

Il gioco è placido, quasi 
idilliaco, come del resto esi¬ 
gono i rapporti di parente¬ 
la tra i protagonisti in cam¬ 
po: equamente divisi nei due 
schieramenti, ci sono i fra¬ 
telli (Gorin I e Gorin II), lo 
zio (Chiarugi) e il nipote 
(Macchi). E neppure manca¬ 
no i nonni, a giudicare... dal 
ritmo. •• 

Per fortuna, la ripresa 
mette un po’ di pepe sulla 
coda dei nostri eroi. Il «thril¬ 
ling» lo procura Bardin- la¬ 
sciandosi sfuggire tra le gam¬ 
be un pallone senza pretese 
di Sabadini: sembra gol ma 
il portiere, con un guizzo al- 
l’indietro, salva capra e ca¬ 
voli. Il Milan,. strigliato da 
Giagnoni negli spogliatoi, ora 
va alla carica. Bardin è bra¬ 
vo ad intuire una bordata di 
Chiarugi: la botta è così vio¬ 
lenta che il toscanino quasi 
si svelle il destro (infatti si 
procurerà, come sapremo do¬ 
po. una distorsione). L’infor¬ 
tunio, comunque. non impe¬ 
disce a « Cavallo Pazzo » di 
risolvere la partita, pochi mi¬ 
nuti dopo che Calloni si era 
« mangiato » un gol davanti 
a Bardin. ’ 

E’ il 23’ e Gorin batte un 
angolo da sinistra. Salta Fer¬ 
rante e di testa ribatte al 
limite dell’area. Qui c’è Chia¬ 
rugi • che stoppa, allarga per 
evitare Longoni e lascia par¬ 
tire una staffilata a mezz’aria. 
Bardin vola, ci arriva con la 
punta delle dita, ma la palla 
va a schizzare sul palo e fi¬ 
niste in rete. Finisce anche 
l’ineubo per il Milan che (il 
Vicenza ora va all’attacco e 
si scopre) potrebbe raddop¬ 
piare al 26’ su svelto contro¬ 
piede Rivera - Maldera che 
Calloni conclude tirando fo¬ 
cósamente addosso a Bardin. 
Chiarugi riprende e il pallone 
va a sbattere su un anonimo 
braccio vicentino (Reggiani 
lascia correre). Nel finale la 
occasionissima capita a Gorin, 
che « liscia » ignominiosa- 
mente. ■ 1 . 

Insomma. a parte i "due 
punti, un Milan da dimenti¬ 
care. ‘ 

Rodolfo Pagnini 
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TORINO-TERNANA — Garritano, ostacolato da Lombardo, rìatea a 
colpirà il pallono a a batterò Castellini. 


Musi lunghi negli spogliatoi granata 


Fabbri: «I fischi 
ce li siamo meritati» 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 3 novembre 
Musi lunghi negli spoglia¬ 
toi granata, e non potrebbe 
essere altrimenti. Esordisce 
Fabbri: « Sono mortificato 
di fronte a spettacoli del 
genere, il pubblico ha ragio¬ 
ne di fischiare; la Ternana 
non ha rubato nulla, anzi 
ha fatto la sua brava ed o- 
nesta partita, la colpa è so¬ 
lo nostra: nel primo tempo 
potevamo fare nostro rincon¬ 
tro ed invece prendiamo dei 
gol incredibili e non siamo 
più in grado di reagire, e 
non per ragioni di gioco ma 
direi più per ragioni psico¬ 
logiche. incassiamo una rete 
e ci smontiamo, certo che 
c’è sotta qualcosa, cercherò 
di scoprirlo e di rimediare ». 

Come mai ha ■ sostituito 
Caliioni con Salvadori? ' • 

« Perchè Donati era anda¬ 
to in una posizione più cen¬ 
trale ed . ho ' messo Salva- 
dori anche per avere un cen¬ 
trocampista in più ». 


Un giudizio su Garritano? 

«Se non entrava era mol¬ 
to meglio, tanto noi del To¬ 
rino lo avevamo già visto. 
Ad ogni modo ha segnato u- 
na bellissima rete». 

Tutt’altra atmosfera tra i 
ternani. Riccomini: « Abbia¬ 
mo conquistato un punto im¬ 
portante senza rubare nulla, 
ne avevamo bisogno dopo 
tutti quelli che abbiamo 
regalato ». . 

Garritano sarebbe entrato 
ugualmente anche senza • lo 
infortunio di Petrilli? 

« Non so. in genere sono 
contrario alle staffette. Cer¬ 
to che il suo apporto è sta¬ 
to decisivo, comunque non 
bisogna creare un problema ». 
’ Sentiamo finalmente Gar¬ 
ritano. Che effetto le ha fat¬ 
to segnare al Torino? 

« Sono molto contento di 
avere fatto una bella figu¬ 
ra, il mio dovere è segnare 
e spero di continuare ». 

b. m. 


Anche dopo la quinta giornata giallorossi a bocca asciutta (0-0) 

TRA VARESE E ROMA ZERO ASSOLUTO 

Uniche attenuanti le assenze di Libera nella squadra di casa, di Spadoni e Cordova fra gli ospiti - Una boccata d’ossigeno per Liedhokn? - Buona e generosa la prestazione di Prati 


Concordi Maroso è Liedholm 


Partita poco bella 
aia molto difficile 

entrambe le squadre con l'obbligo di far punti 


SERVIZIO 

. . - VARESE, 3 novembre 

L’allenatore del Varese, Ma¬ 
roso, dopo la partita ci ha 
detto: a La partita non è sta¬ 
ta molto bella, questo lo am¬ 
metto. ma è stata una parti¬ 
ta difficile. Entrambe le squa¬ 
dre hanno puntato sul con¬ 
creto, noi abbiamo guadagna¬ 
to un altro punto. La Roma 
è sempre una grande squa¬ 
dra, è sempre la signora Ro¬ 
ma. e la crisi è di risultati, 
non di gioco. C’è stato in 
campo mólto nervosismo, non 
sempre giustificato. Però la 
Roma non voleva perdere e 
questo ha messo in difficol¬ 
tà anche il Varese ». 


TENNIS 

A Gottfried 
gii open indoor 
di Francia 

PARIGI, 3 novembre 
L’americano Brian Gottfried 
si è aggiudicato la finale del 
singolare maschile degli open 
indoor di Francia battendo 
in quattro set il connazionale 
Edaie Dibbs. 

- Punteggio per Gottfried 6-3, 
5-7. 8 - 6 , 60. 

A Gottfried sono andati no- 
vernila dollari (quasi sei mi¬ 
lioni di lire) di monte premi. 


In merito ad una domanda 
posta all’allenatore circa il 
calcio di rigore non concesso 
al Varese, Maroso così ha ri¬ 
battuto: « Dalla panchina que¬ 
ste azioni non si vedono qua¬ 
si mai, rimettiamoci alia mo¬ 
viola. Logicamente se doman¬ 
diamo ai miei giocatori di¬ 
ranno che è rigore, quella del¬ 
la Roma invece negheranno. 
Ad ogni buon conto il Vare¬ 
se ha fatto un altro punto. 
La mancanza sia di Libera che 
l’Infortunio a Marini hanno 
determinato il gioco delia 
squadra ». 

L’allenatore della Roma, 
Liedholm, ritornato nella sua 
Varese che non ha dimenti¬ 
cato, ammette francamente 
che * non è stata una bella 
partita ma molto combattu¬ 
ta ». 

« Per la Roma — ha conti¬ 
nuato Liedholm — penso sia 
stata la peggiore partita gio¬ 
cata in questo campionato, 
però devo dire che il Vare¬ 
se si è dimostrato squadra 
più difficile di altre. Noi li 
abbiamo contrastati bene • a 
centrocampo, la Roma ha una 
forte difesa, ecco come si 
spiega che il Varese non ha 
piotuto mai mettere in diffi¬ 
coltà il nostro portiere. An¬ 
che oggi abbiamo colpito una 
traversa, ma è un po’ di 
tempo che per una ragione 
o per l'altra la Roma è sfor¬ 
tunata. oggi a noi mancava 
anche la tranquillità di gioca¬ 
re in quanto dovevamo fare 
a tutti i costi un risultato po¬ 
sitivo». 

~ 5 Enrico Minazzi 1 


VARESE: Fabris 6; Valmas- 
sol 6, Zignoli 6,5; Borghi 6, 
Lanzi 6,5, Prato 6+; Fusa- 
ro 6—, Bonafè G—, Tresol- 
di 5,5. Marini fi+ (Maier 
dal 35* p.t. 6—), Sperotto. 
(12. Della Corna, 14. Rame!- 
la). - 

ROMA: Conti 6; Peccenini 6, 
Rocca 7—; . Negrisolo 6,5. 
Santarini 6, Battistoni 55; 
De Bartolomei 5,5, Morini 
6 (Orari dal 26’ s.t. - 53), 
Prati 7, De Sisti 6, Penzo 
53. (13. Ginulfi, 14. Conti). 
ARBITRO: Agnolin di Bassa- 
no del Grappa 8. 

NOTE: Giornata - di sole, 
spettatori 10 mila circa di cui 
8.522 paganti per un incasso 
di lire 10.409.800 lire. Calci di 
angolo 5-3 per la Roma. Am¬ 
moniti Fusaro, : Valmassoi ' e 
Orazi per gioco violento e 
Sperotto per simulazione di 
fallo. Sorteggio antidoping per 
Fabris, Zignoli, Maier, Prati, 
De Sisti, Penzo. ■ 

DALL'INVIATO 

VARESE, 3 novembre 
• Nuovamente rinviato, per la 
Roma, l’appuntamento con il 
primo gol del campionato. E 
con quello pure rinviato per 

10 meno l'appuntamento con 
la crisi. : Insomma, dopo, lo 
OD odierno di Varese, Lie¬ 
dholm può ancora procrasti¬ 
nare ì suoi patemi auguran¬ 
dosi che la densa e minac¬ 
ciosa campagna a lui avver¬ 
ta si diradi pian piano. ... 

- In una giornata di scon¬ 
volgenti eventi. Varese fissa 
con ràbusta protervia la sua 
grìgia pietra miliare. Niente, ■ 
o poco più dello zero asso¬ 
luto, è accaduto a Masnago. 
Tiri in porta: 2, in tutta la 
partita e divisi da un’ora ab¬ 
bondante l’uno dall'altro. En¬ 
trambi per dare a ciascuno 

11 suo, a favore della Roma.. 
Per il resto, secca, bonaccia. 
Dopo il match di Kinshasa di¬ 
remmo addirittura farsesca 
combine a chi meno si sco¬ 
pre... 

In realtà l’abisso profondp 
di gioco in cui sia Varese che 
Roma hanno sprofondato • t 
presenti è la giusta risultan¬ 
te di mediocri componenti. 
Romanisti c lombardi In qué¬ 


sto si assomigliano come due 
gocce d’acqua: sono squadre 
di spalla che abbisognano di 
una forte personalità avversa¬ 
ria per poter condurre un 
gioco. Messe di fronte, pove¬ 
rette, le due squadre non han¬ 
no potuto esprimere nulla di 
accettabile. Raccontare la par¬ 
tita è fatica più ardua che 
non essere rimasti a vederla. 
Non c’è mistero, alla vigilia: 
sia da una che dall'altra par¬ 
te si tira al risultato equani¬ 
me; che regali un punto cia¬ 
scuno. prezioso per la salvez¬ 
za. La Roma manca in veri¬ 
tà di due pedine valide, Spa¬ 
doni e Cordova, il cui posto 
in squadra viene rilevato da 
due debuttanti. Uno è Di Bar¬ 
tolomei. ed è un debutto sta¬ 
gionale: l'altro è Penzo. e si 
tratta di un esordio assoluto. 


Domenico Perno,- classe ’53, 
proviene giusto dalle file va¬ 
resine. Nel vivaio di Borghi 
è cresciuto, lasciandolo a suo 
tempo per il Borgosesia, so¬ 
cietà di solide tradizioni. Mi¬ 
litanza ricognitiva in quarta 
divisione, poi t’ingaggio giallo¬ 
rosso. Pino al debutto, natu¬ 
ralmente, in casa sua. 

- Il Varese, è superfluo dirlo, 
manca ancora di Libera, il suo 
ambito gioiello che è pure lo 
unico della squadra che tiri 
in porta. E con Libera, one¬ 
stamente, avallalo da Sperot¬ 
to, il Varese è un altro Va¬ 
rese. Il suo posto di punta 
lo piglia Tresoldi, ex promes¬ 
sa del Milan che insieme con 
Lanzi e Zignoli esprime il le¬ 
game fra Borghi e Burìcchi. 

Queste te forze, queste le 
premesse. Il risultato, giusta¬ 


mente, deprime. La massima 
espressione tattica della Ro¬ 
ma è una ragnatela (non di 
passaggi ma di errori) a cen¬ 
tro campo, che in teorìa do¬ 
vrebbe servire da filtro, o da 
acchiappamosche, così da co¬ 
strìngere la difesa avversaria 
ad avanzare fino a lasciare 
scoperte le punte. Purtroppo, 
per mezzi tecnici, la ragnate¬ 
la fa piangere e le punte, 
cioè Prati, ancora Prati e so¬ 
lo Prati, devono loro pure 
arretrare. Sài che meraviglia! 

A Pierino oggi abbiamo da¬ 
to un tondo 7, perchè il po¬ 
veraccio se ' lo merita. Non 
c’è ■ più Rivera a mettergli 
il pallone sulla testa o sulla 
scarpa e cosi il capellone 
lombardo fa la punta, il cen¬ 
trocampista, il rifinitore. Tut¬ 
to da sè e per sè. Si smarca. 
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VARESE-ROMA — Ovatta velia la Iravarta ha nagato il gel 
dalla Rema che non ha ancera segnate una rate. 


a Prati: è finita ceti 0-0, il tacendo 


raccoglie, si passa il pallone, 
dribbla, si crossa: tutto a buon 
fine, ma senza esiti, ovviamen¬ 
te. Tanto lavoro merita un 
premio. E la partita di oggi 
al massimo, tirchia com’è di 
occasioni, gli . concede ■ solo 
una traversa. - 

Afa non è finita: nel grigio¬ 
re generale uno sprazzo di 
suspence, del tutto immerita¬ 
ta, viene anche da un sup¬ 
posto rigore che i ■ varesini 
reclamano, ma Agnolin, l'ot¬ 
timo e discreto Agnolin. non 
concede. C'è un mani di Di 
Bartolomei in area, questo è 
indubbio. Un gomito giallo¬ 
rosso, in effetti, respinge • il 
pallone calciato con violenza 
da Sperotto, ma la distanza 
fra il difensore romanista e 
l'ala varesina è talmente esi¬ 
gua, e l'arbitro talmente vi¬ 
cino. che c’è da credere nel¬ 
la saggezza della decisione 
circa Vinvolontarietà del fal¬ 
lo. ■ ... 

Una nota conclusiva — spe¬ 
cie dopo l'esperienza di do¬ 
menica scorsa al cospetto di 
Riccardo Lattami — ra dedi¬ 
cata■ al fischietto di Bassano 
del Grappa, uno dei nuovi an¬ 
che nella tecnica arbitrale. 
Almeno oggi (i giudizi sono 
sempre circoscrìtti) è stalo da 
esempio a molti colleghi, sia 
nella mobilità che nel tempi¬ 
smo. nonché nell'applicazio¬ 
ne. giustamente mutuala dal 
caso, del regolamento. Bene. 
Sull’episodio del rigore, di¬ 
screzionale come deve essere 
il giudizio, non si può nè si 
deve discutere. 

Esaurite le premesse, dia¬ 
mo libero corso alle scarne 
note di cronaca che si apro¬ 
no. com’è tradizione, con le 
marcature. Dunque stabili, 
queste, solo per quanto con¬ 
cerne le punte: Zignoli tiene 
con grinta il giovane Penzo, 
ed. ogni tanto diviene, da mar¬ 
catore, marcato: Valmassoi è 
l'uomo, per altro non impe¬ 
gnatissimo. del men che mo¬ 
desto Di Bartolomei: efficace 
come sempre, ancorché du¬ 
ro, è Lanzi su Prati. Volando 
di là dal campo, notiamo che 
Rocca, nazionale di Bernardi¬ 
ni, piu che marcare — mono¬ 
tonia del calcio all'italiana! — 
è a sua volta marcato da Fu¬ 
sero; Peccenini si - illude di 
essere stopper tenendo Tre- I 


soldi e infine Battistoni tallo¬ 
na Sperotto. Al centro del 
campo la solfa è più eterea: 
in parvenza Prato terrebbe De 
Sisti avanzato, ma lo stesso 
De Sisti arretrando marca a 
vista Marini, Bonafè identifi¬ 
ca spesso in Negrisolo il suo 
uomo, mentre Morini è pre¬ 
da, alla bisogna, di chi c'è nei 
paraggi. 

Per il primo quarto d'ora 
poco o nulla succede finché 
allo scadere di questo Mori- 
ni non apre bene sulla destra 
per lo smarcato Negrisolo: il 
traversone è classico verso 
porta e classico è pure lo 
stacco di testa di Prati: tra¬ 
versa! E con questa, per la 
Roma finora fanno quattro 
dall'imzio del campionato. 

Al 2V bella incursione in a- 
rea giallorossa di Bonafè su 
invito di Sperotto; la mez¬ 
z'ala appoggia a raso terra, 
ma nello specchio della por¬ 
la non accorre nessuno. Un 
minuto dopo nuovo cross dal¬ 
la destra di Prato e Valmas¬ 
soi lanciato in acrobazia toc¬ 
ca troppo adagio. Al 35’ il 
bravo Marini non può più 
continuare per una botta. En¬ 
tra Maier (anche questo è un 
debutto in serie A/ che piglia 
il posto di libero facendo a- 
vernare Borghi. ■ 

Passiamo alla ripresa per 
annotare al 4’ un tiro alto di 
Sperotto e al 7’ l'episodio del 
supposto rigore: c'c un cross 
di Bonafè da sinistra, l'uscita 
a vuoto di Conti, il tiro di 
Sperotto e il gomito di Di 
Bartolomei. Ma l'abbiamo già 
detto. 

Ali li’ è il momento di Roc¬ 
ca: dalla destra correndo, tra¬ 
versa per Morini e il tiro è 
di poco più alto del legno. Al 
40’ la seconda autentica azio¬ 
ne da gol di tutta la partila. 
E’ di Penzo che, strìngendo 
un dribbling tutto finte e tac¬ 
chetti, fa secchi due avversa¬ 
ri e Maier e si presenta da 
solo davanti al portiere. Ma 
l’emozione gli gioca un brut¬ 
to scherzo e nel momento 
buono il debuttante si impap¬ 
pina cosicché il • suo tiro è 
fuori incredibilmente dallo 
specchio della porta. 

E’ tutto. Ci vuole sempre . 
più pazienza. 

Gian Maria Madalla 


MARCATORI: al 28’ del p.t. 
Graziani (To); al 4’ del s.t. 
Garritano (Tr). 

TORINO: Castellini 6,5; Lom- 
bardo 5,5, Callloni 6,5 (dal 
60’ Salvadori 6 ); Mozzini 6,5, 
Santin 6 , Agroppi • 6 ; Gra¬ 
ziani 6,5, Mascetti 6 , Sala 
6,5, Zaccarelli 5, Puliti 5,5, 
(12* Pigino, 14* Rossi). 
TERNANA: Nardin 6.5; Ma- 
slello 6 , Rosa 6,5; Vaia 6,5, 
Iloldi 6 , Piatto 6 ; Donali 6 , 
Panizza 6,5, Petrini (dal 22’ 
Garritano 6,5), Crivelli 7, 
Traini 6 (12* De Luta, 13* 
Valle). - 

ARBITRO: Moretto ili S. Do- 
nà di Piave 6,5. * 

NOTE - Giornata fresca; 
campo in ottime condizioni; 
spettatori 26.000 circa di cui' 
10.600 paganti per un incasso 
di 21.743.000 lire; ammoniti 
Crivelli e Graziani; antido¬ 
ping: per il Torino Callioni, 
Zaccarelli e Pulici; per la 
Ternana Rosa, Donati e Trai¬ 
ni. 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 3 novembre 
Salvatore Garritano, dician¬ 
nove anni a dicembre, ha se¬ 
gnato il suo primo goal in 
serie A proprio contro la 
squadra che quest’estate, al- 
l’Hllton, l’ha acquistato per 
poi depórlo in frigorifero nel¬ 
la speranza e nell'attesa che 
maturi e diventi un grande 
goleador. Riccomini, l’allena¬ 
tore della Ternana, aveva de¬ 
stinato Garritano alla panchi¬ 
na, ma dopo un quarto d'ora 
si è « stirato » Petrini (ex gra¬ 
nata) e cosi Garritano ha fat¬ 
to il suo esordio davanti a 
quello che in un prossimo 
futuro sarà forse il suo pub¬ 
blico. 

Dopo diciotto minuti (con¬ 
trollati al cronometro). Fab¬ 
bri si è deciso a cambiare le 
marcature e sul mobilissimo 
Garritano ha piazzato Lom¬ 
bardo, trasferendo Mozzini su 
Traini. Garritano è stato qua- " 
si un quarto d'ora senza toc¬ 
care palla e nel frattempo, al 
28’, il Torino è andato in van¬ 
taggio con un gran goal di 
Graziani, di destro dal limi¬ 
te, su passaggio di Sala dal¬ 
la sinistra. In tribuna stam¬ 
pa, e così sarà stato sugli 
spalti, si guardava a Garrita¬ 
no con una certa curiosità 
pur presumendo che non era 
quella di oggi l'occasione più 
felice per giudicare la « re¬ 
cluta». 

Il Torino infatti non solo 
vinceva, ma senza strafare da¬ 
va l’impressione di control¬ 
lare la partita e proprio ne¬ 
gli ultimi minuti, prima Sala 
e poi Mascetti, di testa, era¬ 
no andati vicini al raddoppio. 

Il Torino, come abbiamo 
accennato, non stava giocan¬ 
do splendidamente, ma la Ter¬ 
nana non era riuscita a tira¬ 
re una sola volta nella porta 
di Castellini. Ottimo il filtro 
di centrocampo diretto dall'al¬ 
tro ex granata Crivelli, ma 
nelle poche azioni offensive la 
difesa granata aveva control¬ 
lato bene le punte Traini e 
Garritano. - - . i 

Il secondo tempo era appe¬ 
na iniziato, trascorsi quattro 
minuti, e Garritano, proprio 
lui, andava a segno. Il cen¬ 
trocampo della Ternana ave¬ 
va interrotto un’azione di mar¬ 
ca granata e Panizza fuggiva 
sulla sinistra noh controllato 
da Mascetti, suo dirimpettaio. 
Il lungo cross in area coglie¬ 
va in linea col secondo palo 
Lombardo e Garritano, il qua¬ 
le, in corsa, al volo, spediva 
di destro in rete lasciando 
secco il povero Castellini. Col¬ 
pa di Lombardo? Forse, ma 
la rete di Garritano era sta¬ 
ta perfetta sia come scelta 
di tempo che come esecuzio¬ 
ne. 

A questo punto, proprio co¬ 
me era successo domenica 
scorsa a Vicenza, il Torino 
si è « seduto » trasformando¬ 
si in una povera squadra di 
pellegrini. - 

Era ancora Garritano al 6 ’ 
ad impegnare Castellini di te¬ 
sta e solo al 14’ Zaccarelli riu¬ 
sciva a spedire la palla in re¬ 
te, ma l’arbitro Moretto non 
convalidava per fuori ■ gioco. 
Al 6 ’ Fabbri sostituiva Callio- 
ni con Salvadori e anche a 
noi (il pubblico ha fischiato e 
disapprovato a lungo questa 
decisione) ci è parsa una mos¬ 
sa poco azzeccata. Evidente¬ 
mente Fabbri intendeva sosti¬ 
tuire un terzino (Callioni) con 
un centrocampista t Salvado¬ 
ri), ma se c’era un uomo al 
di sotto- del livello normale 
quello epa Zaccarelli. mentre 
Callioni sino a quel momen¬ 
to si - era dato un gran da 
fare e. alcune sue puntate ave¬ 
vano creato scompiglio nella 
retroguardia avversaria. Un 
suo tiro, violentissimo. 

II Torino ha continuato a 
balbettare sino alla fine sen¬ 
za mai arrivare in prossimità 
di Nardin e non impegnando 
più il _ortiere. « Setaccia¬ 
ti » nella propria metà campo 
dal « forcing » disordinato del 
Torino', gli uomini di Ricco- 
mini si sono battuti bene e 
se qualche rimpallo è stato a 
loro favorevole nell’area di ri¬ 
gore non si . può affermare • 
che il Torino meritasse di più 
di quanto ha raccolto. La grin¬ 
ta, quest’arma che il Torino, 
almeno a casa sua, ha sem¬ 
pre uSatb per raddrizzare si- 
latitante^ ■ 

Nello Pad 
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Mentalissimo successo degii abruzzesi che hanno a lungo dominato 


\ % 

Il Palermo conquista un punto meritato (1-1) 


La matricola Pescara liquida Un gran gol di Bertuzzo 
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DELLA COMPAGINE DI CADE 


MARCATORI: Sirena al 30' e 
Luppi al 33* del primo tem¬ 
po. 

VERONA: Giacomi 6 ; Caspa- 
rini 7, Sirena 8 *. Maddò 7, 
Cattaneo 7. Cozzi 7; Doinen- 
ghini 8 , Mazzanti 7, Luppi 
8 (dal 40’ s.t. Turini s.v.), 
Franzot 7, Zigoni 8 . 13. Da 
Pozzo, 13. Taddei. 

AREZZO: Condussi 7; Maggio- 
ni 6 , Vergani 7; Rigld 6 , 
Marini 6 , Zazzaro 7: Tombo¬ 
lato 5, Casone 7, Di Prete 5, 
Odorizzi 5, Villa 5. 12. Fer¬ 
retti, 13. Papadopulo, 14. 
Cipriani. 

ARBITRO: Trinchieri di Reg¬ 
gio Emilia, 7. 

NOTE: terreno soffice, tem¬ 
peratura quasi primaverile, 
spettatori 22.246 di cui 14.363 
paganti per un incasso di 30 
milioni 501.000 lire. 

SERVIZIO 

VERONA, 3 novembre 
Strano personaggio davve¬ 
ro il presidente Garonzi. Il 
« suo » Verona vince e con¬ 
vince contro l’Arezzo e lui tro¬ 
va ancora da ridire. Questa 
volta se la prende con Cade, 
reo d’aver sostituito a cinque 
minuti dal termine Luppi con 
Turini. « Ora mi trovo costret¬ 
to a pagare il premio partita 
anche al tredicesimo — sbot¬ 
ta il presidente — e va a fi¬ 
nire che mi ritrovo sul lastri¬ 
co... ». 

Non fosse per le note po¬ 
lemiche di questi ultimi gior¬ 
ni, prenderemmo le parole di 
Garonzi per una battuta: ma 
nel contesto della « guerra dei 
premi» con minaccia di scio¬ 
pero dei giocatori, la precisa¬ 


zione del presidente suona a 
monito per quanti vorrebbero 
costringerlo ad allentare i cor¬ 
doni della borsa. 

Per quanto ci riguarda di¬ 
ciamo soltanto che 30 milio¬ 
ni di incasso fatti registrare 
quest’oggi contrastano netta¬ 
mente con ì piagnistei econo¬ 
mici della società. 

Ma veniamo all’incontro. Il 
Verona visto contro l’Arezzo 
non ha smentito le attese: 
squadra dal gioco piacevole ed 
arioso che attua schemi fun¬ 
zionali e mai monocordi, po¬ 
tendo vantare tra le sue lila 
individualità tecniche di sicu¬ 
ro valore quali Domenghini, 
Zigoni Luppi e Sirena su tut¬ 
ti. « Questa non è certo ima 
squadra da serie B » erano i 
commenti in tribuna, suffra¬ 
gati del resto da ima presta¬ 
zione collettiva di squadra 
quanto mai autoritaria. In sin¬ 
tesi: difesa decisa, centrocam¬ 
po mobilissimo e punte intra¬ 
prendenti, quanto basta per 
creare seri fastidi ad un Arez¬ 
zo ordinato, ma quasi mai lu¬ 
cido in fase di interdizione e 
di rilancio. • 

Un incontro praticamente a 
senso unico, col Verona asso¬ 
luto padrone del campo per 
quasi tutto il primo tempo e 
parte della ripresa. Nell’Arez- 
zo sono piaciuti Casone, per 
l’eleganza del tocco e per al¬ 
cune aperture geniali, e Mag- 
gioni, atleta generoso e mai 
domo. Per il resto note di 
mediocrità, specie in attacco 
con Villa a far da comparsa 
e con Di Prete confusionario 
assai. 

Comunque, la squadra va ri¬ 


vista in altre occasioni certa¬ 
mente meno proibitive che 
non la trasferta di Verona. 
Per gli uomini di Cadè, si trat¬ 
ta soltanto di continuare su 
questa falsariga tecnica di 
assoluto rilievo. 

Cronaca. Inizio in sordina 
del Verona, con l'Arezzo che 
controlla agevolmente la si¬ 
tuazione infoltendo il centro¬ 
campo. Il risveglio dei giallo- 
blu arriva al 25’: Luppi spara 
a rete un cross di Zigoni; Zaz¬ 
zaro rinvia fortunosamente di 
testa a portiere battuto. E 
qui inizia lo show col Verona 
che sciorina calcio di lusso e 
al 30’ perviene al gol su fan¬ 
tastico galoppata di Sirena 
che a tre quarti di campo ri¬ 
ceve la palla da Luppi, drib¬ 
bla un paio di avversari, en¬ 
tra in area e batte l'accorren¬ 
te Candussi superandolo sul 
tempo. Ora i locali dilagano 
su un Arezzo frastornalo ol¬ 
tre ogni logica aspettativa. 11 
raddoppio arriva al 33’ su stu¬ 
penda azione corale d’attac¬ 
co. Zigoni riceve sulla sini¬ 
stra, evita Maggioni, ritarda 
volutamente un servizio al 
centro consentendo a Luppi 
di rinvenire da lontano; poi 
lo « pesca » con un cross ta¬ 
gliato che inganna tutti ma 
non Luppi il cui tiro si insac¬ 
ca sulla sinistra del pur bra¬ 
vo Candussi. 

L’incontro termina prati¬ 
camente qui. La ripresa offre 
solo occasioni sprecate dal Ve¬ 
rona che gioca per diverti¬ 
mento contro un Arezzo di¬ 
sarticolato nel gioco e psico¬ 
logicamente distrutto. 

Antonio Bordin 


Una « zampata » di Hobìlì piega I rossoblù inca¬ 
paci dì reagire ■ Molti i pericoli corsi da Girardi 


MARCATORE: Nobili al 35’ 
del p.t. 

PESCARA: Cimplel 7; De Mar¬ 
chi 6 +, Bertuolo 6 ; Santuc¬ 
ci 7-* . Ciampoli 6 , Rosati 7 
(dal 57’ Ciani ella 6 ); Penna¬ 
ti 6 , Lopez 7, Serato 7, No¬ 
bili 7,5, Marchesi 6 (12. Ven- 
tura; 14. Ballarin). 

GENOA: Girardi 5; Rossetti 
6 , (dal 55’ Rizzo 5,5), Mosti 
6 ; Bittoio 7+, Rosato 7, Del¬ 
la Bianchina 5; l’erotti 6 , 
Areoleo 5.5, Pruzzo 6 + , 
Chiappara 5,5, Martini 6 (12. 
Lonardi; 13. Mutti). 
ARBITRO: Menegali di Ro¬ 
ma, 7. 

NOTE: terreno in buone 
condizioni, giornata di sole, 
temperatura primaveri¬ 
le. Stadio ricolmo: circa 20 
mila gli spettatori, incasso 
di 48.964.000 lire (più 5 mi¬ 
lioni 600.000 di quota abbo¬ 
nati). Ammoniti Santucci e 
Mosti. Calci d’angolo 8-6 per 
il Pescara. Sorteggio antido¬ 
ping negativo. 

DALL'INVIATO 

PESCARA, 3 novembre 
II Genoa ricade e lo stadio 
si scioglie in un tripudio di 
bandiere biancazzurre. Non 
che qui ce l’abbiano coi li¬ 
guri, figuriamoci, solo che 
per la matricola abruzzese 
questo Genoa sta diventan¬ 
do graditissimo donatorè di 
sangue. Sconfitto a Marassi 
in Coppa Italia, battuto og¬ 
gi all’Adriatico. Sulla prima 
batosta era stato steso un 


Perugia e Catanzaro rimangono sullo 0-0 


L'Alessandria fermata dal Parma (0-0) 


\ » 

Gioco accanito Grigi sciuponi: 
ma niente reti ancora un pari 


Difesa « a muro » dei calabresi aiu¬ 
tati nel finale anche dalla fortuna 


I piemontesi macinano una gran mole di gioco 
ma non riescono a segnare - Infortunio a Baisi 


PERUGIA: MarconcinI 8 ; Nap¬ 
pi 6 , Raffaeli! 7,5; Petraz 7, 
Frosio 7, Picella 7; Marchei 
7. Curi 6,5. Solller 6 , Vanni¬ 
ni 7, Pellizzaro 6 (dal 21’ 
del s.t. Scarpa). 12. Ricci, 
13. Sabadlni. 

CATANZARO: Pellizzaro 8 ; Si- 
lipo 7. Ranieri 7; Vignando 
5, Maldera 8 . Vichi 7; Ar¬ 
bitrio 5, BanellI 7, Spelta 
7. Braca 7, Palanca 7 (dal 
43’ del s.t. Memmo). 12. Dì 
Carlo, 14. Garito. 

ARBITRO: Riccardo Lattan- 
zi di Roma, 7. • 

DAL CORRISPONDENTE 

PERUGIA, 3 novembre 
Un risultato a occhiali che 
ima volta tanto non e stato 
sinonimo di noia. Anzi il pri¬ 
mo tempo ha offerto uno spet¬ 
tacolo coi fiocchi su tutti e 
due i fronti. Era un botta 
e risposta continuo: alla mag¬ 
giore pressione del Perugia 
faceva riscontro una maggiore 
pericolosità del Catanzaro. Ma 
quel che più conta, il gioco 
era velocissimo, spesso di pri¬ 
ma, elegante e corretto. 

Le squadre erano ambedue 
ben guarnite a centrocampo; 
perciò raramente i palloni an¬ 
davano sprecati. I giallorossi 
si davano da fare maggior¬ 
mente col contropiede e ci 
volevano due capolavori di 
Marconcini per deviare in cor¬ 
ner altrettante staffilate di 
Palanca. 

Il Perugia macinava gran 
gioco, ma contro la difesa o- 
spite c'era poco da fare. Co¬ 
si ì maggiori pericoli non 
erano portati dalle punte, ma 
da Vannini, sempre effica¬ 
ce di testa, e da Raffaelli, 
che al 28’ costringeva il portie¬ 
re Pellizzaro a emulare il suo 
collega di parte perugina. Il 
tempo si chiudeva comunque 
con l’impressione di una su¬ 
periorità netta delle difese su¬ 
gli attacchi: 

La ripresa aveva una fisio¬ 
nomia assai diversa. Le squa¬ 
dre avevano speso molto e il 
ritmo calava bruscamente. Ma 
anche dal punto di vista tat¬ 
tico la trasformazione si fa¬ 
ceva sensibile. Il Catanzaro si 
poneva sempre più in difesa, 
soddisfatto evidentemente del¬ 
lo 04). II Perugia si gettava al- 
l'arrembaggio, ma con scarsa 
chiarezza di idee. 

Gli spazi amplissimi lascia¬ 
ti dagli uomini di Di Marzio 
invitavano a buttarsi in avanti 
e così tutti gli schemi presta¬ 
biliti andavano a farsi bene¬ 
dire. Diventava un batti e ri¬ 
batti contro una difesa che 
sembrava un muro e non com¬ 
metteva un errore. 

Qualcosa cambiava a metà 
tempo con l’ingresso di Scar¬ 
pa. Il suo gioco si integrava 
con quello di Marchei molto 


meglio di quanto non riuscis¬ 
se a fare Pellizzaro (annota¬ 
zione questa che Castagner do¬ 
vrà tener presente per il fu¬ 
turo). Nell’assalto finale la 
buona sorte decideva di da¬ 
re ima mano ai calabresi. Si. 
era al 43’ quando Scarpa con¬ 
cludeva una mischia furibon¬ 
da con un tiro dal basso ver¬ 
so l’alto. Pellizzaro era bat¬ 
tuto. ma la palla si stampava 
sull’incrocio dei pali. 

Roberto Volpi 


ALESSANDRIA: Pozzani 7; 
Maldera II 6 , Di Brino 7, 
Vanara 7, Barbiero 6 , Co¬ 
lombo 6 ; Manueli 6 . Volpato 
7. Baisi 5 (FranceschellI dal 
60’, 5), Dalle Vedove 6 , Dol- 
so 7. (12. Croci, 14. Unere). 

PARMA: Bertoni 7; Mantova¬ 
ni 6 , Ferrari 6 (Andreoli dal 
65*. 6 ); Andreuzza 6 , Bene¬ 
detti 7, Colonnelli 6 ; Corbel¬ 
lini 7, Morra 6 , Boncl 6 , Ba¬ 
dar! 7, Baroni 5. (12. Bene- 
\eili, 14. Volpi). 

ARBITRO: Frasso dì Capua. 


Era in vantaggio la Sambenedettese 


Brindisi al galoppo 
nella ripresa (4-1) 


MARCATORI: Simonalo (S) 
al 37’ del p.t.; Boccolini (B) 
al 3’. Marino (B) al 7’, Ma- 
ghcrini (B) al 30’, Vecchie 
(B) al 42’ della ripresa. 
BRINDISI: Di Vincenzo 5; 
Sensìbile 5. Vecchie 6,5: Fon¬ 
tana 6 . Zagano 6 , Liguori 6,3 
(dal 76’ Mei, s.v.); Chiaren* 
za 6 . Rufo 6 . Marino 7, Ma- 
ghcrini 8 . Boccolini 7 (12. 
Novembre. 14. Marmo). 
SAMBENEDETTESE: Miglio¬ 
rini 5 (dal 76’ Martina, 5); 
Catto 6 . Agretti 6 ; Marchini 
6 , Anznini 6 , Castronaro 6 ; 
Ripa 6,5, Bianchini, s.v. (dal 
16’ Berta. 6 ). Chimenti fi. 
Simonato 6,5, Basìlico 6 (14. 
D’Aleno). 

ARBITRO: Tu riano di Reggio 
Calabria, 6 . 

SERVIZIO 

BRINDISI. 3 novembre 
Vittoria del Brindisi che ha 
battuto la Sambenedettese per 
4-1, dopo aver chiuso in svan¬ 
taggio di un goal il primo 
tempo. Il punteggio altisonan¬ 
te, non nasconde però i difetti 
dell’undici locale il quale gode 
ora dei rinforzi autunnali che 
in verità oggi hanno fatto il 
loro esordio con risultati po¬ 
sitivi. 

Nonostante la grossa pro¬ 
va di Magherini che ha dato 
lucidità e movimento al cen¬ 
trocampo, e di Liguori che 
finché lo ha sorretto il fiato 
ha fatto da legame tra difesa 
e centrocampo, dopo i primi 
15’ iniziali, il Brindisi è stato 
alla mercè della Sambenedet¬ 
tese che ha infatti chiuso in 
vantaggio il primo tempo. 

In difesa gli sbandamenti 
sono notevoli e una mano in 


questo senso la dà Sensibi¬ 
le che troppo spesso dimen¬ 
tica i suoi compiti difensivi 
(e oggi Ripa troppo spesso è 
stato in condizioni di detta¬ 
re l’ultimo passaggio), men¬ 
tre Di Vincenzo spesso guar¬ 
da con molta sufficienza i 
tiri avversari (il goal che ha 
preso non era imparabile). 

Della Sambenedettese si può 
dire che è squadra volonte¬ 
rosa e veloce, ma niente di 
più, con buone individualità 
come Ripa e Simonato. La di¬ 
fesa ha sbandato paurosa¬ 
mente, in particolare Miglio¬ 
rini, apparso insicuro e fuo¬ 
ri posizione. 

Per la cronaca ci limitiamo 
ai gol. Al 37’ la Samb va 
in vantaggio Azione Ripa. Ca¬ 
stronaro, Simonalo il cui tiro 
anticipa Di Vincenzo uscito 
in ritardo. Nel secondo tem¬ 
po, in apertura, il Brindisi pa¬ 
reggia. Chiarenza evita Agret¬ 
ti. crossa per Boccolini che 
con un bel tiro a parabola 
(forse deviato da un difenso¬ 
re) scavalca Migliorini. Secon¬ 
da rete: al 7’ Magherini conqui¬ 
sta una palla a centrocampo 
e lancia Boccolini. Breve cor¬ 
sa e passaggio in profondità 
per Marino. Migliorini esce 
sui piedi del centrattacco ma 
non trattiene il pallone. Mari¬ 
no lo riconquista e manda 
in rete battendo sul tempo 
Marchini. 

Al 30’ segna Magherini su 
calcio piazzato dopo aver ri¬ 
cevuto il pallone da Boccoli¬ 
ni; al 42’ chiude le marcature 
Vecc h iè che, da fuori area, 
inganna Martina subentrato a 
Migliorini. 

Paimiro De Nitto - 


NOTE: calci d'angolo 8-4 per 
l’Alessandria. Ammoniti Vana- 
ra (Alessandria), Colonnelli e 
Andreuzza (Parma). Espulso 
Baroni all'85' per scorrettezze. 

SERVIZIO 

ALESSANDRIA, 3 novembre 

Ennesimo pareggio casalin¬ 
go dell’Alessandria la quale 
pur macinando un gran gioco 
in fase di costruzione non rie¬ 
sce a concretizzare la sua su¬ 
periorità a suon di reti. Con¬ 
tro il Parma, rivelatosi un 
complesso omogeneo ma non 
fuori della portata dei grigi, 
i locali possono solo ramma¬ 
ricarsi di avere colpito una 
traversa con Baisi e mancato 
un gol quasi fatto se Fran- 
ceschelli non avesse tirato 
precipitosamente sul portiere 
ospite un facile pallone. Poi 
si può dire che i grigi si so¬ 
no a mangiate » altre occasioni 
facili, per cui si può arguire 
e ribattere che manca loro la 
punta in grado di sfruttare 
adeguatamente il gioco - dei 
compagni di centro campo. 

L’inizio della gara è stato 
favorevole ai locali e nei pri¬ 
mi minuti i grigi sono anda¬ 
ti vicinissimi al gol ma pri¬ 
ma Maldera e poi Volpato 
hanno sbagliato o meglio sbuc¬ 
ciato incredibilmente palle- 
gol. Poi il Parma si è fatto 
pericoloso con Corbellini che 
obbliga Pozzani a un diffici¬ 
le intervento. Quindi al 17’ 
Baisi su ottimo passaggio di 
Vanara a pochi passi da Ber¬ 
toni. ormai fuori causa, spa¬ 
ra a rete una cannonata ma 
colpisce la traversa: forse un 
tiro meno forte ma dosato a- 
vrebbe potuto sortire miglior 
fortuna e portare i grigi in 
vantaggio. 

La ripresa del gioco non ha 
cambiato fisionomia e nel pri¬ 
mo quarto d’ora l’Alessandria 
deve sostituire Baisi vittima 
di un serio incidente (il gio¬ 
catore è stato ricoverato in 
ospedale per la doppia frattu¬ 
ra della tibia: dovrà restare in¬ 
gessato per un mese e poi un 
altro mese a riposo) con Fran- 
ceschelli. 

AI 20’ è il parmense Bone! a 
fallire una facile occasione, 
mentre i grigi continuano a 
macinare gioco e Dolso si fa 
applaudire per alcune sue a- 
zioni; il Parma si difende con 
ordine e cerca di alleggerire 
la pressione con veloci contro¬ 
piede ben contenuti dalla di¬ 
fesa alessandrina. Alla mezz’o¬ 
ra è FranceschellI a fallire una ' 
facile occasione sparando sul 
portiere che gli era uscito in¬ 
contro mentre era solo in a* 
rea. A pochi minuti dalla fune 
viene espulso Barone del Par¬ 
ma per un brutto fallo su Vol¬ 
pato In azione non di gioco. 
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Lino Vignoli 


velo di silenzio, su quella o- • 
dierna si innesta invece una 
domanda. Domanda legitti¬ 
ma, come legittima è state 
la vittoria del rapido ed in¬ 
traprendente e generoso Pe¬ 
scara. La domanda, dunque: 
il Genoa sta autoridimensio - 
nandosi dopo la clamorosa 
partenza sprint, oppure sta 
semplicemente attraversando 
un periodo delicato? La ri¬ 
sposta giusta potrebbe tro¬ 
varsi a metà strada, ma è 
certo che il Genoa ha solle¬ 
vato varie perplessità. 

Una. che è probabilmen¬ 
te la più importante poiché 
si è accompagnata alla bru¬ 
sca sterzata avvenuta poco 
dopo la mezz'ora net film 
della partita, riguarda l’at- 
■ teggiamento psicotattico del¬ 
la squadra. Cercheremo di 
spiegarci dicendo che il Ge¬ 
noa aveva incominciato com¬ 
portandosi come può farlo 
una formazione imbottita di 
vecchi marpioni e perciò gon¬ 
fia di esperienza, mentre se 
una dote difetta a questo Ge¬ 
noa è quella del navigatore 
rotto a tutte le intemperie. 

Così, un Genoa, che minu¬ 
to dopo minuto stava forse 
illudendosi di poter control¬ 
lare la partita senza incor¬ 
rere in pericolosi sbandamen¬ 
ti, o comunque senza accu¬ 
sarli più di tanto; un Genoa 
che aveva fatto un po’ orec¬ 
chie da mercante ai campa¬ 
nelli d’allarme suonati do¬ 
menica scorsa a Taranto — 
dove per « spiegare » la sec¬ 
ca sconfitta s’era pressoché 
limitato a tirare in ballo l’in¬ 
completezza dei ranghi — e 
che qui aveva creduto di po¬ 
ter contenere e. imbrigliare 
l'offensiva di un Pescara che 
malgrado le assenze dei suoi 
« polmoni » Pirold e Zucchi- 
ni ha confermato di saper 
manovrare efficacemente, 
con puntiglio e con lucidi¬ 
tà a tutto ‘ campo un Ge¬ 
noa. insommu. apparso un‘ 
tantino presuntuoso fors’an- 
che perchè alle puntate del 
Pescara aveva saputo ribat¬ 
tere con prontezza per quasi 
mezz’ora. 

Le botte e risposte fra il 
laborioso ed umile Pescara 
e il Genoa pseudoscaltro ave¬ 
vano fatto registrare soprat¬ 
tutto una palla-gol frettolo¬ 
samente sprecata da De Mar¬ 
chi (schiacciata di testa da 
non più di tre o quattro 
metri, su invito di Nobili, col 
risultato di vedere alzarsi di 
una spanna oltre la traver¬ 
sa una sfera che diversamen¬ 
te colpita avrebbe potuto in¬ 
filarsi alle spalle di Girardi) 
e due interventi di Cimpiel 
su Pruzzo e un « vuoto » del 
portiere pescarese (20\ su 
cross di Areoleo) che lo 
stesso Pruzzo e il fluidifi¬ 
cante Mosti non riuscivano a 
sfruttare. 

Nel frattempo, al vivace 
Pescara che aveva in Santuc¬ 
ci, Nobili. Lopez e finan- 
co nel libero Rosati tpoi u- 
scito per una contrattura al¬ 
la coscia sinistra) gli uomi¬ 
ni capaci di imprimere spin¬ 
ta e continuità al lavoro 
biancazzurro. si era opposto 
un Genoa abbastanza disin¬ 
ibii to. pronto a chiudersi co¬ 
si come a presentarsi in con¬ 
tropiede. > 

Questa, forse, l’errata « ri¬ 
flessione » che portava il Ge¬ 
noa ‘a ritenersi in grado di 
isterilire gli sforzi vigorosi 
della squadra di casa. Era in 
arrivo, invece, la mazzata de¬ 
cisiva. Al 27’ Lopez sguscia¬ 
va in area per raccogliere 
una palla trattala da Rosati 
e Serato. benedire un'inde¬ 
cisione di Della Bianchina e 
scagliare il cuoio nello spec¬ 
chio a mezz’altezza, dove Gi¬ 
rardi arrivava con un gran 
volo per deviarlo in corner. 

Al 29’ « liscio » del me¬ 
desimo Della Bianchina da¬ 
va via Ubera all’irrompente 
Rosali che sfioiava il palo 
con una violenta botta. Era 
l’anticamera della capitola¬ 
zione. che giungeva di li a 
poco. Al 35’ Lopez, a metà 
campo, toglieva la palla allo 
incerto Chiappara. la con¬ 
trollava con abilità e l’allun¬ 
gava a Nobili. a pochi me¬ 
tri dall’area di rigore ligu¬ 
re. Nobili, la cui qualità di 
« tuttomancino » è conosciu¬ 
ta anche dai sassi, lasciata 
partire un tiro di destro che 
sorprendeva tutti. Girardi 
compreso. 

La palla, infatti, viaggiata 
rasotèrra e angolatissima pe¬ 
rò lenta come il passo di un 
novantenne, e s’infilava bef¬ 
fardamente sulla sinistra del 
guardiano rossoblù, che l’a- 
•veva decisamente battezzata 
per il fondo campo anziché 
per il fondorete. < 

Beffarda ma non ingiusta, 
la palla del successo pesca¬ 
rese, come anche il resto del 
match avrebbe ribadito, mal¬ 
grado lo scontato, lungo ma 
vano inseguimento tentato 
dal Genoa dopo il riposo. 

Giordano Marzola 



BRESCIA-PALERMO — Bertuzzo ( seminaicosto), il giocatore più conteso nel mercatino di ottobra, 
porta in vantaggio il Brescia: vano l’estremo tentativo di Vianello. 


Il NOVARA PAGA UNA TATTICA ECCESSIVAMENTE DIFENSIVISTICA (2-0) 

Doppietta della Spai 
dopo un’ora di noia 

. Gioco fiacco dei ferraresi per tutto il primo tempo , poi il secco uno-due di 
Sartori e Pelliccia nel giro di un paio di minuti - Un palo dei piemontesi 


MARCATORI: al 62’ Sartori 
(S) e al 61’ Pelliccia (S). 
SPAL: Zecchina 6 ; Reggiani 
6 . Leban 6 ; Boldrini 6 , Gel- 
li 6 , Croci 6 (dal 55’ Man- 
- frin); Sartori 6 , Mongardi 7, 
Faina 6 , Fasolato 7, Pellic¬ 
cia 6 (N. 12: Nonni. N. 14: 
Lievore). 

NOVARA: Pinotti 6 ; Bachlech- 
ner 7, Riva 6 ; Vivian 6 , Ve- 
sebetti 5, Ferrari 6,5; Turel* 
la 7, Navarrini n.g. (dal 17’ 
Cavallari 5), Ghio 6 , Del Ne¬ 
ri 5, Rolfo 5 (N. 12: Naturi¬ 
li. N. 14: Galli). 

ARBITRO: Schiena di Foggia 

6 . 

NOTE: angoli: 6-5 per il No¬ 
vara. Spettatori 13 mila circa. 


SERVIZIO 

FERRARA, 3 novembre 
Dopo’ un'ora di gioco noio¬ 
so e privo di vere emozioni, 
la Spai ha scoccato un secco, 
quanto inaspettato, uno-due, 
mettendo k.o. il Novara nel 
giro di appena due minuti. 
E’ stata una incertezza di Pi- 
notti a collocare la palla sui 
piedi di Sartori e a consen¬ 
tire così ajla Spai di aprirsi 
la strada della vittoria. Fino 
a quel momento il gioco ave¬ 
va ristagnato a metà campo, 
con una Spai certamente vo¬ 
lonterosa quanto inconcluden¬ 
te ed un Novara attento e 
raccolto per non soccombe- 


Piacevole gioco tra Foggia e Taranfo (hi) 

Derby pugliese 
senza vincitori 


MARCATORI: Selvaggi (T) al 
14’ del p.t., Pirazzini (F) 
al 32’ della ripresa. 
FOGGIA: Trentini 6 ; Fuma¬ 
galli 6 , Colia 6 ; Pirazzini 7, 
Bruschini 6 . Borgo 6,5; Pa¬ 
vone 6 , Villa 5 (dal 62’ Bre¬ 
sciani nx.), Enzo 6 . Insci- 
vini 7, Golin 6 (12. Giacinti, 
13. Sali). 

TARANTO: Cazzaniga 7; Bion¬ 
di 6 , Capra 6 ; Stanziai 6 , 
Sparilo 6 . Nardelia 6 : Mo¬ 
relli 7, De Bono 6 , Listanti 
6 (dal 46’ Torci. 6 ). Sel¬ 
vaggi 7, Lambrugo 7 (12.' 
Quarta. 14. Miccoli). 
ARBITRO: Prati di Roma, 6 . 

SERVIZIO 

- POGGIA. 3 novembre 
Il derby pugliese ha offer¬ 
to un gioco abbastanza ap¬ 
prezzabile sia sotto il profilo 
tecnico sia sul piano dell’ago- 
nismo. La partita ha avuto 
due fisionomie: un primo tem- 
1 po decisamente controllato 
dal Taranto andato in van¬ 
taggio al 14’ con una rete di 
Selvaggi, grazie ad un inutile 
«fraseggio» dello stopper fog¬ 
giano Bruschini il quale — 
palla al piede — anziché rin¬ 
viare lungo o appoggiare su 
Pirazzini ha cercato la finez¬ 
za. il tunnel a Morelli senza 
riuscirvi, regalando un prezio¬ 
so pallone al tarantino che 
serviva subito Selvaggi che di 
punta, tra due difensori, co¬ 
glieva rangolino a sinistra di 
Trentini. 

Il secondo tempo è stato di 
totale appannaggio dei fog¬ 
giani che hanno macinato una 
serie di azioni nel tentativo 
di rimettere in sesto il risul¬ 
tato, riuscendovi al 32’ con il 
libero Pirazzini che, portato¬ 
si sotto porta avversaria, con¬ 
cludeva a rete di sinistro, una 
bella azione dei nuovi arriva¬ 
ti Borgo e Inselvini. 

. Un pareggio che in un certo 
sènso premia queste due com¬ 
pagini in nettissima ripresa. 
Il Taranto anche a Foggia ha 
dimostrato di essere una 


squadra solida, bene registra¬ 
ta a centrocampo dove pri¬ 
meggia l’ex temano Selvaggi 
ben appoggiato da Nardelia. 

Attesa era invece la prova 
del Foggia, contro un avver¬ 
sario più forte, reduce peraltro 
da due clamorose- vittorie su 
Genoa e Brescia. Ebbene, la 
squadra di Toneatto con i 
nuovi innesti ha notevolmen¬ 
te migliorato il suo gioco a 
centrocampo anche se Borgo 
e Inselvini hanno denunciato 
— ed era scontato — un non 
completo affiatamento con i 
nuovi compagni. 

Roberto Consiglio 
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re, puntando chiaramente al¬ 
la spartizione dei punti. 

Per la verità fino al mo¬ 
mento del vantaggio spallino 
è stato proprio il Novara a 
confezionare l’unica vera oc¬ 
casione da rete, quando al 13’ 
della ripresa Turella manda¬ 
va a stampare una palla sul¬ 
la traversa con Zecchina or¬ 
mai chiaramente battuto. Ma 
il risultato è da considerarsi 
giusto proprio perché premia 
la squadra che più ha spinto 
e ha osato. Alla Spai si può 
infatti rimproverare, almeno 
per tutto il primo tempo, di 
aver condotto un gioco len¬ 
to, spesso scontato, soprattut¬ 
to impacciato, ma nel contem¬ 
po occorre darle atto di aver 
mantenuto una consistente su¬ 
premazia territoriale. 

• Il Novara ha pagato, come 
quindici giorni prima aveva 
pagato il Perugia, per un com¬ 
portamento esasperatamente 
difensivo. Il gioco dei pie¬ 
montesi ha avuto ragione per 
un’ora, poi è inevitabilmente 
saltato e naturale è divenuta 
la secca sconfitta. Con que¬ 
sta vittoria la Spai passa nel¬ 
le zone alte della classifica e 
fin da domenica prossima, nel¬ 
l’incontro casalingo con J’A- 
lessandria, ha tutte le possi¬ 
bilità per compiere un ulte¬ 
riore balzo in avanti. 

I ferraresi nelle prime tre 
partite di campionato aveva¬ 
no collezionato - appena un 
punto, mentre nelle successi¬ 
ve tre hanno fatto punteggio 
pieno. Singolare, ed in qual¬ 
che misura significativo, è il 
fatto che la Spai ha comin¬ 
ciato e continua a vincere no¬ 
nostante le numerose assenze 
dei suoi uomini-chiave. Per 
tutto il primo tempo le an¬ 
notazioni di cronaca possono 
riassumersi in un bei colpo 
di testa di Paina, al 10’. che 
sfiora il sette della porta al¬ 
la sinistra di Pinotti e al 12’ 
l’uscita di Navarrini per in¬ 
fortunio. 

Al 10’ della ripresa è Croci 
che deve lasciare, per infor¬ 
tunio, il posto a Manfrin. Al 
13’ la grande occasione per il 
Novara. Turella raccoglie di 
testa direttamente su calcio 
d’angolo battuto da Ghio e 
manda la palla a stamparsi 
sulla traversa. Al 17’ la prima 
rete spallina, fruttò di una a- 
zione parecchio confusa. Da 
destra Leban fa partire un 
cross, Vivian è sulla traietto¬ 
ria e colpisce di testa. Ne esce 
un campanile altissimo sul 
quale tenta l'intervento Pi- 
notti. ma, ostacolato da Pai¬ 
na, respinge appena mandan¬ 
do la palla sui piedi di Sar¬ 
tori che da pochi passi in¬ 
fila. 

AI 19’ grande prodezza di 
Pelliccia. Al limite delia me¬ 
tà campo, raccoglie un toc¬ 
co di Mongardi e parte velo¬ 
cissimo verso la porta avver¬ 
saria. Al limite dell’area, tal¬ 
lonato da Del Neri, chiama 
all’uscita Pinotti e con un sec¬ 
co rasoterra infila all’angolo. 
II Novara accusa il colpo du¬ 
ramente e non riesce a rea¬ 
gire. Solo ai 35’ si fa vivo, 
ma Zecchina è bravo a re¬ 
spingere un bolide del soli¬ 
to Turella. 

. Luciano Bertasi 


Barlassina agguanta il pa¬ 
reggio per i rosanero con un 
violento tiro a sette minuti 
dalia fine 

, V 

MARCATORI: al 10’ Bertuzzo 
(B), al 38’ Barlassina (P) 
nella ripresa. • 

BRESCIA: Borghese 6 ; Casa¬ 
ti 7, Cagni 7; Fanti 6 (Gam¬ 
ba aU’81’ s.v.), Colzato 7, 
Botti 6 ; Jacolino 7, Fran- 
zon 6 , Michesi 6 , Biasotti 6 , 
Bertuzzo 7. 12. Murzilli, 14. 
Altobelli. 

PALERMO: Trapani 6 ; Vigano 
6 (Zanin al 70’ s.v.), Via¬ 
nello 7; Maio 7, Pighin d. 
Pepe 6 ; FavalU 6 , Barlassi¬ 
na 6 , Braida 6 , Vanello 7, 
Barbana 7; 12. Bellavia, 14. 
Cerantoia. 

ARBITRO: Lenardon di Sie¬ 
na, 6 . 

NOTE: Ammoniti Casati e 
Colzato. Spettatori 11-mila cir¬ 
ca, di cui 6794 paganti, per 
un incasso di 15 milioni 339 
mila 500. Calci d’angolo 3 a 4 
(3 a 2) a favore del Paler¬ 
mo. Cielo sereno, terreno in 
ottime condizioni. 

DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 3 novembre 
Due reti di stupenda fattu¬ 
ra per una partita abbastan¬ 
za noiosa, conclusasi con un 
equo risultato di parità. Il 
Brescia ha risentito del ricu¬ 
pero col Taranto, e solo per 
una decina di minuti, per 
tempo, ha saputo esprimere 
un gioco apprezzabile, finen¬ 
do poi, specialmente nel pri¬ 
mo tempo, con lasciarsi in¬ 
vischiare nella fitta rete dei 
passaggi dei rosaneri. 

Questi ultimi sono stati fm 
troppo prudenti rinunciando 
troppe volte all’affondo limi¬ 
tandosi prima a controllare 
gli azzurri e poi, a lavorarlo 
ai fianchi, e quando sembrava 
giunto il momento di racco¬ 
gliere j frutti di tanto oscu¬ 
ro lavoro, è venuto fuori in¬ 
vece Bertuzzo con un nume¬ 
ro di alta classe segnando 
una rete da manuale. 

Superando un attimo di sco¬ 
ramento — e con Bertuzzo al¬ 
la ricerca del raddoppio — i 
rosaneri hanno riordinato le 
fila raggiungendo in maniera 
fortunosa con un tiro violen¬ 
tissimo di Barlassina il pa¬ 
reggio a sette minuti dalla fi¬ 
ne. 

Bertuzzo, l’ala azzurra era 
atteso alla prova, dopo le po¬ 
lemiche del mercato d’autun¬ 
no che lo avevano visto pro¬ 
tagonista: un vorticoso giro 
di milioni conclusosi con un 
nulla di fatto. E Bertuzzo è 
rimasto al Brescia ed ai fer¬ 
ri corti sono finiti il presi¬ 
dente dellTnter Fraizzoli e del 
Brescia Comini. 

Ai tempi dei cavalieri in 
cappa e spada una tenzone 
simile non avrebbe potuto che 
sfociare in un duello. Oggi in¬ 
vece ci si è limitati agii im¬ 
properi e ai comunicati stam¬ 
pa. 

Bertuzzo non ha ancora 
smaltito la «sbornia» ed il 
forzato e prolungato riposo. 
E’ apparso bravissimo ma un 
po’ a corto di preparazione. 

Bertuzzo comunque scatena 
subito i suoi fans al - 2 ’; con¬ 
quista una palla, scarta due 
avversari e impegna Trapani 
in tuffo. Il gioco è veloce. 
All’attacco dei Brescia rispon¬ 
de Barbana per il Palermo e 
Borghese para senza difficol¬ 
tà. I rosaneri dimostrano una 
migliore efficienza a centro 
campo. Michesi, molto vivace 
nel primo quarto d’ora, im¬ 
pegna Trapani in tuffo all’ll’ 
con un tiro molto calibrato, 
e due minuti dopo sparac¬ 
chia invece ignobilmente a la¬ 
to di sinistro. • 

Venti minuti tirati a tutto 
fiato poi il Palermo incomin¬ 
cia la sua lunga melina. A 
qualche azzurro incominciano 
a saltare i nervi e Casati pri¬ 
ma e Colzato subito dopo ven¬ 
gono ammoniti dall’arbitro. 

Al 42’ occasionissima per il 
Palermo. Mezza papera collet¬ 
tiva della difesa azzurra e 
Barbana è lesto a far sua la 
palla. Salva coraggiosamente 
Borghese tuffandosi sui suoi 
piedi e respingendo. Racco¬ 
glie ancora l’ala sinistra ro¬ 
sanera e tira colpendo la tra¬ 
versa. 

Ai 10’ della ripresa il Bre¬ 
scia va in vantaggio. Gol ca¬ 
polavoro. Punizione per il 
Brescia battuta da Ftanzon, 
respinta corta di un difensore, 
raccoglie la palla Bertuzzo sul¬ 
la sinistra, scarta due avver¬ 
sari — Vanello e Bighin — su¬ 
pera Trapani buttatogli sui 
piedi e dall’altezza del rigore 
infila In porta rendendo nullo 
l’intervento disperato di Vi- 
ganò e Pepe, portatisi sulla 
linea bianca. La partita acqui¬ 
sta di colpo velocità. I rosa- 
neri accusano il colpo e due 
volte i bresciani vanno vicini 
alla rete. Poi il Palermo si ri- 
fà sotto e al 38’ il pareggio 
dei palermitani; azione sulla 
sinistra di Favalli e Vanello 
che tocca a Barlassina. Stop, 
e da trenta metri stanga vio¬ 
lentemente a rete sorprenden¬ 
do imparabilmente Borghese. 

Carlo Bianchi 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 


Nel vertice del basket si rimescolano le carte 


> t 1 1 .\Jt . ,< ’ 


DISCUSSO SUCCESSO COMASCO (2-1) 


Con una doppietta di Ferrari 


Un calcio di rigore // nuovo Avellino 
decide al 90’ tra vince e convince 


\ j « 

Ignis: netta vittoria a Cantìi 
L’Innocenti boccia la Sinudyne 


Reggiana e Como contro l’Atalanta 


Grande protagonista dell'incontro Bob Morse, au¬ 
tore dì 44 punti -1 canturinì inferiori all'attesa 


MARCATORI: Seanzlanl 1 (C) 
alni’. Correnti (C) autore¬ 
te al 17’ del primo tempo; 
Lombardi (C) su rigore al 
45* del secondo tempo. 
REGGIANA: Memo 6; Parlan¬ 
ti 0, D’Anglulli 5* a; Resici- 
116)-, Carrcra 6, Marini 6; 
Carnevali 6+ (dai 25* del 
s.t. ’ Beccati), Savian 6 + , 
Sacco 6‘i, Passaiacqua 6*z, 
Francesconi 6— (N. 12: Ales- 
sandrelli. N. 12: Donina). 
COMO: Rlgamonti 6—; Tar- 
delli 7, Melgrati 6; Corren¬ 
ti 6 1 .*, Fontolan 5‘ Garba- 
rini 6; Giavardi 7, Scanzia- 
ni 6, Olivieri 5— (dal 28’ del 
s.t. Martini). Lombardi 7, 
Pozzato 5+ (N. 12: Avaglia- 
no. N. 13: Boidini). 
ARBITRO: Levrero, di Geno¬ 
va 5. 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA, 3 novembre 
Il Como ottiene a Reggio 
più di quanto era nelle sue 
aspirazioni della vigilia e fran¬ 
camente anche più di quanto 
nveva seminato nell’arco del¬ 
l'incontro, grazie ad un calcio 
di rigore quanto meno opina¬ 
bile concesso dal signor Le¬ 
vrero allo scadere di una ga¬ 
ra destinata a concludersi su 
quel risultato di parità, fissa¬ 
to nel giro di sei minuti nel¬ 
la prima frazione. Raccontia¬ 
mo subito il discusso e di¬ 
scutibile episodio: su allungo 
di Lombardi, Giavardi scatta 
in profondità ed entrato in 
area viene affrontato spalla a 
spalla dal libero Carrera e, 
quando l’azione dà l’impres¬ 
sione di doversi concludere 
sul fondo, finisce a terra. Stu¬ 
pore generale per la conces¬ 
sione della massima punizio¬ 
ne che Lombardi si incarica 
di trasformare. 

A ritroso, da un gol al¬ 


l’altro, dato che i cenni di 
cronaca si aprono proprio con 
la prima segnatura comasca 
avvenuta all’H’. Lombardi 
tocca lateralmente a Scanzia- 
iu un calcio piazzato conces¬ 
so per un fallo di Savian sul¬ 
lo stesso interno ladano, che 
infila rasoterra nell’angolo al¬ 
la destra di Memo. Il pareg¬ 
gio granata giunge sei minuti 
dopo su incursione di Parlan¬ 
ti, la cui conclusione da una 
ventina di metri, dopo uno 
scambio con Carnevali, rim- 
palla su Correnti, subisce una 
strana traiettoria a parabola 
e « uccella » Rigamonti, inop¬ 
portunamente fuori dai pali. 
■ La Reggiana insiste all’of¬ 
fensiva. intessendo trame co¬ 
rali ben congegnate e a buon 
ritmo, difettando tuttavia in 
fase conclusiva ove non rie¬ 
sce a raccogliere, o meglio 
non sa raccogliere, in propor¬ 
zione alla mole di lavoro svol¬ 
ta in impostazione, e sciupa 
due favorevoli occasioni con 
Francesconi (25’) e Passaiac¬ 
qua (29’). 

Al 44’ poi l’arbitro annulla, 
a ragion veduta, una rete di 
Francesconi, per fallo in ele¬ 
vazione su Garbarini. Nella ri¬ 
presa lt Reggiana tende sem¬ 
pre più a disunirsi, perdendo 
lucidità e coordinazione, men¬ 
tre nel contempo sale di mol¬ 
to il rendimento del centro¬ 
campo ladano e il velocissi¬ 
mo Giavati ha modo di por¬ 
tare più di una minaccia alla 
rete di Memo sgroppando ne¬ 
gli ampi spazi concessi dai 
disordinati attacchi granata, 
poi l’azione finale con le i- 
nevitabili discussioni e pole¬ 
miche destinate a tenere ban¬ 
co nei commenti del dopopar¬ 
tita. 

A. L. Cocconcelli 


MARCATORE: Ferrari al 36’ 
del p.t. e al 13’ della ripresa. 
AVELLINO: Piccoli 6; Lo Goz¬ 
zo 7, Ceccarini 8; Cappellet¬ 
ti 8, Facco 7, Reali 7; Sehil- 
lirò 6, Improta 8, Ferrari 8, 
Fava 7, Petrini 7. 12. Mar* 
son, ■ 13. Albanese, 14. Sai- 
pini. 

ATALANTA: Cipollini 7; Per- 
cassi 6, Divina 7; Mastropa- 
squa 7, Andena 6; Marchet¬ 
ti 6. Gaiardl 6, Vernacchia 
6 , Musiello 5, Russo 6, Riz¬ 
zati 5 (dal 28’ del s.t. Gat¬ 
telli s.v.). 12. Tamburrlni, 
13. Lugnan. 

ARBITRO; Barbaresco di Cor- 
mons. 

SERVIZIO 

AVELLINO, 3 novembre 

L’innesto dei nuovi acquisti, 
il rientro di Fava, il lavoro 
umile, a tutto campo, di Im- 
prota (ben sorretto questa 
volta dai compagni) ha lette¬ 
ralmente trasformato l’Avel- 
Imo che, oltre a giocare con 
la consueta grinta e velocità, 
ha avuto idee, schemi, e una 
forza penetrativa inconsueta. 

Già al 2‘ VAvellino andava 
vicino al gol con Fava, il 
quale, dopo aver magistral¬ 
mente triangolato con Ferra¬ 
ri, tirava, ma la sua conclu¬ 
sione finiva in angolo, deviata 
dalla schiena di Divina. Al 5‘ 
prima Marchetti respingeva 
un tiro di Ferrari, poi Cipol¬ 
lini deviava in angolo un suc¬ 
cessivo tentativo di Petrini. 
Al V Vernacchia si produce¬ 
va in un assolo, con una bel¬ 
la conclusione: Piccoli devia¬ 
va in angolo. Al 17’ Petrini 
traversava dalla destra. Fer¬ 
rari raccoglieva e serviva lo 
accorrente Fava il cui tiro 
colpiva in pieno il palo. Lo 
stesso Ferrari, in acrobazia, 
raccoglieva e tirava nuova¬ 
mente: altro palo. Al 30‘ ve¬ 


niva avanti Cappelletti, non 
vedeva compagni smarcati e 
tentava la conclusione da ven¬ 
ti metri. Cipollini si tuffava 
e parava a terra però senza 
trattenere. Andena a scivolone 
anticipava Ferrari. . 

Al 26’, a ' circa trenta me¬ 
tri dalia porta atalantino. 
Percossi atterrava Petrini. 
Improta si incaricava di bat¬ 
tere il calcio piazzato serven¬ 
do a lato Ferrari. Il centra¬ 
vanti lasciava partire un tiro 
angolatissimo e con eccezio¬ 
nale violenza che si insacca¬ 
va. Al 39' stupenda combina¬ 
zione, in contropiede, tra Pe¬ 
trini, Schillirò e Ferrari, 'con 
Andena che anticipava di nuo¬ 
vo il centravanti avellinese. 
Al 43’ lungo lancio di Petrini 
per Fava, che in corsa tira¬ 
va basso al vertice dell'area. 
Cipollini deviava m angolo a 
fatica. 

Nel secondo tempo l’Avelli- 
no continuava a premere. Al 
13’ Cappelletti lanciava Lo 
Gozzo in posizione di ala de¬ 
stra. Il terzino giungeva sul 
fondo e traversava, Ferrari 
saltava più in alto dei difen¬ 
sori e metteva a segno la sua 
seconda rete di testa. 

Al 20’ altro contropiede a- 
vellinese. Fava giungeva in a- 
rea atalantino, fermava la pal¬ 
la con il petto, quando Ma- 
stropasqua con le mani gliela 
deviava. Al 27’ Vernacchia elu¬ 
deva la sorveglianza di Cec¬ 
carini, fintava un cross e la¬ 
sciava partire un forte tiro 
che andava a picchiare con¬ 
tro la traversa. Al 30’ stupen¬ 
da triangolazione Petrini-Fa• 
va-Petrini. l’ala entrava in a- 
rea e tirava. Era molto bravo 
il portiere Cipollini a parare 
la conclusione insidiosissima. 

Antonio Spina 


FORST: Recale»» H. Menerei 4, 
I>rlU Fiori 21, Lienhard IH, Mar- 
forati IH, Hrretta 4, Farina. Non 
entrati Gattini e Tombolato. 
IGNIS: Rusconi t», /.anatta 10, 
Morse 44, Ossuta 4, Meneghin 
IH, Hlsson 6. Non entrati: Rizzi, 
(inailo, Salvaneschi, (.arraria. 
ARBITRI: Albanesi di Busto Arsi- 
zio e Kolfiighi di Milano. 
NOTE Spettatori circa li nubi. 
Uscito per cinque falli: Meneghin 
al 14' del secondo tempo Asse 
guato a Pierluigi Marzorati l'Oscar 
Algida '73-74. 



Bob Morso. 


RISULTATI 

SERIE «A» 

1 A Cagliari- IBP batte Brill 78 73; 
a Rieti: Mobilquattro batte Brina 
84-83; a Cantù: Ignis batte Forst 
83-69; a 'Milano: Innocenti batte 
Sinudyne 96-85; a Vicenza: Canon 
batte Duco 80-77; a Bologna: AIco 
batte Snaidero 95-77; a Napoli: 
Sapori batte Fng 62-59. 

Ignis punti 14; Forst e Sinudy¬ 
ne 12; Innocenti 10; Mobilquattro, 
Canon e Sapori 8; Snaidero e Bri¬ 
na 6; Duco, Alco, IBP 4; Brill 2; 
Fag 0. 


È ACCADUTO NEL CAMPIONATO DI SERIE C 


4. ■ n — - . . — .....i i n ■ — - . — n i 

Superato il lecce nel derby pugliese: 1>0 Onesta partita dei Riccione che merita il pari (0-0) 

Il Bari si impone ! Resta «in bianco» 
ma soffre per 82’ il solido Modena 

La vittoria siglata dall'acquisto di novembre Troia Qualche difficoltà nella ripresa per ia capolista del girone 


MARCATORE: Troja (B.) al 
37’ del secondo tempo. 
BARI: Mancini 6; Cazzola 6, 
Galli 6; Consonni 6+, Spimi 
7, Sciannimanico 6; Sigari- 
ni 5 (dal 28’ s.t. Rosa, s.v.), 
Giannattasio 6+, Troja 7, 
D’Angelo 6+, Fiorio 6. 12. 
Bertonelli, 14. Ludwig. 
LECCE: Tarabocchia 6; Lorus- 
so 6, Loseto 6+; Materazzl 
6 , Loprfeno 5, Di Somma 6; 
Caretta 6, Zoff 7, Montene¬ 
gro 6, Toscano 6+ (dal 29’ 
s.t. Rossi, s.v.), Nastasio 6. 
12. Amata, 14. Tomese. 
ARBITRO: Mascia, di Mila¬ 
no 7. 

SERVIZIO 

BARI, 3 novembre 
11 Bari, facendo affidamen¬ 
to pieno sui due acquisti no¬ 
vembrini della levatura e del¬ 
la esperienza di Giannattasio 
e Troja, si è presentato di 
fronte al pubblico amico (en¬ 
ea 25.000 presenti sugli spalti) 
in un derby carico di agoni¬ 
smo ed emozioni, che vedeva 
di fronte il Lecce che, al pa¬ 
ri del Bari, non nasconde le 
proprie ambizioni di primato. 

La partita è stata combattu¬ 
ta a tutto campo e con fre¬ 
quenti cambiamenti di fronte. 
• Il Bari, però, ha dovuto a- 
spettare ben 82 minuti prima 
di riuscire t concretizzare il 
vantaggio con un bel gol di 
Troja. La rete è scaturita da 
una punizione battuta dallo 
stesso Troja; il pallone, ribat¬ 


tuto dalla barriera, è stato in¬ 
tercettato dt Giannattasio che 
l’ha passato a D’Angelo che, 
dalla sinistra, ha rimesso al 
centro dell’area leccese; la 
difesa salentina ha pasticcia¬ 
to un po' e così il centravan- 
to barese, lesto e freddo, ha 
infilzato il pur bravo Tara¬ 
bocchia. t 

I giocatori leccesi hanno 
protestato a lungo (secondo 
loro Troja si era valso di un 
braccio per stoppare la palla 
ed era anche in fuorigioco), 
ma all’85’ avrebbero potuto pa¬ 
reggiare con Nastasio che, 
vincendo un contrasto con 
Spimi, ha saltato tutta la di¬ 
fesa barese e con rabbia ha 
scagliato la sfera rasoterra 
verso l'angolo destro di Man¬ 
cini; il pallone è andato a fa¬ 
re la barba al palo, mentre 
Mancini era già battuto. 

Nel primo tempo, va notato, 
i baresi hanno quasi raggiun¬ 
to l’obiettivo della segnatura 
con D’Angelo che di testa al 
6 ’ ha indirizzato a rete, rac¬ 
cogliendo un cross di Sigari- 
ni. Da parte leccese oltre al 
tentativo di Nastasio di cui 
abbiamo parlato prima, si so¬ 
no distinti Montenegro e ad¬ 
dirittura il terzino Loseto 
(barese, ex del Bari, che ha 
fatto una partita molto pole¬ 
mica) i quali in più occasioni 
hanno tentato di superare la 
attenta difesa barese, senza 
riuscirci. 

Gianni Damiani 


RICCIONE: Garzelli; Cantelli, 
Schlano; Mucctni, Dradi, 
Cioncollnl; Vaccario, Canna¬ 
ta, Bosdaves, Galletti, An- 
'geloni. (12.o Pasi, 13.o Lau¬ 
renti, 14.0 Barattoni). 
MODENA: Geromel; r Piaser, 
Matricolarli; Bellotto, Gibel- 
lini, Marinelli; Colombini, 
(dal 42’ s.t. Boscolo), Rago- 
nesl, Blaslg, Zanon, Belli¬ 
nazzi. (12.o Bandieri, 14.o 
Borsari). 

ARBITRO: Terpin di Opicina. 

RICCIONE, 3 novembre 
Risultato in bianco fra Ric¬ 
cione e Modena al termine di 
un incontro che non ha mol¬ 
to entusiasmato il folto pub¬ 
blico presente sugli spalti. Il 
Modena, che era molto atte¬ 
so alla prova dopo le brillan¬ 
ti prestazioni che gli avevano 
permesso di raggiungere so¬ 
litario la vetta della classifi¬ 
ca, ha confermato un solido 
impianto di squadra con una 
validissima linea di centro¬ 
campo, nella quale fanno spic¬ 
co il mediano Bellotto e il re¬ 
gista Zanon, ma anche deno¬ 
tato una carenza in fase di 
realizzazione ed alcune incer¬ 
tezze in difesa. 

Dall’altra parte il Riccione, 
con una onesta prestazione, 
non ha per nulla sfigurato, 
mettendo ripetutamente in dif¬ 
ficoltà, specie nel secondo 
tempo, i piu quotati avversa¬ 
ri. Oltre a Muccini e Galletti, 
tradizionali punti di forza del¬ 
la compagine romagnola, si è 
messo in evidenza l'ultimo ac¬ 
quisto, Gannata, 


' Ora, un po’ di cronaca. Nel 
primo tempo parte di slancio 
il Modena, che già al 5’ su pu¬ 
nizione con Blasig obbliga 
Garzelli ad un difficile inter¬ 
vento. Insistono i canarini, 
che creano altre > pericolose 
occasioni sotto la porta del 
Riccione all'8’ con Bellinazzi 
e al 13’ con Zanon e al 15’ 
con Blasig, la cui conclusio¬ 
ne viene deviata in corner. 

Il Riccione in questa fase 
non riesce ad organizzare una 
valida risposta e solo di rado 
si affaccia in area avversaria, 
sempre comunque con scarsa 
efficacia, se si esclude un pe¬ 
ricoloso tentativo di Galletti 
al 33’. Il primo tempo si con¬ 
clude con un Modena in ca¬ 
lando. 

Alla ripresa delle ostilità, il 
Riccione rompe ogni indugio 
e si proietta in avanti facen¬ 
do correre grandi rischi alla 
porta difesa da Geromel. Al 
secondo Galletti al 9’ Angelo- 
ni. al 10’ Galletti e all’II’ Vac¬ 
cario si producono in tenta¬ 
tivi che solo per errori degii 
attaccanti non si trasformano 
in reti. 

Nella seconda parte della ri¬ 
presa il tono della partita sca¬ 
de e nessuno dei due conten¬ 
denti riesce a rendersi peri¬ 
coloso, se si eccettuano un 
gol annullato a Colombini per 
fuori gioco al 26’ e un calcio 
di punizione di Blasig allo 
scadere del tempo, che obbli¬ 
ga Garzelli a sfoggiare tut¬ 
ta la sua bravura. 

I. d. c. 


Serie 


C 


A: raggiunto il Sant’Angelo 
B: Modena (padreggio) alle strette 
C: Catania più saldo in testa 


Il S. Angelo Lodigiano 
è uscito imbattuto anche 
dal campo di Bolzano, a 
conferma che la matrico¬ 
la di lusso del girone A 
è ormai in grado di com¬ 
petere con le migliori per 
la promozione. Fra que¬ 
ste l’Udinese, che batten¬ 
do il Mantova, ha raggiun¬ 
to il S. Angelo in cima 
alla classifica. 

Fra gli altri risultati 
da segnalare i successi del 
Venezia e del Piacenza 
(rispettivamente sullo Ju¬ 
nior Casale e sulla Solbia- 
tese) che rilanciano in 
classifica lagunari ed emi¬ 
liani, mentre all’ordine del 
giorno dell’ottavo turno va 
messa ia Clodia Sottoma¬ 
rina, che è andata a vin¬ 
cere a Vigevano e che 
grazie ai due punti con¬ 
quistati. si porta in otti¬ 
ma posizione di classifica. 


Si è rifatto vivo il Lecco 
(a spese della Mestrina) 
mentre continua a delu¬ 
dere il Monza (stentato 
pareggio a Vercelli), una 
squadra che sembra ben 
lungi dal recitare quella 
parte di protagonista che 
molti le assegnavano al¬ 
l'inizio del campionato. 


Nel girone B acque in 
sommovimento. Il Mode¬ 
na * ha paregigato a Ric¬ 
cione (e non è cerio ri¬ 
sultato clamoroso), ma lo 
Spezia non s'è fatto im- 
pressionare dalla Torres, 
mentre il Rimini è anda¬ 
to addirittura a vincere a 
Giulianova. E poiché il 
Grosseto ha fatto suo con 
facilità l'incontro con la 
Novese (mentre il Livor¬ 
no è stato costretto al pa¬ 
reggio casalingo con la 


Massese), ecco che la mu¬ 
ta degli inseguitori della 
capolista si c fatta sotto, 
tenendo apertissimo il di¬ 
scorso della promozione 
che il Modena, con i suoi 
recenti «exploit » sembra¬ 
va avesse intenzione di 
chiudere al piu presto. E 
subito dietro incalza la 
Lucchese in attesa di tem¬ 
pi migliori, mentre il Giu¬ 
lianova sta rotolando in 
modo preoccupante verso 
le posizioni basse della 
classifica. Ancora una 
sconfitta per il Pisa (ma 
dove vanno i toscani?) 
mentre il Chìetì (pareggio 
a Ravenna) sta tentando 
dt rimontare. 

ir 

Utile pareggio per il Ca¬ 
tania a Trapani, che con¬ 
sente agli etnei di mante¬ 
nere solidamente il prima¬ 
to, tanto piu che il Mes¬ 


sina è caduto inopinata¬ 
mente sul campo di Cro¬ 
tone. Avanza però il Ba¬ 
ri (che, dai e dai, è fi¬ 
nalmente riuscito a batte¬ 
re il Lecce) e mantengono 
le posizioni il sempre più 
sorprendente Benevento 
(pareggio in casa con il 
Marsala) e il Siracusa (un 
punto d'oro ad Acireale), 
mentre la sconcertante 
Reggina sembra abbia vo¬ 
glia di tornare in Uzza 
(vittoria sulla Turris). 

E’ finalmente esplosa la 
Nocerina (quattro a zero 
al Cyntia Gemano), che si 
sta avvicinando a grandi 
passi alle posizioni di te¬ 
sta. Fra gli altri risultati 
da sottolineare il succes¬ 
so del Frosìnone sulla Sa¬ 
lernitana . del Sorrento sul¬ 
la Casertana. 

Carlo Giuliani 


1-1 air« Ardenza » 

Botta e 
risposta 

• O ' * m 

tra Livorno 
e Massese 


MARCATORI: Mondello (L) al 
2’ del primo tempo. Podestà 
(M) al 3’. 

LIVORNO: Mascella; Martin, 
Giulianini; Salvador!, Guer- 
rini. Moro; Graziani, Lom¬ 
bardi (dalia ripresa Mar¬ 
telli), Gracchlolo, Torresa¬ 
ni, Mondello. 12.o Tuccella, 
14.o Zanoli). - 
MASSESE: Grassi; Zanella, 
Podestà; Vinazzani, Raschi, 
Vitali; Cini, Orlandi, Bor- 
zani, Neri (dal 19* p.t. Bei- 
lucci), Bongiorni (12.o Bra¬ 
vi, 14.0 Multi). 

ARBITRO: Lops, di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 3 novembre 
La Massese costretta a gio¬ 
care in dieci uomini per set¬ 
tari tacinque minuti di gioco 
in seguito alla espulsione di 
Zanella avvenuta al quarto 
d’ora del primo tempo (brut¬ 
to fallo su Gracchiolo e pro¬ 
teste contro l’arbitro) è riu¬ 
scita egualmente a strappare 
un prezioso punto sul temi¬ 
bile campo dell’Ardenza. Va 
aggiunto che ai bianconeri è 
venuta a mancare appena cin¬ 
que minuti dopo l’espulsione 
del terzino destro l’apporto 
della mezz’ala Neri rimasta 
infortunata in uno scontro. 

Quando si verificavano que¬ 
sti due episodi che avrebbe¬ 
ro offerto la vittoria su un 
piatto d’argento a chiunque 
avesse praticato un minimo di 
calcio ragionato il risultato 
era già sulIT-1 a seguito di 
una botta e risposta avvenu¬ 
ta quando ancora le squadre | 
stavano prendendo le rispet¬ 
tive misure. La prima rete per 
il Livorno cadeva infatti do- j 
po solo due minuti di gioco 
grazie a una serie di precisi 
scambi al limite dell’area av¬ 
versaria tra Graziani e Mon¬ 
dello e che questi riusciva fe¬ 
licemente a concludere da so¬ 
lo davanti al portiere con un 
tiro freddo e preciso. 

Non passa un minuto e la 
Massese metteva tutti d’ac¬ 
cordo con una bella rete di 
Podestà che spintosi in avan¬ 
ti girava in rete in preciso 
cross da sinistra del bravo 
Borzani. Rimasti privi di un 
uomo e costretti a rivedere le 
marcature per il brutto infor¬ 
tunio capitato a Neri gli ospi¬ 
ti si chiudevano in una dife¬ 
sa prudente ed elastica nelle 
cui maglie l’attacco amaran¬ 
to finiva malamente con il 
perdersi. Anziché, infatti, a- 
prire il gioco a ventaglio per 
sfruttare a dovere la supe¬ 
riorità numerica gli amaran¬ 
to si ostinavano per tutto Io 
incontro a portare la palla al 
centro. 

Nella ripresa da registrare' 
un bel colpo di testa di Grac¬ 
chiolo al 4’ fuori di poco se¬ 
guito da una bella replica di 
Vitali che Mascella alzava in 
angolo; al 13’ una mezza ro¬ 
vesciata di Graziani che lam¬ 
biva il palo. Proprio allo sca¬ 
dere del tempo • il Livorno 
mancava una vera occasione 
da rete con Guerrini che di 
testa spediva sull’esterno del¬ 
la rete a portiere battuto. 

r. b. 


SERVIZIO 

CUCCIAGO, 3 novembre 

AU’lgnis è bastato quel su¬ 
perman di Bob Morse — che 
ha chiuso il match con un bot¬ 
tino di 44 punti — per mette¬ 
re in ginocchio una Forst che 
non era certo quella vista e 
applaudita contro l’Innocenti. 
Quella di oggi a Cucciago non 
è stata una partita splendida, 
giocata con ritmo e tecnica a 
livello di « show » americano, 
come invece qualcuno si aspet¬ 
tava. 

Forse Forst-Ignis — incon¬ 
tro fra le due « vere » candi¬ 
date allo scudetto — ha lascia¬ 
to la bocca un po’ amara, poi¬ 
ché la compagine di Taurisa¬ 
no non si è espressa per quel¬ 
lo che realmente vale. Dunque 
non ha sbagliato chi diceva 
che la squadra conturina a- 
vrebbe incontrato i campioni 
di Gamba senza alcun timore 
reverenziale. 

La Forst invece è apparsa 
molto nervosa, deconcentrata, 
sprecona al massimo ed im¬ 
precisa all’esasperazione. 

Cosi per l’Ignis, in salute 
fisica, serena, felice di non 
accumulare troppa fatica in 
questa prima parte di una sta¬ 
gione troppo lunga, non è sta¬ 
to assolutamente difficile li¬ 
quidare la Forst, Forst che 
mister Gamba temeva assai. 
Diceva poco prima del match: 
« Vince chi sbaglia meno, o 
chi riesce a far sbagliare di 
più l’avversario ». Aveva dun¬ 
que ragione Gamba. La Forst 
ha sbagliato moltissimo e lo 
incontro è finito 83-69 per i 
varesini. 

Inutile dire che Bob Morse, 
con i suoi 44 punti (22 su 
30) è stato il grande protago¬ 
nista della giornata. L’ame¬ 
ricano non ha sofferto la mar¬ 
catura di nessuno; ha tirato 
da qualsiasi posizione, con bel¬ 
lo stile, da autentico campio¬ 
ne, insomma, quale egli è. 
Dunque è stato Morse a man¬ 
dare in « tilt » una Forst che 
probabilmente era già in «tilt» 
ancor prima di scendere sul 
« parquet ». Per la verità il 
primo tempo è stato abbastan¬ 
za equilibrato (42 a 33 per la 
Ignis). 

Scontate le marcature: Me- 
neghin-Lienhard, Bisson-Della 
Fiori, Morse-Farina (poi Mene- 
ghel), Ossola-Marzorati e Ru- 
sconi-Recalcati. Appare ner¬ 
vosa la Forst che, fra l’altro, 
sì vede ingiustamente appiop¬ 
pare dai signori Albanesi e 
Solenghi falli inesistenti. Ri¬ 
dicoli i due falli a carico del 
pivot Lienhard. Pure ridicoli 
i due falli « regalati » a Recal¬ 
cati. 

Morse gioca in tutta libertà 
(18 punti nel primo tempo) 
prende in giro, a suo piace¬ 
re, Farina che, solitamente, ha 
sempre marcato bene il Bob 
avendo Io stesso passò. «Tàu» 
appiccica allora al biondo del- 
l’Ignis Meneghel, ma la musi¬ 
ca non muta. Lienhard è im¬ 
bambolato e inghiotte cane¬ 
stri d’oro. Stesso discorso per 
Recalcati, Farina e Meneghel. 

Il secondo tempo ' (al 5’ 
50-37, al 10’ 58-44, al 15’ 71-51) 
è un monologo dell’Ignis (ot¬ 
tima la difesa con Bisson e 
Zanatta) o meglio di Morse. 
Ogni tanto fa qualche cosi¬ 
na Meneghin (carico di falli) 
che soffre, ma non eccessiva¬ 
mente, della confusa guardia 
di Lienhard. L’unico della 
Forst che non ha deluso è 
Della Fiori; il finale è stato 
davvero commovente (quattro 
canestri a circa tre minuti e 
mezzo). Sei meno a Marzo- 
rati, lucido solo nella prima 
parte. Diceva Gamba alla fi¬ 
ne: «Ho chiesto ai ragazzi di 
giocare come se fosse • un 
match da finale. La Forst, 
probabilmente, ha preso rin¬ 
contro sotto gamba. E ciò lo 
ha pagato caro ». 

Pino Beccaria 



/ 

I milanesi in svantaggio trovano il modo dì rimedia¬ 
re • Fermati ì lunghi, cala Me Millen e svetta Hughes 






Kim Hughes, mattatore ieri con¬ 
tro la Sinudyne. 


INNOCENTI: Benatli, Irlllnl 10, 
Bruma»! 20, Hughes 21, Bian¬ 
chi 22, Ferraci!» 21, Vecchia»», 
noisetti, Rurlengl». 

.MNUDYMv: Albonleo 2, Valenti 2, 
Anione»] 12, McMillen 31, Sera¬ 
fini 18. Bertoloi» 16, Violante, 
Tomniasstnl, Benetti, Bonamtco. 

ARBITRI: Hllppone c Cagnazzo di 
Roma. , 

NOTE: Palnlido al completo. 4 500 
spettatori. Incasso 5.800 000. Gio¬ 
catori usciti per 5 falli: Albonleo 
della Sinudyne. Tiri liberi: Inno¬ 
centi 6 su 10; Sinudyne 9 su 12. 

MILANO, 3 novembre 
Se lo facessero giocare con 
il grembiule a quadrettini e 
un grosso fiocco azzurro al 
collo sarebbe perfetto. Sulla 
fronte sembra aver stmpato: 
« sono il primo della classe ». 
Si chiama Tom McMillen, è 
alto 2 metri e 10 cm, è costato 
tanti di quei milioni che han 
fatto fatica a contarli, ma og¬ 
gi, pur avendo segnato 31 pun¬ 
ti, non è riuscito a portare 
la Sinudyne alla vittoria. 

I bolognesi sono stati scon¬ 
fitti 96 a 85 dallTnnocenti non 
certo al meglio della condi¬ 
zione. Anzi, al 15’ del primo 
tempo, più d’uno s’è portato 
le mani davanti agli occhi per 
non vedere quello che succe¬ 
deva in campo. I milanesi 
sembravano aver perso com- 


Battuta di misura la Duco (80-77) 

La Canon prevale 
nel «match» veneto 

I mestóni, in vantaggio al termine del primo tempo, « bru¬ 
ciati » nella ripresa - Partita fallosa e arbitraggio lacunoso 


CANON: Medeot 13, Carrara 12. 
MRani 5, Christian 24, Bufalini 
2, Barbazza. Gorghetto 10, Frez¬ 
za, Rigo, Spillare 14. 

DUCO: Bertinl 8. Quintavalle 15, 
Dalla Costa 1, Cedolini 12, Gor- 
ghetto. Vilialta 21. Meler 18. 
Buzzavo 2, Pascucci, De Stefani. 
ARBITRI: Giovanni c Aittorio 
Ugatti di Salerno. 

NOTE: spettatori 3000. Usciti per 
5 falli: Villalta, Bertini, Spulare, 
Bufalmi, Carrara. 

SERVIZIO 

/ VICENZA. 3 novembre 
Beh, a dirla tonda, non ci 
è sembrato che in questa bat¬ 
taglia in famiglia abbia fat¬ 
to eccessivo spicco lo spirito 
fraterno! E’ risultato infatti 
vero che i due quintetti vene¬ 
ziani, una volta trovatisi di 
fronte sul campo, frantuma¬ 
vano ogni « amorevole » con¬ 
siderazione psicologica per 
concentrarsi tutti sulle « ne¬ 
spole » da scambiarsi vicen¬ 
devolmente nel - corso della 
lotta. Sulla calda scia di que¬ 
sti propositi si aveva un av¬ 
vio spietato con ricco con¬ 
torno di colpi duri, plateali 
spintoni e acidi battibecchi, 
il tutto agevolato da una col¬ 
lezione enorme di errori arbi¬ 
trali. 

Insomma. un autentico ma¬ 
rasma che nulla aveva a che 
vedere con il basket puro. In 
questa autentica breccia ner¬ 
vosa la Duco riusciva, con 
un passo più veloce degli av¬ 
versari. a portarsi subito in 
testa (al 5’ 18-7) ed insiste¬ 
va mettendo un po’ in crisi 
la difesa della Canon, la 
quale tra l'altro, nei suoi più 
lenti ritorni falliva banal¬ 
mente molti canestri. Al 10* 
ancora i biancoblù in vantag¬ 
gio per 28-18. Al 15’: 38-26 
con dodici punti avanti riu¬ 
scivano a tenere un cenno 
di ritorno dei granata, per 
concludere questo primo tem- 


Sconfitti i reatini (84-83) | IBP-Brill 78-73 


Mobilquattro 
di un punto 
sul Brina 

MOBILQUATntO: Gerenti G. II. 
Orrea» P. 9. Jura 33. Trippa X. 
GiroMl. Pape!» 8, Guidali 14. 
Rodi 1. V » ruot a r. Catrllanl. 
BRINA: Nt menni. Stagni 4. Vm 
drmtni 9. lanrhM 34. Gntnarf 
15, MasfnI C. Orioni il. Bastia- 
noni 2. AUobrlli. Zampolini. 
ARBITRI: Baldini rd Esporto di 
FIrenzr. 

TIRI LIBERI: Brina 15 m 18; Mo- 
bUguttrn 9 n 14. 

RUTTI, 3 novembre 
La Mobilquattro l’ha spuntata 
per » maggior volume di palloni 
giocati- Jut» e (Trippa hanno spa¬ 
droneggiato sotto le plance profit¬ 
tando dell’opaca giornata dei lun¬ 
ghi reatini. Masmi e Vendemmi, 
apparsi ben lontani dallo standard. 
Ed il fatto che Orioni e Launsky 
stano stati i migliori rimbalzisi i 
di casa la dice chiara sulla condi¬ 
zione di inferiorità in cui la Brina 
è venuta a trovarsi. Il punteggio 
per » vero non ha mai pesato ec¬ 
cessivamente nè da una parie nè 
dall’Bitra. in quanto Laurisky e 
Gennari si sono incaricati di far 
quadrare il conto quanto più pos¬ 
sibile. 

La Mobilquattro ha poggiato in¬ 
teramente il suo gioco sull’ameri¬ 
cano Jura apparso incontenibile e 
su Gergali P. preciso dalla inedia 
distanza. 

Nella ripresa tocca alla Brina 
prendere il largo. Jura appare fre¬ 
nato da tre falli a carico, mentre 
Laurisky, Gennari e Ceriont ini¬ 
ziano una sagra di canestri che la¬ 
scia pre v ede re un finale a favore 
dei colori di casa (massimo vantag¬ 
gio sette punti). Tuttavia la Bri¬ 
na non riesce a mantenere il co¬ 
mando delie operazioni e perde 
gradatamente il capitale accumu¬ 
lato. 


Stroncate 
le ambizioni 
cagliaritane 

BRILL: Villftti. Ferrilo. Vaacrllari 
11. Serra li. De Rossi 8, Nizza 9, 
Lucarelli 4. Sutter 29. Non en¬ 
trati; Mastio r Malia. 

I.R.F.: Quercia 23, lazzari 15. To¬ 
rnassi 8. Rago 2, Corno 2. Mala- 
rhin, Sorrnson 26, Fossati 4. 
Non entrato. Matracci. 
ARBITRI: Soavi di Bologna e Dal 
Fiume di Imola. 

NOTE: tiri liberi: per il Bn» 9 
su 14; per la I BP. 4 su 6. Usciti 
per cinque falli: De Rossi e Luca- 
rei». 

CAGLIARI. 3 novembre 

(r. r.) La IBP Roma ha colto 
un successo a sorpresa ’ contro il 
Bri» Cagliari r sul risultalo non 
c’è nulla da dire. 

Con questa sconfitta i cagliari¬ 
tani danno forse definitivamente 
l’addìo alle sper a nze, inizialmen¬ 
te fondate, di battersi per una 
delle prime sei poltrone. Hanno 
commesso un peccato di presun¬ 
zione, che coinvolge tutti indistin- 
tornente (in rampo e fuori), r la 
pre sunzi one, come è accaduto og¬ 
gi. si paga a raro prezzo. 

Eppure per De Rossi e compa¬ 
gni le c«se. dopo un certo affan¬ 
no iniziale, si erano messe subito 
bene, tanto da andare al riposo 
con nove punti di vantaggio (45 
a 34), diventati poi undici al 
terzo della ripresa (53-42). Ma 
proprio quando « re de c a ne oramai 
di stravincere si sono dec or r e ro- 
trati al punto di per d ere ben tre 
palloni In trenta secondi. 

II solo De Rossi cerniva di sop¬ 
perire a Unto marasma, ma era 
costretto a gravarsi di falli ed a 
uretre definitivamente a 1)31" del 
s econ d o tempo. Mancando la fonte 
del gioco, si romani non è irsu¬ 
to che marcar bene Setter (l’u¬ 
nico che tentava le conclusioni) o 
il gloee era fatto. ' 


po in testa per 46 - 37. 

Nella ripresa si aveva un 
andazzo un po’ più ordinato 
e la Canon così si raccapez¬ 
zava meglio e in pochi mi¬ 
nuti « bruciava » il vantaggio 
della Duco, tanto che a 7’ dal 
termine era in testa 69 - 63. 
Nell’incandescente maratona 
finale il basket ritornava rug¬ 
by, tuttavia la maggiore espe¬ 
rienza della Canon aveva la 
prevalenza così da riuscire a 
condurre a termine il « terri¬ 
bile » match 80 - 77. . 

Marino Marin 


Venerdì a Milano 

Altari contro 
il portoricano 
Papo Villa 

MILANO. 3 novembre 
Bruno Arcan si npresenterà ve¬ 
nerdì al pubblico milanese dopo 
sette anni. Il suo ultimo incontro 
nel capoluogo lombardo avvenne 
infatti il 5 dicembre 1967 e pro¬ 
prio al Palalido. In quell’occasio¬ 
ne egli battè il negretto Lex Hun- 
ter ai punti. Questa volta, dopo 
una lunga parentesi di campione 
prima d’Europa e poi del mondo. 
Arcar! se la vedrà con il portori¬ 
cano Papo Villa, elemento che si 
è messo in luce con un pareggio 
con » fortissimo mulatto’ messica¬ 
no Zumga. che ha due v*‘torie su 
Inrsh Pat Murphy, un successo 
prima del limite contro Dino Del 
Cid, una onorevolissima sconfitta 
ai punti contro Clyde Gray. che è 
stato » più valido antagonista di 
Napoles fra i pesi welters aspiran¬ 
ti alla corona mondiale. Papo Vil¬ 
la non ha mai perduto prima del 
limite, nemmeno per ferita. 

Un avversario pertanto che può 
dar vita ad un valido combatti¬ 
mento con Arcare. 


Alco-Snaidero 95-77 

Me Daniels 
è grande 
ma è solo 

ALCO: De Arie* 25. Renerei» 22. 
Caglieri 8. Viola 4, Arrigoni 13, 
Giauro 15. Biondi 6, Drretag. 
Orlandi, AlbertaxxJ. 

SNAIDERO: Melili» 2. Preme 8. 
Giorno 8. raschini. Malago» 14. 
Me DanieLs 36, Cagnazzo 2, Bal- 
sizzo. Natali 7, Delle Ardore. 
ARBITRI: Carmina e Giuffrida. 

BOLOGNA, 3 novembre 
(g. m ) - Indubbiamente Me Da¬ 
niels è un grandissimo giocatore, 
ma il suo apporlo individuale con¬ 
diziona troppo il gioco dell’intera 
squadra, così anche oggi la Soaide- 
ro è stata seccamente sconfitta dal- 
l’Aloo (95 a 77). Praticamente non 
c’è stata gara. 

Gran partenza dell'Alco, che 
addirittura al 13. conduce per 34 
a 12. La velocità dell’Alco e gli 
schemi che quel marpione di Ni- 
kolic ha saputo impostare danno i 
frutti sperati. Afe Daniels è abba¬ 
stanza centrato nel tiro e riduce 

10 svantaggio, per cui al termine 
del tempo 1 bolognesi sono in te¬ 
sta di soli 10 punti (46 a 36). 

L’inizio della ripresa è favorevo¬ 
le agli udinesi che riducono lo 
svantaggio: 48 a 42 al 2’. succes¬ 
sivamente De Vries si carica di 
quattro falli e c'è un po’ di spa¬ 
vento fra gli uomini dell’Alco, 
che però si riprende subito. An¬ 
che t giovani Benevel», Giauro e 

11 regista Catlieris (oltre all’ec¬ 
cellente De Vries) si fanno sentire 
e l’Ateo allunga vincendo netta¬ 
mente. 


pletamente ogni capacità ra¬ 
ziocinante. Bianchi aveva sba¬ 
gliato tre tiri di seguito, lei- 
lini si faceva bruciare sullo 
scatto persino da Antonelli e 
Hughes, dimenticato da tutti, 
andava a cercarsi i palloni 
quasi all’altezza del centro¬ 
campo. . v 

In due minuti il punteggio 
di 29 a 26 per l’Innocenti si 
mutava in 38 a 29 per la Si¬ 
nudyne. Sembrava la ripeti¬ 
zione al rallentatore della par¬ 
tita di Cantù con la Forst. 
Pippo Faina, l’allenatore, ha 
chiesto il minuto di sospen¬ 
sione e ha chiamato i suoi 
giocatori. Sessanta secondi di 
fìtto conciliabolo e la partita 
ha cambiato volto. L’ordine 
era servire Hughes. Qualcuno 
ha obbedito e l’Innocenti ha 
vinto la partita. 

Sì, perchè la gara si è de¬ 
cisa al centro della limetta. 
I bolognesi che hanno i loro 
punti di forza nei lunghi (Se¬ 
rafini, McMillen e Bertolotti 
messi insieme fanno 6 metri 
e 22 centimetri) sono crollati 
proprio quando l’Innocenti ha 
giocato sul suo americano. 
Hughes, servito a dovere, ha 
fatto quel che ha voluto con¬ 
tro McMillen, e Ferracini ha 
ridimensionato le pretese di 
Serafini. 

Colpita là dove proprio non 
si aspettava l’attacco la Sinu¬ 
dyne non ha retto e ha sco¬ 
perto i suoi limiti. Soprat¬ 
tutto in difesa dove Bertolot¬ 
ti era ancora più distratto 
del pur svagato Bianchi e 
dove McMillen fa tutto fuor¬ 
ché marcare l’avversario. Te¬ 
nuto conto che Serafini è len¬ 
to e Albonico non ha più gam¬ 
be per chiudere gli spazi, 
per l’Innocenti non è stato 
difficile recuperare lo svan¬ 
taggio e vincere. 

• Decisiva è stata anche la 
prestazione di Ferracini: pre¬ 
ciso in attacco (9 su 12) è 
stato perfetto in difesa sull’a¬ 
mericano dei bolognesi. Lo 
ha marcato strettissimo, sen¬ 
za commettere falli inutili, lo 
ha anticipato ogni volta che 
il gioco lo permetteva e per 
buona parte della ripresa lo 
ha reso inoffensivo. 

Chiuso lui, della Sinudyne 
resta ben poco. Per cui Bian¬ 
chi ha ripreso fiducia, e Bru- 
matti si è divertito a inven¬ 
tare canestri. Su Iellini va 
fatto un discorso a parte. An¬ 
che oggi ha mostrato indeci¬ 
sione e paura di sbagliare, ma 
è sembrato-anche migliorato. 
Bene ha fatto Faina a con¬ 
cedergli fiducia nel primo tem¬ 
po e a toglierlo nel secondo, 
nonostante il parere contra¬ 
rio di molti, quando la fati¬ 
ca gli avrebbe alzato le per¬ 
centuali di errore e abbassa¬ 
to notevolmente il già malan¬ 
dato morale. 

Iellini ha protestato per 
questo cambio, ma è stato 
proprio grazie a questa deci¬ 
sione che ha potuto fare un 
ottimo finale di gara e, tut¬ 
to sommato, uscire dai qua¬ 
ranta minuti di gioco con un 
bilancio positivo. Di Kim Hu¬ 
ghes si è già detto: i suoi ca¬ 
nestri hanno risolto la par¬ 
tita. Ha preso 17 rimbalzi, re¬ 
cuperato 6 nalloni e realizzato 

10 tiri su 14. 

Una vittoria - importante 
quella di oggi per l’Innocen- 
ti, tre sconfitte consecutive 
forse avrebbero arrecato gra¬ 
vi danni. La squadra però ha 
saputo reagire e ha espresso 

11 meglio di quello che oggi 
può offrire. 

Per la Sinudyne era un po’ 
l'esame di ammissione alla ri¬ 
stretta conventicola delle 
« grandi »: ha perso’ con una 
Innocenti mezza disastrata e 
senza Bariviera, per il mo¬ 
mento lo scrutinio ha detto 
« bocciata ». 

Silvio Trevisani 

La Sapori vince 62-59 

Manca il colpo 
(ma di poco) 


la Fag 


FAG: Focile 23. Andrew* 12. dof- 
fi 4. D'Aquila 4. Scodatoli* 6, 
Treti*an 2. Moretti non entrato, 
Errico P 2. D’Amico 6. 
SAPORI: Scn«i non entrato. Cec¬ 
cherini o. Francrrehini II. Bar¬ 
iti echi 4, Gioita rini 5. Johnson 
19. Barone 13. Dotti non entra¬ 
to. Cosmclli 10. 

ARBITRI: Borcorlch di Veneri* 
e Bronci» di Trieste. 

- NAPOLI, 3 novem b re 
tg. s) - Poco è mancato che 
da Napoli non irniw Inori sta¬ 
sera il rivoltato a sorpresa. 

E’ stato indubbiamente rincon¬ 
tro migliore dispaiato dalla Fag, 
che starerà, con altri arbitri, a- 
rrebbe potuto raccogliere la sua 
prima rittoria e far scomparire 
l'unico rem che ancora compare 
in classifica; ma. come detto, 
ha trovato dei signori Barcorich 
e Brunetti in serata nera che ne 
hanno combinate dì tutti I colori, 
falsando quasi » risaltato. Dopo 
nn primo tempo nè bello nè en¬ 
tusiasmante. che a resa rista una 
legger» supremazia degli ospiti, la 
ripresa incominciar» con I napo¬ 
letani che partivano decisi e nell* 
spazio di 3' accorciavano srasiMl- 
mrnte le distarne. 

In questo lasso di tempo, dal V 
al 14’ 1 napoletani sembr a vano 
far loro II risaltato: giocavano con 
velocità e pendenza, mentre gli 
mpitl apparivano affaticati: ma 
rimediavano con la maggior e- 
sperienza. Cosi »| giungeva al V 
dalla fine con le squadre In pa¬ 
rità (58-58) col risaltalo ancora 
totlo arn-rio: Baciarti» faceva 
centro 06-58, col pubblico che In¬ 
citava a squarciagola I propri be¬ 
niamini e poco dopo erano due 
tiri liberi dt Facile: ne falliva uno 
e salvava II pareggio per 1 «empi 
supplementari. 
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Confermato per domani II 
tentativo • Una tabella di 
marcia con 1 l'obiettivo di 
chilometri 49,540 
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CITTA’ DEL MESSICO — Riiter sulla pista del record, dopo un allenamento sulla scia della moto 
condotta dal massaggiatore Pieroni. 


Premio Tevere: la bandiera gialla non frena Bolkonski 


Anche se c’è l’epidemia 


dominano gli stranieri 


ROMA, 3 novembre 

Il Premio Tevere, ultima 
classica stagionale del galop¬ 
po, disputato oggi alle Capan¬ 
nello, ha visto la vittoria del- 
T«< inglese » Bolkonski monta¬ 
to con la solita bravura da 
Gianfranco Dettori. Il figlio di 
Balidar e Perennisi, si è im¬ 
posto alla grande con uno 
splendido volo che negli ulti¬ 
mi quattrocento metri gli ha 
consentito di rimontare più 
di un avversario e di passare 
il palo con ben otto lunghezze 
sul più immediato inseguitore 
tBrer Rabbit) e ben dodici 
sul compagno di scuderia Lao- 
medonte (che Sergio France- 
ra gli aveva preferito) venuto 
a conquistare la terza moneta 
davanti a Boccanegra (primo 
rappresentante dell’allevamen¬ 
to italiano). 

Tre cavalli stranieri ai pri¬ 
mi tre posti: per i nostri al¬ 
levatori la giornata non è sta¬ 
ta davvero felice, hanno do¬ 
vuto accontentarsi delle bri¬ 
ciole dei 24 milioni e 200 mila 
lire in palio sulla distanza dei 
1600 metri, e, forse, le cose 
sarebbero state ancor più 
brutte se sull’ippodromo del¬ 
le Caparmene non avesse sven¬ 
tolato bandiera gialla a segna¬ 
lare un pericolo di epidemia 
che ha tenuto lontano più di 
uno straniero. 

Al via prendeva la testa Sir 


Tady tallonato da Alboino, 
Godzilla, Dash e gli altri con 
in coda Paulus Potter (Siith* 
sis e Dario di Cosomano non 
hanno corso). All’inizio della 
curva cedeva Alboino e nella 
scia di Sir Tady restavano 


TOTIP 

D 

2) 

PRIMA CORSA 

Demestrella 

Veruika 

2 

1 

D 

2) 

SECONDA CORSA 

Zubbio 

Ombo 

X 

1 

TERZA CORSA 

1) 

Vickers 

1 

2) 

Classico 

2 


QUARTA CORSA 


1) 

Perugia 

2 

2) 

Ninnolo 

2 


QUINTA CORSA 


1) 

Balbuena 

X 

2) 

Quidia 

2 


SESTA CORSA 


D 

Florbal 

2 

2) 

Black Douglas 

X 


Godzilla e Dash mentre si fa¬ 
cevano sotto Brer Rabbit, Lao- 
medonte e Bolkonski. All’in¬ 
gresso in retta di arrivo attac¬ 
cava Dash, ma il suo » affon¬ 
do» si spegneva in un centinaio 
di metri mentre al largo ve¬ 
nivano forte Laomedonte, Brer 
Rabbit e Bolkonski: l’azione 
di quest’ultimo era semplice- 
mente formidabile e, dopo a- 
ver rimontato tutti, s’involava 
solitario vincitore, mentre 
Brer Rabbit superava Laome¬ 
donte che restava terza davan¬ 
ti a Boccanegra che negli ulti¬ 
mi metri prendeva il soprav¬ 
vento su Godzilla. 


QUOTE: ai tra « 12 » 4 mi¬ 
lioni 208 mila 417 lire; ai 
21 «11» 601.200 lire; ai 

279 « 10 » 43.600 lire. 


Ed ecco il dettaglio tecnico 
della riunione romana: 

I corsa: 1. Salone, 2. Succo- 
tash; tot. vinc. 29, piazz. 17, 
51; acc. 109. II corsa: 1. Mi- 
sim, 2. Plodding Along; v. 41, 
p. 15,14; acc. 35. Ili corsa: 
1. Malope, 2. Mascherata, 3. 
Ivonne Lorena; v. 61, p. 21. 
28, 26; acc. 230. IV corsa: 1. 
Ares, 2. Bahadir; v. 51, p. 15, 
12; acc. 24. V corsa: 1. Cala- 
trava, 2. Lannes, 3. Brente; 
v. 50, p. 18, 20, 35; acc. 154. 
VI corsa: 1. Bolkoski, 2. Brer 
Rabbit, 3. Laomedonte; v. 21, 
p. 30, 16, 20; acc. 132. VII cor¬ 
sa: 1. Briccone, 2. Mec; v. 127, 
p. 72, 43; acc. 247. Vili corsa: 
1 . Rayal Paste, 2. Cartagine; 
v. 21, p. 12, 17; acc. 47. 


SERVIZIO 

CITTA’ DEL MESSICO, 
3 novembre 

Ole Ritter, il danese domi¬ 
ciliato in Italia da parecchi 
anni, ha superato le difficoltà 
del fuso orario e dell’alta 
quota dopo alcune notti d’in¬ 
sonnia che lo hanno portato 
a rinviare il tentativo sul pri¬ 
mato dell’ora. Martedì, salvo 
imprevisti, l’atleta della Filo- 
tex scenderà in pista con l’o¬ 
biettivo di tornare in possesso 
del prestigioso primato. Co- 
m’è noto, nel ’68 Ole percorse 
su questo anello chilometri 
48,654, detronizzando il belga 
Bracke che l’anno prima ave¬ 
va superato il « muro » dei 
quarantotto all’Olimpico di 
Roma. Poi (25 ottobre del 
’72) Messico City ha applau¬ 
dito l’impresa di Merckx, nuo¬ 
vo primatista con 49,432, ed 
è inutile aggiungere che ora 
Ritter si trova di fronte ad 
un’impresa difficile, molto dif¬ 
ficile. 

Ritter ha 33 anni, un’età già 
avanzata per un ciclista, e la 
sua preparazione per il record 
non è stata graduale come nel 
’ 68 . Egli è però un pedalatore 
di stile, più che di potenza, u- 
no specialista che non ha mai 
fallito le sue prove, e in lui c’è 
la convinzione di cogliere l’o¬ 
biettivo, di poco, ma di co¬ 
glierlo. « Mi bastano • cento 
metri in più rispetto al re¬ 
cord di Merckx. La mia ta¬ 
bella prevede nell'ora 49,540 », 
ha sottolineato anche oggi il 
danese che detto fra parente¬ 
si è ottimo propagandista di 
se stesso, non solo -• perché 
continua ad essere corrispon¬ 
dente di un giornale del suo 
Paese, ma anche perché è 
uno dei produttori del film che 
viene girato su questo tentati¬ 
vo. 

« Chiaro che solo superan¬ 
do Merckx ricaverò vantaggi 
. da questa trasferta », continua 
Ritter. « Per riuscire dovrò 
stare nei tempi di Eddy fino 
al trentaduesimo chilometro; 
per il resto conto di avvantag¬ 
giarmi di due metri e rotti o- 
gni giro ». 

La bicicletta di Ritter è ul¬ 
traleggera, esattamente cinque 
chili e quattrocentocinquanta 
grammi. Tutto sommato, ri¬ 
spetto al '68 Ritter dovrà far 
meglio di circa un chilometro. 
I tempi parziali del primatista 
e dello sfidante sono i se¬ 
guenti: 

Merckx: km 5: 5’56”60; km 
10: 11’53”20; km 15: 18’; km 
20: 24'05"08; km 25: 30T3’’ 10; 
km 30: SS^O’TO; km 35: 
42’22”40; km 40: 48’34”40; km 
45: 54’39”09; ora 49.432. 

Ritter: km 5: 6’10”94; km 
10: 12’21”76; km 15: 18’33”03; 
km 20: 24’42"19; km 25: 

30’52”43; km 30: 37’04”93; km 
35: 43’15’’63; km 40: 49'21”74; 
km 45: 55’30”39; ora 48,654. 

Com’è noto, la storia del 
record è cominciata nel 1893, 
protagonista Henri Desgran- 
ge con 35,325, e da Desgrange 
a Merckx ci sono 14 chilome¬ 
tri e 107 metri di differenza. 
Ritter toma alla carica per 
andare oltre. I tecnici gli dan¬ 
no cinauanta probabilità su 
cento. Ole dice di averne di 
più. Martedì vedremo. 

f. m. 


Marcia: numerosi i possibili vincitori 


Gara di prim’ordine 
il giro di Roma ’74 


Coppa d 9 Inverno 
con 4 favoriti 


ROMA. 3 novembre 

11 giro di Roma di corsa 
e di marcia è nato nel 1906 
e di strada ne ha fatta come 
può dimostrare il suo splen¬ 
dido palmare. Vi figurano, 
infatti, nomi come quelli di 
Fernando Altimani. Mario Di 
Salvo, Abdom Pamich. Pino 
Dordoni, Victor Campos, 
Bemd Kannenberg. Ma un 
palmare fa storia e cultura 
solo se è in grado di pro¬ 
porre, oltre ai vincitori di 
gran nome, anche l’incontro 
e la mescolanza dei campio¬ 
ni delle lunghe strade con la 
gente. E’ il caso del giro di 
Roma. 

L'edizione 1974 propone, per 
quanto riguarda la marcia, 
una gara di pnm'ordine. Dia¬ 
mole un'occhiata. Vi saran¬ 
no due messicani straordina¬ 
ri. eredi di quel formidabile 
José Pedraza che conquistò 
l'argento ai giochi di Mexi¬ 
co City sui 20 chilometri, 
che vanno visti nel ruolo di 
favoriti: Raul Gonzales e Da¬ 
niel Bautista. Il primo è sta¬ 
to capace di percorrere i 20 
chilometri in 1 ora e 27'52" e 
il secondo m 1 ora 29 06’’. So¬ 
no tempi, e appena il caso 
di dirlo, da giochi olimpici. 
Gonzales l’anno scorso man¬ 
cò il successo al giro di Ro¬ 
ma, sono parole di Arman¬ 
do Zambaldo, « unicamente 
per inesperienza ». E, bada¬ 
te bene, l’anno scorso il vin¬ 
citore si chiamava Bemd 
Kannenberg, primatista mon¬ 
diale. 

L'elenco dei favoriti, tutta¬ 
via, non si ferma ai due mes¬ 
sicani. Bisogna aggiungervi, 
infatti, almeno altri cinque 
nomi. Eccoli: Armando Zam¬ 
baldo, Vittorio Visini, Rena¬ 
to De Nicola, Paolo Grecuc- 
ci e Victor Campos. Arman¬ 
do Zambaldo per varie ra¬ 
gioni ha sempre trovato qual¬ 
cuno capace di andare più 
in fretta di lui sulle strade di 
Cinecittà. Due anni fa Vic¬ 
tor Campos e l’anno scorso 


Kannenberg e Gonzales. Ar¬ 
mando si sente bene. Anzi, 
precisa, « Mi sento bene co¬ 
me uno che va in fretta ma 
che non ha il conforto di av¬ 
versari da battere. In gara sa¬ 
rà un’altra cosa ». 

Vittorio Visini è reduce del 
vistoso successo ai campio¬ 
nati italiani sui 50 chilome¬ 
tri a Palazzolo. Lo vedremo 
in splendida forma. Ma sulla 
distanza inferiore Vittorio è 
indecifrabile come una sfinge. 
Potrebbe vincere, giungere 
sesto, decimo, ritirarsi. 

Renato De Nicola s'è riem¬ 
pito di veleno più di un 
dente con l'esclusione nella 
20 chilometri europea. E ha 
dimostrato a Lomello. per fa¬ 
re un esempio, quale sia il 
suo valore battendo niente¬ 
meno che Armando Zambal¬ 
do. Sandro Bellucci e Franco 
Fecchio. E alla grande: in te¬ 
sta. cioè, dal primo all'ultimo 
giro. 

Paolo Grecucci è un ragaz¬ 
zo capace di esprimersi attra¬ 
verso uno stile impeccabile. 
Forse la sua vera distanza è 
quella dei 50 chilometri. Ma 
è. comunque, tanto giovane 
da essere capace di farsi vale¬ 
re su qualsiasi misura. Victor 
Campos, spagnolo, vinse sulle 
strade della capitale due an¬ 
ni fa, vorrebbe ripetersi. Lo 
anno scorso fu definito un 
grande talento mentre que¬ 
st’anno pare in fase di stallo. 
Il ragazzo vanta, tuttavia, un 
successo su Zambaldo nella 
Tarrasa-La Mata (15 chilo¬ 
metri) e un tempo sui 20 
chilometri pari a 1 ora 32’40”. 
Bisognerà tenerne conto. 

Sarà, in ogni caso, una 
splendida gara, E sarebbe bel¬ 
lo che Milano avesse il co¬ 
raggio di copiarla, se non al¬ 
tro per farsi perdonare l’in¬ 
credibile abbandono di quel¬ 
la leggendaria 100 chilometri 
che tante pagine ha scritto 
nella storia della marcia. 

Remo Musumeci 


Motonautica 


Mammuccari 
e Molinari 
vincitori 
ad Ortona 


ORTONA A MARE. 3 novembre 
(br. bo » - La quarta giornata 
motonautica « Citta di Ortona » 
valevole quale ultima prova dei 
campionato italiano per alcune 
classe 350 Alberto Mammuccari 
è disputata in una splendida gior 
nata di sole e mare calmo Nella 
classe 350 Alberto Mammuccan 
s: è laureato campione nazionale 
dopo un avvincente confronto con 
Paini e Fiorenza; quest'ultimo, 
causa la rottura di un'elica, ha 
dovuto abbassare bandiera e depo¬ 
sitare lo scudetto Nella finale 
della classe 500 s'è imposto Luigi 
Calderoni, davanti a Paolo Ga 
stone. Vincitore di classe, m una 
gara di un'ora per i fuoribordo 
corsa classe mille. Renato Molina 
ri. Nella 350 si è affermato Lui¬ 
gi Dell'Oro Per gli scafi a ca¬ 
rena tradizionale, successi di En¬ 
zo Tmtorelli (R50> e Alessandro 
Coven (700». Per la classe 700 a 
carena libera. Vanni Orefice, per 
1 pneumatici classe 700, Giulio 
Grippa. Infine nella gara nazìo 
naie riservata ai canotti pneuma¬ 
tici vittoria del romano Albati. 


Mantovani, Porrini, Ceruti e Carpene vogliono imporsi 


• GOLF — L'Italia (Sita. Lionel¬ 
lo, Silva e Mannelli) si è classifi¬ 
cata sedicesima nei campionati 
mondiali vinti dagli Stati Uniti 
davanti al Giappone e al Brasile. 

• TENNIS — A Giacarta Onny 
Paruri si è aggiudicato gli ■ Open » 
indonesiani, battendo in finale 
l’australiano Kim WarwicX per 6-3. 
6-3, 6-1. 

• EQUITAZIONE — L’italiano 
Graziano Mancinelli si è classificato 
secondo al concorso intemazionale 
di Amsterdam, vinto dall'Inglese 
Harvey Smith Terzo il tedesco 
Stcenken e quartro il brasiliano 
Pcssoa. 


Con la Coppa d’inverno, | 
che si disputa oggi a Bias- 
sono, cala il sipario sulla sta¬ 
gione dilettantistica 1974. La 
stagione, salvo sorprese, do¬ 
vrebbe chiudersi sotto il se¬ 
gno di un velocista: Mauri¬ 
zio Mantovani, Dino Porrini, 
Roberto Ceruti - e Osvaldo 
Carpene sono gli atleti con le 
carte maggiormente in rego-’ 
la per centrare il bersaglio. 

E questo non solo perché la 
Coppa d’inverno si svolge su 
un percorso tutto sommato 
pianeggiante e quindi conso¬ 
no alle caratteristiche di 
Mantovani e soci. Infatti, in 
questo finale di stagione, so¬ 
no stati proprio gli sprinter a 
dettar legge. 

Mantovani (Brooklyn). che, 
se a metà aprile non fosse 
incappato in una rovinosa ca¬ 
duta, avrebbe sicuramente in 
tasca un contratto da « prof », * 
ha vinto proprio una settima¬ 
na fa il « Brìanza ». corsa in 
quattro prove che allineava al 
« via » il fior fiore del dilet¬ 
tantismo. 

Al vulcanico Porrini (Itla) 
il « Brìanza » è sfuggito per 
un soffio e quindi cercherà 
con tanta rabbia una vitto¬ 
ria che gli permetterebbe di 
chiudere un anno più che po¬ 
sitivo. 

Roberto Ceruti (Melzo-Meg- 
giarini ha vinto domenica 
scorsa la Milano - Bologna, 
una classicissima, che ha vi¬ 
sto il giovane cremonese Im¬ 
porsi »n virtù di una volata da 
manuale. Ceruti ha il morale 
alle stelle. Oggi, è palese, 
correrà per vincere. 

Un altro che mira al suc¬ 
cesso è il ventiduenne Carpe¬ 
ne (Famoss). Il nettunese ha 
fatto conoscere a tutti le sue 
notevoli qualità centrando 
splendidamente, meno di 15 
giorni orsono, la Corsa di 
Coppi. 

\ P* k* 


per utilizzare gas di petrolio liquefatti 


Al 55° Salone internazio¬ 
nale di Torino l’automobile 
è ancora sotto processo. 
Rimbalzano le' tesi della di¬ 
lesa e della • accusa e il 
dibattimento processuale ha, 
come sempre, fasi alterne. 
Se dovessimo solo guardare 
ai timori dei costruttori la 
prima constatazione è che 
l'ossido di carbonio non fi¬ 
gura più tra gli imputati di 
primo piano. Il problema 
dell’inquinamento e presen¬ 
te, ma altre questioni han¬ 
no avuto il sopravvento. 

Uno sguardo superficiale 
al Salone potrebbe trarre in 
errore e far pensare che 
quello dei gas incombusti 
sia ancora, come nelle scor¬ 
se edizioni la preoccupazio¬ 
ne maggiore. Ecco infatti le 
automooili elettriche, (am- 
miratissimo il LEM di Mi- 
chelotti e Rogliatti) e que¬ 
st’anno anche lina automo¬ 
bile della « Sorgato » la cui 
propulsione e assicurata dal¬ 
l’aria compressa a 200 at¬ 
mosfere. Ma la spinta alla 
ricerca questa voita è una 
altra. Non è più l’mquina- 
mento, ma il problema dei 
costi d’esercizio: in parole 
povere, come porre riparo 
all’aumento delia benzina. 

La Lancia — ad esempio 
— nel suo elegante stand 
presenta tra le novità la 
« Beta 1800 » a GPL. Con 
questa sigla si indicano i 
gas di petrolio liquefatti, 
una miscela di idrocarburi: 
propano, propilene, butano, 
isobutano e butani in pro¬ 
porzioni non rigide. Questi 
gas, che derivano dalla la¬ 
vorazione del petrolio in 
raffineria, sottoposti a pres¬ 
sione (sino a 10 atmosfere) 
passano allo stato liquido e 
di conseguenza, riducono il 
proprio volume (l’operazio¬ 
ne è molto più complicata 
col metano) e permettono 
di rendere facile anche il 
trasporto. Il prezzo medio 
di vendita dei gas di pe¬ 
trolio liquefatti è di lire T98 
al litro, con una riduzione 
di oltre il 30 per cento in 
confronto alla « super » (lire 
300). 

Il fatto che anche la Lan¬ 
cia (leggi FIAT) si sia o- 
rientata ad adottare questa 
soluzione per un tipo di mo¬ 
dello come la « Beta » dimo¬ 
stra l’importanza del pro¬ 
blema e non polo;dal punto 
di vista psicblogico. Le vet¬ 
ture che in Italia viaggiano 
con rimpianto di GPL (gas 
liquido) sono circa 400.000. 

La novità è che per la 
prima volta un grosso co¬ 
struttore decide di mettere 
« in linea » una produzione 
con impianto GPL ed è si¬ 
gnificativo che ciò avvenga 
nel momento più teso della ■ 
crisi energetica. 

L’impianto GPL della « Be¬ 
ta » è fatto di un serbatoio 
di 73 litri alloggiato nel por- 
tabagaglio, di un riduttore 
polverizzatore, di due elet¬ 
trovalvole col commutatore, 
di un dispositivo per ravvia- [ 
mento a freddo. t 

Quali sono i limiti di que- i 
sto impiego? Essenzialmen¬ 
te una riduzione della po- I 
tenza attorno al 10 per cen- ' 
to; per contro si ha una più j 
completa combustione e di 
conseguenza minori depositi 
nella camera di scoppio e 
sulla testa dei pistoni. 

Ovviamente il motore del¬ 
la « Beta » funziona anche 
a benzina e siccome i punti 
di vendita del gas liquido 
per ora almeno, sono limi¬ 
tati (1350 in tutta Italia, e 
soprattutto al Nord) e man¬ 
ca sul cruscotto una «spia» 
per informare quando i GPL ; 
sono in riserva, sarà bene i 
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La Lancia « Beta » nella versione con motore di 1297 eme rea¬ 
lizzata per ragioni fiscali e per ridurre le spese di esercizio. 


spirito spartano, a tutte 
quelle cose di cui ogni mac¬ 
china potrebbe fare a me¬ 
no. Rinuncia persino ai pa¬ 
raurti (questo per la gioia 
dei carrozzieri!). E* propo¬ 
sta in un colore giallo che 
intende ricordare le dune 
del deserto investite dal so¬ 
le. Il rivestimento dei sedi¬ 
li è in tessuto jeans. In 
confronto alla « Fulvia 3 » 
costa 150 mila lire in meno: 
2 milioni e 490 mila lire. 

■ La « Beta 1300 », altra no¬ 
vità, tende anch’essa a ri¬ 


durre le spese d’esercizio e 
infatti si presenta con la 
cilindrata ridotta a 1297 cmc. 
per cui la categoria fiscale 
passa dai 16 CV del motore 
1400 a 15 CV. Si riduce così 
il costo del bollo di circola¬ 
zione e costerà meno per¬ 
correre le autostrade. Il con¬ 
sumo di benzina si riduce 
di 40 centilitri ogni 100 chi¬ 
lometri. 

Altra Lancia nuova è la 
« Beta spider », derivata dal 
conosciutissimo coupé che 
ha lambito già tanti mercati 


a livello europeo e mondia¬ 
le. La carrozzeria è stata 
disegnata da Pminfarina, ma 
la produzione è stata affida¬ 
ta alla Zagato. L’assemblag¬ 
gio avverrà nelle officine di 
Chivasso. Nella parte centra¬ 
le, da ricordare, un roll-bar 
che assolve contemporanea¬ 
mente la funzione di appog¬ 
gio per il tettuccio rigido 
asportabile e per la semica¬ 
pote ripiegabile e si presen¬ 
ta come elemento protettivo. 
Il listino (senza grossi pro¬ 
blemi) ha fissato per le due 


Rinnovate le vetture sportive della Casa francese 


I nuovi coupé e cabriolet della «504» 


adottano il V6 Peugeot, Volvo, Renault 


Le caratteristiche del moderno propulsore 
da Pininfarina, ha subito modifiche 
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Il nuovo frantalo del coupé Peugeot « 504 ». 


Visti al Salone di Genova 


Motori e catamarani 
marcati Italmarine 


avere sempre a disposizione progettai! «ai C 
la famosa... « super » a 300 ! 

lire il litro. 1 „ ,, , ..._ , , 

La Lancia presenta un’al- ! ® Jf 

tra novità, anche questa na- , f. Salone di Genova dalla 

ta all’insegna dell’economia 

( anche se si tratta di rispar- ta trice de^li Evinrude. In 
mi relativi). Si tratta della pomo luogo vanno ricordati 
«Fulvia Safari», una nela- | 1 catamarani di vetroresina 
borazione del famoso model- 

10 Lancia tonautico Angelo Molìnari, e 

li tipo di vettura più prò- « n £ ov ° J£ inru ^ 

dotto e venduto ha assunto tv c ^ va ? 1 e ® 1 

11 nome di « Safari » per ri- « entrobordo Diesel giappone- 

cordare il canto del cigno I 51 
della « Fulvia », in occasione j vinn 

delia sua ultima partecipa- cantiere Mol-nan le due un¬ 
zione » una gara ufficiale: Tf ra 

l’East African Safari Rally ! * c «tii™ 

t am arano presenta ottime 

La' «Fulvia Safari » non è caratteristiche di velocità e 

stata modificata nella sua 

sostanza ma rinuncia, con w- IO J} e J^t^T 

' Iita di montare potenze an¬ 

che minime pur mantenendo 
I buone prestazioni di base. 
‘ Tuttavia sarebbe interessan¬ 
te provare queste imbarca¬ 
zioni su acqua mossa per 
verificarne le caratteristiche 
di tenuta. Una importante 
j qualità dei catamarani è in- 

' fatti la stabilità laterale, chp 


Presentato il nuovo Evinrude 75 
progettati dai cantiere Molìnari 


Gli scafi 


L’albero genealogico della 
Peugeot 504 (che già nel 1969 
annoverava una « combina¬ 
ta » con la Pininfarina per 
la prestigiosa versione coupé 
e cabriblet, raffinata nella 
meccanica e nell’estetica), si 
è arricchito di un altro « ra¬ 
mo »: la V 6 , sempre nella 
versione coupé e cabriolet, 
e con un motore nuovo — 
abbiamo già avuto occasio¬ 
ne di occuparcene somma¬ 
riamente — il cui prestigio 
è chiaramente indicato nelle 
firme dei suoi costruttori: 
Peugeot, Renault e Volvo. Si 
tratta, infatti, di un propul¬ 
sore prodotto dalla « Socie¬ 
tà franco-svedese motori » 
costituita dalle tre ben note 
« case ». Da questa coopera- 
' zione, concentrando al me¬ 
glio le diverse esperienze, è 
nato un propulsore di razza 
per un tipo di vettura spor- 
tiveggiante che si impone sia 
per le caratteristiche di ba¬ 
se che per gli equipaggia¬ 
menti e che ha suscitato l’in¬ 
teresse dei visitatori del Sa¬ 
lone dell’automobile di To¬ 
rino. Eccone una dettaglia¬ 
ta carta d’identità. 

Il motore è sei cilindri a 
V di 2664 cc. I cilindri sono 
inclinati tra di loro di 90 
gradi. L’albero motore, con 
ì contrappesi incorporati, è 


Pagati per 
un'auto d'epoca 
130 milioni 

Un'auto « Duesenberg J- 


brica giapponese di motori ; 

Diesel, appunto la Yanmar ; P*:, 1 ? 11 , 

di Tokyo. Quest: motori so- | sono sfasati di 1-0 

no tutti a quattro tempi, . wiiEP 1 ??; tinPriP. 

dispongono di raffreddamen- 

to ad acqua e sono dispo- . “? .f® - 

nibili in numerose potenre, 

tuttavia in Italia saranno (^tore idraulico automatico, 
importati solo l’ 8 , il 12 e il Leggero per il materiale 
■ ~ usato per la costruzione (lo 

intero blocco è realizzato in 


20 cavalli. Il 20 cavalli, pre¬ 
sentato a Genova, costituiva 


una novità assoluta per la ! alluminio pressofuso), com- 


Europa. Si tratta di un bici¬ 
lindrico raffredamento ad 
acqua. 

M. Q. 


• wnei/pF 70 


101 » del 1929. che un tempo j ^ene data dai due scarponi 
era appartenuta allo stesso i * ateral: - ' ' 

Fred Duesenberg, è stata i Vediamo brevemente le ca- 
venduta per la cifra record I rattenstiche tecniche di que- 
di 205.000 dollari (circa 130 • sti . due motoscafi. L’« 1-380 » 
milioni di lire) nel corso i misura 3,80 metri per 1,65, 
della prima vendita all’asìa ! P esa chùk P°rta 4 perso- 
internazionale di esemplari ne e T 6 ®?? 20 cava11 '- L * 
di auto del passato, svoltasi ' *10 * * P? u grande, e_ lungo 


ad Atlanta (Georgia). 

L’acquirente, Walter Spil- 
bury, di Huntington, New 
York, ha comprato l’auto da 
Lewis Lazarus di Forreston 
Illinois. Quest’ultimo aveva 
dichiarato di essere pronto 
a vendere il veicolo pur pre¬ 
vedendo che il suo prezzo 
« sarebbe raddoppiato nei 
prossimi cinque anni». 

Il prezzo più alto pagato 
In precedenza a una vendita 
all’asta di automobili era 
stato di 190.000 dollari. L’au¬ 
to in questione era una 
« Pierce Arow Opera coupé » 
del 1920, placcata d’oro, che 
era stata aggiudicata nel 
gennaio scorso. 


i 4.10 metri e largo 1.85. pesa 
130 chili, porta 5 persone e 
regge 50 cavalli. 

Il nuovo Evinrude 75 è 
una versione spinta del 70. 
L’incremento di potenza è 
stato ottenuto con modifiche 
al silenziatore della presa di 
aria, alle luci di scarico, alle 
valvole di aspirazione e alla 
nuova camera di combustio¬ 
ne, ora più compressa. 

Il motore è altresì equi¬ 
paggiato con ingranaggi più 
veloci del piede, che aumen¬ 
tano la velocità grazie alla 
riduzione della resistenza 
interna. 

I Diesel Yanmar sono co- 
i struiti dalla più grande fab- 




L’Hu*tler 75 cavalli è la novità 
Evinrwda *75. Si tratta (M ao¬ 
lito 2 tempi raffreddato od ac¬ 
qua da S14 cantimotri cubici 
a tra cilindri u ! ter ror monte po¬ 
tenziato. E’ molto adatto por 
lo sci d’acqua a I irai lo privato. 
Esternamente si differenzia dal 
70 solo por la scritta. 


j patta per la sistemazione 
: dei cilindri, è fornito di un 
• complesso di alimentazione 
| costituito da due carburato- 
i ri (uno monocorpo e l'altro 
» a doppio corpo con funzio- 
| namento a depressione) che 
I assicurano una miscela ri 
» scaldata e omogenea (un ar- 
j ricchitore automatico fun- 
j ziona in base alla tempera- 
, tura del motore), realizzan- 
i do in tal modo due risul- 
! tati: una buona ripartizione 
ai cilindri e una riduzione 
al massimo di gas incombu- 
! sti. 

| Questa cura nelTalimenta- 
■ z.one e la stessa cilindrata 
! piuttosto robusta, non ac- 
: centuano comunque la sete 
! della V 6 . che non va oltre i 
1 livelli accettabili. E infatti 
i il consumo normalizzato 
(DIN) si aggira intorno a 
I 11.9 litri per 100 chilometri. 
I Giova ricordare anche che 
i per la prima volta per una 
vettura di serie viene adot¬ 
tata l’accensione elettronica 
integrale, che non soltanto 
migliora sensibilmente la re¬ 
golarità ma consente anche 
un avviamento in condizioni 
più favorevoli nei climi mol¬ 
to freddi. . 

L'insieme di queste carat¬ 
teristiche consente la rea¬ 
lizzazione di una potenza 
massima di 136 CV DIN a 
5750 giri (150 CV SAE), una 
potenza che se agli effetti 
della velocità ha un interes¬ 
se relativo dopo l’adozione 
dei limiti (la 504 CV, comun- 
que, può raggiungere una 
velocità massima di 186 km/ 


Messico: lo stilista Ritter I ° j 


Il « G.P.L. » disponibile su richiesta su tutte le « Beta » - Di questa gamma anche una versione con motore di 
1297 cmc e una spider - Una « Fulvia » spartana che si chiama « Safari » 


Il vano motore della « Beta 1800 » con l'impianto per l'utiliz¬ 
zazione del gat liquido in luogo della benzina. 


versioni, 1600 e 1800, rispet¬ 
tivamente lire 3 565.000 e lire 
3.790.000 (IVA esclusa). 

Dello stand della Lancia 
ricordiamo ancora la berii¬ 
netta « Stratos », reduce dal 
Giro d’Italia e dal Rally Ri- 
deau Lakes, Canada. 

Visto il successo di pub¬ 
blico e di stampa la Lancia 
ha deciso durante il Salone 
di applicare l’impianto a 
GPL anche alle altre versio¬ 
ni « Beta ». Prezzo lire 185 
mila. 

O. P. 


Anche la carrozzeria delle vetture, firmata 


orari), ha però un interesse 
assai accentuato per il com¬ 
fort, per la riserva di poten¬ 
za da cui deriva la sicurez¬ 
za nei sorpassi, e per la 


tranquillità nell’affrontare le Y ■■ 
difficoltà del traffico moder- m* 


no. senza comportare rile¬ 
vanti aumenti dei consumi. 

Ricordavamo all’inizio che 
la « combinata » Peugeot-Pi- 
ninfarina si era imposta an¬ 
che per l'estetica e la mec¬ 
canica raffinata. E la nuova 
serie della V 6 coupé e ca¬ 
briolet con le modifiche ap¬ 
portate, riconferma uno stile 
ampiamente collaudato. Le 
modifiche rispetto alle ver¬ 
sioni del 1969 interessano so¬ 
prattutto la parte frontale, 
dove sono stati ridisegnati 
i fari, la calandra e i para¬ 
urti. I gruppi ottici anteriori 
sono del tipo a vetro unico 
e comprendono le luci ab¬ 
baglianti e anabbaglianti. 
Essi sono anche dotati di 
una regolazione in funzione 
dell’assetto dai veicolo. Po¬ 
steriormente la vettura si 
differenzia per l’adozione di 
nuovi e più funzionali grup¬ 
pi ottici. Per migliorare la 
aerazione nell’abitacolo, so¬ 
no state impiegate delle nuo¬ 
ve bocchette e per una mag¬ 
giore sicurezza, si sono a- 
dottati sedili con poggiate¬ 
sta. 

Ma ecco alcune altre in¬ 
formazioni sulle versioni 
sportive della Peugeot «504». 

Trasmissione - Motore an¬ 
teriore. Trazione sulle ruote 
posteriori. La frizione è a 
disco con comando idrauli¬ 
co. Differenziale con coppia 
ipoide. Le quattro velocità 
sono tutte sincronizzate. 

Corpo vettura - Quattro 
posti, due porte. Avantreno 
a ruote indipendenti e so¬ 
spensioni telescopiche inte¬ 
grante con barre antirollio 
e molle elecoidali. 

I freni sono a disco con 
comando idraulico, servofre¬ 
no e compensatore di fre¬ 
nata. Lo sterzo è a crema¬ 
gliera servoassistito. con 
piantone guida in due pezzi 
con giunto cardanico. La ca¬ 
pacità del serbatoio è di 84 
litri. La carrozzeria è trat¬ 
tata con anticorrosivi men¬ 
tre i paraurti sono in acciaio 
inossidabile. Il tergicristallo 
è a due veloc.tà con « tem¬ 
porizzatore ». 

Dimensione e pesi - Passo 
m. 2.55; carreggiata anterio¬ 
re m. 1.49. posteriore ni. 
1.43. Lunghezza m. 4,36; lar¬ 
ghezza m. 1,70. Diametro di 
sterzata m. 9.9. Peso m or¬ 
dine di marcia kg. 1270 (cou¬ 
pé kg. 1300). 

G. B. 


■ Nelle maggiori città sovieti¬ 
che. a neh "esse disturbate dagli 
eccessivi rumori del iraffico, st 
sta procedendo alla redazione di 
una « mappe del rumori ». Nel 
corso di indagini condotte da 
tempo sono state delimitate te 
zone piu rumorose e quelle piu 
tranquille di varie cute, identi¬ 
ficando le fonti delle maggiori 
perturbazioni. Vengono quindi 
prospettate le migliori soluzioni 
di ordine pratico che possono 
andare daU’implanto di semplici 
siepi protettive, all’adozione di 
elementi ad assorbimento acu¬ 
stico negli abitati, alla costru- 
eione di edifici schermanti. 
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Una delegazione portoghese In URSS 


BREVI VISITE DI KISSINGER 

I tt • • -i ’ 

A BUCAREST E A BELGRADO 



Scambio di opinioni sui problemi di comune interesse con i dirigenti romeni - Gli jugoslavi 
cercheranno di sondare la credibilità delle affermazioni del segretario di Stato sull'anacro¬ 
nismo dei blocchi e sul contributo dei non allineati alla soluzione dei problemi internazionali 


Lisbona a risolvere 
i problemi economici 

' • , , t 4 

Intervista alla a Tass » del compagno Cunhal • Soddisfazione per I risultati del colloqui 
con I sovietici ■ Previsti accordi per la cooperazlone In tutti I campi fra I due Paesi 


DAL CORRISPONDENTE 

BUCAREST, 3 novembre 
Il segretario di Stato a- 
mericano Henry Klsslnger è 
giunto questo pomeriggio a 
Bucarest per una breve tap¬ 
pa nel quadro del suo lun¬ 
go giro attraverso molti Pae¬ 
si. Ad accoglierlo all’aero- 
. porto era il ministro degli 
Esteri George Macovescu, 
che l’aveva invitato in Ro¬ 
mania. „ j 
Kissinger non ha fatto al¬ 
cuna dichiarazione ai nu¬ 
merosi giornalisti presenti ed 
è subito partito in macchi¬ 
na. Nel pomeriggio il diplo¬ 
matico americano è stato ri¬ 
cevuto dal Presidente Cau- 
sescu ed ha avuto colloqui 
con il collega romeno, che 
in serata ha offerto un pran¬ 
zo in suo onore. Kissinger 
ripartirà domani di prima 
mattina per Belgrado, ulti¬ 
ma tappa prima di raggiun¬ 
gere Roma martedì. 

Secondo fonti competenti, 
durante la sua tappa Kissin¬ 
ger ha avuto uno scambio di 
opinioni su problemi di in¬ 
teresse comune con i diri¬ 
genti di Bucarest. Sempre se¬ 
condo le stesse fonti, la vi¬ 
sita del diplomatico ameri¬ 
cano non va messa in rela¬ 
zione con quella fatta nei 
giorni scorsi dal vice mini¬ 
stro degli Esteri sovietico 
Rodinov. Cosa più che logi¬ 
ca se si pensa che la scor¬ 
sa settimana Kissinger è 
stato a Mosca. 

Silvano Goruppi 


DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 3 novembre 

Nelle poche ore in cui si 
fermerà nella capitale jugo¬ 
slava volando da Bucarest a 
Roma, il segretario di Sta¬ 
to americano Kissinger si 
incontrerà domani col mini¬ 
stro degli Esteri Minic, poi 
con il Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri Bijedic e 
quindi con il Presidente Ti¬ 
to. 

La durata dei singoli col¬ 
loqui, i tempi di trasferi¬ 
mento da un posto all’altro 
della capitale, le pause, la 
durata del pranzo con il Pre¬ 
sidente Tito sono stati cro¬ 
nometricamente fissati al 
minuto secondo. 

Kissinger arriverà alle 10 
e ripartirà alle quattro del 
pomeriggio. In sei ore tra i 
dirigenti jugoslavi e Kissin¬ 
ger è previsto che si svol¬ 
ga un intenso scambio di o- 
pinioni sulla situazione poli¬ 
tica internazionale (rappor¬ 
ti USA-URSS, disarmo e di¬ 
stensione, Medio Oriente. Ci¬ 
pro e Mediterraneo) e sullo 
andamento dei rapporti bila¬ 
terali tra Stati Uniti e Ju¬ 
goslavia. 

’ Dai commenti della stam¬ 
pa jugoslava e da una no¬ 
ta del redattore diplomati¬ 
co della Tanjug si può ri¬ 
tenere che i dirigenti jugo¬ 
slavi cercheranno di sonda¬ 
re la credibilità e la since¬ 
rità delle affermazioni fat¬ 
te dallo stesso Kissinger a 
Nuova Delhi circa l’anacro¬ 
nismo della politica dei bloc¬ 
chi e il contributo che i Pae¬ 
si non allineati possono da¬ 
re alla ricerca di una rego¬ 
lamentazione pacifica dei 
problemi mondiali, afferma¬ 
zioni che, se confermate nei 
fatti, rappresenterebbero un 
profondo cambiamento della 
strategia politica americana. 

I dirigenti jugoslavi mire¬ 
ranno anche ad un netto mi¬ 
glioramento nei rapporti bi¬ 


laterali, in particolare ad una 
estensione della cooperazio¬ 
ne. Attualmente il capitale 
americano investito in Ju¬ 
goslavia assomma ad un to¬ 
tale di 45 milioni di dollari 
e gli Stati Uniti si trovano 
al primo posto per valore tra 
i Paesi che hanno investito 
capitale in Jugoslavia in so¬ 
cietà miste. Con un inter¬ 
scambio annuo di circa 650 
milioni di dollari (aumento 
del cinquanta per cento del¬ 
le esportazioni jugoslave e 
del cento per cento delle Im¬ 
portazioni nell’ultimo anno) 
gli Stati Uniti sono inoltre 
ai primi posti tra i partenrs 
commerciali jugoslavi. Ma se 
questo andamento — si sot¬ 
tolinea a Balgrado — può ri¬ 
tenersi già soddisfacente, 
non è però ancora ottimo e 
vi sono ancora larghi margi¬ 
ni per un possibile incremen¬ 
to. 

Un argomento che forse 
non sarà direttamente tratta¬ 
to nei colloqui di domani, 
ma che farà da sfondo a tut¬ 
te le discussioni e sul qua¬ 
le gli jugoslavi attendono da 
Kissinger almeno parole ras¬ 
sicuranti, è quello della non 
ingerenza americana negli 
affari interni jugoslavi: pie¬ 
no riconoscimento della real¬ 
tà della Jugoslavia socialista 
autogestita e non allienata, 
rinuncia ad ogni tipo di pres¬ 
sione sia politica che eco¬ 
nomica, rispetto della sovra¬ 
nità e della parità di dirit¬ 
ti sono le condizioni indi¬ 
spensabili per un migliora¬ 
mento dei rapporti tra i due 
Paesi e per un dialogo che, ; 
è stato scritto dai gomali 
jugoslavi, è già irto di dif¬ 
ficoltà non essendoci tra le 
politiche dei due Paesi che 
pochi punti di contatto. 

Arturo Barioli 


Burghiba rieletto 
Presidente 
della Tunisia 

; TUNISI, 3 novembre 

Le elezioni alla Presidenza 
della Repubblica e all’Assem¬ 
blea Nazionale si sono svolte 
oggi a suffragio universale in 
Tunisia. • 

Gli - elettori sono 1.592.000 
su una popolazione totale di 
5.500.000 persone; le donne 
costituiscono oltre un terzo 
dell'elettorato. Gli elettori han¬ 
no designato il Presidente del¬ 
la Repubblica nella persona di 
Habib Burghiba, di 71 anni, 
candidato unico per la quar¬ 
ta volta consecutiva come nel¬ 
le elezioni del 1959, 1964, e 
1969. Gli elettori hanno desi¬ 
gnato anche i 112 candidati 
dell’Assemblea presentati dal 
partito socialista desturiano. 

Il Presidente della Repub¬ 
blica e l’Assemblea Nazionale 
vengono eletti per cinque an¬ 
ni con scrutinio di lista mag¬ 
gioritario ad un turno. I can¬ 
didati del partito unico tuni¬ 
sino non hanno, come nelle 
precedenti elezioni, concor¬ 
renti; il loro numero è pari 
a quello dei seggi in palio e 
quindi la lista dei 112 candi¬ 
dati costituisce in effetti la 
composizione della prossima 
Assemblea. - Gli elettori non 
hanno altra scelta se non quel¬ 
la di votare per il candidato 
unico o astenersi. 

La rielezione di Burghiba 
porterà ad un emendamento 
della Costituzione che nella 
sua forma attuale consente 
soltanto tre elezioni consecu¬ 
tive di una stessa persona a 
capo dello Stato. 


Sindacalista 

negro 

ucciso in USA 

DETROIT (Michigan), 
3 novembre 

Il vice Presidente dell’« U- 
nited Automobile Workers’ U- 
nion », il sindacato degli ope¬ 
rai dell’industria automobili¬ 
stica americana, Nelson Ed- 
wards, primo negro a rico¬ 
prire tale incarico, è morto 
in una sparatoria avvenuta in 
un locale pubblico di Detroit. 

Secondo la polizia, un uo¬ 
mo non identificato cui era 
stato ingiunto di lasciare il lo¬ 
cale ha estratto un revolver 
aprendo il fuoco; Edwards, che 
aveva 58 anni, si è alzato per 
vedere ciò che stava accaden¬ 
do ed è stato Tunica persona 
ad essere colpita. 


FORSE ANNULLATO 
L'ACCORDO MILITARE 
ANGLO-SUDAFRICANO 

. IXDNDRA, 3 novembre 
Il governo Wilson intende¬ 
rebbe porre fine al patto mi¬ 
litare di Simonstown che lega 
la Gran Bretagna al Sud Afri¬ 
ca, in seguito alla recente on¬ 
data di proteste suscitate dal¬ 
l’effettuazione congiunta di e- 
sercitazioni navali. 

L’indiscrezione è stata fatta 
trapelare da alcune fonti del 
governo, secondo le quali la 
decisione verrà resa nota solo 
Tanno prossimo. 


DALLA REDAZIONE - 

MOSCA, 3 novembre 

Dopo una visita rii cinque 
giorni, ha lasciato oggi Mo¬ 
sca per tornare a Lisbona 
una delegazione portoghese 
di governo diretta dal mini¬ 
stro di Stato Alvaro Cunhal 
— segretario generale del PC 
portoghese — e composta 
da! segretario di Stato alle 
informazioni, capitano Con- 
cegao Silva e da altri funzio¬ 
nari del ministeri degli Este¬ 
ri e dell'Economia. 

Fin dal suo arrivo nella 
capitale sovietica, martedì 
scorso, Cunhal aveva preci¬ 
sato che obiettivo del viaggio 
era l’esame della possibilità 
di sviluppo dei rapporti eco¬ 
nomici, culturali e scientifi¬ 
ci tra il Portogallo e l’Unio¬ 
ne Sovietica. 

Nel corso della sua visita, 
la delegazione ha condotto 
trattative con il ministro del 
Commercio Estero, Nikolai 
Patolicev, con il ministro 
della Marina Mercantile Ti- 
mofei Gugenko e con il vice- 
presidente del Comitato so¬ 
vietico per la scienza e la 
tecnica, Germen Gvisciani. 
Ieri, a conclusione della vi¬ 
sita, la delegazione è sta¬ 
ta ricevuta dal Presidente 
del Presidium del Soviet Su¬ 
premo dell’URSS, Nikolai 
Podgorni. 

Il comunicato ufficiale su 
quest’ultimo incontro rende 
noto che « l’URSS e il Porto¬ 
gallo hanno espresso il loro 
desiderio di sviluppare la 
cooperazione economica » e 
che Podgorni, dopo aver sot¬ 


ta ad aiutare il Portogallo 
a risolvere i problemi econo¬ 
mici in funzione delle pre¬ 
senti necessità ». 

Un primo bilancio. In un 
colloquio con un redattore 
della Tass, il ministro porto¬ 
ghese ha dichiarato di essere 
« soddisfatto dei colloqui » e 
ha aggiunto: «Noi abbia¬ 
mo trovato presso il gover¬ 
no dell’URSS una ammire¬ 
vole comprensione della si¬ 
tuazione nel Portogallo e 
delle sue difficoltà, ed un 
gran desiderio di promuove¬ 
re rapporti multiformi con il 
nostro Paese. Il governo so¬ 
vietico ha risposto positiva¬ 
mente alla maggioranza del¬ 
le nostre proposte». 

Le discussioni, ha quindi 
detto Cunhal, si sono con¬ 
centrate su tutta una serie 
di problemi, perchè « noi, per 
organizzare i nostri rapporti, 
dobbiamo partire da zero ». 
In effetti, soltanto nel giu¬ 
gno scorso, dopo la caduta 
del regime fascista di Lisbo¬ 
na, tra l'URSS e il Portogal¬ 
lo sono state stabilite nor¬ 
mali relazioni diplomatiche, 
e la visita della delegazione 
è stata la prima presa di 
contatto diretto tra • i due 
Paesi a livello di governo. 

I problemi affrontati sono 
stati cosi sintetizzati dal 
ministro: sviluppo della coo¬ 
perazione nei campi dell’e¬ 
conomia, del commercio, del¬ 
la scienza, della tecnica, del¬ 
la cultura, del turismo, dello 
scambio di artisti, della for¬ 
mazione di quadri scientifici 
e tecnici. « Noi siamo persua¬ 
si — egli ha affermato — che 


torneato la solidarietà so- i risultàti dei nòstrr colio 


vietlca « con la lotta condot¬ 
ta dal popolo portoghese per 
la democrazia ed il progres¬ 
so sociale, contro le mano¬ 
vre della reazione », ha af¬ 
fermato che l’URSS « è pron- 


Alla vigilia del nuovo viaggio di Kissinger in Medio Oriente 

Fulbright denuncia i pericoli 
dell'intransigenza israeliana 

Ribadita dal senatore USA l'esigenza del ritiro da tatti i territori occupati e del rispetto dei 
diritti del popolo palestinese - Il Cairo chiede che il quartiere generale dell’ONU lasci Ismailia 


IL CAIRO, 3 novembre 

E’ stato ufficialmente con¬ 
fermato che il segretario di 
Stato americano effettuerà 
una nuova visita in Medio 
Oriente nei prossimi giorni, 
e precisamente fra il 5 e il 7 
novembre. Si tratterà — co¬ 
me si vede — di una visita¬ 
lampo, a differenza delle pre¬ 
cedenti: Kissinger infatti par¬ 
tirà da Roma soltanto nella 
serata del 5 e si fermerà, co¬ 
me si è detto, in Medio Orien¬ 
te soltanto fino ai 7; egli visi¬ 
terà nell’ordine l’Egitto. l’Ara¬ 
bia Saudita, la Giordania, la 
Siria e Israele. Scopo del suo 
viaggio, ha detto lo stesso 
Kissinger oggi a Bucarest, è 
di « consultarsi con tutte le 
parti mediorientali circa il si¬ 
gnificato dsl vertice di Rabat 
e gli eventuali nuovi passi 
verso una pace in Medio 
Oriente ». 

Il viaggio di Kissinger si 
svolge in una situazione resa 
assai delicata dalla rabbiosa 
reazione con cui gli israeliani 


hanno accolto I riconoscimen¬ 
ti ottenuti dall’OLP alle Na¬ 
zioni Unite e al vertice arabo 
di Rabat. Si è assistito — co¬ 
me è noto — ad una escala¬ 
tion di dichiarazioni intransi¬ 
genti e bellicistiche che han¬ 
no toccato il vertice della ir¬ 
responsabilità con le parole 
del ministro della Difesa Pe- 
res, il quale non ha esitato 
ad agitare anche lo spettro di 
una guerra atomica. - 

A queste dichiarazioni ha 
fatto riferimento oggi, in un 
suo discorso tenuto a Fulton, 
nello Stato americano del Mis¬ 
souri, il sen. William Ful¬ 
bright, presidente della com¬ 
missione Esteri del Senato 
USA, che si è espresso con 
grande fermezza nei confronti 
delle pretese israeliane; ed è 
significativo che il suo discor¬ 
so sia stato pronunciato pro¬ 
prio alla vigilia della visita di 
Kissinger nelle capitali medio¬ 
rientali. 

Fulbright ha detto che at¬ 
tualmente vi sono due solu- 


Situazione meteorologica 



I/Italia è ancora Interessata da una distribuzione di 
pressioni relativamente elevate con valori livellati 
e da una circolazione di correnti poco umide, pro¬ 
venienti dai quadranti nord occidentali. Il tempo In 
linea di massima si manterrà buono su tutta la 
penisola e sarà caratterizzato da scarsa attività nu¬ 
volosa ed ampie zone di sereno. Durante il corso 
della giornata si potranno avere addensamenti nuvo¬ 
losi in prossimità della dorsale appenninica. Ina 
perturbazione, proveniente da nord ovest e diretta 
verso levante, potrà provocare un aumento della 
nuvolosità sull'atro alpino e successivamente sulle 
regioni dell'Italia settentrionale a cominciare dal 
Piemonte, dalla Lombardia e in seguito sulla Liguria 
e sul Veneto. Durante le ore notturne e quelle 
drila prima mattina sono possibili riduzioni della 
visibilità in Val Padana e sulle vallate minori del 
Centro per la formazione di banchi di nebbia. 
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zioni prevedibili per il Medio 
Oriente: o una soluzione ne¬ 
goziata, possibile solo a con¬ 
dizione che ' Israele si ritiri 
dalla riva occidentale del Gior¬ 
dano e dalla parte araba di 
Gerusalemme, oppure una 
nuova guerra. Ma un quinto 
conflitto israelo-arabo, ha sog¬ 
giunto Fulbright, « devastereb¬ 
be Israele e provocherebbe 
verosimilmente un confronto 
fra gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica »; ■ oltre a ciò, un 
nuovo confronto nella regio¬ 
ne potrebbe essere anche com¬ 
battuto con armi atomiche. 

Riferendosi ancora alle pos¬ 
sibilità di soluzione politica, 
Fulbright ha ribadito che 
Israele deve ritirarsi sulle 
frontiere del 1967 ed ha sug¬ 
gerito che gli USA potrebbero 
garantire in seguito, con un 
trattato, l’inviolabilità del ter¬ 
ritorio israeliano. Il senatore 
ha cosi proseguito: ' «r Questo 
noi glielo dobbiamo. Ma non 
di più. Noi non dobbiamo lo¬ 
ro il nostro appoggio per 
l’occupazione di terre arabe, 
e il popolo palestinese ha 
eguali diritti del popolo ebreo 
ad una patria ». Evitare una 
nuova guerra, ha sottolineato 
infine il senatore, dipende da¬ 
gli Stati Uniti, « ma non da 
soli, bensì con la collabo- 
razione deliTJRSS e delle Na¬ 
zioni Unite ». 

Senonché questo è l’orecchio 
da cui Tel Aviv non vuol sen¬ 
tire. Proprio oggi, i giornali 
israeliani sono usciti con cor¬ 
rispondenze da Washington 
che l’agenzia ANSA-UPI defi¬ 
nisce « insolitamente simili », 
scrivono che cresce tra i diri¬ 
genti americani l’opposizione 
alla a ambigua politica medio¬ 
rientale di Kissinger », e chie¬ 
dono' che gli ’ USA prendano 
chiaramente posizione su qua¬ 
li dovranno essere le future 
frontiere israeliane (che non 
devono — si precisa — coin¬ 
cidere con quelle del 1967), 
nonché sul rifiuto inequivoca¬ 
bile a riconoscere l’OLP e ad 
ammettere la costituzione di 
un terzo Stato (cioè di uno 
Stato palestinese) Ira Israele 
e Giordania. 

Un sintomo della tensione 
esistente in Medio Oriente è 
costituito da una notizia for¬ 
nita oggi per la prima volta 
dalle fonti dell’ONU: il go¬ 
verno del Cairo ha chiesto che 
il quartier generale dei « ca¬ 
schi-blu» sia allontanato da 
Ismailia, sul Canale di Suez, 
e sia trasferito al Cairo. Il 
motivo ufficiale della richiesta 
— che secondo l'ONU è stata 
avanzata ripetutamente da due 
mesi a questa parte — è che 
la direzione del Canale ha bi¬ 
sogno di tornare nei suoi uf¬ 
fici, ora occupati dai « caschi- 
blu »; il comando dell’ONU ha 
replicato che non si ritirerà 
finché non gli saranno fomiti 
altri uffici nella stessa città 


di Ismailia. Pur nella diver¬ 
sità delle situazioni, la noti¬ 
zia ha • suscitato una certa 
sensazione; si ricorderà infat¬ 
ti che la crisi del 1967 preci¬ 
pitò proprio dopo il ritiro 
dei « caschi-blu » (ma non del 
solo - loro comando) dal Ca¬ 
nale di Suez. 

Della situazione in Medio 
Oriente si è occupata oggi a 
Mosca -la Pravda per sottoli¬ 
neare che il vertice di Rabat 
ha rappresentato « un nuovo 
consolidamento ' del fronte 
anti-imperialista di liberazio¬ 
ne nel mondo » ed un raffor¬ 
zamento « della causa dell’uni¬ 
tà e della solidarietà del mon¬ 
do arabo ». I « falchi di Tel 
Aviv — scrive ancora l’organo 
del PC US — che rimangono 
aggrappati alla loro politica 
di aggressione, dovranno trar¬ 
re ora da tale situazione le 
necessarie conclusioni ». A pro¬ 
posito dei : rapporti URSS- 
mondo arabo, il settimanale 
egiziano Rose el YousseJ af¬ 
ferma che Breznev, atteso al 
Cairo il 15 gennaio, visiterà 
dopo l’Egitto anche la Siria, 
l’Irak e l’Algeria. 


qui. si materializzeranno in 
accordi che sicuramente sa¬ 
ranno conclusi tra il Porto¬ 
gallo e l’Unione ’ Sovietica ». 

Dopo aver ricordato le 
difficoltà che attraversa la 
economia portoghese e la 
grave crisi che colpisce certi 
settori dell’industria e del¬ 
l’agricoltura, il ministro ha 
espresso il parere che « lo 
sviluppo. dei rapporti con 
l’URSS contribuirà alTelimi- 
nazione delle nostre difficol¬ 
tà ». 

Cunhal si è brevemente 
soffermato infine sugli ulti¬ 
mi sviluppi della situazione 
in Portogallo, affermando 
che « la coesione delle forze 
democratiche ci riempie di 
speranza che il Portogallo 
avanzerà sulla via della crea¬ 
zione di un regime democra¬ 
tico ». 

Il ministro ha < concluso 
sottolineando il grande ca¬ 
lore con il quale la delega¬ 
zione è stata accolta a Mo¬ 
sca. « I sovietici — egli ha 
detto — ci hanno riservato 
una accoglienza amichevole, 
estremamente cordiale. Per 
noi è una manifestazione di 
affetto verso il popolo por¬ 
toghese ». 

A quanto si è appreso da 
fonti non ufficiali una nuo¬ 
va delegazione portoghese 
verrà a Mosca abbastanza 
presto, forse già prima della 
fine dell’anno, per dare la 
veste di veri e propri accor¬ 
di alle intese raggiunte in 
questi giorni. . . , . 

' La Pravda di stamane in¬ 
tanto ’ definisce il prossimo 
incontro tra Breznev e Ford 
« una importante tappa nel¬ 
lo sviluppo della cooperazio¬ 
ne ’ intemazionale pacifica ». 

« La vita mostra — scrive 
l’organo centrale del PCUS 
— che la pratica delle con¬ 
sultazioni regolari tra i due 
Paesi si giustifica pienamen¬ 
te. Certo, nei rapporti sovie- 


ln un villaggio ad est dì Saigon 


Cattolici massacrati 
dalla polizia di Thieu 

Incendiate dieci cose e distratta aaa statua della Madoaaa 


SAIGON, 3 novembre 
Una unità di 150 poliziotti 
del regime di Thieu ha aperto 
il fuoco ieri contro la popola¬ 
zione cattolica di un villaggio 
situato a 120 km. ad oriente 
di Saigon, quello dì Chin Tarn. 
Tre cattolici sono rimasti uc¬ 
cisi, dieci altri sono rimasti 
feriti, dieci abitazioni sono 
state date alle fiamme mentre 
una statua della Madonna è 
stata distrutta. 

L’eccidio è avvenuto quan¬ 
do i cattolici, fra i quali era¬ 
no numerosi i reduci di guer- 


Un comizio di protesta con¬ 
tro Thieu è stato d’altra par¬ 
te tenuto oggi a Saigon dal. 
sen. Vu Van Mau, uno dei 
principali esponenti dei movi¬ 
menti di opposizione. « Il no¬ 
stro principale obiettivo — ha 
detto Vu Van Mau — è quel¬ 
lo di riportare la pace, invi¬ 
tando le due parti a cessare 
di spargere il sangue e le os¬ 
sa del popolo sud-vietnamita 
e di adoperarsi per la riconci¬ 
liazione nazionale ». Puntando 
direttamente contro Thieu, il 
senatore ha aggiunto: « E’ im- 


ra, al termine della cerimonia possibile parlare di riconcilia- 
religiosa Indetta per celebrare zione e concordia con chi 
la ricorrenza di Ognissanti, scambia il sangue e le ossa 
hanno cominciato a manife- del suo popolo con i dollari 
stare contro la corruzione del americani ». Il recente mes- 
regime. saggio del Presidente Ford a 


americani ». Il recente mes¬ 
saggio del Presidente Ford a 


L’atroce atto di repressione Thieu, ha aggiunto Vu Van 


è stato denunciato a Saigon 
dal senatore Doang Van Lu- 


Mau, «stanno chiaramente ad 
indicare che Thieu è il figlio 


ong, uno dei firmatari della J del governo degli 

mozione che chiede le dimis- Stati Uniti ». > 


sioni immediate del dittatore 
Nguyen Van Thieu. A propo¬ 
sito di questa mozione si è 


• Violenti combattimenti so¬ 
no proseguiti oggi tra le forze 
di Thieu e le forze di.libera- 


tlco - americani si annovera 
un buon numero di compli¬ 
cati problemi non risolti. 
Tuttavia i vertici hanno di¬ 
mostrato che è possibile tro¬ 
vare un mezzo per il rego¬ 
lamento di questi problemi 
a condizione che si dia pro¬ 
va di buona volontà ». 

L’opinione pubblica sovie¬ 
tica, conclude la Pravda « è 
stata molto sensibile alla di¬ 
chiarazione fatta in queste 
settimane dal Presidente de¬ 
gli Stati Uniti, secondo la 
quale i colloqui di Mosca tra 
Breznev e Kissinger sono sta¬ 
ti molto costruttivi ». 

Romolo Caccavaie 


Ferito e 
arrestato 
dirigente 
del MIR 
cileno 


SANTIAGO DEL CILE, 
3 novembre 

Il giornale cileno La Ter- 
cera scrive che un dirigente 
del « Movimento della sinistra 
rivoluzionaria» (MIR), Feli- 
pe Flores, è stato ferito ed 
arrestato giovedì scorso a 
Santiago da agenti dei servi¬ 
zi di sicurezza. 

Secondo il giornale, Flores 
è stato sorpreso in una casa 
di Santiago nella quale si 
nascondeva e si è arreso do¬ 
po essere stato colpito da un 
proiettile ad un braccio. Rico¬ 
verato in ospedale è ora « fuo¬ 
ri pericolo ». 

Flores, sempre secondo La 
Tercera, dirigeva la « forza 
centrale del MIR », organismo 
specializzato nella guerriglia. 
La notizia dell’arresto non è 
stata confermata da fonti uffi¬ 
ciali. 

Un guerriglieri ha aperto il 
fuoco ieri, scagliando t_iche 
una bomba a mano, contro 
agenti del servizio di sicurez¬ 
za cileno che volevano arre¬ 
starlo, nei pressi della resi¬ 
denza del ministro per le mi¬ 
niere. La casa è protetta da 
un nutrito servizio di sicu¬ 
rezza. Il guerrigliero è rima¬ 
sto gravemente ferito, insie¬ 
me ad un ufficiale dell’eserci¬ 
to e ad un poliziotto. Lo ri¬ 
feriscono fonti della polizia 
di Santiago. \ . 

In un primo tempo, i vici¬ 
ni di casa del ministro, gene¬ 
rale dell’esercito Agustin Toro 
Davila, avevano detto ai gior¬ 
nalisti che un uomo non iden¬ 
tificato aveva tentato di sca¬ 
gliare la bomba contro l’abi¬ 
tazione del ministro. 

Fonti della polizia, tuttavia, 
hanno successivamente de¬ 
scritto in modo diverso l’epi¬ 
sodio. Secondo tale versione, 
un ufficiale dell’esercito in li¬ 
bera uscita ha creduto di ri¬ 
conoscere un « estremista » ri¬ 
cercato all’interno di un su¬ 
permercato, che si trova a 
pochi metri dalla residenza 
del ministro. 

L’ufficiale ha chiesto aiuto 
agli agenti del distaccamento 
di polizia che staziona in per¬ 
manenza fuori dell’abitazione 
del generale, bloccando intan¬ 
to il « sospetto », e costrin¬ 
gendolo a seguirlo verso l’a¬ 
bitazione del gen. Toro Davila. 
Ad un tratto però, prosegue la 
versione della polizia, l’uomo 
ha estratto una pistola, apren¬ 
do il fuoco e ferendo un po¬ 
liziotto. 

Gli agenti hanno risposto 
al fuoco, ferendo il guerriglie¬ 
ro. Costui è però riuscito ad 
estrarre anche una bomba a 
mano che teneva in tasca, ed 
a gettarla contro gli agenti: 
l’esplosione ha ferito l’ufficia¬ 
le dell’esercito e lo stesso 
guerrigliero. 

Al momento dell’episodio, 
precisano le fonti della poli¬ 
zia, il ministro non era in 
casa. 


BUENOS AIRES, 3 novembre 
Trentadue esponenti del¬ 
l’Esercito ' rivoluzionario del 
popolo (ERP) sono stati ar¬ 
restati nella provincia di 
Chaco, 1500 chilòmetri a nord 
di Buenos Aires. Sono stati 
inoltre sequestrati ai guerri- 


4 novembre 

«sentimento solidale del go¬ 
verno o mio personale per il 
patrimonio di ideali e di de¬ 
dizione che esse rappresen¬ 
tano e per la Indefettibile ga¬ 
ranzia che esse costituiscono 
con la loro tradizione di fe¬ 
deltà e di onore, nello spiri¬ 
to della rinata Italia repub¬ 
blicana e democratica, a pre¬ 
sidio della sua indipendenza e 
delle sue istituzioni ». Anche 
il ministro della Difesa — 
che sarà presente alla tradi¬ 
zionale cerimonia di Redipu- 
glia — ha inviato un messag¬ 
gio alle Forze armate nel 
quale si rileva che la visita 
delle popolazioni alle caser¬ 
me, agli aeroporti e sulle na¬ 
vi della Marina militare « è 
un incontro che vuol simbo¬ 
leggiare il legame strettissi¬ 
mo tra le Forze armate ed il 
popolo italiano alla cui sicu¬ 
rezza esse dedicano la loro 
esistenza in silenzioso e disci¬ 
plinato sacrificio ». 

Al centro delle celebrazioni 
del 4 novembre è la lotta co¬ 
mune per la libertà e l’indi¬ 
pendenza, che trent’anni fa 
cementò l’unione tra le risor¬ 
te Forze armate ed il popolo. 
Per questi ideali combatte¬ 
rono e morirono quei parti¬ 
giani ai quali verrà reso o~ 
maggio, nel corso delle ceri¬ 
monie in programma doma¬ 
ni in numerose caserme, pre¬ 
senti le massime autorità mi¬ 
litari e civili e le rappresen¬ 
tanze delle associazioni par- 
tigiane e combattentistiche e 
d’arma, dei partiti democra¬ 
tici e degli Enti locali. Assu¬ 
mono un particolare signifi¬ 
cato le manifestazioni che a- 
vranno luogo domani a Ro¬ 
ma, Milano, Legnano, Torino, 
Ferrara, Parma, Modena ed 
in altre città. 

A ROMA, alle ore 10, nella 
caserma « Luciano Manara », 
presenti le massime autorità 
militari e civili della capi¬ 
tale, verrà consegnata al com¬ 
pagno Gian Carlo Pajetta la 
Medaglia d’argento al Va¬ 
lor Militare alla memoria, 
conferita al fratello Gaspa¬ 
re Pajetta caduto gloriosa- 
mente nella lotta partigia- 
na. Saranno presenti alla ce¬ 
rimonia anche i compagni 
Giuliano Pajetta, Arrigo Bol- 
drini e Ugo Pecchioli. 

A MILANO, la giornata del 
4 novembre sarà contrasse¬ 
gnata da importanti mani¬ 
festazioni dentro e fuori le 
caserme. Un particolare si¬ 
gnificato assume la conse¬ 
gna di decorazioni al Valor 
Militare ad eroici combatten¬ 
ti partigiani. Nella caserma 
di Legnano sarà consegnata 
la Medaglia d’oro alla me¬ 
moria del compagno Mauro 
Venegoni, una delle figure di 
maggior spicco nella storia 
del nostro partito in Lom¬ 
bardia, trucidato dai nazifa¬ 
scisti durante la guerra di 
Liberazione. 

La Medaglia d’oro sarà 
consegnata al figlio Ovie¬ 
do, alla presenza dei fratel¬ 
li-di Mauro Venegoni, gli 
onorevoli Guido e Carlo. Per 
il PCI sarà presente una de¬ 
legazione ufficiale guidata 
dal vice presidente del Se¬ 
nato compagno Mario Ve- 
nanzi. 

Alla caserma « Santa Bar¬ 
bara » di Milano saranno de¬ 
corati con la medaglia d’ar¬ 
gento alla memoria i parti¬ 
giani Bruno Venturini, Ser¬ 
gio Bassi e Devani. - ■ 

Sarà presente alla manife¬ 
stazione per ricevere artch’e- 
gli la Medaglia d’argento al 
merito partigiano il compa¬ 
gno Italo Busetto, che fu tra 
l’altro direttore dell’t/fiffà 
negli anni successivi alla Li¬ 
berazione. 

Un concerto sarà offerto 
nella serata di domani dai 
lavoratori del teatro alla 
Scala alle Forze Armate e 
al popolo milanese. 

A TORINO, nella caser¬ 
ma « Monte Grappa », il ge¬ 
nerale Comucci consegnerà 
ricompense al Valor Milita¬ 
re a partigiani viventi o ca¬ 
duti. Saranno presenti le 
massime autorità militari e 
civili della città. Numerose 
iniziative sono in program¬ 
ma nelle caserme di Novara, 
Asti, Cuneo. Alessandria, Ac¬ 
qui. Pinerolo, Vercelli, duran¬ 
te le quali verranno distri¬ 
buiti in omaggio a tutti i 
militari libri sulla Resisten¬ 
za. 

A GENOVA, in mattinata, 
si terrà un incontro tra le 
Forze armate del presidio e 
combattenti di tutte le guer¬ 
re. lavoratori e cittadini che 
sfileranno insieme in corteo. 
Una cerimonia militare, pre¬ 
senti parlamentari e rappre¬ 
sentanti delle forze democra¬ 
tiche, si svolgerà alla caser¬ 
ma « Vittorio Veneto » di 
Sturla. 

’ A MODENA il comandante 
della Accademia militare con¬ 
segnerà le medaglie d’oro al¬ 
la memoria di cinque partigia¬ 
ni. Ci sarà un corteo ed ima 
manifestazione nel corso del¬ 
la quale parlerà il sindaco 


battentistiche. Visite nelle ca¬ 
serme, da parte di delegazio- 
■ ni unitarie delle forze politi- ’ 
che, democratiche degli Enti 
locali e delle associazioni par- 
tlginne e combattentistiche, 
avranno luogo a LIVORNO, 

. PISA, LUCCA, PISTOIA, A- 
REZZO e nelle altre città to- 
' scane. 

' Manifestazioni imitarle per 
celebrare il 4 novembre sono 
in programma a NAPOLI, 
PALERMO, CAGLIARI e in al¬ 
tre città del Sud. A BARI si 
svolgerà una solenne cerimo¬ 
nia al sacrario dei caduti. A 
CHIETI e in altre città del¬ 
l’Abruzzo delegazioni del PCI 
visiteranno le caserme e i 
presidi militari, nonché i 
CAR di stanza in questi cen¬ 
tri. 

Tavole rotonde e dibattiti 
sulle Forze armate sono infi¬ 
ne in programma a PALER¬ 
MO (domani), CERVIA (mar- 
tedi), DOLO. VENEZIA e in 
altre città, per iniziativa del¬ 
la FGCI e del PCI. 

Da questo panorama, ne¬ 
cessariamente parziale, delle 
manifestazioni e delle inizia¬ 
tive in programma per 11 4 
novembre; risalta l’impegno 
delle forze popolari e demo¬ 
cratiche, degli Enti locali e 
delle associazioni partigiane e 
patriottiche, per rinsaldare il 
legame fra il popolo e le sue 
Forze armate, « nel quale — 
come 6 scritto nel manifesto 
fatto affiggere dal PCI in tut¬ 
ta Italia —- è la salvaguardia . 
delle istituzioni repubblicane ■ 
dalla minaccia eversiva e dal¬ 
le illecite ingerenze dello 
straniero, è il consolidamento 
della democrazia, è la certez¬ 
za della libertà ». 


glieli oltre trentamila carica- j Bulgareìli. Delegazioni dei 


appreso che i deputati e i se. rione a nord di Qui Nhon. 


natoli che l’hanno sottoscrit¬ 
ta sono saliti ad una cinquan¬ 
tina, e che si conta di racco¬ 
gliere altre firme prima che 
essa venga consegnata a 
Thieu. 


nella zona costiera centrale 
del Vietnam del Sud. Nel por¬ 
to di Qui Nhon due navi tra¬ 
sporto sono state seriamente 
danneggiate da due esplosio¬ 
ni avvenute a bordo. 


tori, bombe e pezzi t di arti¬ 
glieria. L’ERP ha recentemen¬ 
te intensificato le sue opera¬ 
zioni contro l’esercito, accu¬ 
sato di aver giustiziato con 
rito sommario i prigionieri. 

La stampa di Buenos Aires, 
frattanto, annuncia il rapi¬ 
mento di due uomini d’affari 
e di im sindacalista, Oscar 
Damontes, dirigente della fab¬ 
brica di biscotti « Nagley », è 
stato rapito a Buenos Aires 
da sconosciuti che chiedono 
per il suo rilascio la riassun¬ 
zione di numerosi operai re¬ 
centemente licenziati dall’a¬ 
zienda. La direzione ha già 
fatto sapere di accettare le 
condizioni dei rapitori. 

L’altro uomo d’affari, an¬ 
ch’egli di Buenos Aires, è Al¬ 
fonso Amat, dell’industria tes¬ 
sile « Amat », che è stato se¬ 
questrato in prossimità di lo¬ 
cali della società. I rapitori 
hanno chiesto un riscatto di 
oltre 600 milioni di lire. . 

A Cordoba è stato infine 
rapito Gregorio Flores, ex di¬ 
rigente di un sindacato di Olie¬ 
rai dell’industria automobili¬ 
stica (ora non piit attivo) e 
militante del « Fronte anti-im- 
perialista ». 


partiti democratici e dei par¬ 
tigiani visiteranno le caser¬ 
me cittadine. 

Cerimonie per la consegna 
di medaglie al Valore Milita¬ 
re a partigiani viventi e ca¬ 
duti avranno luogo domani 
a PARMA. RAVENNA. RIMI- 
NI, PIACENZA e in altri cen¬ 
tri dell’Emilia. 

Manifestazioni e cerimonie 
unitarie, presenti le autorità 
militari e civili, si svolge¬ 
ranno a BOLZANO, TRIESTE, 
VERONA, VICENZA, TREN¬ 
TO, PADOVA, VENEZIA e 
nelle altre città del Veneto e 
del Friuli-Venezia Giulia. 

A FIRENZE, nella mattina¬ 
ta di domani, si svolgerà una 
grande manifestazione popola¬ 
re nel corso della quale par¬ 
lerà il gen. Renzo Apollonio, 
comandante della regione mi¬ 
litare toscaemiliana, che con¬ 
segnerà due medaglie d'argen¬ 
to ai familiari di partigiani 
caduti. Reparti in armi ren¬ 
deranno gli onori al gonfalo¬ 
ne della città decorata di me¬ 
daglia d’oro della Resistenza. 
Alla manifestazione hanno a- 
derito la Regione, la Provin¬ 
cia e numerosi Comuni, la 
ANPI e le associazioni com- 


Crisi 


il testo di un articolo dell’e¬ 
sponente fanfaniano on. Barbi 
— ne abbiamo riferito ieri —, 
il quale contiene l’affermazio¬ 
ne perentoria secondo cui 
per la DÒ ogni sbocco della 
crisi sarebbe preferibile ad 
una soluzione non gradita al¬ 
l’attuale segreteria di piazza 
Sturzo. La gravità di questa 
affermazione non è sfuggita. 
Se le parole hanno un sen¬ 
so esse hanno il significato 
non solo di una grave pres¬ 
sione ricattatoria nei confron¬ 
ti delle forze impegnate nel¬ 
la trattativa di governo, ma 
anche di un’affermazione di 
disponibilità dell’attuale se¬ 
greteria de nei confronti degli 
sbocchi più traumatici della 
crisi. E’ con questi propositi 
che la DC partecipa al nego¬ 
ziato per la formazione del go¬ 
verno? La questione deve es¬ 
sere chiarita al più presto. 
Come deve essere chiarito a 
nome di chi ha parlato l'on. 
Barbi. 

E' evidente che alcuni set¬ 
tori della DC si sono mossi, 
nella scorsa settimana, su di 
una linea completamente di¬ 
versa. Non solo le sinistre, 
ma anche la corrente dei do- 
rotei ed altri gruppi hanno 
mostrato di voler respingere 
l’ipotesi di una rottura nei 
confronti dei socialisti — 
quando la trattativa era an¬ 
cora in corso — che avrebbe 
avuto il significato di un pas¬ 
so sulla strada dello sciogli¬ 
mento delle Camere, dato il 
momento in cui questa rottu¬ 
ra sarebbe stata operata e i 
punti sui quali essa sarebbe 
avvenuta. 

Nell'attuale situazione, e nei 
momento in cui è chiaro l'in¬ 
tento degli ultras tanassiani, 
il silenzio da parte di alcune 
componenti della DC che pu¬ 
re avevano dimostrato di dis- 
i sociarsi rispetto alle spinte 
di rottura, avrebbe il senso 
di una prova di debolezza, 
gravida di serie conseguenze 
nei confronti di posizioni ri¬ 
cattatorie e arroganti come 
quelle dell'on. Barbi. La DC, 
in sostanza, è messa dagli svi¬ 
luppi della crisi dinanzi alle 
proprie responsabilità. 

I socialdemocratici, alla vi¬ 
gilia dei loro nuovo incontro 
con il presidente incaricato, 
continuano la polemica con i 
socialisti secondo il modulo 
consueto. Il segretario del 
PSDI, Orlandi, ha criticato in 
modo particolare il scompiaci- 
mento » con il quale l'on. De 
Martino avrebbe parlato ^del¬ 
la rinuncia di Moro a costitui¬ 
re un governo organico di 
centro-sinistra ». Anche il mini¬ 
stro Preti ha polemizzato in 
una chiave analoga, afferman¬ 
do che gli pare possibile, nel¬ 
l’attuale situazione, « costituire 
un governo di coalizione tra 
i quattro partiti ». La stessa 
tesi viene sostenuta da Orsel- 
lo. Sembra, - insomma, che 
i dirigenti > socialdemocratici 
facciano finta di essersi • di¬ 
menticati l’esplicito pronun¬ 
ciamento del presidente del 
loro partito in favore di ele¬ 
zioni politiche anticipate «ge¬ 
stite» da un governo con la 
partecipazione del PLI. 

Alcuni discorsi domenicali 
sono dedicati, naturalmente, 
aH’arresto del gen. Miceli. I 
socialdemocratici, in genere, 
continuano a rivolgere all’on. 
Andreotti la critica di avere 
prospettato, a suo tempo, una 
« versione tranquillizzante » al 
Parlamento e una versione, in¬ 
vece « tutt'altro che rassicu¬ 
rante » alla magistratura (co¬ 
si ha detto Orlandi). Tanassi. 
però, che è stato per lunghi 
anni ministro della Difesa, 
continua a tacere. 

L’on. La Malfa, dal canto 
suo. ha affermato che il suo 
partito chiede che « si chia¬ 
risca ogni aspetto oscuro del 
caso », che « si risalga a quel 
vertice politico cui ha accen¬ 
nato uno dei giudici istrutto¬ 
ri. e che ogni responsabilità 
sia individuata e colpita ». 

Provocatorio l’atteggiamen¬ 
to dei neo-fascisti. I missini, 
colpiti nel vivo dallo svilup¬ 
po degli avvenimenti, hanno 
la spudoratezza di scrivere 
che l’« affare SID » è frutto di 
una « manovra politica » e di 
una « persecuzione persona¬ 
le ». Nello stesso tempo, sui 
muri di alcuni quartieri di 
Roma, attivisti neo-fascisti 
hanno tracciato scritte provo¬ 
catorie del tipo « Miceli libero 
Andreotti in galera» che ren¬ 
dono esplicito un certo sotto¬ 
fondo della vicenda delle tra¬ 
me eversive. Una ragione di 
piu per andare a fondo nel- 
1 accertamento delle respon¬ 
sabilità e dei legami dei ter¬ 
roristi e dei golpisti. 
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